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)) 49, )) 16 )) » » L.16,846,533 » L.16,8t.7,133 

» 50, » 10 » » » 209,852 » 229,852 
)) 85, » 10 » sotto -colonna 33 » 4:3,94. » ~8,9~ 

» 89, » 2 » )) » 35 » 513,58 )) 613,58 

» 92, » 3 )) )) )) p ~) 21,90 » 21,00 
)) 96, » 3 » )) » 5" » 264,872,955,86 )) 264-,872,945.86 

>> 96, » 1 » » » 5" ~ 3~0,54:J,903, 70 » 3-10,543,893.70 

» 97, » 3 :. » » 5" » 58,619,663,'17 » 58,619,662.97 

» 97, )) 2 » » » 6• » 451 '7:J1 ,338,76 )) U1, 731,328.76 

» 100, » 8 »sopra » 1Ja » 38,578 )) 33,578 

» 102, )) 1 )) » )) 6• » 7 18 )) 7.\8 

» 102, » 9 )) » » 6• )) 6 02 )) 9.02 

» 103, » 12 » sotto » 288 )) 1 65 » 1.95 
)) 10}, » 3 »sopra » 2a » n }) 720 

» 105, )) 2 » sotto » 2()• » 2190 » 1190 

» 105, » 4 » scpra » 25• » 100~ » 109\, 

» 110, )) 5 » » » iH,838 » 31,834: 

» 111, » 19 » » )) H-,688,08} » 11 ,688,08-l 

» 111, » 11 » sotto » 22,536,036 )) 23,536,036 

» 111' )) 8 » » » 23,633.320 )) 22,63H,a20 

» 111, )) 5 » » » 12,923,792 » 17,9ZJ,79.! 

» 112, » 3 »sopra » eguale ogni anno » eguale 

» 161, )) 5 » sotto » 925 » 931 

» 161, » 1 ) )) » 197 )) 193 
» 161, )) 1 )) )) 11196 » 11.202 

)) 2 )) 11 
)) 2'Z7, » 2 » » » a-. » a-. 

» 11 )) 2 
» 229, colonna 5a » 4735 » 4785 
)) 230, » 2• )) 3,377,96~ » 3,577,962 
)) 267, ultima linea » 4-26 » 427 
}) '267, penultima colonna » 426 » 4.27 
)) 267, » » ) » 278& » 2789 
» 272, » 2• » » 30 » 40 
)) 272, » 2• )) l) 35 )) 30 

Nella Tav. Il (in litografia) le cifre della 1• colonna del Quadro B devono essere permutate 
con quelle sulla. medesima linea della 6" colonna del medesimo quadro. .. 
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DISEGNO DI LEGGE 

presentato da S. E. il Ministro delle Finanze (MAGLiANI) di con­
certo col Ministro della Guerra (FERRERO) e con quello della 
Marina (AcTON) alla Camera dei Deputati il giorno 25 novem­
bre 1882, per la Riforma delle Pensioni Civili e Militari. (Atti 
Parl., Cam. dei Dep., Leg. XIV. }a Sess., no 300 e Leg. XV, 
la Sess., n.o 22). 

l 0 Relazione ministeriale e testo del disegno di legge ; 
2° Allegati statistici. 



AVVERTENZA 

Negli allegati· statistici ai N. I, II, III, del disegno di legge in­
seriti nel presente volume, le tavole di classificazione degli impiegati, 
dei pensionati, deHe loro vedove e dei loro orfani, sono riportate ·per 
quinquennio di età e di tempo di serviz.io. 



Signori! 

Sino dalla unificazione del regno, il 'rapido accrescersi del 
debito vitalizio aveva destate serie preoccupazioni nel paese e 
nel Parlamento, e fatto sorgere il desiderio che questo importante 
servizio fosse riordinato per guisa da scemare gli oneri mano a 
mano divenuti più gravi al bilancio dello Stato. 

La legge del 14 aprile 1864 per gl'impiegati civili, quelle 
del 7 febbraio 1865 e del 26 marzo dello stesso anno per i mi­
litari di terra e di mare, colle quali si dava unità legislativa 
alle svariate e numerose disposizioni che negli antichi Stati re­
golavano le pensioni, per quanto non fossero del soverchio favo· 
revoli agl'impiegati, non furono efficaci ad appagare i desideri 
di quelli che volevano diminuito nel bilancio un peso, giudicato 
allora incomportabile per la pubblica finanza. · 

Ed anzi, la esecuzione .di queste leggi era appena iniziata, 
che il Parlamento invitava in ripetute occasioni il Governo ari· 
vederle e· mutarle,- col precipuo intendimento di sollevare la fi­
nanza e dare agio in pari tempo all'amministrazione di liberarsi 
da alcuni elementi che, per avventura, non fossero più adatti al 
servizio. 

2 



-2-

La necessità di una riforma della legge sulle pensioni CO· 

mincia ad. esser riconosciuta ed affermata con solènnità nella re­
lazione che riassume le lunghe e sapienti discussioni di quella 
eletta Commissione nominata nel 1866, con incarico , di . studiare 

'più urgenti provvedimenti finanziari da adottarsi, e nella espo­
sizione fatta in quell'anno dall'onorevole ministro delle finanze. 

Il voto espresso in 'l uell' importante documento parlamentare 
tardò a diventare criterio fondamentale della invocata riforma, 
ma nondimeno segnò un pasw notevolissimo, poichè accennava la 
via per la quale dovevamo incamminarci. 

Più tardi, nel marzo 1870, un ordine del giorno approvato 
d~lla Camera im·itava il Governo a prepctrare un pro.cetto di 
riforma sulle leggi di pensione e sulla disponibilità. Infatti l'ono­
revole ministro delle finanze, ossequente alla deliberazione della 
Camera, presentava nel dicembre dell'anno succes!Sivo un progetto 
di modificazioni alla legge del 14 aprile 1864, ~d all'altra del 
del 19 luglio 1862, sui cumuli di stipendi, riservandosi di pro .. 
porre più tardi la riforma di quella ·dell' 11 ottobre 1863 sulle 
disponibilità. Tale disegno di legge non conteneva che poche 
dispo~izioni, intese a restringere ognora più i diritti concessi da 
quella nel 1864 agl'impiegati civili; per cui, la persuasione da 
un lato di non potere arrecare con esso alcun vantaggio imme· 
diato e sensibile al bilancio, riducendosi gli effetti di quei prov­
vedimenti alla sola economia di alcune centinaia di migliaia di 
lire, e dall'altro Iato i reclami degl'impiegati, i quali si vedevano 
lesi nei diritti che essi consideravano come acquisiti, impedirono 
che siffatto disegno divenisse legge in quella o in altra ses•ione. 

Del debito vitalizio si trattò più ampiamente in occasione 
dei bilanci preventivi del 1874, ma non per questo si venne a 
migliori risultamenti; imperocchè fosse allora opinione concorde­
mente accolta che degli oneri incessanti onde accrescevasi il bilancio 
dovesse accagionarsi il potere esecutivo per gli assegni facoltativi 
delle pensioni, e che pertanto si potesse facilmente ottenere una 
diminuzione del debito vitalizio per .. la sola opera del Governo, 
re9tringendo in cifre esigue quelle fissate annualmente nel bilancio 
di ciascun Ministero per il servizio delle peosioni. Però, dimi­
nuendo tali assegni, non si scemavano i diritti degl'impiegati al 
conseguimento delle pensioni, laonde creavasi una illusione ben 
tosto dissipata dai bilanci consuntivi. 
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Tuttavia non vogliamo con questo negare che il regio decreto 
23 novembre 1871, col quale impedivasi ai Ministri di oltrepas .. 
sare la somma stanziata nel bilancio preventivo per [le penfioni 
da accordarsi per i collocamenti a riposo d'autorità, non fosse 
misura prudente ed opportuna. .Ma non erano da attendersene 
importanti risultamenti. 

Nemmeno poi era del tutto giustificabile di dar colpa del 
cresciuto debito vitalizio alle leggi del 1864 e del 1865, che 
lungi dall'avere ottenuto il' loro pieno svolgimento, potev~no 
dirsi entrate appena in vigore. 

Di vero assai tempo richiedesi per riconoscere gli effetti di 
una legge sulle pensioni; dappoichè il diritto dell'assegno di 
riposo 'non possa nascere sa non dopo molti anni di servizio ed 
ogni pensione sia un debito che si svolge in un numero di 
bilanci successivi quanti sono gli anni che dura in vita il pensio­
nato, e si estingue colla morte di lui, della vedova, o col giungere 
dei figli all'età maggiore. 

Anche il procedimento della disponibilità per riduzione 
d'ufficio valse a ben poco; anzi, in luogo di mitigare, accrebbe 
forse l'onere del debito vitalizio; e1l era naturale. Gli anni pas­
sati in disponibilità sono computati tutti come anni di servizio 
utile per la pensione, quindi non giovano a scemare le pef!sioni, 
nè possono protrarre il tempo dal quale comincia il diritto a pen­
sione. Per tal modo, il provvedimento applicato ebbe conseguenze 
che aggravarono il male peggiorando di più in più le condizioni 
della pubblica finanza. 

Perftmto, falliti alla prova gli espedienti immaginati, per 
essere riuscit-i inefficaci a dare qualche risultato decisivo rispetto 
al bilancio dello Stato, ripresentava~i più urgente la necessità 
di una vera e propria riforma. E tanto più ci appare oggi impe­
rioso tale bisogno, inquantoohè alle leggi sulle pensioni già 
vigenti, altre se ne aggiunsero posteriormente, le quali, a com­
pleto svolgi!llento, peseranno notevolmente sul bilancio, e rende­
ranno più grave e difficile la liquidazione di quello che non 
potesse esserlo in addietro, qualora non si fosse pensato di proV· 
vedere a tempo. 

Era dunque naturale che la Camera si dimostrasse inquieta 
per cotesto accrescimento del debito vitalizio, che non ei giungeva 
a frenare, e che minacciava anzi di svolgersi con rapidità maggiore. 
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J\fa la riforma. razionale delle pensioni doveva essere prece­
duta dall'ordinamento del debito creato dagli antichi sistemi, ed 
a ciò in parte fn provveduto con la legge del 7 aprile 1881, la 
quale consolidò il debito vitalizio. Rimane ora da stabilire il 
modo di pagamento dei debiti che hanno origine nei diritd acqui­
siti dagli impiegati attualmente in servizio. Allora sarà possibile 
di restituire le pensioni alla loro vera funzione di assicurazione 
e di ridurle a rappresentare, per coeì dire, il frutto vitalizio dei 
prelevamenti annui fatti sullo stipendio e posti ai interesse. In­
fatti una volta provveduto ai debiti creati con gli antichi sistemi 
questi assegni nuovi di bilancio, messi a parte in una Cassa 
speciale, andranno man mano accumulandosi e segu::.ranno l' im­
piegato per tutta la durata d8l servizio, di guisa che la pensione 
non sarà altro che l'interesse del capitale formatosi in questo 
periodo con le ritenute e col concorso dello Stato. Così questi 
assegni annui di bilancio per le pensioni potranno essere consi­
derati quali veri corrispettivi di servigi attuali, quasichè fossero 
aumenti di stipendio; rappresenteranno l'onere attuale effettivo 
delle pensioni e cesseranno per tal modo di figurare in bilancio 
come partite del debito vitalizio delle somme, le quali in fondo 
non sono che capitali destinati all'estinzione di debiti già creati. 

Adunque convertendo l'onere delle pensioni già liquidate fino 
al 18.81 in debito perpetuo dello Stato non solo si è fatta un'ope­
razione utile per la finanza, alleggerendo il bilancio della spesa 
in modo che il servizio del prestito per l'abolizione del corso 
forzato non turbasse l'equilibrio finanziario; ma si è affrettato lo 
studio di un disegno di legge sulle pemioni fondato sopra basi 
tali da appagare i voti del Parlamento e da conciliare ad un 
tempo gli interessi della finanza coi desiderati miglioramenti dei 
nostri servizi amministrativi. 

Pertanto siamo lieti di poter, coadiuvati nell'opera nostra da 
una Commissione composta di uomini eminenti per dottrina e 
lunga esperienza dei pubblici affari ad a cui ci è grato di poter 
pubblicamente attestare la nostra riconoscenza, presentare alla 
Camera i risultamenti di un lavoro pel quale si sono instituite 
indagini delicate e numerose quante forse non hanno mai prece· 
duto la redazione di alcun disegno di legge consimile. 

E la larghezza con cui tali studi preparatori sono stati con­
dotti basterà, confidiamo, a scusare il breve indugio da noi frap­
posto nella presentb.zione di questo disegno di legge. 
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II. 

La legge del 14 aprile 1864 sulle pensioni degli impiegati 
civili pone come condizione generale al diritto di collocamento 
a riposo, l'aver compiuto 40 anni di Eervizio, ovvero l'aver rag­
giunto 65 anni di età con 25 anni di servizio. 

Per eccezione è ammesso il callocamento a riposo dopo 25 
anni se l'impiegato è per infermità inabile al servizio, o ne è 
dispensato e posto in disponibilità per soppressione o riforma 
degli uffici. 

Se la inabilità al servizio o la di~pensa colpiscono l'impie­
gato prima che abbia. compiuto i 25 anni di servizio ma dopo i 
10, egli ha diritto ad una indennità eguale a tanti dodicesimi 
sulle prime 2000 lire di stipendio e a tanti diciottesimi sul resto, 
quanti sono gli anni di servizio. La pensione è liquidata sulla 
media degli stipendi dell'ultimo triennio di servizio effettivo e 
non può eccedere le 8000 lire, nè i quattro quinti dello stipendio. 

Per i militari, la legge del 7 febbraio 1865 pone per condi­
zione al diritto di collocamento a riposo, l'aver compiuto 30 anni 
di servizio pei capitani od ufficiali di grado superiore, e 25 anni 
per i tenenti, sottotenti, sottufficiali e soldati, purchè si sia rag­
giunta l'età stabilita dalla legge, variabile col grado, da un mas­
simo di 60 anni da un minimo di 45. 

È conservata l'eccezione analoga a quella stabilita per gli 
impiegati civili quando, dopo 25 anni di servizio, il militare 
abbia contratto infermità che lo rendano inabile a proseguirlo, 
ovvero avvenga lo scioglimento o la riduzione del corpo. 

Le pensioni sono graduate secondo una tabella che va da 
un minimo corrispondente a 30 anni di servizio per i capitani 
e per gli ufficiali superiori, ed a 25 anni per i militari di grarlo 
inferiore fino ad un massimo per 40 e più anni di servizio. 

All'inabile al servizio con gra1o superiore a quello di te­
nente, ohe ha meno di 30 e più di 25 anni, compete una pensione 
di tanti trentesimi del minimo fissato pel suo grado, quanti sono 
gli anni di servizio. 

Norme analoghe sono sancite colla legge del 26 marzo 1865 
per i militari della regia marina. 

Questi sono i criteri fondamentali che informano le nostre 
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disposizioni legislative intorno alle pensioni: disposizioni che be11 
poco si discostano da quelle straniere. 

Non pare pertanto inutile soffermarsi a prender le brevemente 
in esame, perocchè in tal modo potranno esser messe in chiara 
luce la natura e il carattere fondamentale della pensione. 

La quale, finchè fu concessa dal potere del sovrano assoluto 
per benemerenza dell'impiegato verso di lui o verso lo Stato, 
rappresentò realmente una concessione graziosa; perciocctè non 
derivasse da un diritto conferito dalla legge, ma soltanto dalla 
volontà del prineipe. Per contro, dal momento che l'istituto delle 
pensioni fu ordinato legislativamente e fu introdotto il sistema 
di far concorrere l'impiegato alla formazione della pensione me­
diante ritenuta proporzionale allo stipendio, il carattere delle 
pensioni mutò sostanzialmente. Esse non fur.:mo più un atto di 
sovrana liberalità, ma entrarono a far parte delle relazioni di 
diritto fra gli impiegati e lo Stato. 

Da molti si nutre t•Jttora l'illusione che le rite.nute sugli 
stipendi concorrano per una parte non piccola alla formazione 
del capitale vitalizio per le pensioni, mentre nel modo come sono 
ordinate, esse rappresentano una vera im.posta, poichè non ripo­
sano su di una solida base di calcolo, e manca una esatta cor­
rispondenza fra il loro ammontare, il tempo d,nrante il quale 
vengono riscosse e la pensione dell'impiegato. Infatti per i minori 
stipendi le ritenute so n di poco o di nessun vantaggio; per ì 
maggiori bastano esse sole a costituire la pensione. Così, prima 
della legge 7 luglio 1876, gli stipendi più alti, nelle ultime parti, 
erano gravati di una ritenuta che giungeva sino allG per cento; 
e poichè il massimo d~lla pensione non poteva oltrepassare le 
8000 lire, alcuni funzionari rilaeciavano di più di quanto era 
necessario per formare il capitale utile alla costituzione della 
loro pensione. 

Non può dirsi perciò che le ritenute siano commi'5urate allo 
ammontare delle pensioni e destinate a formare il capitale cor­
rispondente, ma si presentano invece come una 'diminuzione di 
stipendio, poichè lo Stato riprende sotto forma d'imposta pro­
gressiva. una parte di ciò che asgegna annualmente agli im· 
piegati. 

E il lor.> carattere d'imposta viene anche meglio dimostrato 
dal fatto che sono- state sempre portate nel conto generale delle 
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entrate e non hanno avuto mai una destinazione speciale, confuse 
com'erano non tutte le altre entrate del pubblico Tesoro. Ciò 
venne inteso in Prussia quando, nel 1868, si abolirono le rite~ 
nute degli stipendi per gli impiegati civili, quantunque l'erario 
perdesse più di 2 milioni di lire considera:1do per tal modo il 
provvedimento come un aumento degli stipendi degli impiegati. 

È chiaro dunqud che la pensione secondo la nostra legge e 
le altre dello 8tesso tipo, quanto le ritenute sieno considerate 
come un'imposta progressiva sugli stipendi rispetto agli impiegati 
e come una diminuzion 3 di spesa rispetto allo Stato, ha il ca­
rattere di uno stipendio continuato fl.l funzionario uscito di ser­
vizio, ed alla vedova ed ai figli minori dopo la sua morte, pur11hè 
essi si trovino in certe condizioni speciali all'avverarsi delle quali 
la legge subordina tal diritto. 

Codeste condizioni sono difficili a verificarsi completamente, 
e per le necl3ssità del· Tesoro non sempre sono inspirate a prin­
cipii di stretta equità. Tutte. quelle studiate divisioni, tutto quel 
numero d'ipotesi che si riscontra nelle leggi sulle pensioni, chi 
ben le consideri, si prefiggono lo scopo fiscale di allungare quanto 
più è possibile il termine pel diritto al conseguimento della pen· 
sione, per aggravar meno l'erario dello Stato. 

Si intravedevi~ che una legge sulle pensioni in armonia coi 
precetti della scienza e colla ragione del diritto avrebbe dovuto 
avere altri fondamenti, ed accostarsi alle forme dell'assicurazione: 
commisurare la pensione alla serie degli stipendi goduti durante 
il servizio, graduarla secondo la durata di questo e non subor­
dinarla. a periodi lunghi e difficili a raggiungere, a fine di offrire 
maggior libertà all'amministrazione ed accras~ere il vigore e la 
forza dei pubblici uffici, allontanando quegli impiegati che non 
sono più atti a preHtare un servizio utile per lo Stato. È evi­
dente però che la novità. •dei metodi da applicarsi doveva recare 
ostacolo non lieve a qualunque ardita iniziativa. , 

Ma poichè qualunque idea nuova, anche la più feconda, 
reca con sè non lievi difficoltà di pratica attuazione, e riesce a 
stento a farsi strada nelle pubbliche amministrazioni, le quali 
vivono sopratutto di tradizioni, n~n deve recar meraviglia se 
anche pressa gli Stati più civili e più colti non siasi pensato ad 
effettuare una riforma del sistema delle pensioni, sino a quando 
gli oneri del debito vitalizio si mantennero quasi costanti od al-
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meno aumentarono in tenue proporzioni. Ora però, sia che le vi­
cende politiche abbiano portato con sè nn carico eccessivo su 
quella forma di debito, eia che l'azione dello Stato e di conse­
guenza i suoi organi si rivolgano maggiormente a tutela sociale, 
sia che l'amministrazione senta. il bisogno . di riforllirsi di ele­
menti meglio adatti alle mutate condizioni di coltura e di chiltà, 
non par lecito ostinarHi in un sistema che si deve considerare 
come erroneo e pregiudizievole tanto alla finanza quanto all' f.l.m· 
ministrazione. 

Chi prenda infatti a studiare la nostra legge del 1864: sarà 
senza dubbio meravigliato del lungo spazio di tempo richiesto 
per conseguire la pensione minima. I venticinque anni prescritti 
non trovano riscontro in nessun'altra legislazione. 

La Francia, ad esempio, che ha una legge quasi simile alla 
nostra dopo 5 anni dà il 10 per cento, e nei paesi germanici la 
misura è notevolmente più alta. 

Cosi il Baden dai 5 anni compi'uti ai lO dà il 70 per cento 
dello stipendio del grado nelle pensioni inferiori a 600 fiorini, e le 
diminuisce di un quinto quando siano superiori; il granducato di 
Assia e .la Baviera, dopo lO anni, il 70 per cento dello stipendio del 
grado, la Sassonia il30 per cento, il Wiirtemberg dopo 9 anni il 40 
per cento e la Prussia dopo 10 anni il 25 per cento. Nè meno 
gt>nerose mostransi Ja Russia, che in certi cnsi dopo 5 anni dà 
persino il 33 per cento e l'Austria-Ungheria, che. dopo lO anni 
di servizio conferisce all'impiegato nna pensione eguale al terzo 
dello stipendio. 

Prim!J. di aver compiuto 25 anni di servizio l'impiegato non 
può (secondo la nostra legge) conseguire la pensione, qualunque 
sia il suo· stato di salute e la sua età. È conforme ad equità che 
un mese od anche un ~iorno solo debbano produrre cotesta enorme 
differenza di vantaggi, mentre le ritenbte hanno un carattere 
continuativo e si pagano insieme con ]o stipendio? Poichè 24 
anni e 5 mesi di servizio e di rilasci obbligatori non conferiscono 
verun diritto all'impiegato, ed un mese di più in servizio fa ot· 
tenere a lui una pensione quasi uguale alla metà de1lo stipendio 
ed alla vedova un terzo di quanto spettava al marito. Certo a 
tutte le leggi vigenti sulle pensioni potrebbero muoversi gli stessi 
appunti; ma quanto più breve è il termine dalla cui decorrenza 
sorge il diritto a pensione, tanto più si attenuano gli svantaggi 
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e le durezzé della legge. Laonde il nostro sistema che allontana 
di più il termine per conseguirla è quello che ne arreca con sè 
dei mag-giori. 

Se poi consideriamo la nostra legislazione da un altro aspetto, 
cioè per quanto riguarda la facoltà dell'impiegato di essere messo 
a riposo su propria doman_da, col diritto a pensione, dobbiamo 
qui avvertire che un termine così lungo danneggia pfù che non 
giovi al servizio pubblico. È ben difficile infatti raggiungere 40 
anni di servizio o 65 di età con 25 anni di servizio, come è 
prescritto per gli impiegati civili. 

E dopo questo non si ottiene neppure la pensione uguale al­
l'ultimo stipendio, perocchè il maximum a cui si possa avere 
diritto corrisponde ai quattro quinti dello stipendio medio del­
l'ultimo triennio. 

Notiamo però che in alcuni Stati europei è concesso il van­
taggio di eguagliare la pensione all'ultimo stipendio; e questo 
nella Baviera e nell'Austria è concesso dopo 40 anni di servizio, 
e nella Russia dopo 30 anni, ma in altri è negato. 

Così in Prussia e nell'Impero Germanico dopo 50 anni di 
servizio si ha diritto ad una pensione eguale ai tre quarti dello 
stipendio; in Francia dopo 38 anni parimenti; in Sassonia dopo 
40 anni la pensione raggiunge 1'86 per cento dello stipendio 
medio degli ultimi cinque anni. 

Disposizioni sono queste evidentemente dettate dalla neces­
sità di non aggravare le spese, ma certo disadatto a migliorare 
i servizi amministrativi. Ed infatti le troviamo più o meno a per­
tamente condannate non solo da scrittori, ma anche in documenti 
governativi stranieri. 

Se la pensione non potrà mai raggiungere l'ultimo stipendio 
del funzionario, costui, salvo poche ecr.ezioni, non avrà alcurt in­
teresse a domandare il collocamento a riposo. Specialmente per 
chi abbia famiglia, la diminuzione di un quinto delle entrate, che 
molte volte sono esigue, obbligherà a modificare il tenore di vitl. 
ed a restringere anche le spese necessarie. Sarà quindi per lui di 
grave danno il decreto che collochi a riposo, mentre invece si 
dovrebbe assicurargli la pace e la. tranquillità negli ultimi anni 
di una vita, spesa per la maggior parte a pro dell'amministra­

zione. Egli sarà costretto a legarsi tenacemente all'ufficio e i 
capi saranno restii a provocare il f'UO collocamento a riposo, per 
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un giustificabile sentimento di equità. F~ così questa abitudine, 
dettata fors'anco dal riguardo di non accrescere iì debito vitalizio 

dello Stato, arreca danno non lieve all'amministrazione, ingene­
rando sentimenti di .sfiducia negli impiegati giovani, inteìligenti 

e volonterosi, i quali si vedono costretti a rimanere per molti 

anni in uffici inferiori e poco retribuiti. 
Vi è poi una ragione di maggiore momento l<t quale consi~ 

glia a concedere il rip:>so a funzionari benemeriti dopo un lungo 
servizio. Quàranta anni continui passad nell'amministrazione dello 
Stato, possono qualche volta diminuire ls facoltà intellettive ed 
indebolire quell'energia di volontà che si richiede nei funzionari 
dello Stato, di guisa che essi non sarebbero più in grado di pre­

stare servizio con quell'efficacia che richiede la pubblica ammi· 
nistrazione. 

Inoltre la lunga permanenza negli 1:1ffizi inferiori, di neces­
sità mal retribuiti, è di non lieve danno all'amministrazione. Per 

le leggi militari e giudiziarie si è rimediato in parte a ciò, di· 

ehiarando di diritto il collocamento a riposo di ufficiali e magi­
strati di vario grado a seconda dell'età: ed i benefizi risentiti 
dt\i funzionari nella loro carriera e più ancora quelli ottenuti 

dall'amministrazione mostrano quanto oia stato opportuno il prov­
vedimento preso. 

D'altronde le nomine per via di esami introdotte in quasi 

tutti i pubblici uffici tendono ad elevare la coltura media dell'im· 
piegato. Mercè gli esami è di venuto inutile quel lungo alunnato 

che era nelle antiche abitndini, il quale se aveva il vantaggio 

di far conoscere esattamente il valore morale dell' impiegato, non 
offriva molte volte quelle guarentigie di coltura tecnica che si 
richiedono ora. 

In questo modo noi abbiamo evitato un grave errore econo­

mico delle antiche amministrazioni, quello cioè che l'educazi11ne 

e la istruzione degli impiegati si facessero a s11ese dello Stato, 

poichè doveva trascorrere ben lungo tempo prima che un impie­

gato senza una larga coltura giuridica ed amministrativa fosse 
in grado di rendere un servizio proporzi(Jnato allo stipendio che 

percepiva. 
La stessa lunga pratica del servizio, tanto pregiata lln tempo, 

non ha ora tutta quell'importanza che le si attribuiva presso i 
governi assoluti; quando l'amministrazione era un luogo inMces-
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sibile ai profani che non avevano alcun modo di studiarne ed 
inve-tigarne i mio;teri. Ora l' insegn~mento JIÌÙ largo delle sc~enze 
di Stato nelle Università, la diffusione di tutti gli atti ammini­
strativi e parlamentari mettono in grado anche i privati di ac­
quistare esatte nozioni suU'a.ndamento dei nostri Rervigi pubblici 
e di valutare ed apprezzare gli sforzi dell'amministrazione per 
corrispondere alle giuste esigenze dei cittadini. 

Ci sembra di avere oramai chiaramente mo3trato i difetti 
delta nùstra leg~e derivanti dd.lle difficili condizioni, alle quali 
è subordinato il diritto a conseguire la pensione e dal ritardato 
diritto dell'impiegato di essere messo a riposo su propria do­
manda. 

Egualmente manifesti ci appaiono i danni che al buon anda­
mento dei servizi arrecano le altre disposizioni ddla legge che 
fissano il maxim~m della pensione ai 4t5 dello stipBndio e ad 
8000 lire. Nè meglio giustificato può dirsi il sistema di liquida­
zione della pensione sulla media triennale dell'ultimo stipendio. 
Una rapida ed inatte~a promozione negli ultimi anni può far li­
quidare un'alta pensione a chi per moltissimo tempo abbia ben 
poco meritato dall'amministrazione, mentre altri che con una lunga 
carriera abbia a poco a poco guadagnato un grado superiore, 
rischia di liquidare una pensione più scarsa. Sono casi non co­
muni, ma che pur succedono, ed è bene che si eyitino per non 
gettare lo sconforto fra gli impiegati più modesti e più volonterosi. 

E d'altra parte non riesce neppur facile di porre a ripJso 
quelli che hanno compiuto gli anni di servizio necessarii per la 
pensione massima, poichè ora è l'aumento di classe, ora è l'au­
mento per se.•senio che es~i attendono, ed implorano sempre che 
venga lor consentito di durare in servizio quel tempo necessario 
a cont~eguire il sospirato miglioramento, e l'amministrazione non 
ha la forza di resistere a preghiere che si fanno scado molte 
volte di n~cessità di fami~dia. IAa statistica compilata recente­
mente per gl'impiegati in servizio, prova la verità delle nostre 
a.,serzioni. Su 50,878 impiegati, 1845 hanno cltrepassato il 65° 
anno di età; 875 il 40° anno di servizio, e questi ultimi hanno 
uno stipendio medio di 2928 lire. Il che ci rivela quante sieno 
le persone che stentano, vecchie, la vita servendo lo Stato, mentre 
avrebbero d!ritto a riposo, solo per non perdere quel quinto di 
differenza tra lo stipendio di attività e la pensione. 
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~ gravi danni risentiti dall'amministrazione pel grande nu­
mero d'impiegati ai quali l'età avanzt:tta darebbe diritto ad un 
onorato riposo, di cui non possono profittare senza danno econo­
mico, non sono soltanto avvertiti nella nostra, ma in tutte quelle 
che hanno ordinamenti simili per le pensioni. 

Una prova recentissima di q nanto affermiamo ci viene of­
ferta da una legge prt>t:~entata nel febbraio del corrente anno dai 
ministri Bitter e Puttkammer alla Camera dei Signori di Prussia, 
che approvata da quel Parlamento con lodevole sollecitudine, è 
stata pubblicata nel 31 marzo. La legge prust<iana del 22 marzo 
1872 sulle pensioni per gli irnpiE>gati civili, estesa di poi all'im· 
pero germanico, concede una pensione di 20t80 dopo 10 anni di 
servizio ed aumentando di lt80 per anno raggiunge il maximu.n 
di 60r80 dopo 50 anni di servizio. Nella relazione ministeriale 
che precedeva il progetto di modificazione è detto chiaramente 
che se essa era sfavorevole agli impiegati di cui pochissimi rag­
giungono il mafl~imo di pensione, anche più dannosa riusciva 
all'amministrazione riempiendo di vecchi gli uffici dello Stato. 
Ora invece rimanendo eguale ad un quarto dello stipendio la 
pensione minima, gli aumenti annuali successivi ·si calcolano in 
sessantesimi dello stipendio. 

III. 

Prima di esporre il sistema su cui è fondata la nostra pro­
posta di legge, sarà opportuno accennare alle indennità conferite 
attualmente per una sola volta all'impiegato che lascia il servi­
zio e che gravano sul nostro bilancio per una so~ma non spre­
gevole. In stretto diritto dovrebbesi concedere l'indennità di cui 
parla la legge, nella misura rli tanti dodicesimi dell'ultimo sti­
pendio sulle prime 2000 lire, e di tanti diciottesimi sulla rima­
nente somma per quanti sono gli anni di servizio, a quPgl' im· 
piegati che hanno più di 10 anni e meno di 25, i quali sieno di­
Vf.nuti, per malattia non contratta in servizio, inabili a continuarlo 
od a rias!lumerlo, e a quelli che siano dispensati dal servizio o 
messi i:p disponibilità. Ma queste prescrizioni de11a legge trtiVI\­

rono in pratica gravi e del resto naturali ostacoli. La prova della 
malattia consiste in. un semplice certificato facile ad ottenersi, e 
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la Corte dei conti, avuto il dor.umento richiesto dal regolamento, 
liquida l'indennità. Si erano proposte nel progetto del 1871 al­
cune norme più severe per garantire la veridicità della dichia­
razione medica; ma il progetto non venne discusso, e forse in 
questa parte non avrebbe neanche ottenuto l'approvazione ds:l 
Parlamento, per un prindpio di tquità che sarebbe stato sentito 
a preferenza di tutte le ragioni finanziarie favorevoli alle pro• 
poste fatte. 

Poichè, come si è detto, non è conforme ad equità che un 
impiegato il quale si allontana dal servizio dopo 24 anni traE~corsi 

n-:!ll'nmministrazione, durante i quali ha rilasciato una parte del suo 
stipendio per costituirsi la pen~ione, non debba ricevere nulla 
in corrispettivo. E le prescrizioni severe della legge vennero 
perciò temperate da una m>~ggior mitezza nella giurisprudenza, 
che rese più facile la prova dell'infermità. Col conferimento del­
l'indennità parve che si venis~ero a restituire sotto altra forma. 
le ritenute versate dall'impiegato, non potendo supporre che lo 
Stato volesse arricchirsi in dan11 o dei suoi agenti. 

Questi temperamenti pratici portati dalla giurisprudenza po­
sero in maggior evidenza le disparità di condizione che esistono 
tra le leggi per le pensioni civili e quelle militari, lo quali 
non ammettono in alcun modo le indennità concesse agli impiegati 
civili, poichè la posizione di riforma non è conferita che per ina­
bilità al servizio scrupolosamente accertata. Tale disrarità di 
trattamento, tutta a svantag-gio del nostro valoroso esercito, av· 
vertita e lamentata da molti, avrebbe dovuto sparire da parec­
chio tempo se le nostre condizioni finanziarie avessero permesso 
di pensar di proposito prima d'ora ad una modificazione delle 
leg gì sulle pemioni. 

Non bisogna però credere che i difetti più innanzi avvertiti 
provengano da cattiva amministrazione piuttosto che essere effetto 
della natura ste~;sa delle leggi. Già i moti vi messi innanzi dai 
~inistri prussiani mostrerebbero qlvmto noi ci apponiamo al vero; e 
se poi togliamo ad esempio la Francia che, per le tradizioni 
amministrative e la legislazione, di poco differisce da noi, pos· 
siamo trovare dei rlati più facilmente comparabili e che mag­
giormente confermano il nostro asserto. 

Infatti la legge francese del 9 giugno 1853 ehe unificò il 
servizio delle pensioni civili è presso a poco simile alla nostra. 
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Il diritto dell'impiegato ad essere messo a riposo con pensione 

si acquista dopo 30 anni di servizio e con una età non inferiore 

a 60 anni. Pnò eRsere oon~es~a. una pensione vitalizia dopo 20 anni 

di servizio e 50 anni di età per un atto del potere esecnti vo, 

quando l'impiegato sia inabile a continuare il servizio o sia sop-_ 

pre~so l'ufficio. Dai 10 anni di servizi' in poi, per la legge 3 aprile 

1872, è concessa una. indennità temporanea variabile ; ma il ser· 
vizio prestato prima dei dieci anni è anche riconosciuto con una 

indennità annuale temporanea, che non può durare più di 5 anni. 

Dopo quanto si è detto, procedendo per via di eliminazione, 

non riesce difficile lit ricerca di al eu n i princi pii diretti vi di una 

buona legge sulle pensioni che armonizzino tanto con la maggiore 

libertà' dell'impiegato, quanto con le mutate e"ligenze dei servizi 

amministrativi dello Stato. 
A noi pare che una legge siffatta dovrebbe informarsi, od 

almeno avvicinarsi per quanto è pos~ibile ai seguenti criteri: 

l. Diritto a conseguire la pen,ion~ dopo un breve periodo 

di tempo; 
2. Minori vincoli nei rapporti tra l' impieg:1to e l'ammini­

strazione; 
3. Liquidazione della pensione, non ~ulla media triennale 

dell'ultimo stipendio, ma sulla base degli _stipendi perce!Jiti dal• 

l' irnpiegato durante la intera carriera percorsa; 

4. Possibilità di ottenere una pensione uguale all'ultimo sti­
pendio percetto. 

IV. 

Avendo di mira questi estremi non si può seguire altro si­

stema se non quello delle assicurazioni in genere; roichè è il 

salo il quale poAsa corrispond.ere a tutte le esigenze di una legge 

sulle pensioni, la quale abbia l'impronta del nostro tempo ed of· 

frire contemporaneamente le maggiori guarentigie di sicurezza 

nei calco.li. E il concetto dell'assicurazione, cui s'informa il pre­

sente disegr.o di legg~>, può dir,;i già accolto presso di noi, poichè 

esso non è solo chiaramente delineato nella legge del 7 aprile 

1881 e nelle. discussioni parlamentari che l~ precedettero, ma 
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anche determinato nei punti essenziali dalla Commissione parla· 
mentare che prese in esame il progetto ministeriale sulla Cassa 
delle pensioni. 

Mutata cosi la natura finanziaria della pensione, non pos­
siamo più ritenere che e~sa debba valere come continuazione 
dello stipendio, di modo che lo Stato per uno stesso ufficio debba 
pagllre due assegni, l'uno all'impiegato che ne e!:lce, l'altro all'i ..n· 
piegato che vi entra. Sembra invece più giusto credere che le 
pensioni debbai.ìO acq11istar@ il carattere di prelevamenti sullo 
stipendio, messi a frutto in modo da pcter formare il capitale 
della pen~ione vitalizia da corrispondersi all'impiegato. 

Laonda, in a:-tratto, il miglior sistema potrebbe parer quello 
che e~onerasse lo Stato dal servizio delle pensioni. Ma a porlo 
in disparte basterà un Eolo argomento. Gli stipendi ùovrebbero 
es~ere molto elevati perchè ogni impiegato potesse accumulare il 
fondo sufficiente a costituirsi la pensione, e si calcola a ciò come 
necesE~a:rio nn prelevamento annuo che uguagli almeno il dodici 
per cento dello stipendio. Basta soltanto enunciar questa ipotesi 
per comprendere come gli stipendi conferiti attualmente non po· 
trebbero sopportare così grave diminuzione. 

Il concorso dello Stato dovrà esser dunque uno dei fattori 
r.ecessari alla formazione del fondo ùelle pensioni ed. unirsi al­
l'altro che è costituito dalle ritenute sugli stipendi. Le quali oosì, 
rispondendo meglio alla loro natura, !!OD avranno il carattere 
d'imposta, non saranno semplici partite figurative nel bilancio 
dello Stato, ma si verseranno realmente nella Cassa delle pen­
sioni, fruttifere di intere11si veri ed effettivi. 

Ammesso dunque che il capitale della pensione debba essere 
formato in parte rer concorso dello Stato e in parte colle rite­
nute sugli stipendi dei nuovi impiegati, restava da scegliere fra 
le varie forme dell'assicurazione quella che meglio rispondesse 
all'esigenza di un cosi importante servizio pubblièo e riuscisse 
più vantaggiosa agl'impiegati; accostandosi nello ~tesso tempo a 
quei punti fondamentali notati avanti come essenziali per una 
buona legga di pensioni. Due sistemi si trovavano di fronte: 
quello dei conti individuali, e l'altro di una assicurazione mutua 
fra gl'impiegati in servizio. 

È noto in che consista il sistema. dei conti individuali: ad 
ogni impiegato appena entrato nell'amministrazione si apre un 
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conto presso la Cassa e si segnano al suo avere le ritenute sullo , 
stipendio ·ed· il concorso dello Stat·o. A scadenza fissa si aggiun­
gono gl'interessi al capitale in modo che questo si venga aumentan-
do per tutto il tempo durante il quale ha luogo il servizio. Quando 
l'impiegato cessa di far parte dell'amministrazione dello Stato, o 
gli si dà il capitale che gli appartiene, o gli si liquida la pen­
sione vitalizia corrispondente, che è più o meno elevata, a se­
conda che il capitale si debba esaurire con essa o debbasi riser­
vare. 

Questo sistema venne accolto dal Senato francese quando 
nel 1879 approvò il progetto di legge sulle pensioni di cui fu 
relatore il Gouin, ma presso di noi dalla relazione della Commis­
~!Ìone parlamentare a cui fu commesso l'incarico di riferire sulla 
legge del 7 aprile 1881, e dalle discussioni della Camera risul­
tarono chiaramente gli inconvenienti dei conti individuali di 
fronte all'assicurazione mutua, non solo per la maggior compli­
cazione amministrativa, ma anche per la necessità di aumentare 
il concorso dello Stato o le ritenute ad una cifra superiore a 
quella che ci è consentita dal nostro bilancio e dagli attuali ~ti­
pendi degli impiegati. E poi i conti individuali generalmente aJo­
perati, presenterebbero sempre lo svantaggio di non poter tener 
calcolo di tutte quelle pensioni che lo Stato deve concedere nei 
casi d1infortuni, di morte, di ferite, di malattie che rendono ina­
bili all'ufficio, quando siano contratte per cama di servizio, per 
le quali dovrebbero stabilirsi assegni a parte nel bilancio. 

Mancherebbe così anche una delle ragioni precipue della 
nuova legge, che è quella di ordinare il servizio delle pem~ioni 

come una spesa fissa e costante nel bilancio, non Foggetta ad 
alcuna variazione. Eliminato perciò il sistema dei conti indivi· 
duali, la Commissione ora ricordata accolse l'altro della mutualità 
e della previdenza, considerando l'intera famiglia dei funzionari 
dello Stato, come una associazione mutua che, con dei rilasci 
sugli stipendi e con la sovven:done dello Stato determinata in 
una cifra annua in rapporto costante coll'ammontare degli sti­
pendi, avrebbe provveduto per mezzo della Cassa di pensioni 
alla costituzione del capitale necessario al servizio degli assegni 
vitalizi. Inoltre la forma mutua prescelta, cioè quella per la quale 
ridondano a vantaggio dei sopravviventi i rilasci di coloro che 
muoiono prima di aver conseguita la pensione, permette di sce· 
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mare di tanto jl carico dello Stato e le ritenute degli impiegati, o 
quanto guadagna la Cassa colle premorienze. Coi conti indivi· 
duali invece bisognerebbe aumentare qua~i di 1{3 la quota delle 
ritenute e del. concorso dello Stato, il cui ammontare è ora sti­
mato sufficiente a formare il capitale della pensione. 

Il sistema di aRsicurazione mutua da noi adottato nella forma 
più semplice, escludendo cioè le vedove. e gli orfani, si fonda 
sopra le tavole generali della mortalità che hauno oramai tale 
base di certezza che le compagnie d'as!-icurazione se ne avvantag­
giano da più di un secolo. Anzi la statistiea dei pensiunali dello 
Stato dal 1868 al 1878 ci ba dato moio di formare una tavola 
di eliminabilità per morte od altre cause dei pensionati ed im­
piegati dello Stato, la quale presenta maggiori probabilità di sicu­
rezza di qualunque altra poicliè fatta, come dicesi, con capi 
scelti, vale a dire con in:li vidui della stessa famiglia alla quale 
deve essere applicata. 

Un altro b~nefizio di non lieve momento si ottiene col si­
stema dell'assicurazione mut1la nel modo come intendiamo appli­
carlo. Esso si accorJa con quei principii generali da noi già 
esposti e che ci hanno servito di guida nel preparare questo di­
segno di legge. 

In vero le leggi sulle pensioni simili alla nostra del 1864, 
col prefiggere un tempo lunghissimo, O;<sia quarant'anni di servizio, 
per ottenere una pensione che più si accosti all'intero stipendio, 
escludono di fatto dai pubblici uffici molte persone che sarebbero 
in grado di prestarvi validissimi servizi, ma che per l'età piut­
tosto avanzata non hanno molta probabilità di vivere tanto da 
costituire a sè o alla famiglia una modesta pensione. Ancorchè 
volessero entrare negli impieghi dello Stato ne sarebbero distolti 
dallo svantaggio economico che ne risentirebbe la famiglia dopo 
la loro morte e preferiscono altre occupazioni. Le leggi attuali 
per tal mo·lo restringono all'amministrazione la facoltà di valersi 
di uomini di carattere elevato, pratici negli affari, o che abbiaao 
speciale competenza in alcuni studi e di cui potrebbe profittare lo 
Stato. Ora specialmente a. questi uomini tecnici,· che hanno rag­
giunto un alto grado di reputazione nella loro prof~ssione e che 
earebbero utilissimi per dirigere servizi o aziende importanti, è 
necessariamente chiusa, a causa dell'età, la porta dei pubblici uffici. 

Invece col sistema adottato dal presente progetto di legge 

2 
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la probabilità per essi òi conseguire una pensione è molto cre­
sciuta. Infatti, entrando a 40 anni in servizio potranno ba~tare 

20 anni per conseguire ]a pensione e non molti di più perchè 
questa eguagli lo stipendio. E la ragione ne è chiara: a qua­
rant'anni le probabilità. di eliminazione per morte fra quelli della 
stessa età sono maggiori che a 30, come a 50 a.nni saranno mag­
giori che a 40. In questo caso il capitale con cui si forma la 
pensione aumenta tanto più rapidamente quanto più alta è l'età 
dell'impiegato che entra in servizio e la rendita vitalizia che 
deve esaurire quel capitale • cresce ancora in maggior misura, 
perchè il numero d'anni durante i quali essa è mediamente go­
duta saema d'altrettanto. 

Restituendo dunque alla ritenuta il suo· vero carattere di 
preleva~ento per la pensione, e· assegnando aHa Cassa, in una 
somma fissa da stanziarsi in bilancio ogni anno, il concorso dello 
Stato_, in modo che l'una e l'altro riuniti siano ragguagliati al­
l'otto per cento circa dello stipendio, i proponenti questo disegno 
di legge banno fiducia di aver garantito agli impiegati una pen­
sione maggiore dell'attuale, non solo perchè essa può raggiungere 
l'ammontare dell'ultimo stipendio, ma eziandio perchè questo 
massimo si raggiunge in uno spazio di tempo minore. 

Intorno alle ragioni finanziarie del progetto e alle sue par­
ticolari disposizioni discorreremo in seguito: per ora ci limiteremo 
a dare uno sguardo generale alla legge proposta comparandola a 
quella vigente affinchè si possano scorgere, anche a prima vista, 
i miglioramenti introdotti. 

Soltanto il concetto fondamentde del presente disegno di legge, 
di togliere cioè alla pensione l'apparenza di una concessione go­
vernativa, ba..,terebbe a dargli nn aspetto più liberale e più con­
forme all'indirizzo politico dei tempi nostri. Il sistema della Ìnu­
tualità fra gl'impiegati conferisce poi alla Cassa il carattere di un 
istituto di previdenza, destinato a tenere in serbo e a cumulare i 
rilasci sugli stipendi e la quota. di concorso dello Stato; la quale 
ultima devesi considerare come un aumento di stipendio in ra­
gione inv~rsa dell'ammot.tare di questo, il concorso essendo più 
grande per gl'impiegati inferiori, clte pagano ritenute più basse, 
e riducend!>si proporzionalmente per gli stipendi un poco più alti, 
sino ad annullarsi quasi nei più elevati; pei quali la sola ritenuta 
è sufficiente a formare il capitale per la pensione. 



- 19-

v. 

Il presente progetto non deriva i suoi pregi soltanto dalla ba~e 
scientifica sulla quale riposa, ma anche dalla suq, perfetta corri· 
sponden~a tanto con gl'interessi dell'amministrazione, quanto con 
quelli del funzionario; in questo creando dei diritti clJe prima non 
aveva, in quella diminuendo addirittura il rischio dipendente il n fa­
coltà di cui non ardiva servirsi. Esso s'informa a quella mugg1"t'8 
lib1rtà individuale, che è compatibile col buon andamento del servi­
zio senza bisogno di stabilire, con una serie di minute disposizioni, 
vincoli cosi pregiudichevoli aH 'a.mministrazione da obbligarla 
a temperarne poi il rigore con misure che non rispondono allo 
spirito della legge. 

Secondo il disegno di Jegge che abbiamo l'onore di presen­
tarvi, il diritto a pensi.one dell'impiegato sorge dopo 5 anni di 
servizio: non prima, perch~ quel breve spazio di tempo vuolsi 
piuttosto considerare come un periodo di preparazione, durante il 
quale lo Stato dà all'impiegato come stipendio un compenso mag­
giore delle prestazioni cbe riueve. Dopo i 5 anni l'impiegato ha 
diritto in qualunque tempo di riavere le ritenute da lui pagate 
compresi gl'interessi composti. 

Il concorso dello Stato è invece un compenso che si accorda 
a quegli impiegati che hanno prestato servizi di più lunga durata 
e nei quali~ da supponi una maggior peri~ia nelle faccende ammi­
nistrative. Onde il concorso dello Stato si ottiene per intero dopo 
20 anni di S< rvizio, ed in una misura che può essere ragguagliata 
ai due terzi circa, come vedremo, dopo 15 anni. 

Ma l'amministrazione, d'altra parte, deve essere pur libera 
di eliminare quegli impiegati che per incapacità, o cattiva con­
dotta si rendano indegni dell'ufficio; e pare giusto che un tal di­
ritto debba nascere contemporaneamente con quello degli impie­
gati .ad ottenere una pensione. 

Però è bene notare che in caso di semplice dispensa dal ser· 
vizio, il concorso dello Stato è concesso per una metà circa, se 
il servizio è durato più di 10 anni e meno di 20, ed è circa di 
due terzi, se il servizio ha durato più di 20 anni. Non è qui il 
luogo di esaminare quali guarentigie debbano concedersi all'impie· 
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gato contro l'esercizio arbitrario di una fale facoltà da parte del 
potere esecutivo, poichè le disposizioni legh.lative che regolano 
questi diritti debbono trovare il loro posto in una legge sullo 
stato degli impiegati. 

Il Governo dunque ha il diritto di collocare di ufficio a ri · 
poso un impiegato dopo 5 anni di servizio e l'impiegato alla sua 
volta ha il diritto di es~ere collocato a riposo dopo 20 anni, ter­
mine che pnò ridursi anche a 15 sulla domanda dell'impiegato, 
qualora l'amministrazione creda di dovervi consentire. 

Basta 8oltanto enunciare queste dispo .. izioni del nuovo pro­
getto per mostrare come in esso predomini il concetto di una 
maggiore libertà nei rapporti fra l'amministrazione e l'impiegato, 
il quale non ha bisogno di meildicare pretesti per abbandonare 
l'ufficio suo col timore cbe lo Stato si appropri quello che egli 
ha pagato sotto forma di ritenute sullo stipendio. Che sa a co­
desto vanta?gio si unisce l'altro che la pen~done può essere uguale 
allo stipendiQ ultimo, e che questo maRsimo si 9ttiene entro un 
termine anche più breve di quanto occorre attualmente per li­
quidare una pensione uguale ai 4r5 dello stipendio; .e si aggiunga 
finalmente che la permanenza negli uffici sarà minore con grande 
vantaggio delle carriere, non può essere dubbio anche sotto questo 
rispetto il progresso segnato dal progetto presente sulle leggi del 
1864 e del 1865. 

Rimane ancora da colmare una lacuna nell'esposizione dei 
concetti a cui vennero informate le disposizioni del progetto, resta 
cioè a chiarire la parte che si riferisce alle vedove ed agli 
orfani. 

Già nell~ relazione della Commissione parlamentare per l'e­
same del progetto di legge sull'istituzione della Caisa per le pen· 
sioni dello Stato, venne suggerito come opportuno per le vedove 
e gli orfani il sistema dei conti individuali. 

I proponenti non potevano esitare ad accoglierlo, poichè man­
cano gli elementi certi dei calcoli per attuare un sistema di pre­
videnza mutua, in cui si fossero compreile le une e gli alt~i. 

Si r.resentava quindi spontaneo il concetto dei conti indivi· 
duali, alla cui formazion~ gli impiega~i con moglie e con prole 
concorressero con una piccola ritenuta e lo Stato con una somma 
eguale al triplo di questa affinchè fossero migliorate nel nuovo 
progetto le proporzioni stabilite dalle leggi dErl 1864 e del1865. 
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A tal partito si ricorse poi tanto p m volentieri in q nanto 
che i conti individuali per la loro natura e le conseguenze giu­
ridiche che ne derivano, permettono di to_gliere alcuni evidenti 
contrasti fra gl'i~teressi della finanza e quelli ffiOrali e materiali 
della famiglia. 

Alla morte dell'impiegato il capitale da lui accumulato con 
le ritenute obbligatorie, col concorso dello Stato, e anche con i 
rilasci volontarii che la legge gJi consente di fare, è proprietà 
della vedova e dei figli. 

· Lo Stato non potrà più porre la vedova nella dura alterna­
tiva di rinunziare alla pensione o ad un nuovo ed onesto vincolo 
di matrimonio; nè gli orfani e soprattutto le orfane vedranno con 
terrore appressarsi il giorno della loro maggiore età che li pri­
verà ,del pane. Ed in questo, o signori, non solo il disegno di 
legge si conforma ai dettami di una elevata morale pubblica, alla 
cui tutela Io Stato 1~on deve nè può rimanere estraneo, ma ri­
sponde ai voti ripetutamente e concordemente esprc;ssi nel Par­
lamento. 

Questa rapida esposizione dei concetti a cui e'inspira il pre­
sente disegno crediamo abbia mostrato quanto ~i sia fatto per por­

tar rimedio ai difetti accennati delle leggi attuali di pensione, con­
formandosi esso a quei critai che, a parer nostro, dovrebbero servir 
di fondamento a leggi consimili. E meglio ancora si avvertirà 
tale corrispondenza nel seguente tsame delle sue particolari di­
sposizioni. 

VI. 

Il titolo primo del disegno di legge si riferisce alla co~titu­

zione della Cassa-pemioni ed è quasi integralmente riprodotto 
dalla legge del 7 aprile 1881, n° 135, serie III. Costituire una 
Cassa autonoma, distinta dall'amministrazione dello Stato, non è 
rossibile senza elevarla ad ente morale, perocchè es~a non deve 
solamente ricevere il danaro proveniente dalle ritenute degli im­
piegati e dagli as~egni stanziati in bilancio; ma anche collocarlo 
in modo fruttifero, ed è questa la ragione prinripale per cui la 
Cassa venne stabilita. Solamente perchè le attività e ì.e pas­
~ività proprie della Ca~Pa non si confondano con quelle del bi­
lancio, essa è una istituzione autonoma, separata dall'amministra· 
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zione generaie; mentre per quanto riguarda la vigilanza, la sicu· 
rezza dei depositi, la direzione e l'ordinamento è llna vera am· 
ministrazione di Stato. 

Certo non siamo disposti facilmente ad amm~ttere le Casse 
autonome, che si alimentano con le entrate ge~erali del Tesoro, 
tanto più che ne abbiamo fatta qualche esperienza non coronata 
da successo. Crediamo anzi sia un vero progresso della finanza 
·moderna la riunhne in un solo bilanci o di tutti Lservigi pabblici. 

Ma per la Cassa.pensioni, i mntivi che hanno determinato la 
sua origine valgono anche per conferirle una certa libertà di 
azione, che non può esser data alle altre amministrazioni. Infatti 
se una parte del patrimonio della Ca'3sa, che consta delle ritenate 
e degli assegni annui proviene dalle ..entrate generali del Tesoro 
e figura nel bilancio, l'altra parte del patrimonio, non meno co­
spicua, è il frutto dei capitali da essa impiegati a richiedere un 
conto separato. Appunto per queste funzioni speciali, la Cassa delle 
pensioni come quella dei depositi e pre~-;titi, ha bisogno di avere 
un _bilancio distinto da quello dello Stato. 

Potrebbe fors'anco ritenersi estraneo al còmpito ed all'ufficio 
dello Stato la istituzione di una Cassa autonoma sulle basi del­
l'assicurazione mutua, e stimare co8a più utile per l'amministra­
zione di cedere ai privati il servizio delle pensioni, assegnando 
ad una o più compagnie le ritenute degli impiegati ed il concorso 
governa ti v o. 

Così lo Stato si accosterebbe di più a quel concetto liberale 
all'apparenza, per cui ne viene limitata l'azione per lasciar campo 
più largo all'iniziativa e alla spontaneità dell'individuo. Concetto 
nobilissimo può questo sembrare, ma per il caso nostro, non pare 
corrisponda interamente allo scopo che si intende raggiungere. 
Esso infatti avrebbe tutto il suo valore qualora si abolissero le 
pensioni ed ogni impiegato dovesse provvedere a sè stesso; ma 
poichè le pensioni, per molte e gravissime cousiderazioni di or­
dine pubblico, voglionsi mantenute, e nessuno, o pochissimi, hanno 
infatti espresso contrario avviso, esse sono indiscutibilmente un 
vero e proprio servizio dello Stato e non-potrebbe essere affidato 
alla industria privata. Vi sono alcuni servizi pubblici sottratti per 
la loro natura stessa alla concorrenza dai privati cittadini. Cosi 
(pur prescindendo da tutte le ragioni di ordine, di disciplina, per 
cui è necessario allo Stato di avere in sua mano le pensioni, cioè 
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uno dei regolatori più potenti pel buon andament~J dei servizi am­
ministrativi) una società privata che volesse incaricarsene, nol 
farebbe che per trarne profitto. n quale non può ottenersi che 
i~ due morli, o diminuendo le pensioni degl'impi,.gati o aumen • 
tando gli assegni dello Stato, che duvrebbe pagare più caro ai 
terzi un servizìo che gli costerebbe meno, se lo facesse da sè. 
Come applicazione di un concetto economico liberale un tal sistema 
avrebbe con~eguenze che non sono punto in armonia con qttel prin· 
cipio, poichè i contribuenti, sotto forma di ritenute e col concorso 
dello Stato, pagherebbero i lauti guadagni delle compagnie d'as­
sicurazione. E poi non vi sarebbe società privata tanto solida., la 
quale potesse dare sicure guarentigie pet depositi e versamenti 
che, fra non molto raggiungeranno parecchie centinaia di milioni. 

Aggiungasi finalmente che se si volesse affidare la Cassa a 

società private per garantire maggiormente gl'interessi degl'impie· 
gati che vi hanno fatto dei versamenti,• lo Stato che concorse 

con due terzi del capitale non potrebbe assentirvi; giacchè non 
si può ammettere che la fiducia che inspira lo Stato non sia al­
meno eguale a quella che si ha di qualunque societì~ privata. 

La Cas3a delle pensioni non può essere dunque che una 

amministrazione dello Stato, garantita e vigilata da esso: l'auto­

nomia che le vieue concessa è necessaria per0hè possa adempiere 
r.d uno dei suoi scopi, quale è il collocamento fruttifero dei capi­
tali raccolti. Per ora, a risparmio di spesa, si è creduto utile di 

riunirne la gestione alla Direzione generale del debito pubblico a 

cui è già riunita. la Cassa dei depoeiti e prestiti, che ha maggiore 

affinit~ con la novella istituzione. 
Quando poi il suo capitale sarà cresciuto e le pensioni nuove 

o quelle considerate come tali a cui la Cassa dovrà provvedere, 
comincieranno a maturare, sarà il tempo di esaminare se lO n venga 

rendere stabile l'ordinamento attuale o mutarlo in tutto o in parte. 
Intanto il Parlamento, che è rappresentato nel Consiglio di vigi· 

lanza della Cassa, avrà agio di osservarne più davvicino l'anda­

mento e di provvbdere a quelle riforme che fossero ritenute ne­
cessarie. 

La Cassa ha l'obbligo del pagamento per tre categorie di 
pensioni: a) le pensioni degl'impiegati e militari entrati in ser­

vizio dopo l'attuazione della nuova legge; b) le pensioni liqui­

date nel 1881 e quelle degl'impiegati e dei militari in servizio 
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che verranno liquidate dal P gennaio 1882 in poi, e c) le pen­
sioni già inscritte a carico del Tt~soro .. a questa data e che ven.; 
nero liquidate prima del 1881. 

Per queste ultime si provvede con ]a alienazione graduale 
della rendita di lire 27,153,240 assegoate dalla legge 7 aprile 1881; 
per le altre colle ritenute sugli ~tipendi e t-ulle pemioni e col 
concorso dello Stato in varia misura, a seconda degli assegni 
annui di bildncio; .la qual cesa renrle necessaria una distinzione 
di scrittura per le tre categorie, ognuna delle quali ha proventi 
speciali da cui trae al1mento, nonchè pel fondo di riserva desti· 
nato a provvedere alle defic1enze di tutte e tre le categ.orie. 

VII. 

lt 
La ritenuta sullo 13tipendio, che è uno degli elementi costi-

tutivi del capitale della pensione vitalizia è nel presente disegno 
di legge commisurata all'ammontare dello stipendio, non in ragione 
costante ma progressiva. In questo seguiamo gli e~empi della legge 
vigente e della maggior parte delle legislazioni straniere. Infatti 
la proporziònalità inttsa assolutamente sarebbe troppo grave per 
gìi stipendi inferiori e non si accorderebbe con uno dei concetti 
fon~amentali della legge, che cioè il concorso ddlo Stato dimi­
nuisca e si annulli col crescere dello stipendio, a mano a mano 
che questo può sopportare le prelevazioni neces!'arie, ed aumenti 
invece negli stipendi più bas~i, i quali mal potrebbero colle or­
dinarie ritenute costituir la pensione. La<:nde proponiamo che il 
concorso della Stato si ttabilisca in ragione invert:a dell'entità 
degli stipendi. 

La legge del 18 dicembre 1864 sulle ritenute, attuata in 
tempi difficili per le finanze dello ~tato fu surrogata dall'altra 
èel 7 luglio 1876, meno grav<1sa spech.lmente per gli stipendi 
più alti. E fu Paggio provvedimenTo poichè le ritenute giungevano 
sino al 16 per cento sulle ultime I arti dello sti~endio e, eome si 
è detto, erano cosi forti rla supe1are non di ra1io la somma ne· 
cessaria a formare il c-apitale della penE<ic.ne vitalizia, limitata al 
maximum di 8 mila lire. 

Le ritenute sta bili te nel nuovo disegno di legge sono per 
celibi di poco super\o1i alle attuali, e per gli ammogliati od 
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vedovi superano di un terzo quelle fissate pei celibi, e quindi nel 
~omplesso risultano di poco superiori alla misura adottata dalla. 
legge del 1864, come può chiaramente rilevarsi dalla tavola gra­
fica allegata (l). L'aumento delle ritenute sugli stipendi degli 
ammogliati ed i vedovi è dovuto al sistema dei conti individuali 
per le pensioni delle vedove e degli orfani, poichè non è sem­
brato giusto colpire con una tassa il celibato a vantaggio della 
prole e delle vedove di altri. 

Sarebbe stato neces~ità farlo qualora nella tontina r-i fossero 
comprese anche le vedove e gli orfs.ni; ma, ristretta quella ai soli 
impit:>gati in servizio, cessava qualunque ragione perchè i celibi 
avessero dovuto Eottomettersi ad un aggravio per costituire la 
pensione a famiglie d'altri. 

Il sistema da noi adottato per le ritenute con aumenti suc­
cessivi per ogni mille lire di stipendio annuo, in modo che cor­
rispondano all'l lr2 per cento sulle prime lire mille, al 2 112 per 
cento sulle seconde e cosi di seguito fino a raggiungere il 12 per 
cento sv.lle somme che superano 15,000 lire, non può dirsi gra­
voso per gl'impiegati. Infatti ragguagliate le diverse ritenute ad 
una quota unica sull'ammontare degli stipendi, si avrà per uno sti- · 
pendio di 2000 lire una ritenuta complet:siva del 2 per cento, 
per 3000 lire una ritenuta del 2 li2, per 4000 lire de~ 3 per 
cento e cosi di seguito per i celibi, e con l'aumento di un terzo 
per gli ammegliati o vedovi con prole. 

E se voles~imo paragonare da una parte la ritenuta proposta 
con quella in vigore negli altri Stati, la :b-,rancia, ad esempio, che 
trattiene il 5 per cento su quanto percepisce ogni funzionario; e 
dall'altra avere riguardo ai vantaggi che colla progettata riforma 
si otterrebbero sia rispetto al tempo dal quale incomincia a de­
correre il diritto a pensione, sia per l'entità di questa, è facile 
scorgere come la maggiore ritenuta sia largamente compensata dai 
benefici che col presente disegno di legge s'intende di arrecare agli 
impiegati. 

Si è poi cre!luto di dover mantenere, anche allrggerendole in 
partf>, le disposizioni della legge del 1876 sulle ritenute delle pen­
E~ioni delle categorie A e B pagate dalla Cassa, esentando quelle 
inferiori a 1000 lire, mentre ora sono esenti soltanto q~elle infe-

(1) V. Tav. II. 
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riori a lire 500, e portanJo al 3 per cento la ritenuta per le pen­
~:~ioni che eccedono le lire 3000. 

Oltre alla ritenuta per costituire la pensione, gli impiegati 
con moglie e prole, come si è detto, sono soggetti ad un'altra ri­
tenuta obbligatoria per le pensioni alle vedove ed agli orfani. N el­
l'inferesRe degli stessi impiegati e delle loro famiglie si è poi 
creduto opportuno di dare facoltà all'impiegato che prende moglie 
di versl},re in una so! volta i rilasci che avrebbe dovuto corrispon­
dere alla Cassa durante tutto il tempo del servizio, supposto che 
al momento in cui vi fu assunto fosse ammogliato, o di elevare 
la quota annua dei rilasci. 

In questo modo si eliminano anche le disposizioni vigenti per 
le quali la vedova dell'impiegato o del peni;ionatJ non ha diritto a. 
pensione se al momento della morte del marito o a quello del col­
locamento a riposo non sono trascorsi due anni dal matrimonio; e· 
la vedova, qualunque sia il tempo in cui ha avuto luogo il matri­
monio, potrà ottenere una pensione in ragione dell'ammontare dei 
rilasci del marito. È· questo un salutare incitamento alla previ­
denza, poichè i parenti della moglie potrann(l, nel suo interesse, 
adoperarsi a che il marito verèando gli arretrati nella Cassa, le costi­
tuisca una pensione maggiore di quella che le sarebbe spettata sulla 
base dei rilasd volontari. 

Oltre le ritenute obbligatorie il presente disegno di legge, cogli 
articoli 7 e 9, ammette ìe ritenute volontarie, tan!o pei celibi, 
quanto per gli ammogliati o vedovi con prole per accrescere la pen­
sione. 

Le ritenute volontarie, contemplate dall'articolo 9, di cui la 
Cassa cura ii collocamento fruttifero, quando l'impiegato celibe 
cessa di prestar servizio sono restituite cogl'interessi al deponente 
o calcolate come rendita vitalizia in aggiunta alla pensione, e nel 
caso che egli muoia in servizio le ritenute medesime spettano ai 
suoi ascendenti, alle sorelle o1 ai fratelli minori. 

Si. pensò se convenisse meglio non accettare depositi volontt1ri 
fatti da impiegati retribuiti con stipendi inferiori ad una certa. 
somma, 6 o 7 mila lire, per esempio; ritenendosi che la destina­
zione di una. parte dello stipendio annuo al risparmio ed alla previ­
denza venisse cosi sottratta ai bisogni più immediati della vita. N o n 
pertanto prevalse il concetto di non porre alcun limite al risparmio" 
sia perchè può difficilmente immaginarsi che alcuno stenti ]a vita pre· 
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eente, senza esservi astretto, pur di stare meglio in un avvenire 
più o meno remoto, sia perchè gl'impiegali che hanno altri pro· 
venti, oltre lo stipendio, sarebbero così in grado, senza alcun di­
sagio, di destinare alla previden:ae. una somma maggiore. 

Tale sistema introdotto nel disegno di legge giova specialmente 
agli agenti diplomatici e consolari, per i quali è troppo grande la 
differenza fra l'effettivo ammontare degli emolumenti perr;epiti du­
rante l'attività di servizio e quello d>!lla pensione; donde la ri­
pugnanza a chiedere un decreto di collocamento a riposo e la loro 
costante preoccupazione pQr l'avvenire dt:lla propria famiglia. Con 
la facoltà di poter risparmiare sullo stipendio e sugli assegni in 
modo da poter costituire a sè od alla famiglia una pensione più 
eÌevata di quella consentita dalla legge, lo Stato non sarà più co­
stretto a ritenere in servizio chi per età, per malattia non sia 
qualche volta più in grado di prestare l'opera propria coll'effi· 
cacia richiesta. E ciò non deve parere un favore verso i funzio­
nari che rappresentano l'Italia all'estero, ma piuttosto un giusto 
riconoscimento di servizio, poichè bisogna pur tenera conto degli 
anni durante i quali essi non banno alcuna rimunerazione, o ne 
hanno avuta una adeguata ai carichi che per ragione del loro uf­
ficio sono obbligati a sopportare. Infine per questi depositanti li­
beri, lo Stato funge quasi come una compagnia di assicurazioni, 
con la diffe1·enza che gli utili che ne ricaverebbero le compagnie 
si riversano invece a beneficio degli assicurati, di guisa che 
questi ultimi ve!lgono a godere eziandio il benefizio di un iute· 
resse maggiore sulle somme rilasciate alla Ca~sa di quello che 
potrebbero altrimenti percepire. 

Rimane a chiarire la disposizione che raddoppia le ritenute da 
pagarsi alla Cassa durante il primo anno di servizio. Essa non ba 
altro scopo che di aumentare di aleun poco il capitale iniziale r.he, 
tenuto conto del sistema adottato, ba la maggiore importanza nella 
liquidazione della pensione. È un lievissimo contributo che &i ri· 
chiede agli impiegati non paragonabile alla ritenuta della metà del 
primo stipendio e sugli aumenti successivi per sei mesi, come era 
stabilito nella nostra legga del 1864. Alcune altre disposizioni, 
come quelle degli articoli 12 e 14, sono riprodotte dalla legge vi· 
gente e ci è parso di doverle comervare, in quanto rispondono esat­
tamente ai principii eh~ regolano la pubblica amministrazione e 
non si discostano dal nostro disegno. 
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La pensione però non è solo formt.ta dalla accumulazione delle 
ritenute. Il suo elemento principale è il concorso dello Stato tanto 
in quelle vitalizie per gl' impiegati, quanto nel!e altre a conto indi· 
yiduale per le yedove e gli orfani>. La misura del concor~<o, della. 
quale doyremo ora ragionat·e, troya meglio la sua giustificazione 
nelle ragioni finanziarie, e perciò ci riserbiamo di trattarne parti· 
colarmente in appresso. 

VIII. 

Il titolo terzo riguarda il diritto a conseguire la pensione, e 
modo della liquidazione. Abbiamo ampiamente Psposto i criteri che 
ci hanno guidàto nel dettare queste speciali disposizioni. Mentre 
per la. legge vigente si richiededono, per il collocamento a riposo 

con pensione, 40 anni di servizio, o 65 di età con 25 di servizio, 
d' ora innanzi si avrà lo fltesso diritto dopo E'Oli venti ar,ni di servi­
zio, senza condizione di età. Il qual termine potrà anche essere ri­
dotto a 15 anni su domanda dell' impiegato o del militare, qualora 
il Governo creda di dovervi comentire. 

Evidentemente se vi sono delle gravi ragioni ~ia di saluta, sia 
di famiglia, il chie!llto collocamento a riposo non yerrà negato: sol­
tanto bisogna lasciare al potere esecutivo l'apprezzamento delle ra· 
g:oni che potranno addursi dal funzionario. 

Certamente una legge sulle pensioni é tanto migliore per gli 
impiegati, quanto più presto sorga il diritto a conseguirle. Ma è 
naturale che gl' interessi dello Stato debbano porvi alcune limi­
tazioni. 

Sarebbe stato nostro desiderio di lasciare maggior libertà al­
l' impiegato e di potergli dare anehe prima dei quindici anni, il 
diritto di esser collocato a riposo sulla sua domanda e liquidar la 
pensione, ma ne siamo stati distolti d11 vari ostacoli, sia di ordine 
amministrativo, E-ia di ordine finanziario. È yero che molti anni pas­

sati al servizio dello Stato ro-"sono forse affievolire l'energia nel 
funzionario pubblico, ma non può negarE-i che il lavoro più utile 
per l'ammini~trazione sia appunto quello fatto durante il tempo in 
cui, finito un certo periodo che direbbesi di preparazione, l'impie­
gato con la pienezza delle forze :fisiche e morali, ha già acqui· 
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stato la necessaria prati ea del servizio. Ora se fissiamo a cinque 
anni questo primo periodo, in cui può ben dirsi che l' impiegato 
riceva generalmente come CQrrespettivo del suo lavoro uno sti· 
pendio superiore a quanto potrebbe pretendere, non rimangono che 
dieci o quindici anni di servizio durante i quali esso presta allo 
Stato il maggiore concorso della sua vigoria fisica e intellettuale. 
Concedendo la facoltà agli impiegati di poter liquiùare la pen­
sione prima di quindici anni di servizio, l'amministrazione si pri­
verebbe del la v oro più profittevole per essa. Le n e cessi tà a m mi· 
nhtrative impongono dunque che si diminuisca il termine di 
25 anni per poter conseguire la pensione: ma con l'averlo abbas­
sato a 20 annt - per alcuni casi ristretto a quindici- senza con­
dizione di età, ci pare di avere tenuto a calcolo non solo i diritti 
degli impiegati, ma anche il buon andamento dei servizi pubblici. 

Scemare oltre i quindici anni il termine per conseguire la 
pensione avrebbe potuto arrecare grave pregiudizio alla economia 
della amministrazione ed all' erario pubblico pel sistem1 da noi 
adottato nella liquidazione della pensione. 

Infatti la pensione dovrà essere d'ora innanzi liquidata con 
le norme dell'articolo 21 giusta le quali la pensione si divide, per 
così dire, in tante parti quanti sono gli aumenti di stipendio con­
seguiti dall' impiegato·ilurante l' intera sua carriera, e ciascuna 
parte della pensione è più cospicua quanto l'aumento dello sti­
pen:lio è stato maggiore o più presto raggiunto. 

Così lo stipendio iniziale, che dura per tutta la carriera del­
l' impiegato, è quello che nella maggior parte dei casi contribuisce 
a formare la parte più rilevante della pensione. Però i capitali 
messi a interesse composto crescono rapidamente negli ultimi anni, 
e lentamente nei primi, laonde si riconosce facilmente la necessità 
che nei primi mesi di servizio l'impiegato faccia più larghi ver­
samenti alla cassa e che a questo maggior contributo consegua un 
aumento corrispondente nel concorso dello Stato . .Altrimenti si ot­
terrebbero delle pensioni elevate soltanto dopo 35 o 40 anni di ser­
vizio, e molto scarse dopo 15 o 20. Per rimediare a tali conseguen­
ze, lo Stato corrisponde alla cassa ogni anno una somma eguale al 
terzo degli stipendi assegnati agli impiegati e militari entrati in 
servizio nell'anno (art. 11). E quHsti alla lor volta pagando durante 
il primo anno di servizio il doppio della ritenuta obbligatoria 
(art. 6) godono di un maggior concorso ragguagliato al doppio della 
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maggior\3 ritenuta versata. Se dunque lo Stato paga un premio ·ad 
ogni nuovo impiegato assunto in servizio, ha interesse che non sia 
troppo rapido il rinnovamento totale degli impiegati, perchè il 
bilancio non soggiaccia a maggiori aggravi. 

Anche per quanto si riferisce alla liquiduione ci siamo man­
tenuti fedeli al principio che il concorso dello Stato debba servire 
ad aiutare largamente la formazione del capitale per la pensione a 
coloro che hanno stipendi tenui, e quindi debba diminuhd ~an 
mano che.lo stipenfJo cresce. Cosi i contributi alla cas~a sono rag• 
guagliati al 12 per cento sul primo stipendio, e all' 8 per cento 
sai successivi aumenti sino a che si raggiunga la somma di sette 
mila lire, oltre la quale la quota di pensione è liquidata sulle 
sole ritennte obbligatorie. Tali contributi sono alcun poco dimi· 
nuiti nella misura rispettiva del lO per cento e del 6 per cento 
per gli impiegati collocati a riposo su propria domanda, prima 
di a\rer compiuto i venti anni di servizio. La qual misura pone 
una ragionevo 1e differenza fra le òue categorie di persone che 
lasciano il servizio attivo. 

Ma se ]o Stato consente ad elevare le pensioni nello sccpo di 
avere impiegati più a.bili non gli si può negare il diritto di licen­
ziare in qualunque tempo, osservate le cautele e le guarentigie vo­
lute dalle leggi e dai regolamenti di puòblica amministrazione, 
quegl' impiegati che non adempiano ai loro obblighi ovvero siano 
disadatti al servizio. Per questi ultimi la pensione sarà minore non 
esr;endo gi;1sto che l'erario patisca le conseguenze del cattiva ser­
vizio e lo Stato rimuneri allo stesso modo chi lo servi coscien­
ziosamente e chi venne meno ai suoi impegni. Laonde dopo cin· 
que anni e fino a dieci anni di servizio sarà corrisposto agli impie· 
gati ed ai militari dispensati una somma eguale alle ritenute 
versate con gli interessi composti. Dopo j 10 anni e prima dei 
20 la liquidazione della pensione sarà fatta con le norme ordi­
narie, ragguagliando però il contributo deJla Cassa all'8 per cento 
sul primo stipendio, ed al 4 per cento sui successivi aumenti 
sino alle 7 mila lire, e dopo i venti anni di servizio la liquida­
zione verrà fatta nella misura adottata. per gli impiegati che ot­
tengono il collocamento a riposo per propria domanda dopo 15 anni 
di servizio. 
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IX. 

Migliorate, col presente pl'ogetto, le pensioni degli impiegati, 

faceva pnr d'uopo provvedere alle loro fami~lie. Ciò era possibile 

ottenere in due modi : direttamente con l'aumento della pensione 

alle vedove e agli orfani, o indirettamente, liberando i loro asse­

gni da quelle restrizioni le quali, benchè si potessero giustifieare 

per riguardo alla finanza dello Stato, erano pregi udicievoli agli 

interessi dei pensionati, poi cb è tanto le vedove che Fi rimarita­

vano quanto le orfane nubili che fossero giunte àlla maggiore età, 

perdevano la pensione. Queste ultime erano così private d' un 

tratto d'ogni appoggio ; quelle erano trattenute dall'unirsi nuo­

vamente in matrimonio per la tema di perdere la pensione. 

In varie discussioni parlamentari venne biasimata appunto 

questa disposizione della legge che favorisce l'aumento dei matri­

moni contratti col solo rito religiso, creando così delle famiglie 

illegali; e noi presentando un progetto di riforma alle leggi sulle 

pensioni, non potevamo dimenticare i sentimenti espressi dal Par­

lamento. 
I conti individuali, da noi prescelti per le pensioni alle ve­

dove ed agli o~.fani, ci permettono di riparare a queste durezze 

della legge vigente: se non possiamo assicurar loro l' agiatezza, 

rendiamoli più liberi e procuriamo almeno di non comprimere fra 

le strettoie di una legge le aHpirazioni e i bisogni più legittimi. 

Alla formazione delle pensioni per le vedove e gli orfani 

concorreranno gl'impiegati coi rilasci obbligatori nella ragione 

media di circa uno per cento sullo stipendio e lo Stato ron una 

somma tripla, in modo che il capitale pel servizio di quelle pen­

sioni si formi coll'accumulazione di un contributo annuo e dei 

rispettivi interessi composti, calcolato in ragione del 3 e mezzo 

per cento dello stipendio. 
Le pensioni delle ver]ove e de~li orfani sono cosi mantenute 

rispetto a quelle degli impiegati in una proporzione di poco in­

feriore a quella stabilita dalla legge attuale, sono cioè ragguagliate 

a poco meno di un terzo della pensione s p•,·ttante al marito o al 

padre. E colla facoltà data agl'impiegati con moglie o con prole 

di far dei rilasci volontari potranno essere maggiormente miglio­

rate le condizioni delle vedove e degli orfani. 
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Il conto individualè implica la proprietà. e quiqdi la dispo· 
sizione del capitale cosi accumulato. La piena disposizione vale 
per i rilasci volontari dell' itnpiegato, ma non per quelli obbligatori 
destinati a formare· il capitale della pensione alla vedova ed agli 
orfcmi, a cui lo Stato concorre pel triplo. Le ragioni che deter­
minano questo concorso additano alcune restrizioni alla piend. di­
sposizione del capitale, di cui si è detto, anche per rimanere en­
tro quei giusti confini che delimitano lo scopo della pensione. Per 
ciò· si propone che la vedova senza figli esaurisca con la sua 
pensione il capitale e !:~Ìa libera. di passare ad altre nozze; se esi­
stano figli, la vedova e i figli minori siano usufruttuari del ca­
pitale eh~ è proprietà. dei figli. 

La tenuità del capitale accumulato spit-ga poi perchè si vol­
lero applicate esclusivamente le regole della succe~sione legit­
tima. Quanto alla divisione della pensione tra i figli, ed _alla 
quota che spetterebbe alla vedova nel caso di seconde nozze, 
provvederà. in parte il diritto comune e in parte potranno prov­
vedere disposizioni regolamentari. 

La somma accumulata eoi rilasci volontari e rispettivi inte­
ressi, o sarà liquidata all'impiegato in aggiunta alla sua pen­
sione qnando sia collocato a riposo; o nel caso ch' egli muoia 
celibe, e prima di liquidar la pensione, spettano agli ascendenti 
diretti o allR sorelle minori ed ai fratelli, se egli sia stato l' u­
nico sostegno della famiglia. Anche qui vien posto un limite ne· 
ce~sario nella successione, e mancando le ragioni successorie di 
soprn dette, il capitale accumulato va a beneficio del fondo di 
riserva. 

Resta ora solo ad accennare la di'lposizion~ dell' articolo 27 
del progetto, per cui la pensione non potrà essere maggiore del­
l' ultimo stipendio effettivamente percepito dall' impiegato in ser­
vizio. Se fosse altrimenti, gl' impiegati sarebbero più che mai re­
stii a chiedere il collocamento a riposo specialmente dopo i 30 
anni di servizio. Per i funzionari più adatti, dei quali l'ammini­
strazione credesse ancora aver bisogno, lo stimolo a perdurare in 
servizio rimarrà ad onta della disposizione proposta, perchè non 
verrà meno la po:3sibilità di avanzar di grado e di stipendio e per 
cons3gt.enza di aumentar la pensione. 
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x. 
"' 

Le disposizioni speciali, che si riferiscono alle pensioni stra-
ordinarie degli impiegati civili e militari, sono state riunite nel 
titolo quarto della legge. 

I militari infermi per ragioni di servizio sono distinti in tre 
categorie per gli effetti della pensione: 1 a quelli che hanno per-

. d uta la vista o l'uso delle mani e dei piedi, ovvero due di que­
sti membri; 2a quelli che hanno perduto una mano od un piede, 
ovvero siano stati col p i ti da infermità che un decreto reale di­
chiari equivalenti a tale perdita; e 3a quelli che per ferite o ma­
lattie contratte in esercizio delle loro funzioni siuno inabili a 
prestare più oltre servizio. 

IJe pensioni per queste tre categorie furono proporzionata­
mente aumentate, perchè corrispondessero alla misura adottata in 
questo disegno di legge. Cosi agli ufficiali infermi della prima 
categoria sarà corrisposta ·una pensione eguale ad una volta e 
mezza lo stipendio; ai sottufficiali e soldati una pemione eguale 
all' intero Htipendio, aumentato dei due terzi. Per la seconda ca­
tegoria la pensione dell' ufficiale ragguagliasi allo stipendio in• 
tero, quella del sottufficiale e del soldato allo stipendio aumentato 
di un quarto. Per la terza categoria la pensione è uguale alla 

·metà, .ai ~re quarti od all' intero stipendio, se quella a cui si 
avrebbe diritto risulta rispettivamente minore della metà, maggiore 
della metà o dei tre quarti dello stipendio. 

Quanto poi agl'impiegati civili che non wssero più in grado, 
per infermità o ferite contratte in servizio, di continuarlo o rias­
sumerlo, essi avranno diritto ad una pensione eguale a quella. dei 
militari di terza categoria: e qualora le infermità fossero quelle 
designate nell'ultimo comma del progetto, avranno diritto ad una 
pensione eguale all' intero stipendio ultimo percepito. La diffe .. 
ranza di pensione fra gl' impiegati civili e i militari contemplati 
in queste tre categorie dipende dagi stipendi relativamente più 
alti di cui godono i primi all' inizio della loro carriera. S' intende 
che in tutti questi casi, tanto per i militari che per i civili, non 
si avrà riguardo al tempo in cui è durato il servizio e che lo 
Stato verserà all&. cassa la differenza fra il capitale già formatosi 
colle ritenute e coi concorsi, e quello necessario per servire la 

3 
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pensione vitalizia al militare od all' impiegato civile. Rispetto 
alle vedove ed agli orfani abbiamo creduto di non doverci sco­
stare dalle disposizioni ~elle vigenti leggi, ed abbiamo egua­
gliata la loro pensione al terzo di quella che spetterebbe all' im­
piegato od al militare defunto. Lo Stato pagherà la differenza fra. 
i rilasci e i concorsi già versati in conto individuale e la somma 
necessaria a costituire il capitale della pensione nella misura sta­
bilita. Anche il minimo per questa pensione in lire 150 non è 
disposizione nuova, ma tratta dalla legge vigente e conservata, " 
perchè non è sembrato opportuno ridurre al disotto di qu,esto li­
mite il minimo delle pensioni da assegnarsi a questa speciale ca· 
tegoria di persone. 

Gli altri articoli compresi nel quarto titolo del disegno di 
legge non hanno bisogno di particolari chiarimenti, perchè in 
gran parte sono disposizioni della legge vigente. 

Quanto all' articolo 35 che fissa il termine da cui decorre il 
servizio utile per la pensione, dal giorno in cui l'impiegato ci­
vile od il militare sia stato nominato ad impiego retribuito con 
stipendio o con aggio, esso si allontana alcun poco dalla legisla· 
zione attnale. Peroechè ora nelle poche carriere dove si conserva 
una specie di volontariato, gli anni nei quali non si è percepito 
stipendio, sono computati come servizio utile per ]a pensione. Ma 
il servizio non retribuito dura ordinariamente poco tempo: cosi 
gl' impiegati di concetto nell' amministrazione proYinciale ]o pre· 
stano solo per un anno; gli allievi consolari per due e gli ad­
detti di legazione per quattro anni all' incirca; gli uditori per un 
anno, se si destinano all' ufficio di pretori, e per tre o poco più 
se concorrono ai posti di aggiunti giudiziari. 

Ora per non aumentare soverchiamente l'onere dello Stato, 
il quale avrebbe dovuto versare alla cassa le ritenute per conto 
degl' impiegati, ed anche per serbarci fedeli ai concetti direttivi 
del presente progetto, non si è potuto tener ca1colo di questo ser­
vizio non retribuito; tanto più prevedendosi che esso tenderà a 
sparire dai nostri ordinamenti· amministrativi. N è il danno che ne 
risentono gl'impiegati pa.re totalmente grave da imporci di mu­
tare ]e disposizioni adottate. Infatti per quelli che servono solo 
un anno senza stipendio, come gli alunni nell' amministrazione 
provinciale e gli uditori che aspirano a diventare pretori, la per· 
dita d':llla corrispondente aliquota. di pensione è quasi insensibile 
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col sistema tontinario proposto, a motivo dell' età in cui Ol'dina­
:riamente entrano in servizio, cioè fra i venti ed i venticinque anni. 
Per la carriera diplomatica lo stipendio iniziale essendo più forte 
che nelle altre carriere compensa il tempo durs.nte il quale il fun­
zionario non riceve stipendio. Infine per quelli che a prima vista 
sembrerebbero meno favoriti dal presente disegno di legge, come 
gli aggiunti giudiziari presso i tribunali i quali aspettano per pa­
recchi anni la nomina ad ufficio retribuito, è da notare che lo 
svantaggio derivante dallo escludere nel computo della peLsionA 
gli anni di servizio non retribuiti, è compensato dalla rapidità 
con la qua]e essi percorrono i gradi superiori. Infatti lo stipendio 
medio dei funzionari delle varie carriere dopo 30 anni di servi­
zio è più alto per la magistratura e ad esso corrispondono pen­
sioni più elevate. 

Nè si è voluto che il tempo eventualmente passato sotto le 
armi dall'impiegato civile dovesse essere perduto per la pensione; 
come non si è voluto che l' ufficiale proveniente dai gradi infe­
riori, non soggetti a ritenuta, dovesse liquidare un assegno di 
pensione, liquidato soltanto per gli anni durante i quali fu sog­
getto a ritenuta. Laonde si è aumentato nel primo caso il numero 
d'anni per cui l' impiegato fu retribuito collo stipendio iniziale di 
tutto quel tempo nel quale ha prestato servizio militare ; e nel 
secondo caso si è considerato il primo stipendio sottoposto a rite· 
nuta come se fosse stato goduto fin dall' entrata in servizio. 

Le rimanenti disposizion~ nulla innovano alle leggi vigenti, 
sia per quel che riguarda la giurisdizione della Corte dei conti, 
sia per ciò che si riferisce alla insequestrabilità degli stipendi, 
essendosi di proposito tralasciate tutte quelle riforme non con­
nesse strettamente col presente disegno di legge, per non com­
plicarlo di soverchio e non renderne più difficile l'esame. 

XI. 

Oramai, dopo aver dato conto delle principali disposizioni 
d~l disegno che abbiamo l'onore di presentarvi e dimostrato come 
esse soddisfino ai concetti, ai quali deve essere informata una 
legge di pensioni, perchè risponda ai bisogni della amministra· 
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zione ed alle legittime aspirazioni dei funzionari dello Stato, è 
necessario esaminarlo dal lato economico e finanziario. 

Questo studio conviene farlo, non tanto per conoscere quali 
siano gli oneri che il nuovo progetto porta al bilancio dello Stato, 
quanto per assiourarsi che i contributi formati colle ritenute e coi 
rilasci degl'impiegati insieme al concorso dello Stato, siano ba· 
stevoli a provvedere agli jznpegni posti a carico della Cassa. 
Preme infatti di porre in chiaro che gli assegnamenti della me· 
desima stanno in giusto rapporto coll' entità degli obblighi ai 
quali deve far fronte, di guisa che il suo bilancio si trovi sem­
pre in equilibrio. 

Il disegnÒ di legge, come si è detto, pone a carico dell~ 
Cassa: le pensioni già liquidate; quelle che saranno liquidate in 
seguito a favore degli impiegati attualmente in attività di servi·­
zio, le quali due categorie di pensioni costituiscono per così dire 
gli oneri transitori d~lla Cassa; questa deve poi far fronte al pa· 
gamento de1le pensioni degli impiegati che entreranno al servizio 
dello Stato dopo la promulgazione della leggè, ed è questo ap­
punto che ne costituisce la funzione principale e normale. 

Ma per eseguire computi esatti era necessario procacciarci 
tutti i dati di fatto e discuterli metodicamente. A questo fine la 
direzione della statistica generale del Ministero di agricoltura, in­
dustria e commercio ha compilato, coll' inteUigente concorso del­
l' ispettore ingegnere Perozzo, le statistiche che si veggono unite 
a questa relazione. Si è pur fatto tesoro dei numerosi mateJ.'iali, 
raccolti dall' ispettore Garbarino, per quella parte che egli non 
aveva ancora pubblicata. (l) 

I nuovi materiali raccolti presso l'ufficio attuale delle pen­
sioni sono così copiosi e accuratamente ordinati, che i criteri che 
se ne inducono offrono piena guarentigia di verità, la quale non 
può completamente emergere in questa maniera di fatti, se non 
quando esssi sono numerosissimi. Il numero delle schede spo­
gliate e classificate oltrepassa 1,200,000, e da questa ricca rac· 
colta di dati si potrà trarre largo partito per studi, come non 
mancherà di giovarsene in ulteriori ricerche la nostra solerte 
direzione della statistica generale. Per il nostro intento basta 
.riferire quei risultamenti dell'ampio lavoro che più specialmente 

(1)·statistica dei pensionati dello Stato. - Roma, Tipografia Botta, 1879. 
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importano allo scopo della presente relazione. Siccome però cia­
scuna delle statistiche unite a questo volume è preceduta da note 
illustrative particolareggiate, crediamo opportuno di porre in evi­
denza solamente i fatti più importanti che conferiscoao al nostro 
assunto. 

La statistica N. I risguarda gli impiegati civili ed i militari 
attualmente in servizio. 

Gli impiegati civili contemplati in questa statistica sono 
50,765, i militari 28,589, dei quali 11,749 sono ufficiali dell'eser­
citl>, 952 appartengono all'armata di mare; 4986 sono i sott'uffi­
ciali e soldati dell'arma dei carabinieri e del corpo dei veterani; 
10,902 i sott'ufficiali dell'esercito. 

La statistica N. II concerne gli impiegati civili ed i loro 
aventi -diritto, pensionati sécondo le disposizioni della legge del 
1864 nei dieci anni che intercedono fra il 1870 e il 1881. Gli 
impiegati civili pensionati registrati in q11esta statistica sono 
4938; le vedove 2831 ; i gruppi di orfani sono 255. Diciamo 
gruppi di orfani, perchè ad un solo pensionato corrispondono il 
più delle volte due o più orfani. Ma nella statistica abbiamo 
tenuto conto della pensione complessiva cbe fu liquidata agli or­
fani di un solo impiegato o pensionato estinto. 

Nella statistica N. III sono classificate le liquidazioni di pen­
sione ai militari ed ai loro aventi diritto avvenute nel sedicennio 
dal 1865 al 1880, secondo le disposizioni delle· leggi 7 febbraio 
e 26 marzo 1865. Gli ufficiali, sott'ufficiali e soldati compresi in 
questa statistica sono in numero di 14,693, le vedove 1992, i 
gruppi di orfani 288, ed i congiunti 122. 

La statistica N. IV si riferisce ai pensionati di ogni maniera, 
impiegati civili e loro aventi diritto, le pensioni dei quali sono 
liquidate colle disposizioni legislative che erano applicabili a cia­
scheduno di essi. Questa statistica, che più propriamente abbiamo 
chiamato censimento dei pensionati, raccoglie, come si vede a prima 
giunta gli elementi necessari per istabilire il bilancio tecnico della 
categoria C, per la quale è stata assegnata alla Cassa la rendita 
pubblica di 27,153,24Q lire con la legge 7 aprile 1881. 
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Infine una statistica, compilata coi materiali raccolti dal· 
l'ispettore Garbarino, e che si tralascia di riprodurre a stampa 
per la sua mole, pone in evidenza il movimento dei pensionati 
civili e militari, dal 1868 al 1878, compresi i loro aventi diritto. 

I pensionati maschi contemplati in questa statistica sono in 
numero di 697,989, le vedove 234,080 e gli orfani 107,105. 

In queste statistiche sono stati ordinati e distribuiti gli im­
piegati civili e i militari ed i loro aventi diritto, secondo l'età, 
gli anni di servizio, l'entità degli stipendi e delle pensioni; e 
sono stati poi separati in categorie o classi in correlazione dègli 
uffici che esercitano, o che esercitavano nelle amministrazioni 
civili e militari dello Stato. Queste categorie, che appunto cor­
rispondono con quelle stabilite dai nostri ordinamenti organici, 
sono per gli impiegati civili le seguenti: 1. diplomatici; 2. magi­
strati; 3. insegnanti; 4. impiegati amministrativi di concetto; 5. ragio­
nieri; 6. impiegati d'ordine; 7. basso personale. I militari sono 
stati separati in dueo categorie: nella prima sono compresi gli 
ufficiali; nella seconda i sott'uffi.ciali e soldati. 

Desumendo i dati della statistica dei pensionati provenienti 
sia dall'amministrazione civile che dalla militare, si è fatta anche 
per essi la classificazione in categorie. La statistica dei pensio­
nati offre però questo di notevole, che essa non indica soltanto 
fatti e circostanze peculiari alla classe pensionati con5iderati come 
tali, ma dà:mòdo di conoscere i varii stati percorsi dai medesimi, 
mentre prestavano la loro opera allo Stato. Di guisa che riesce 
possibile formarsi un concetto delle carriere degli impiegati civili 
o dei militari sia osservando la statistica dei pensionati, che 
quella degli impiegati in servizio. 

Per rendere più evidente il paragone fra le carr~ere percorse 
dai pensionati e q nelle degli impiegati attuali, sono state calco­
late 1e tabelle degli stipendi medi goduti dagli impiegati i quali 

-hanno or! ayevano un numero eguale di anni di servizio, adot· 
tando per unità di tempo il periodo di cinque anni. 

Raffrontando gli stipendi medi corrispondenti ai varii anni di 
servizio sulla base della statistica n. I, si scorge facilmente come 
gli stipendi medesimi vadano aumentando in ciascuna categoria 
col progredire del serv:izio ce si vede anche come questi aumenti 
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siano avvertiti od avvengano con sufficiente regolarità. Se si con· 
siderano gli aumenti di una. categoria rispetto all'altra per i fun­
zionari civili, scorgesi come la carriera della . magistratura sia la 
più rapida, ed in ordine decrescente vengano quelle degli inse­
gnanti, degli impiegati di concetto, degli impiegati di ragioneria, 
d'ordine ed il basso personale;' per gli ufficiali la carriera si man· 
tiene discretamente :rapida sino a 30 anni di servizio e diventa 
rapidissima negli anni successi vi. 

Tutto ciò, oltre che dai prospetti citati, apparisce a. prima 
giunta dalla tavola grafica n.0 l.. 

Del resto questi risultamenti non giungono inattesi; poichè 
i magistrati e gli insegnanti cominciano a servire lo Stato in 
età generalmente avanzata, quando la curva della mortalità è 
più rapida. Per i militari l'eccezionale rapidità della carriera 
negli ultimi anni si spiega colla natura del servizio, e col numero 
rifitretto degli ufficiali di grado elevato retribuiti con stipendi 
migliori di quelli degli impiegati civili. 

Se consideriamo poi la serie degli stipendi medi, corrispon• 
dente allo stesso numero di anni di servizio, dedotta dalla ~ta• 
tistica degli impiegati civili e dei militari, scorgiamo, cosa nota 
del resto, il verificatosi miglioramento degli stipendi in questi 
ultimi anni. Il quale aumento, contrariamente a quanto da qual­
cuno fu affermato, si è conseguito in proporzione più forte dagli 
stipendiati meno retribuiti, come apparisce dalla ricordata tabella. 
Da cui togliendo le cifre che riguardano i motivi principali 
della carriera, cioè f'entrata in servizio, l'epoca da cui in­
cominciò a decorrere il diritto a pensione, e l'estremo limite 
della "carriera abbiamo compilato il seguente prospetto, il quale 
esprime l'aumento percentuale degli stipendi goduti dagli impie· 
gati che prestano attualmente l' opera loro allo Stl\tot nei primi 
cinque anni, fra 26 e. i 30 anni e fra i 46 e 50 anni di servizio, 
in confronto agli stipendi che, negli stessi periodi di tempo di ser­
vizio, godevano gli impiegati ora in pensione. Nel compilare il 
prospetto si è tenuto conto dell'aumento degli stipendi effettiva­
mente goduti specialmente dagli impiegati superiori, per effetto 
della legge del 1876, la quale diminuì la ritenuta sugli stipendi, 
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Aumento degli stipendi attuali su quelli goduti dagli impiegati che 
and1·anno in pensione nel decennio 1871-80, a parità di grado 
e di anziànità, calcolato per ogni 100 lire dei vecchi stipendi. 

ANNI 
DI SERVIZIO 

1-5 .. 

26-ilO. 

46-50 • • . . . 

7lt85 

5 ~2 

3063 

6192 
~ 

1~66 

11 78 

10518 

3709 

0678 

9597 

H63 

2722 

9503 

1530 

~43 

890 

210 

1779 

860 

4273 

carriera 21 93 25 21 3713 27 87 18 33 16 8'1 8 80 
Media sulla intiera --- --- -- ---~---~---~---

Come si vede, gli aumenti più forti si verificarono sugli stipendi 
all'inizio della carriera, specialmente per il corpo degli insegnanti; 
per gli impiegati di concetto, d'ordine e per il basso personale, l'au­
mento declina regolarmente col crescere degli anni di servizio; 
codesta regolarità manca per la magistratura, gli jnsegnanti e gli 
impiegati di ragioneria, dacahè l'aumento degli stipendi fra i 26 e 
i 30 anni è sta.to relativamente inferiore a quello verifi.catosi negli 
ultimi anni della carriera. 

La distribuzione dei funzionari per anni di servizio o gruppi 
di cinque in cinque anni è stata pure rappresentata graficamente per 
tutte le carriere nella tavola n. I sovracitata. Queste curve (segnate 
in nero al disotto dell'Asse degli anni di servizio) ci appaiono degne 
della maggiore attenzione, perciocchè ess~ rivelino dei fatti impor· 
tanti, i quali provano come siano giuste le considerazioni che ab­
biamo premesse, intorno ai criteri che debbono servire in base ad 
una buona legge di pensioni, e ci confermano nel giudizio già 
espresso, che cioè la legislazione che regge ora le pensioni dà 
luogo ad inconvenienti nocivi all'amministrazione pubblica. 

Si comprende in fatti agevolmente che in una bene ordinata 
amministrazione la distribuzione degli impiegati per anni di servizio 
dovrebbe essere tale phe quei vuoti che si formano per morti e per 
pensioni, fossero pressochè uguali in ogni anno. Se co~l fosse il perso-
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nale amministrativo andrebbe a mano a mano rinnovandosi con rego­
larità e senza che troppo numerosi contingenti di nuovi impiegati 
potessero turbare le funzioni amministrative. 

Certo non è poFsibile raggiungen questo ideale di perfezione; 
ma gioverebbe l'accostarvisi. 

Dallo esame della tavola sovracitata appare che la curva del 
numero degli impiegati raggiunge il suo punto culminante tra 20 e 25 
anni di servizio; a partire dal massimo essa declina fortemnnte, fa 
una. leggera sosta fra 30 e 35, e quindi riprende la sua rapida disr.lesa. 
È poi notevole il fatto che la curva segna un minimo fra 10 e 15 anni 
di servizio; mentre contro le previsioni, il suo punto iniziale, che rap­
presenta gli eatrati in servizio nell'ultimo quinquennio, è molto più 
basso del massimo enunciato. 

Questo massimo dei funzionari tra 20 e 25 anDi, cioè in 
media a 22 anni, si spiega evidentemente osservando . che essi 
sono entrati in servizio intorno al 1860, cioè all'epoca della uni­
ficazi~ne ]!Olitica ed amministrativa del regno. La 1·apida discesa 
della curva dopo il 25° anno di servizio, la sosta fra il 30° ed 
il 35°, e il minirnum fra il 10° ed il 15° anno trovano la loro 
ragione nelle disposizioni delle vigenti leggi sulle pensioni. 

Cosi la legge del 1864 e le leggi del 1865, come si è no· 
tato, stabiliscono il minimum degli anni di servizio per il conse­
guimento della pensione a 25 anni per tutti gli impiegati civili, 
e per gli ufficiali che non hanno un grado superiore al tenente, 
e determinano per <.;Onseguenza al ventioinquesimo anno una no­
tevolissima diminuzione nel numero degli impiegati attivi. E an­
cora la legge del 1864, fissando in q uarantesimi il coefficiente di 
pensione per le prime 2000 lire e in quattro quinti dell'ultimo 
stipendio il maximum della pensione, ammette implicitamente che 
al 320 anno di servizio, l'impiegato che ha meno di due mila lire 
acquisti il diritto alla pensione massima.; per la qual cosa egli 
ha iDteresse di presentare la sua domanda di collocamento a ri­
poso soltanto al compiersi di questo anno. Finalmente la disposi­
zione della stessa legge del 1864, per cui dopo 10 anni un im­
piegato dispensato dall'ufficio può conseguire una indennità1 con­
tribuisce a ritardare sino al decimo anno di servizio l'uscita dal­
l'amministrazione di un numero cospicuo di funzionari , e spiega 
l' abbassamento della curva già segnalato oltre quel numero 
di anni. 
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Questi risultamenti della statistica d6gli impiegati attuali, 
sono confermati dalla statistica dei pensionati tanto ci vili che mi­
litari ai termini delle leggi più volte ricordate, come si ebbe già 
occasione di notare. 

Le curve che presentiamo nellq, tavola n° l, permettono di 
fare· alcune previsioni sulla futura composizione della ~amiglia 

degli i~piegati, distribuiti per anni di servizio, e sul numero fu. 
turo dei pensionati, tanto se continuassero a valere le disposi­
zioni attuali, quanto se VArranno loro sostituite quelle che si pro­
pongono col nostro disegno di legge. 

Per istabilire presumibilmente la composizione futura .della 
famiglia degli impiegati, dobbiamo aver presenti le cause che ri­
ducono il numero delle persone che prestano servizio attivo allo 
Stato, cioè la mortalità e la eliminaeione, le ·quali agiscono in 
tutta la durata del servizio, sebbene in diversa misura. Sino al 
2&0 anno la mortalità agisce prevalentemente, ma è chiar~ che, 
dal momento in cui naf:ce il diritto alla pensione, spetta la pre· 
valenza all'altra causa. Colla scorta della tavola di mortalità dei 
pensionati civili e militari per il periodo 1868-1878, e della sta­
tistica delle liquidazioni di pansioni paragonate al numero degli 
impiegati in servizio, è stata dedotta la serie dei coefficienti di 
cessazione del servizio per le due cause anzidette ; i quali, ap­
plicati alla serie dei numeri degli impiegati in servizio attivo,. 
offrono una successione di curve che rappresentano in ciascuna. 
degli anni futuri la distribuzione degl'impiegati per anni di ser-­
vi~io. Queste curve, com'è naturale, presentano le stesse acciden­
talità nel loro corso di quelle che abbiamo messo in evidenza: i 
massimi ed i minimi si conservano nella loro posizione relativa,. 
trasportandosi simultaneamente in ragione del tempo nel quale si 
considera la futura composizione dell'insieme delle persone che 
prestano l'opera loro allo Stato. 

Rispetto al numero futuro dei pensionati è evidente lhe, 
rimanendo immutate le disposizioni legislative, gruppi più nume· 
rosi d'impiegati a parità di anni di servi~io genereranno più forti 
contingenti di pensionati e un maggior numero di eliminati dal 
servizio per causa di morte. Laonde da una parte è da atte~­
dersi per il prossimo quinquennio un maggior onere per il paga· 
mento di pensioni, e dall'altra un aumento considerevole nel nn­
mero delle persone chiamate a prestare servizio allo Stato. Di 
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guisa che, non solo si dovrà lamentare un aggravi o immediato 
sul bilancio, ma eziandio un perturbamento nella pubblica ammi­
nistrazione in, conseguenza della cospicua diminuzione nel numero 
degl'ìmpiegati provetti sostituiti da gente novizia, la quale, a 
sua volta, dopo altri 25 anni, uscirà dall'amministrazione per far 
posto a nuovi elementi , e così il fenomeno si riprodurrà perio· 
dicamente colla stessà intensità, se nuove disposizioni non val· 
gano ad attenuarlo. 

Giacchè, come appare dalla Tavola n° I, le disposizioni delle 
leggi vigenti sulle pensioni hanno aggravato la designata condi­
zione di cose, creando un ostacolo alla uscita volontaria degli im­
piegati ~:<ino al 25° anno di servizio, e provocando un più veloce 
deflusso negli anni successivi. Ora è evidente che, se per effetto 
di altre disposizioni legislative sulle pensioni, il numero delle 
persone che abbandonarono o che abbandoneranno il servizio at­
tivo avesse potuto distribuirsi uniformemente su tutto il periodo 
della carriera normale degl'impiegati, l'effetto della straordinaria 
immissione agli impiegati nel 1860, da noi segnalata, sarebbe 
stato sensibilmente affievolito. 

Per l'appunto le disposizioni generali del presente disegno 
di legge influiranno a diminuire gradatamente l' intensità delle 
oscillazioni dianzi avvertite; ma poichè ]a benefica azione delle 
disposizioni medesime non può esplicarsi che in un lungo periodo 
di tempo, si è cercato di porre un qualche rimedio agli inconve­
nienti più prossimi dell'accennata condizione di cose, proponendo ·• 
che gl'impiegatr-.attualmente in servizio possano liquidare la loro 
pensione ai termini del presente disegno di legge, sottoponendosi 
alle speciali disposizioni enunciate agli articoli 42 e 43. Per ef­
fetto di queste si può ragionevolmente prevedere che, almeno ad 
Ufla. parte degli impiegati attualmente in servizio, venga ritar­
dato il collocamento a riposo; la qua\ cosa torna anche di gran 
giovamento agli impiegati stessi e dà alla legge una importanza 
ed utilità maggiore che altrimenti non avrebbe. 

E qu.i cade in acconcio l'osservare come il saltuario arruola­
mento di pubblici ufficiali provochi nel paese, al tempo in cui 
ha luogo, la erronea opinione che lo Stato sia per assumere co­
stantemente un numero di funzionari assai riù grande di quello di 
cui ha realmente bisogno. 
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XII. 

Molti altri fatti importantissimi emergono dalle ricche stati· 
stiche che sono allegate al .disegno di legge; ma noi crediamo di 
doverci astenere dal riferirli ed illuf:ltrarli, desiderosi, come siamo, 
di restringere questa relazione entro i limiti più angusti. 

E invece passiamo subito ad esaminare quali sieno gli oneri 
che dalla legge proposta verranno alla finanza dello Stato. Pei 
computi che andremo svolgendo dobbiamo supporre che le ammi­
nistrazioni abbiano ora bisogno di un personale, il quale progredisca 
e si rinnovi per modo, che la somma totale degli stipendi ri­
manga invariata. Tale ipote&i non potrà verificar~i in un lungo 
periodo di tempo, come è quello che noi studiamo ; ma è ragio­
nevole di supporre che, almeno per le amministrazioni civili, la 
somma totale degli stipendi, vada in avvenire scemaudo, piuttosto 
che accrescersi per l'applicazione di quelle larghe leggi di discen· 
tramento, che è nel desiderio di molti di vedere attuate. In ogni 
modo, siccome i calcoli hanno per base la somma totale degli sti­
pendi attuali, _così gli oneri dello Stato varieranno in una ragione 
fissa cogli stipendi medesimi. 

Dal seguente prospetto si scorge che la somma totale degli 
stipendi ed aggi degl'impiegati civili e dei militari soggetti a ri­
tenuta raggiunge attualmente la cifra di lire 152,835.,740 lO, e che 
la somma totale delle ritenute da essi corrisposte all'erario pub­
blico è di lire 3,19R,l03 78. 
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Somme proposte collo stato di prima previsione della spesa pel 
1882 per stipendi, pensioni ed altri assegni soggetti alla rite· 
nuta in conto Entrate del tesoro giusta la legge 7 luglio 1876, 
n° 3212. 

-=== = 

r 
~ 

AMMONTARE CD+-> 
-;:l 

SOJ.UlUA ~01$0 
~~E~ 
.~~-~ degli delle 

DEGLI ASSEGNI ~Q <l$ ""- assegnamenti ritenute co-p. CD 
'O 

Fino a L. 800 l 57 328 8'26 85 
l. 

573 288 26 
da 80·1 a·" 2000 2 57 268 997 31 1145379 94 

n 2001 a , 3000 3 20 4-6.\.124 57 6•13 928 72 
» 3001 a » 4000 ·~ 7962 570 69 318502 80 , 1.001 a )) 5000 ti 416641.\.63 208 320 70 
)) 5001 in poi 6 5644806 05 338 688 36 

--
Totale 209 152 835 740 10 3198103 78 

Supponendo che Bgli stipendi degl'impiegati civili e dei militari 
attualmente in !:!ervizio potesse applicarsi la ritenuta secondo l'ar­
ticolo 5 del disegno di legge, cioè nella misura alla quale verranno 
sottoposti gli impiegati che entreranno in servizio dello Stato dopo 
l'attuazione della legge, la somma totale delle ritenute sarebbe 
di lire 3,982,954 90, come appunto emerge dalle cif(e seguenti : 

AMlUONTARE 
SOlUlUA ~B~ 

::lo~ degli delle .~CV M 
DEGLI ASSEG::-<I ~Q~ ........ assegnamenti ritenute co ..... 

O. CD 
'O 

Fino a L. 1000 1.5 66 873 659 73 1 003105 78 
da 100·1 a » 2000 2.5 47 724164 43 1198103 26 
" 2001 a )) 3000 3.5 201.64124 57 716244 34 
D 3001 a » 4000 4.5 7 962570 69 358 315 6.) 
)) 4001 a » 5000 5.5 4166 fi.1fi. 63 229192 77 
» 5001 a » 7000 ~ 6.5 2 291-597 » 161-080 52 7.5 

» 7001 in poi ~ 8. 3350209 » 318 051 68 

12.:: Totale 152 8357fi.O 05 !198295·~ 90 
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Dal primo prospetto si vede intanto che le ritenute attuali 
scemano gli stipendi nella misura media del 2,09 per cento, 
laddove dal secondo· prospetto appare cbe la nuova ritenuta 
secondo il disegno di legge proposto sarebbe in media di 2,61 
per cento, OFlsia che le disposizioni legislative in vigore danno 
luogo ad una diminuzione degli stipendi di 0,52 per cento inferiore 
a quello che deriverebbe dal proposto disegno di legge. Questo 
per i celibi. Per gl'impiegati e per i militari con mog]ie invece, 
secondo il progetto di legge, la ritenuta sullo stipendio raggiun­
gerebbe la proporzione media di 3,48 per cento, con un aumento 
percentuale dell'l,39 rispetto a quella stabilita dalla legislazione 
attualmente in vigore. 

Il concorso governativo stabilito dall'articolo 11, sempre nella 
ipotesi da noi fatta, rappresenterà una somma che ascenderà a 
circa otto milioni, cioè il doppio delle ritenute poc'anzi citate, 
quando a tutti gl'impiegati dello Stato sarà applicato il nuovo 
disegno di legge. 

Dal censimento genet:ale del 1871 , a cui, in mancanza. di 
più sicuri dati speciali, faccid.mo ricorso, risulta che sulla intera 
popolazione maschile compresa fra i 20 e i 70 anni di età, i due 
terzi erano ammogliati o vedovi con o senza prole. Supponendo 
ora che i celibi e gli ammogliati siano uniformemente distribuiti 
nella famiglia degli impiegati in ragione di stipendio medio, lo 
ammontare d~gli stipendi degl'impiegati e dei militari ammogliati, 
o vedovi con prole, può presumersi eguale ai tre quinti dell'am­
montare complessivo di tutti gli stipendi. E poichè la speciale 
riteauta, o rilascio, risguardante le pensioni per le vedove e per 
gli orfani è determinata (dall'articolo 8) nel t.erzo della ritenuta 
sullo stipendio, cosi la somma di queste speciali ritenute sarà di 
un quinto di' quelle risultanti dall'ultimo prospetto, e si può quindi 
stimare circa lire soo,noo annue. 

Ma l'articolo 13 prescrive che lo Stato concorra alla crea­
z.ione del fondo per questa classe speciale di pensioni in una misura 
tripla dei rilasci obbligatori degl'impiegati e dei militari; cosi 
questa parte del concorso governativo ammonta a 2,400;000 lire, 
che, sommata. coll'altra di 8,000,000, lo fa ascendere frattanto a 
10,400,000 lire. Ed aggiungendo a questo concorso le ritenute 
corrisposte alla Cassa dagl'impiegati e da-i militari, il contributo 
complessivo sarebbe di 15,200,0Q9 all'anno. Senonchè l'articolo 6, 
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in base ai calcoli fatti precedentemente, stabilisce che nel primo 
anno di servizio gli stipendi degl'impiegati e dei militari saranno 
sottoposti ad una ritenuta doppia di quella ordinaria, e l'art. l l 
dispone che lo Stato verserà ogni anno nel1a Cassa una somma 
eguale al terzo degli stipendi degli impiegati civili e militari entrati 
in servizio nel corso -dell'anno. 

Per valutare adunque questa parte del concorso governativo, 
ed il contributo che ne deriva alla Cassa dai due articoli ora in­
dicati del progetto di legge, fa bisogno di determinare l'ammontare 
totale degli stipendi degli impiegati e dei militari che entreranno 
ogni anno nell'amministrazione dello Stato. 

Abbiamo avuto già occasione di notare come la distribuzione 
attuale degl' impiegati per anni di servizio sia irregolare , tanto 
da non lasciar sperare che le ammissioni ai pubblici uffici possano 
farsi in modo uniforme, di guisa che la somma degli stipendi degli 
impiegati e dei militari ch' entrano ogni anno a servizio dello 
Stato possa mantenersi costante. Ma abbiamo pure fatto rilevare 
come le disposizioni transitorie della legge debbano produrre 
l'effetto di rendere meno irregolare la distribuzione degl'impiegati 

per anni di servizio. .\ 
D'altra parte, se cosiffatte irregolarità di distribuzione non 

giovano al buon andamento dell'amministrazione, non recano dif­
ferenze notevoli a. pregiudizio della Cassa, perciocchè a più nu­
merose entrate di nuovi impiegati in servizio debbono succedere 
suncessivamente delle più sear5e, e poichè la Cassa rende fruttifere 
le somme che in essa sono collocate, così queste oscillazioni non 
possono che produrre effetti insignificanti sr.l bilancio della 

-Cassa. 
Quindi, per le- indagini che attualmente facciamo, possiamo 

considerare com~ costante l'ammontare degli stipendi dei nuovi 
impiegati e dei militari che entreranno in servizio dopo l' attua­
zione della legge. 

Però il numero delle persone assunte a prestare l'opera loro 
allo Stato nel periodo di un anno deve nel.\essariamente diminuire 
negli anni posteriori per mortalità o per altre cause di elimina­
zione; si accresce invece lo stipendio dei rimasti. Diguisachè nella 
somma. totale degli stipendi degl'impiegati assunti in un medesimo 
anno, la diminuzione del numero nei primi anni è compènsata 
dagli aumenti di stipendio. Ed anzi, pei computi che abbiamo a 
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questo fine istituiti facendo uso delle statistiche degl'impiegati in 

servizio e dei pensionati, si può con molta ragionevolezza sup­
porre che la somma degli stipendi degl'impiegati entrati in un 

anno s'accresca leggermente fino al venticinquesimo anno di 
servizio. 

Varcato questo limite il numero degli impiegati scema ra· 
pidamente: cosicchè dopo 40 anni; il numero degli impiegati in 

servizio, entrati nel medesimo anno, è tale da non influire sen­
sibilmente nei calcoli. 

La somma totale degli stipendi, come abbiamo veduto, è di 
153 milioni (in cifra tonda), talchè se la somma degli stipendi 
degli impiegati, i quali banno un numero eguale di anni di ser­

vizio fosse costante, come molto approssimativamente avviene per 
i primi 25 anni, l' ammontare degli stipendi degli impiegati en­

trati in un anno sarebbe un quarantesimo della somma totale 
suaccennata. Ma siccome dopo il venticinquesimo anno la dimi­

nuzione del rmmero non è più compensata dagli aumenti di 

stipendio, così è facile comprendere che la somma degli stipendi 
degli impiegati entrati in servizio in un anno è superiore ad un 
quarantesimo; dai calcoli stabiliti sulla base di questi criteri, 

risulta di un trentottesimo dell' ammontare totale degli stipendi, 

ossia di· quattro milioni circa. N o n vogliamo per altro tacere che 
aiffatta valutazione si fonda sulle statistiche dei pensionati e degli 

impiegati attualmente in servizio, le quali risentono gli effetti 
delle leggi passate e delle attuali sulle pensioni. Ma, se la di­

stribuzione degli impiegati per anni di servizio, come abbiamo 

notato, sarà diversa per l' influenza della nuova legge, i muta­

menti non saranno tali da alterare in modo sensibile i risultati 
numerici. 

Possiamo dunque ritenere che la somma degli stipendi degli 

impiegati entrati in un anno si mantenga di quattro milioni. 
Quindi lo Stato, per la disposizione dell'articolo 11, comma se­

condo, dovrà versare annualmente nella Cassa la somma di lire 
1,333,333, che corrisponde a quattro mesi di stipendio degli impie­

gati e dei militari entrati in servizio nel corso dell'anno. Le ritenute 
d'entratura, stabilite dall'articolo 6, daranno alla Cassa, computate 

al 2,61 per cento sui quattro milioni, la somma di 104,400 lire. 

Il corrispondente concorso dello Stato sarà di lire 208.800. Riu· 

nendo insieme queste tre ultime somme, che dagli impiegati e 
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dallo Stato saranno versate nella CasEa, si avrà la cifra di 
1)646)533 lire; e aggiungendo questa somma a quella poco anzi 
riferita di lire 15,200,000, si avrà il contributo complessivo alla 
Cassa nella somma di 16,846,533 lire, distribuite come appresso: 

l'er le pensioni degl'impiegati civili e dei militari sottoposti 
a 1·itenuta: 

Concorso 
dello Stato 

Ritenute 
degl'impiegati 

c!) per l'art. l l comma 1° L. 8,000,000 ~ per l'al' t. 5 . L. 4,000,000 
b) per l'art. 11 ccmma 2° » 1,333 333 
c~) per l'art. 6 e per l'art. 11 
com.ma l 0 

• • • • • • • >} 208,800 per l'art. 6. >) 104,400 
Per le pensioni alle vedove ed 

agli orfani, secondo l'art. 13 » 2,400,600 J per l'art. 8. >) 800,000 

Totale contributo alla cassa L. 11,942,133 L. 4,904,400 

----------~-~------------L. 16,846,533 

Il contributo complessivo alla Cassa raggiungerà però la 
cifra sopraindicata, quando sia avvenuto il rinnovamento totale 
dei funzionari dello Stato. Per formarci un'idea chiara del movi­
mento dei capitali, è opportuno di esaminare quali sieno i con­
tributi successivi alla Cassa pei nuovi impiegati d'anno in anno, 
a cominciare da quello in cui andrà in esecuzione la legge, fino 
a quando gli effetti dell:t medesima avranno avuto il loro com­
pleto svolgimento. Ma poichè verso gli ultimi anni gli effetti della 
nuova legge sulla distribuzione degli impiegati in Rerv1z1o sa­
ranno notevolissimi, così ci siamo limitati ad un periodo di 
ventiquattro anni. 

Ammesso che 
4
la somma totale degli btipendi degl'impiegati 

e dei militari entrati in servizio dal primo anno di applicazione 
della legge ascenda a 4 milioni, che l'ammontare degli stipendi 
rimanga nella cifra di lire 153 milioni circa, più volte ricordata, 
e che su queste due cifre fondamentali siano commisurati il con­
corso dello Stato e le ritenute nellè varie assegnazioni indicate, 
si ricava facilmente che il contributo totale alla Cassa nel primo 
anno risulterà come appresso: 

4 
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Per le pensioni degl' jmpiegati civili e militari sottoposti a 
ritenuta: 

Concorso 
dello Stato 

b) per l'art. 11 comma 2° n 1,333,333 

Ritenute 
degl'impiegati 

per l'art. 5 .. L. 104,400 a) per l 'art. 11 comma l 0 L. 208,800 ) 

c) per l'art. 6 e per l'art. ll 
(comma 1° . . ....... >> 208,800 per l'art. 6 .. » 104,400 

per l'art. 8. . » 21,052 
Per le pensioni alle vedove ed 

agli orfani, secondo l'art. 13 » 63,156 

L. 1,814,091 · L. 209,852 

L. 2,043,943 

A tale somma peraltro arriverebbe il contributo del primo 
anno, qualora tutti i nuovi impiegati entrassero nell'amministra­
zione dello Stato al principio dell'anao. Se all'opposto, l'entrata 
in servizio degl'impiegati avverrà regolarmente ed uniformemente 
durante l'anno, in questo caso le somme realmente versate alla 
Cassa si ridurrebbero alla metà, cioè a lire 1,021,971. 

Applicando alle diverse classi di contributo sopra indicate i 
coefficienti medi di mortalità e di aumento di stipendi ricavati 
dalle statistiche, si deducono facilmente i contributi di tutti g1i 
altri anni. In questo modo venne calc~ato il seguente prospetto: 

Contrib~tti totali alla Cassa per provvedere alle pensioni della 
categoria A. risg~tardanti gl'impiegati ed i militari con stipendio 
soggetto a ritenuta e loro aventi diritto: 

-

nel novennio 
Nel Nel Nel 

1883-1891 
quinquennio quinquennio quinquennio 

~89'2-1896 1897-1901 1902-1906 

l 

·1883 1 014 035 1892 5 605955 1897 80~0743 1902 10 755 ti.Oi 
188~ 2221711 1890 ·6071952 1898 8560306 19/)3 H 33i 600 
1885 2613164 189} 6518202 1899 9 091299 1904 11 929 720 
1886 3 013 229 1895 '7 034 929 1900 9633 975 1905 12 531774 
1887. 34-22186 1896 7 53236!J, 1901 10 188 589 1906 13150140 
1888 36lJ,O 355 
1889 4'267 504 
1890 q. 703 837 
1891 5149988 
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Per gli articoli 15 e 41 rimangono inalterate le disposizioni 
attualmente in vigore che regolano le pensioni degl'individui ad­
detti all'amministrazione dello Stato, di cui le rimunerazioni sono 
esenti da ritenuta, e dei loro aventi diritto. 

i 

A queste pensioni devesi provvedere in flarte dalla Cassa 
cogli avanzi che si raccoglieranno sul fondo generale di riserva. 
I contributi infatti che noi abbi-amo ora partitamente passato in 
rassegna daranno luogo ad avanzi, perciocchè nel determinarli 
non abbiamo tenuto conto alcano delle disposizioni del diseJno di 
legge, per le quali le pensioni sono liquidate o in base alle !'ole 
ritenute, o soltanto con una parte del concorso governativo; oltre 
di che le pensioni stesse non posso!lo eccedere l'intero stipendio. 

Per l'altra parte, ed è la mHggiore, devesi provvedere a 
queste pensioni coi capitali somministrati dallo Stato alla Cassa 
a mano a mano ch'esse vengono liquidate, come appunto è 
detto nel primo comma dell'articolo 15. Dobbiamo subito avver­
tire che, per un periodo di tempo piuttosto lungo, pensioni di tale 
maniera non ne saranno assegnate in somme rilevanti; essendo 
necessario che decorrano gli anni prescritti dalle leggi spe­
ciali, acciocchè gl'individui entrati in servizio dopo l'attuazione 
della proposta legge acquistino il diritto a conseguire la pensione. 

Inoltre il pieno effetto delle disposizioni proposte non si rag­
giungerà per alcune categorie cbe soltanto dopo quarant'anni, e 
per altre dopo i cinquanta. 

Se si volesse computare fin d'ora quale earà l'onere massimo 
che ne verrà allo Stato in quegli anni ancor lontani, lo si po­
trebbe dedurre dal censimento dei pensionati, del quale ci siamo 
valsi per determinare i valori capitali delle pensioni inscritte al 
31 dicembre 1881. 

Abbiamo creduto bene di adottare per le pensioni delle per­
sone che prestano l'opera loro allo Stato, non soggette a ritenuta, 
un modo di assegnazioni di fondi alla Cassa diverso da quello stabilito 
per le pensioni dì cui antecedentemente abbiamo discorso. E la ra· 
gione è evidente. I funzionari retribuiti con stipendi sottoposti a 
ritenuta all'uscire dal servizio o alla loro morte danno luogo tutti 
ad una liquidazione di pensione, la quale secondo il disegno di 
legge, è determinata con criteri tali che permettono di preparare 
i fondi opportuni per mezzo di as3egni fissi e costanti. Per contro 
gl'individui addetti alramministrazione dello Stato, sulla retribu-
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zione dei quali non si fa prelevamento alcuno per h\ pensione, 

appartengono a corpi numerosissimi, quali sono le basse forze 

degli eserciti di terra. e di mare, le guardie doganali, ecc. Questi 

individui, sia per le condizioni di ferma, sia per la natura spe­

ciale. del ~Servizio, raggiungono in piccolissimo numero relativa· 

mente a ·quello del corpo di cui fanno parte, gli anni di servizio 

stabiliti dalle disposizioni di legge r,er il conseguimento della 

pensione. Laonde non può commisurarsi l'assegno annuo da cor­

rispondere alla Cassa in ragione del numero totale degl'individui 

che costituiscono i corpi a cui sono ascritti, impereiocchè ne de­

riverebbe in tal caso un onere eccessivo allo Stato, e nella Cassa 

si raccoglierebbero capitali esuberanti al bisogno. Ma vi è di più. 

Buon numero di queste pensioni ha origine, piuttostochè dalle di­

sposizioni generali delle leggi, da quelle speciali che risguardano 

gl'infortuni e le ferite riportate in servizio, la qual cosa si com­

prende facilmente. 
Per stabilire un assegno fisso, il quale servisse a preparare 

il fondo per queste pensioni, sarebbe indispensabile far ricorw 

alle statistiche dei pensionati, l~ quali non sembra possano for­

nire dati sicuri allo scopo, tanto più che alcuna delle leggi spe· 

ciali hanno data recentissima. E in ogni modo non si potrebbe con 

questo fondo provvedere a liquidazioni eccezionali, occasionate da 

guerre o da disastri. 

Nondimeno crediamo che decorso un certo periodo di tempo, 

per esempio dieci anni, sarà prudente che lo Stato versi alla Cassa 

in conto corrente una somma annua, dalla quale possano prelevarsi 

i valori capitali corrispondenti a queste speciali pensioni, liqui­

date anno per anno. E co~ì anche prima che sia trascorso l'in­

tiero periodo di svolgimento, il concorso annuale dello Stato verrà 

stabilito in una somma inferiore a quella a cui perverrebbe senza 

questo provvedimento e soggetta d'anno in anno soltanto a leg­

geri mutamenti. 

XIII. 

Ed ora. passiamo ad esaminare il bilancio della Cassa. 

In realtà il bilancio della Cassa· pensioni è triplice, ossia può 

considerarsi diitinto in tre bilanci speciali, i quali hanno una co· 
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mune riserva nel fondo generale. Questi tre bilanci andranno via 
via trasformandosi, e mentre si accrescerà d'importanza quello 
della categoria A e raccoglierà così tutti gli oneri e tntte le ri­
sorse del nuovo istituto, il bilancio della categoria C primieramente, 
e quello della B poi, andranno di continuo assottigliandosi, fino 
a sco m pari re del tutto. Di questa successi va trasformazione dei 
tre bilanci della Cassa dà conto, per il primo decennio, l'al­
legato M. 

Cominciamo dal bilancio della categoria A. Le entrate, come 
già si è detto, sono costituite: 

dal concorso dello Stato ; 
dalle ritenute e dai rilasci obbligatori sugli stipendi degli im­

piegati civili e dei militari; 
dai valori capitali assegnati allo Stato per provvedere le pen­

sioni degli a i detti all'amministrazione dello Stato con: retribuzione 
non soggetta a ritenuta; 

dalle ritenute e dai rilasci volontari; e infine 
dagl'interessi attivi sui capitali. 
Il passivo è formato da tutte le pensioni che verranno as­

segnate a\ ftmzionari dello Stato entrati in servizio dopo il l 0 gen­
naio 1883. 

Le pensioni per gl'impiegati civili e per i militari vengono 
liquidate sulla base della tabella A, in ordine dell'articolo 21. 

Se l'impiegato o il militare durante la sua intera carriera ha 
goduto dello ste'~SO stipendio, il coefficiente della tabella A, cor­
rispondente all'età dell'entrata in ufficio ed al numero degli anni 
di servizio, sia effettivo che computato in conseguenza delle leggi 
speciali, dovrà moltiplicarsi per l'ammontare dello stipendio; la 
pensione, com'è disposto dall'articolo 22, sarà eguale a dodici o a 
dieci volte questo prodotto, secondo che l'impiegato abbia oltre a 20 

ovvero oltre a 15 anni di servizio; oppure, secondo l'articolo 24, sarà 
egual~ a dieci od otto volte solta!lto questo prodotto, quando l'im­
piegato sia stato dispensato dal servizio con più di venti o con 
più di dieci a :c n i di carriera. 

Quando l'impiegato, ed è il caso più comune, abbia avuto au­
menti di stipendio durante la sua carriera, all;ra, oltre la quota 
di -pensione oalcolata come abbiamo esposto ora, l'impiegato avrà 
diritto ad altre quote che corrispondono agli aumenti di stipendio. 
'rali quote sono dedotte in modo analogo, cioè prendendo i coef-



-54-

fi.cienti tabulari, che col'rispondono all' età dell' impiegato al 
tempo dell'aumento ed al numero degli anni per cui il med~simo 
fu goduto, moltiplicati per l'ammontare dei ri~pettivi aumenti. La 
somma di questi prodotti rappresenta, per l'articolo 22, un ottavo 
od un sesto della quota complementare di pensione, quando l'im­
piegato abbia più di venti o più di quindici anni di servizio; e 
per l'articolo 24 rappresenta soltanto un sesto od un quarto della 
quota complementare, se l'impiegato sia stato dit'pensato dal ser­
vizio con più di venti o più di dieci anni di carriera. 

Per le quote di stipendio che superano le 7000 lire, il modo 

di calcolazione per la pensione corrispondente rimane sempre il 
medesimo: soltanto alle aliquote 12, 10, 8, 6, e 4 è sostituita 1a ri­
tenuta percentuale di cui esse sono gravate. 

La tabella A dei coefficienti di pensione è dedotta dalla ta· 
vola di mortalità, ottenuta dalla statistica di oltre 600,000 pen­
sionati dello Stato, nella quale, per altro, sono state introdotte 
anche le modifi.cazioni rese necessarie dalle altre cause che, indi­
pendentemente dalla morte, contribuiscono a diminuire il numero 
dei pensionati. La tavola di sola mortalità, dedotta dalla statistica 
dei pensionati, si discosta poco da quella della popolazione gene· 
rale del regno; e poichè le cause di eliminazione indipendenti dalla 
morte sono più numerose per gli impiegati in servizio, che non 
lo siano per i pensionati, cosi avendo adoperata la stessa tàvola 
eli eliminazione anche per gli impiegati in servizio, è evidente 
che si dovrà giungere a rjsultamenti favorevoli alla Cassa. 

In conformità all'articolo 11, il fondo per fornire agli im­
piegati ed ai militari le pensioni di cui ora abbiamo descritto il 
modo di liquidazione, è costituito da un contdbuto, in ragione di 
stipendio, che si commisura al triplo delle ritenute che gravano l'in­
sieme degli stipendi. Ma le ritenute, secondo l'articolo 5, sono stabilite 
in una ragione progressiva, che va dall'11y2 al 71I2 per cento sugli 

stipendi inferiori a 7000 lire, e quindi i contributi alla Cassa va­
riano da 4 112 a 22 112 per cento. Applicando i contributi fissati 
in questa misura agli stipendi degl'impiegati classificati per sti­
pendio, come appare dalla tabella riferita a pag. XXII, si può 

immediatamente 1-icavare quale siJ. il colitributo medio. Eseguiti 
questi calcoli, risulta ehe il contributo medio è di lire 7,35. lia 
per gli stipendi al disopra di 7000 lire la liquidazione si fa sulla baAe 
.,Jella sola ritenuta e quindi il corrispondente concorso dello Stato, elle 



55-

si dà nella misura del doppio della ritenuta per tutti gli stipendi 
indistintamente, n o n serve per costi tu ire le pensioni superiori a 
quella somma e va conseguentemente a vantaggio della Cassa. As­
segnando il concorso sulle somme superiori alle lire 7000 in favore 
degli stipendi inferiori a questa somma, si ottiene un'·aliquota di 
lire 0,40 per cento·, la quale unita all'altra già ottenuta di lire 
7,35 dà un contributo medio alla Cassa di lire, 7,75 per cento, 
ossia rli soli 25 centesimi inferiore a quello che serve di base 
alla liquidazione della pensione per gli impiegati che hanno più 
di 20 anni di servizio. Questo contributo medio è superiore di 
lire 1, 75 per cento a quello che determina la misura delle pen~ 
sioni per gli impiegati che hanno più di 15 anni di servizio e 
meno di 20, di lire 3, 75 per gli impiegati che sono dispensati dal 
servizio con 10 anni di carriera, e di lire 5,30 per quelli che la­
sciano l'amministrazione dopo 5 anni di servizio. 

Anche senza tener conto dell' utile che ricava la Cassa dalle 
disposizioni per cui le pensioni non possono superare lo stipen· 
dio ultimo, e le ritenute ed i rispettivi concorsi dello Stato dei 
fanzionari che muoiono o lasciano il servizio prima del quinto 
anno rimangono a beneficio della Cassa, si. può con ragione af­
fermare che i fondi raccolti debbano larga:nente provvedere alle 
pensioni che sono liquidate sulla base di un contributo comples­
sivo nella ragione dell'8 per cento degli stipendi. 

La. ritenuta a cui sono sottoposti gl'impiegati nel primo anno 
di servizio, per l'articolo 6 più volte citato, è doppia di quella 
ordinaria, ed in pari tempo lo Stato, a' termini dell'articolo 11, 
versa uno speciale concorso che è fissato: per gli stipendi infe­
riori a lire 7000, nella misura di un terzo dello stipendio del 
primo anno di servizio. 

Questo speciale contributo permette di aumentare l'aliquota 
che serve di base alla liquidazione della parte di pensione che 
procede dal primo stipendio. E il calcolo di questo aumento non 
offre difficoltà. Cumulando il concorso speciale dello Stato coi ri­
spettivi interessi, suddividendo tra i superstiti al momento della 
liquidazione della pensione il fondo così formato e trasformandolo 
in assegno vitalizio, si trova che quest' assegno è quello stesso 
che risulterebbe, secondo la tabella A, da un contributo annuo 
che è in media del 4 per cento dello stipendio iniziale, Ciò mette 
in chiara luce la disposizione della legge per la quale la pensione 
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sul primo stipendio è calcolata sulla base di un contributo del 12 
per cento, o in altri termini del 4 per cento superiore a quello 
che deriverebbe dalla ritenuta e dal concorso ordinario dello 
Stato. 

Le somme necessarie alla formazione delle pensioni per le 
vedove e per gli orfani si accumulano, come già dimostrammo, 
per mezzo della ritenuta o rilascio obbligatorio degl' impiegati o 
dei militari ammogliati o con figli e con il corrispondente con­
corso governativo. Questi rilasci sono nella misura di un terzo 
delle ritenute ordinarie e il corrispondente concorso governativo 
è il triplo di questo rilascio; vale a dire il contributo com p l es· 
sivo alla Cassa per l'anzidetto servizio è uguale alla ritenuta or­
dinaria accresciuta di un terzo. La media delle ordinarie ritenute 
è del 2,61 per cento, quindi il contributo medio alla ca~sa è di 

2,61 -1- 2,Sl' ossia 3,48, il quale corrisponde quasi all'aliquota 
3 

stabilita dall' articolo 25, per il calcolo della pensione alle ve· 
dove. Laonde anche per questo ramo di servizio vi sarà perfetto 

_ equilibrio fra le entrate e le spese della Cassa. 
Per le pensioni degli addetti all' amministrazione dello Stato, 

retribuiti con stipendio non sottoposto a ritenuta, e loro aventi 

diritto, essendo versati nella Cassa i valori capitali computati se­
condo la tabella B, dedotta dalle copiose statistiche allegate alla 
presente relazione, comprendesi facilmente che, anche per questa 
classe di pensioni, la Cassa non si troverà mai esposta acl alcun 
disavanzo. 

Come pure non può derivare onere alcuno alla Cassa dai ri­
lasci o dalle ritenute volontarie, perchè l' interesse verrà fissato 

annualmente allo stesso saggio che la medesima ottiene dall' im­
piego dei suoi capitali. E questo servizio, col quale s'imprime 

anche maggiormente alla Cassa il carattere eli un istituto di as· 
sicurazione, mentre servirà eli eccitamento alla previdenza degli 

impiegati, procurerà loro il massìmo utile sui modesti risparmi, 

accumulati nell' intendimento di garantire a sè od alla famiglia 
una vecchiaia meno disagiata. 

Dalle cose dette non ci par dubbio che l'ordinamento della 

Cassa designato dalla legge, sia tale, che il servizio ordinario 

delle pensioni debba dar luogo ad un bilancio, in cui, non solo 

le entratè e le spese si trovino in equilibrio, ma lasciare altresi 
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un margine che possa contribuire largamente alla formazione del 
fondo di riserva. Infatti a questo fondo, oltre gli avanzi che ne­
cessariamente dovranno verificarsi sui diversi titoli ili entrata e 
di spesa, vengono pure assegnate le ritenute sulle pensioni sta­
bilite dagli articoli 5 e 38. 

Passiamo ora al bilancio delle pen~ioni della categoria B, 
cioè di quelle che sono state o ché' saranno assegnate agl' impie­
gati civili ed ai militari per effetto di leggi speciali o approvate 
prima dell'attuazione della legge 7 aprile 1881, n° 134, serie 33

• 

Gli oneri che reca alla Cassa questa categoria di pensioni sono 
di due maniere: la prima ha riguardo alla valutazione in cifre 
degli effetti finanziari dei diritti acquisiti da funzionari per il 
servizio di già prestato; l'altra comprende le somme che rappre­
sentano gli effetti finanziari del servizio che i funzionari mede­
simi presteranno prima di andare in pensione. La prima dunque 
attiene al passato, e costituisce il debito che lo Stato si è creato, 
adoperando per i pubblici servizi i capitali derivanti dalle rite· 
nute degli impiegati, e omettendo di stanziare ogni anno nei bi· 
lanci il corrispondente concorso, indispensabile alla formazione del 
fondo per le pensioni nella misura stabilita dalle leggi. 

In vero le ritenute e il concorso governativo si possono in 
sostanza considerare come una parte di stipendio che lo Stato 
trattieae nell' intendimento che, resa fruttifera, formi poi il capi­
tale della pensione. Di guisa che la ritenuta ed il concorso go­
vernativo si co1legano intimamente collo stipendio da cui sono 
prelevati. Quindi gli stanziamenti in bilancio degli stipendi 
realmente percetti dagli impiegati inducono un necessario stan· 
ziamento complementare, il quale rappresenti la somma dei diritti 
che ha l'impiegato alla pensione. E questi stanzia menti costituendo 
l'onere dì competenza IJer 1e pensioni, se non sono inscritti in bi­
]ancio, creano un vero e proprio debito. 

I debiti accumulati a questo modo nel nostro bilancio sono 
costituiti dalla prima parte della categoria B e da tutta la cate­
goria C, laddove la seconda parte della categoria B e la eatego­
ria A costituiscono gli oneri di vera competenza annuale per le 
pensioni. 

I debiti vitalizi della categoria C sono stati consoìidati co1la 
rendita inscritta sul Gran Libro del debito pubblico per l' articoìo 
2 della legge 7 aprile 1881 più volte citata. Al debito rappre-
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sentato dalla prima parte della categoria B, che in fondo non 
differisce dagli altri debiti redimibili a carico dello Stato, sarà 
provveduto con stanziamento in bilancio convenientemente di­
stribuito, per modo da non alterarne l'equilibrio. 

Par determinare in cifre l'ammontare degli oneri delle due 
parti nelle quali abbiamo divisa Ja categoria B, convie<Ie primie· 
ramente stabilire quale sia l'a somma costante che li equivalga 
durante il periodo in cui essi si estinguono completamente. A 
questo fine ricorderemo come l'articolo 4 della legge 7 aprile 1881 
prescriva che la somma delle pensioni liquidate in un anno non 
debba superare 3,170,000 lire. Abbiamo dunque supposto che que­
sta sia la cifra d' iscrizione annua. nel primo periodo di 25 anni, 
v,areato il quale vada successivamente scemando fino a completa 
estinzione. Applicando poi i coefficienti di eliminazione annua de­
dotti dalle statistiche dei pensionati alle cifre delle iscrizioni an­
nue, abbiamo desunto gli oneri annuali delìa categoria B, i quali 
vanno aumentando fino a raggiungere il maxim~tm nel1907. Tra­
sformando infine tutte codeste somme annuali in una somma co­
stante per l'intero periodo, abbiamo trovato la somma di lire 
25,426,000 la quale corrisponde quasi esattamente con quella an­
nunziata alla Camera dei Deputati dall' onorevole relatore del 
progetto di legge che ottenne la reale sanzione il 7 aprile 1881. 

D'altra parte, nella relazione parlamentare al progetto ora 
ricordato fu dimostrato che 12 milioni annui erano necessari per­
provvedere alle pensioni che si dovranno liquidare in conformità 
delle vigenti leggi, indipendentemente dai debiti vitalizi già creati, 
e i nuovi computi da noi istituiti ci hanno condotto ad una cifra 
ben poco discosta da quella. Però col presente dit'egno di legge i 
fondi necessari per le pensioni dei nuovi hnpiegati si raccolgon(} 
nella Cassa sotto la denominazione di categoria A, onde la somma. 
dei 12 milioni che corrisponde, come s'è detto, all'onere che sa­
rebbe c0stante se la legislazione rimanesse invariata, per quella. 
parte che spetta alla categoria B, andrà d'anno in anno scemando 
di un trentesimo, ammettendo che in trent'anni gl' impiegati 
attualmente in servizio si riducano ad un numero scarso tanto da 
potersi trascurare in calcoli di questo genere. 

Trasformando le trenta annualità decrescenti da 12 milioni a 
zero, in una costante per tutto il periodo, durante il quale si 
svolgono le pensioni della categoria B, si trova che siffatta an-
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nualità è di 6 milioni di lire. Essa rappresenta l' onere finan­
ziario di quella che abbiamo detto seconda parte della. catego· 
ria B. Togliendo quim\i questa cifra da. quella sopraindicata di 
25,426,000 lire, si ha che la differenza di 19,426,000 lire denota 
il carico della prima parte della categoria B, ossia l'onere finan· 
ziario che procede dai diritti acquisiti dagl'impiegati attualmente 
in ufficio. · 

Questa annualità di 19,426,000 lire corrisponde, al saggio 
netto della rendita pubblica a 90, ad un capitale di 398 milioni 
di lire. Aggiungendo que-'!to capitale alla somma corrispondente 
alla rendita pubblica assegnata alla categoria C) si ha un capi­
tale di 886 milioni di lire, ed a tanto ascende l'intero rlebito vi­
talizio creato fino ad ora. Dalle cose dette dunque apparisce che 
l'assegno del bilancio di competenza spettante alla categoria B, 
destinato a provvedere agli oneri che provengono dall' accrescersi 
degli anni di servizio degli impiegati attuali sarebbe di 6 milioni di 
lire. Senonchè abbiamo supposto che le assegnazioni annue delle 
pensioni rimangano le stesse per tutto il primo periodo di venti· 
cinque anni, in una. somma stabilita dalla legge in lire 3,170,000. 
Per altro, esaminando i risultamenti della statistica degli impie­
gati, abbiamo rilevato che la distribuzione loro per anni di ser~ 

vizio è irregolarissima ed abbiamo anche designato le cause che 
hanno originato siffatta irregolarità. In conseguenza della quale 
il numero degli impiegati che raggiungeranno le condizioni richie­
ste per essere messi a riposo in ciascun anno sarà molto varia· 
bile a menochè essi non siano indotti a rimanere nell' ammini· 
strazione dalle nuove disposizioni transitorie preordinate a questo 
fine. .Ma non è facile fin d' ora prevedere, se l' intento che ci 
siamo prefissi sarà in tutto, o s<'lo in parte, raggiunto. Per ciò ab­
biamo creduto prudente di rimettere ad altro tempo, non remoto, 
lo stabilire . tutti gli assegni successivi ò.i bilancio che debbono 
dare assetto definitivo a questa importante categoria di pen­
sioni, e liquidare il periodo transitorio della legge. Ci basta di 
constatare che l' assegno di 18 milioni all' anno, stabilito nella 
legge del 7 aprile, e riconfermato per l'articolo 44: del presente 
progetto, fornisce con sufficiente larghezza i mezzi occorrenti al 
regolare andamento delle peru;ioni della categoria A ed al paga· 
mento di quelle della categoria B nel primo decennio. Infatti, dal­
l' allegato M rilevasi che aUa. fine del decennio la categoria .A 
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avrà formato un patrimonio di lire 34,455,856, e che il bilancio 
della categoria B si chiuderà alla fine del decimo anno con un 
avanzo non inferiore a lire 8,054,645; diciamo non inferiore per­
chè, come si scorge dalle note ilh~strative, il bilancio stesso fu 
redatto nelle ipot.,si meno vantaggiose per la Cassa, e tra queste 
notiamo come sia stato supposto che le inscrizioni delle pensioni 
debbano avvenire regolarmente in tutti i mesi, mentre ciò nel 
fatto non si verifica. All'opposto non furono prevedute le somme 
che saranno necessarie per l'applicazione della legge sulla posi­
zione ausiliaria degli ufficiali, non essendo facile prevedere quali 
saranno gli effetti di questa legge in un decennio; poichè se da 
un lato quella legge dà luogo a nuovi oneri, dall'altro l'ammini­
strazione della guerra ritiene che essa arrechi una diminuzione 
notevole sulle pensioni ordinarie. 

Decorsi i dieci anni, gli assegni alla Cassa dovranno oltre­
passare i 18 milioni, principalmente per l'estinzione dei debiti di 
cui abbiamo a lungo discorso. Ma in pari tempo dall'allegato an­
nesso alla esposizione finanziaria (del 25 marzo) si vede come 
scemino, dopo dieci anni, notevolmente i carichi del bilancio per 
gli altri debiti redimibili e per le s~ese a ciclo determinato. 

V èniamo infine alla categoria C. 
Il debito vitalizio co~tituito dalle pensioni di questa catego­

ria fu consolidato dalla legge 7 aprile 1881, coll'iscrizione sul 
Gran Libro di una rendita di lire 27,153,240. 

Il capitale corrispondente a questa rendita, al corso di 90 
per cento, ascende alla somma di lire 488,758,328 e questa somma 
costituisce la parte attiva del bilancio di questa categoria. Per 
ridurre poi in capitale le pensioni assegnate a questa categoria, 
abbiamo determinato i valori capitali al primo gennaio 1882 di 
tutte codeste pensioni, tenendo conto dell'età e del sesso del pen­
sionato, d eli a natura dell'assegno, cioè se vitalizio o temporaneo, 
e dell'ammontare di ciascheduna pensione. 

La conversione degli assegni vitalizii in valore capitale si è 
fatta mediante tabelle appositamente calcolate coi metodi più re­
centi e }liÙ accreriitati sui dati statistici dei nostri pensionati. 
Per tutti i particolari di questa importante ed estesa operazione 
ci riferiamo all'allegato L, dal quale si 1·ileva che i valori capi­
tali delle pensioni ammontano alla somma di lire 485,176,000. 
Raffrontando quest' ultima cifra al capitale della rendita inscritta 
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sul Gran, Libro, si vede come le attività della categoria superino 
di lire 3,582,320 gli oneri a cui la càtegoria stessa deve far fronte. 

Tale avanzo raggiungerebbe la maggior somma di 9,47 4,571 
lire ove potesse ritenersi che il Tesoro dello Stato contim1asse a 
pagare gìi interessi sui titoli di rendita tre mesi prima della 
scadenza. 

Il movimento dei capitali di gnesta categoria è rappresen­
tato in fòrma contabile per il primo decennio nell' allegato M, 
dal quale risulta che alla fine del periodo decennale il patri­
monio della Cassa sarà ridotto a lire 222,228,729. 

Applicando le tavole di eliminazione già menzionate, per il 
periodo decennale, si trova che alla 'fine di esso l'ammontare 
annuo delle pensioni sarà ridotto a 30 milioni. Però tutti i pen­
sionati superstiti avranno a quel tempo dieci anni di più, ma 
per effetto dell'elimin11zione sarà Rcemato in maggior misura il 
numero dei vecchi che non quello dei giovani; q nindi l'età me­
dia della classe dei pensionati che sono a carico della categoria C 
sarà cresciuta di circa sette anni, ed il coefficiente per la trasfor­
mazione dell'ammontare annuo delle pensioni in valore capitale 
di 6,75, come si rileva dall'allegato L-ter. Moltiplicando dunque 
30 milioni per questo coefficiente, si ha il valore capitale dopo 
dieci anni di lire 202 milioni circa. E poichè il valore residuo 
della rendita sarà di 222 milioni, così si realizzerà un avanzo di 
circa 20 milioni; il quale risultato rassicura pienamente sulla 
esattezza dei calcoli e ci dà piena fiducia che anche il bilancio 
della catagoria C rimarrà sempre equilibrato. 

È q nasi inutile di aggiungere, dopo l' analisi particolareg­
giata che abbiamo fatta dei bilanci delle tre categorie, che la 
Cassa si troverà in grado di soddisfare agli oneri che le sono 
stati attribui ti. 

XIV. 

Abbiamo più volte avuto opportunità di citare e di illu­
strare l'j dispo!:!izioni transitorie del disegno di legge, fra le quali 
principalissima quella dell'articolo 42, per cui acquistano il diritto 
alla pensione, secondo le norme stabilite nel disegno medesimo, 
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gl'impiegati ed i militari con stipendio sottoposto a ritenuta, i 
quali si trovassero in servizio al momento dell'attuazione del pro­
getto che abbiamo l'onore di presentare, purchè nel termine di 
un anno dichiarino di assoggettarsi alle ritenute stabilite dal­
l' articolo 5 e dallo stesso articolo 42. 

Comunque questa dispo~izione venga a portare un nuovo 
onere alla finanza, oltre a quelli di cui ora ci studiavamo di va· 
lutare i limiti, pur nondimeno non potevamo dispensarci dall'io­
serirla nel disegno di legge. 

Riformare il sistema delle pensioni con criteri diversi da 
quelli che hanno inspirato le leggi attuali, riconoscere i difetti e 
gli inconvenienti a cui dà luogo la legislazione vigente, e non 
lasciare aperto agli impiegati ora in servizio l'adito per usufruirne, 
avrebbe dato luogo ad una tale disuguaglianza di trattamento, 
per quanto riflette le pensioni fra i vecchi e i nuovi impiegati, 
che sarebbe illogica ed ingiusta. Come, per converso non sarebbe 
conforme ai principii di equità, pareggiare gl' impiegati attuali ai 
nuovi, senza tener conto della diversità del contributo pagato allo 
Stato, sotto forma di ritenuta, durante le rispettive carriere: donde 
la necessità delle dispoedzioni dell'articolo 42 sovracitato. 

È poi facile persuadersi che la legislazione attuale sulle pen­
sioni, segnatamente per quanto ri~uarda i militari, era stata det­
tata da bisogni urgenti della pubblica finanza, dei quali anche i 
funzionari dello Stato eviclentemente dovevano risentire gli effetti. 

Ma poichè, come abbiamo detto, era necessario imporre ph\ 
gravi ritenute delle ordinarie, cosi abbiamo lasciato in facoltà degli 
impiegati l'approfittare del diritto loro concesso. E per rendere loro 
più facile l'esercizio di questo diritto, proponiamo che, salvi certi 
limiti di età, le maggiori ritenute dovranno essere versate alla 
cassa rer un periodo di dieci anni. 

Senonchè sarebbe stato indispensabile, per non recare al bi· 
lancio un soverchio aggravio, di elevare ]e ritenute stabilite nel­
l' articolo 42 di tanto, da riuscire incomportabile agli impiegati 
con piccoli stipendi e da rendere illusoria la fai.!oltà dell'opzione. 
Per mantenere queste ritenute in una mi~ura temperata, ci è sem­
brato opportuno di limitare l'applicazione intera del disegno di 
legge alle pensioni che si liquideranno agli impiegati ed ai mili­
tari, i quali quando andranno in riposo, avranno prestato servi-. 
zio per più di 25 anni; mentre per quelle che si liquideranno 
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prima obe l'impiegato raggiunga questo periodo di tempo di ser· 
vizio, viene lasciata facoltà al medesimo di chiedere l'applica­
zione delle antiche leggi, oppure di conseguire una pen.sione uguale 
a due terzi di quella che gli spetterebbe per l'applicazione nor­
male delle disposizioni del disegno di legge. La quale disposi­
zione torna di singolare vantaggio per i militari, che, sal v o casi 
eccezionali di riforma, al disotto di 25 anni non hanno attual­
mente diritto alcuno nè a pensione, nè ad indennità. 

I computi per valutare l'onere che da tale disposizione tran­
sitoria verranno allo Stato, non possono essere che induttivi, per· 
cioccbè non eia possibile stabilire fin d'ora quale sarà il numero 
degli impiegati che eserciteranno il diritto di opzione, quanti gli 
anni di servizio da essi prestato, e quale l'entità degli stipenéii. 

È vero che le cond.izioni poste all' opzione sono tali, che gli 
impiegati troveranno vantaggio nell'esercitare questa facoltà; non· 
dimeno, non è da prevedere che tutti siano indotti a scemare le 
ri,.orse pr~senti per assicurare a sè stessi e alla famiglia un mi­
gliore avvenire. 

Intanto osserviamo che nei primi dieci anni, qualunque eia il 
numero di coloro che eserciteranno l'opzione, le p~nsioni regolate 
secondo le norme della nuova legge saranno pochissime, nessuna 
di esse potendo essere conseguita prima di un quinquennio, e la 
liquidazione essendo limitata agli impiegati che avranno passata 
l'età di 65 anni, ed ai militari che ne avranno raggiunto 60. 

Dall'allegato M risulta che l'onere del bilancio alla fine eli 
questo decennio, per le pensioni della categoria B sarà di 26 mi­
lioni, ed il carico 'delle somme da pagarsi dal 1892 in poi equi­
tarrà ad un assegno costante di bilancio, pari a 10 milioni, per 
tutta la durata del periodo, in cui questa parte di pensioni della 
categoria B andrà ad estinguersi. 

Ora, questa somma graverà il bilancio indipendentemente 
dalle disposizioni transitorie, salvo le eccezioni certo poco nume­
ros;e, di coloro che avendo fatto l'opzione, saranno andati in pen­
sione durante il decennio. 

Le pensioni della categoria B, che ~aranno in scritte dopo il 
decennio, verranno in parte liquidate colle norme delle nuove Jeggi 
ed in parte colle antiche, secondo che gli impiegati ed i militari 
attualmente in servizio avranno o no fatto l'opzione. 

Ma abbiamo dimostrato che la totalità delle pensioni della 
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categoria B, le quali saranno liquidate in base alle leggi vigenti, 
possono essere soddisfatte con un servizio annuo costante, a par­
tire dal 1892, di lire 25,426,000. Questo servizio però al 1892, 
per i computi che abbiamo istituiti, salirà a 33 milioni. 

Sottraendo da questa somma, quella di 10 milioni poc' anzi 
indicata, è chiaro che la differeza di 23 milioni rappresenterà. il 
servizio costante delle pensioni deJla categoria B, che verranno 
liquidate dal 1892 in poi. 

Ora, valutando gli effetti delle disposizioni transitorie si trova 
che esse inducono, in media, un aumento di un quarto alle somme 
che basterebbero a liquidare le medesime pensioni colle antiche 
leggi. 

Pertanto se si suppone (come ci semb.ra ammissibile) che i 
funzionari i quali eserciteranno il òiritto d'opzione siano jn tale 
numero, che la somma delle pensioni che essi anderebbero a go­
dere, indipendentemente dalle disposizioni del disegno di legge, 
corrisponda alla metà dell' ammontare complessivo delle pensioni 
a cui avrebbero diritto, dopo il collocamento a riposo, tutti gl' im­
lliegati ed i militari attualmente in servizio, giusta le vigenti leggi; 
il servizio annuo costante dopo il1892 verrebbe accresciuto di circa 
tre milioni. Togliendo da questa cifra le somme che provengono 
dalle maggiori ritenute, l'onere costante a carico del bilancio 
dal 1892 in poi, per effetto delle disposizioni transitorie, sarà di 
lire 2,750,000. 

Epilogando il sin qui detto, colla somma di 19 milioni in­
scritta annualmente in bilancio, per il primo decennio, colla ren­
dita pubblica assegnata dalla legge del1881 e con una parte del 
capitale ricavabile dall'alienazione di questa rendita, si provvede 
completamente a tutto il servizio- delle tre categorie, e i risultati 
finali delle contabilità di esse sono le seguenti: 

Categoria A - Patrimonio alla fine del decennio L. 34,455,856 
B - Un avanzo di . . . . . • • 8,054,645 
O - Un residuo patrimoni al e di . . '' 222,228,729 

Il quale residuo di 222,228,729 controbilancia largamente, fino 
alla sua estinzione, l'onere delle pensioni spettanti alla ca.tegoria 
O, che a quel tempo rimarranno ancora a pagare. 

Dopo il decennio, l' assegno annuo da collocarsi in bilancio 
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in luogo dei 18 milioni, seg~atamente per la parte che riguarda 
l'estinzione dei debiti vitalizi della categoria B, dovrà essere po· 
sto; com' è naturale, in armonia colle condizioni generali del bi· 
lancio; per cui si comprende che quanto più larghe queste sa­
ranno, tanto più presto e con minore carico costante sarà estinto 
questo debito e condotta l'amministrazione della Cassa nel suo as· 
setto definitivo e normale. 

xv. 

Rimane ora a determinare la misura de' vantaggi che gl'im­
piegati risentiranno dall' applicazione della legge proposta. Però 
questo raffronto non è cosi facile come a tutta prima appari· 
rebbe, poichè le pensioni, secondo il nuovo disegno di legge, sono 
in un rapporto determinato con tutta la carriera dell' impiegato, 
e per le antiche disposizioni di legge, all' opposto, hanno la 
loro base principal.e nell' ultimo o negli ultimi stipendi goduti. 

Era dunque necessario determinare in qual modo gli stipendi 
di uno stesso funzionario, secondo la classe di cui fa parte, vanno 
aumentandosi fino al giorno del collocamento a riposo. A questo 
fine, oltre quelli già rammentati, è preordinata la statistica degli 
impiegati in servizio. Anche dalla statistica delle pensioni è facile 
desumere quale possa essere la carriera degli impiegati 1 ma q ue~ 
sto svolgimento di carriera risguarderebbe un periodo ormai re­
moto. Ottenute quelle notizie che ci fanno conoscere come avvenga 
attua1mente il succedersi degli aumenti ~i stipendio degl' impie~ 
gati, ne rimase agevolato il ra:ffrot1to tra gli effetti dell'antica e 
della nuova legislazione; bastava perciò calcolare le pensioni con 
un sistema e coll' altro. Infatti, il risultato QÌ questi computi 
emerge dall' allegato N, il quale dimostra che prima di 25 anni 
di servizio, per tutte le carriere, i vantaggi cba risentiranno gl'im· 
piegati dalla nuova legge saranno notevolissimi. 

Soltanto nel caso particolare della liquidazione a 25 anni di 
servizio i risultati saranno pressochè identici ; ma, da questo li­
mite in poi, la pensione liquidata colla nuova legge andrà sem· 
pre progressivamente aumentando; fino a raggiungere il limite 
dello stipendio ultimo. Una pensione uguale all' ultimo stipendio 

5 
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si consegue da quell'impiegato che ·percorrerà una carriera me­
dia di 35 anni. Per gl'impiegati d'ordine e per il basso personale 
lo si otterrà dopo 30 anni di servizio; in generale, com' è facile 
ad _immaginare, più la carriera sarà rapida, ossia, più presto l' im­
piegato aumenterà di stipendio e più presto sarà in grado di con­
segoire una pensione a valore assoluto maggiore. 

In altri termini, il tempo per il quale gli aumenti di sti· 
pendio saranno goduti, influirà notevolmente sull'entità deHa pen­
sione liquidata. 

Signori! Nutriamo piena fiducia che il presente disegno di 
legge risponda ai voti più volte espressi in Parlamento, s' inspiri 
a quei principii razionali ai quali deve in uno Stato moderno 
essere informato l'ordinamento del debito vitalizio, ecl appaghi nei 
limiti consentiti dalle nostre finanze, le legittime aspettazioni dei 
funzionari civili e dei mHitari. 

N o i crediamo che que9to disegno di legge sia tanto più me· 
ritevole di ottenere i vostri suffragi, in quanto esso dà vita ad 
una potente istituzione, dalla quale è lecito aspettarsi nell'ordine 
economico servigi indiretti non meno importanti di quelli che 
direttamente se ne attendono nell' ordine amministrativo. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I. 

Della Cassa delle pensioni. 

Art. t. 

La Cassa delle pensioni ci vili e militari, creata colla legge 7 
aprile 1881, n° 134, serie 3a, è costituita in corpo morale con facoltà 
di acquistare e possedere. 

Essa è amministrata dalla Cassa dei depositi e prestiti sotto 
la sorveglianza della Commissione di vigilanza della Cassa mede­
sima; è rappresentata dal direttore generale del debito pubblico 
ed è considerata come amministrazione dello Stato per gli effetti 
delle imposte, delle tasse e dei diritti diversi, stabiliti dalle leggi 
generali e speciali. 

Art. 2. 

Il patrimonio della Cassa è costituito: 
a) dalla rendita sul Gran Libro del debito pubblico di lire 

27,153,240 con decorrenza dal l o gennaio 1882 assegnata dalla 
legge 7 aprile 1881, n° 134, serie 3a; 

b) dalle ritenute sugli stipendi e sulle pensioni degl'impie­
gati: 

c) dal concorso dello Stato; 
d) dal fondo generale di riserya, e da qualsiasi altro provento 

straordinario. 

Art. 3. 

Le pensioni, al pagamento delle quali deve provvedere la 
Cassa, si distinguono nelle seguenti categorie: 
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A) Le pensioni che saranno inscritte a favore degl'impiegati 
civili, dei militari, ed in generale di tutti gli individui entrati in 
servizio dello Stato dopo l'attuazione della presente legge, e dei 
loro aventi diritto, che per leggi speciali e per la presente possono 
conseguire la pensione; 

B) Le pensioni inscritte nell'anno 1881 e quelle che verranno 
assegnate dal 1°. gennaio 1882 in poi a fa v ore degPimpiegati civili, 
dei militari ed in generale di tutti gli individui entrati in servi­
zio dello Stato prima dell'attuazione della presente legge, e .lei 
loro aventi diritto, che per leggi speciali, possono conseguire l~ 

pensione; 
C) Le pensioDi registrate sotto la denominazione di debito 

vitalizio e di pensioni straordinarie in conformità dell'articolo 3a 
della legge 7 aprile 1881, liquidate al 1°. gennaio 1881 e che rima· 
sero inscritte a carico del Tesoro il 1°. gennaio 1882. 

Per ciascuna categoria di pensioni sarà tenuta dalla Cassa una 
contabilità separata la quale sarà pure distinta da quella del fondo 
generale di riserva. 

Art. 4. 

Alle pensioni della categoria .A sarà provveduto: 
1°. Per gl'i m piegati sottoposti a ritenuta Eu gli stipendi e pei 

loro aventi diritto coll'ammontare delle ritenute sugli stipendi, colle 
speciali ritenute obbligatorie e volontarie, e col concorso dello Stato; 

2°. Per gl'impiegati non sottoposti a ritenuta sullo stipendio 
e pei loro aventi diritto a pensione, col concorso dello Stato e col 
fondo generale di riserva,. 

Alle pensioni della categoria B sarà. provveduto: 
1°. Per gl'impiegati sottoposti a ritenuta sugli stipendi e pei 

loro aventi diritto, colle ritenute sugli stipendi e sulle pensioni, 
e col concorso dello Stato ; 

2°. Per quelli non sottoposti a ritenuta sugli stipendi e pei 
loro aventi diritto, colla ritenuta sulle pensioni e cogli assegni sul 
bilancio dello Stato. 

Alle pensioni della categoria O sarà provveduto colla rendita 
assegnata sul Gran Libro del debito pubblico, di cui all'articolo 
2o, e coi capitali ricavati dalla. graduale alienazione dei titoli della 
rendita stessa. 
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TITOLO II. 

Delle ritenute e del concorso dello Stato per gli Im­
piegati civili e per l militari nominati dopo l'at­
tuazione della legge. 

Art. 5. 

Le ritenute sugli stipendi degli impiegati civili e militari nomi­
nati dopo l'attuazione della presente legge saranno commisurate 
in ragione di stipendio nel modo seguente: 

sino alle pri1ne . L. 1,000 di stipendio. L. 1,5 °/0 

per le somme da 1,001 a 2,000 " 2,5 
Id. 2,001 3,000 » 3,5 
Id. 3,001 » 4,000 » 4,5 
Id. 4,001 5,000 • 5,5 
Id. 5,001 » 6,000 » 6,5 
Id. 6,001 » 7,000 D 7',5 
Id. , 7,001 8,000 • 8,0 
Id. • 8,001 » 9,000 • 8,5 
Id. 9,001 10,000 9,0 
Id. 10,001 11,000 » 9,5 
Id. 11,001 12,000 » 10,0 
Id. 12,001 13,000 ' 10,5 
Id. 13,001 » 14,000 » 11,0 
Id. 14,001 D 15,000 Il 11,5 

per ogiJi maggior somma. • . . . . . . . . . » 12,0 
Le ritenute sulle pensioni che saranno concesse agl'impiegati 

civili ed ai militari, entrati in servizio dello Stato dopo l'attua­
zione della presente legge, SOBO stabilite nella ragione 
dell'l 0

/ 0 sulle somme da .•. IJ. 1001 a L· 2000. 
Del 2 °/0 id da . . . :o 2001 a » 3000. 
Del 3 ~/o id. eccedenti le lire 3000. 
Le somme inferiori a lire 1001 sono esenti da ritenuta. 

Art 6. 

Durante il primo anno di servizio le ritenute a cui saranno 
sottoposti gl'impiegati civili ed i militari saranno uguali al 
doppio di quelle determinate dall'articolo precedente. 
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Art. 7. 

Gl'impiP-gati civili ed i militari potranno volontariamente 
sottoporsi ad una ritenuta superiore a quella stabilita dall'articolo 5. 

Delle ritenute volontarie sarà tenuto conto nella liquidazione 
della pensione. 

Art. 8. 

Gl'impiegati civili [ed i militari con moglie o con prole 
dovranno corrispondere alla. Cassa un rilascio sul loro stipendio 
nella misura del terzo delle ritenute, di cui all'articolo 5. 

Essi potranno inoltre fare rilasci volontari. 

Art. 9. 

L'impiegato civile o militare celibe, o vedovo senza figli, 
potrà fare il rilascio stabilito per gl'impiegati civili ed i militari 
con moglie o prole. 

Qualora esso si~ammogli, ha facoltà di versare nella Cassa, 
nei modi che saranno stabiliti dal regolamento, la somma dei rilasci 
che egli avrebbe potuto corrispond~re fino dal di lui ingresso in 
servizio e dei rispettivi interessi composti; ovvero di fare un ri­
lascio annuo maggiore di quello stabilito dall'articolo precedente. 

Art. 10. 

Le pensioni degl'impiegati civili e dei militari che al giorno 
del collocamento a riposo, avranno moglie e figli, saranno soggette 
ad una ritenuta in ragione dell'ammontare della pensione stessa, 
ed in una misura eguale al rilascio sullo stipendio stabilito 
all'articolo 8. 

Art. 11. 

Il concorso annuo ordinario dello Stato alle pensioni degli 
impiegati civili e dei militari retribuiti con stipendi ed aggi 
soggetti a ritenuta, constel'à: 

1 o Di una somma annua eguale al doppio dello ammontare 
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delle ritenuta sugli stipendi e sulle pensioni di questa categoria 
d'impiegati; 

2° Di una somma eguale ogni anno al terzo degli stipendi 
inferiori a 7000 lire assegnati agli impiegati civili ed ai militari 
entrati al servizio nel corso dell'anno, o degli aggi che loro 
potrannJ spettare. 

Art. 12. 

Durante l'aspettativa, la disponibilità, la posizione inter­
media, quella sussidiaria, ed in tutti gli altri casi in cui gl'im­
piegati civili ed i militari non pércepiscono per intiero lo sti­
pendio, la ritenuta ed il concorso saranno anche proporzional· 
mente diminuiti, e ragguagliati allo stipendio effettivamente riscosso. 

Art. 13. 

Il concorso dello Stato per costituire la pensione delle vedove 
e degli orfani sarà. uguale al triplo dei rilasci obbligatori. 

Art. 14. 

Per gl'impiegati retribuiti ad aggio, o con altri proventi 
diversi dallo stipendio, il maximu.m della son1ma da calcolarsi sia 
per la ritenuta, sia per il concorso dello Stato, sarà di 4/5 (qua t· 
tro quinti) quando la somma degli aggi o degli altri proventi, 
non sia superiore a lire 3,000 e di 2[3 (due terzi) per la somma. 
eccedente. 

Per gli ~ffetti della presente legge non è compresa fra gli 
aggi e gli altri proventi quella parte di essi, che giusta i rego· 
lamenti speciali, sia destinata a sopperire a spese d'ufficio ed a 
stipendiare subalterni. 

Sono escluse parimenti le indennità concesse per alloggio, 
per assegnamenti locali, spese di ufficio, di rappresentanza e simili. 

Art. 15. 

Lo Stato corrisponderà annualmente alla Cassa una somma 
uguale al capitale rappresentante in ragione di età, secondo la 
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tabella B, le pensioni assegnate per le leggi ora vigenti agli 
individui in servizio presso qualunque ammiuistrazione dello 
Stato dopo l'attuazione della presente legge, i quali siano esenti 
da ritenute, ed ai loro aventi diritto. 

Le somme assegnate dallo St~to dovranno essere diminuite 
di quanto potrà essere annualmente ricavato dal fondo generale 
di riserva. 

Art. 16. 

Le ritenute ed i rilasci, tanto obbligatori quanto volontari, 
sugli stipendi e sulle pensioni degl'impiegati civili e dei militari, 
nonchè le somme a carico dello Stato derivanti dall'applicazione 
degli articoli 11, 12, 13, 14 e 15, saranno inscritti annualmente 
in uno speciale capitolo nel bilancio dello Stato a favore deJla 
Cassa per le pensioni degli impiegati civili e dei militari. 

~JTOLO III. 

Del diritto e della Uqnldaztone della pensione -per gli 
Impiegati civili e di militari nominati llopo l'attua­
zione della legge. 

Art. 17. 

Per conseguire la pensione è necessario il decreto di collo­
camento a riposo. 

Il collocamento a riposo sarà accordato con decreto reale, se 
l'impiegato fu nominato con decreto reale, con decreto ministeriale 
per gli altri, e con deliberazione dell'una o dell'altra Camera e 
delle rispettive Presidenze per gli impiegati addetti al Parlamènto. 

Art. 18. 

Avranno dritto di es~ere collocati a riposo e di conseguire 
pensione gl'impiegati civili ed i militari retribuiti con stipendio 
soggetto a ritenuta, che abbiano compiuto 20 anni di servizio. 
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Art. 19. 

Il Governo ha facoltà di collocare a riposo gl'impiegati civili ed 
i militari, retribuiti con stipendio soggetto a ritenuta, che abbiano 
compiuto almeno 15 anni di servizio, in seguito a loro domanda. 

Art. 20. 

È pure in facoltà del Governo, salvo l'osservanza delle di­
sposizioni speciali riguardanti lo stato degli impiegati civili e dei 
militari, di dispensare in qualunque tempo gl'impiegati civili ed 
i militari dal servizio. 

Art. 21. 

La pensione sarà. liquidata secondo la tabella .A nel modo 
seguente: 

l 0 Se lo stipendio soggetto a ritenuta dell'i m piegato civile 
o del militare è rimasto invariato durante tutto il tempo di ser­
vizio, la pensione è determinata in ragione dell'età, degli anni 
di servizio sia effettivi, sia computati per l'applicazione di leggi 
speciali, dello stipendio, e del contributo alla Cassa, risultante 
dalle ritenute obbligat(Jrie e volontarie, e dai rispettivi ~oncorsi 

,dello Stato. 
2° Se invece l'impiegato consegni aumenti di stipendio, durante 

gli anni di servizio; per ciascun aumento, oltre l'assegno vitalizio 
liquidato sullo stipendio p-rimitivo, l'impiegato avrà un altro as­
segno che sarà anch'esso determinato in ragione dell'età i11 cui 
l'aumento fu conseguito, del tempo pel quale fu godut,l e del con­
tributo alla Cassa. La somma di tutti questi assegni costituirà 
la pensione, che la Cassa dovrà corrispondere all'impiegato. 

Art. 22. 

I contributi alla Cassa, in base ai quali è determinata in con­
formità della tabella A la pensione degli impiegati civili e dei 
militari con stipendio soggetto a ritenuta collocati a riposo, so· 
no fissati nei modi seguenti: 
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l o Se l'impiegato civile od il militare è collocato a riposo in 
ordine all'articolo 18, il contributo sarà nella ragione del 12 per 
cento dello stipendio da lui goduto al suo entrare in servizio, e 
dell'8 per cento sui successivi aumenti di stipendio, fino a che 
questo raggiunga la somma di 7000 lire; 

2° Se l'impiegato civile ed il militare è collocato a riposo, 
in ordine all'articolo 19, il contributo sarà nella ragione dei 10 
per cento sullo stipendio da lui ·goduto al suo entrare, e del 6 
per cento sui successivi aumenti di stipendio, fino a che questo 
raggiunga la somma di 7000 lire. 

In ambedue i casi, per la parte di stiper.dio eccedente h~ 7000 
lire, la corrispondente quota di pensione è liquidata sulla base 
delle sole ritenute obbligatorie. 

Art. 23. 

La quota di pensione derivante dalle. ritenutè volontarie è li· 
quidata a parte secondo la tabella B. 

Art. 24. 

Agli impiegati civili ed ai militari dispensati in ordine all'ar- " 
ticolo 20 dopo cinque e fino a· 10 anni di servizio sarà pagato 
dalla Cassa un capitale eguale all'ammontare delle ritenute coi 
rispettivi interessi composti. 

Se il servizio prestato è superiore ai dieci ed inferiore ai 
venti anni sarà concessa una pensione liquidata colle norme del· 
l'articolo 21, fissando il contributo alla Cassa in base al quale è 
determinata la pensione nella ragione dell'S per cento sullo sti­
pendio goduto dall'impiegato o dal militare al suo entrare in ser· 
vizio e nella ragione del 4 per cento sui successivi aumenti di 
stipendio fino a che questo raggiunga le 7000 lire. Oltre questa 
somma le quote rli pensione sono liquidate sulla base delle sole 
ritenute obbligatorie. 

Se il servizio prestato è superiore ai 20 anni, la pensione 
sarà liquidata secondo le norme dell'articolo 21 e nella misura 
stabilita al 2° comma dell'articolo 22. 
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Art. 25. 

Per la determinazione del capitale e delle pensioni derivanti 
dai rilasci obbligatori e dai rispettivi concorsi governativi il con­
tributo complessivo alla Cassa sarà valutato alla ragione del 3,5 
per cento sullo stipendio annuo. 

I rilasci volontari di cui agli articoli 8 e 9 coi rispettivi 
interessi annuali sono individualmente accreditati dalla Cassa a 
ciascun impiegato. 

Art. 26. 

Alla morte dell' impiegato senza figli, la vedova liquiderà 
la pensione in ordine alla tabella B, in m1sura tale da esaurire 
il capitale accumulato nel conto individuale del marito. 

Se l'impiegato lascia figli, la pensione alla vedova si liqui­
derà nella misura. dei soli interessi sul capitale accumulato nel 
conto individuale del marito. 

Questo capitale, di cui per intero sono usufruttuari la vedova 
ed i figli minorenni, rimane in proprietà dei figli, ai quali si 
intendono applicate le disposizioni della successione legittima. 

La vedova. senza figli continua a godere la pensioue, anche 
passando ad altre nozze. 

Art. 27. 

La pensione non potrà superare l'ammontare effettivo dell'ulti­
mo stipendio percetto dall'impiegato, dedotte le ritenute obbligatorie. 

Non sono però computate le quote di pensione derivanti da 
ritenute volontarie, le quali non patiscono limitazione aleuna. 

Art. 28. 

Per gli effetti dell' articolo precedente, il maximum della 
somma per la quale gli aggi e gli altri proventi saranno calco· 
lati per la liquidazione · della pensione, sarà di quattro quinti, 
quando la somma degli aggi o degli altri proventi non ecceda 
lire 3000, e di due terzi per la somma eccedente. 



-76-

Art. ·29. 

L'ammontare delle sole ritenute, di cui all'articolo 9, e dei 
rispetti vi interessi potrà essere restituito all'impiegato al momento 
della liquidazione della pensione, in seguito a sua domanda, quando 
egli non abbia nè moglie nè figli. 

Se l'impiegato muore prima delhi. liquidazione della pensione, 
il capitale accumulato colle sole ritenute e rilasci e rispettivi 
interessi, a termini delli articoli 7 e g, appartiene a~li ascen· 
denti diretti del defunto o alle sorelle, od ai fratelli minori, 
quando egli ne sia stato l'unico sostegno. 

TITOLO IV. 

Dlsposlztont speciali. 

Art. 30. 

L'impiegato civile od il militare che per ferite riportate o 
per infermità contratte a cagione dell'esercizio delle sue funzioni 
sia reso in.abile a prestare servizio ha diritto di essere ammesso 
al riposo e di conseguire la pensione qualunque sia l'età e la 
durata dei servigi prestati. 

In questi casi la pensione non potrà mai essere minore della 
metà, dei tre quarti o dell'intiero ultimo stipendio, quando quella 
computata secondo le norme dell'articolo 21 ed i coefficienti indi· 
cati nell'articolo 22, comma l o, risultasse rispettivamente infe­
riore alla metà, superiore alla metà, o superasse i tre quarti. 

Qualora però le infermità derivanti dalle cause indicate aves· 
sero prodotto cecità o la perdita assoluta dell'uso delle mani o 
dei piedi·, l'impiegato civile avrà diritto a ricevere la pensione 
eguale all'ultimo suo stipendio effettivamente percetto, detratte le 
ritenute obbligatorie. 

Art. 31. 

La cecità o la perdita assoluta delle mani o dei piedi, ovvero 
di due di questi membri per cagione di servizio, dà diritto agli 
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ufficiali ad una. pensione eguale allo stipendio, aumentato della 
metà; ed ai B()tt'ufficiali e soldati ad una pensione eguale all'in· 
tero stipendio, aumentato dei due terzi. 

La perdità assoluta dell'uso di una mano o di un piede e le 
infermità dichiarate per decreto reale equivalenti a tale perdita, 
danno diritto ag-li ufficiali ad una pensione eguale allo stipendio 
intero ; ed ai sotto'ufficiali e soldati ad una pensione eguale allo 
stipendio aumentato di u n quarto. 

Nei casi considerati dal presente articolo e dall'articolo prece .. 
dente non si ha riguardo alla durata dei servigi prestati. 

Art. 32. 

Lo Stato concorrerà con assegni straordinari alle pensioni 
delle vedove e degli orfani degli impiegati civili e dei militari, di 
cui agli articoli antecedenti 30 e 31, e dei morti in servizio; in 
guisa che gli interessi del capitale accumulato coi rilasci e con 
questo speciale concorso e con quelli ordinari raggiungano il terzo 
della pensione che godeva, od a cui avrebbe avuto diritto secondo 
gli stessi articoli 30 e 31 l'impiegato defunto. 

Tale pensione non potrà in nessun caso essere inferiore a 
lire 150 annue. 

Art. 33. 

Per le eccezionali liquidazioni delle pensioni di cui agli arti­
ticoli antecedenti (30, 31 e 32) e per la differenza di pensione, deri­
vante dall'aumento degli anni di servizio, accordati da leggi spe­
ciali agli impiegati ed ai militari dell'esercito e dell'armata, sarà 
a carico della Cassa la parte che spetterebbe agli impiegati, o 
loro aventi diritto, per l'applicazione delle disposizioni della pre­
sente legge, sia per l'ordinaria liquidazione, sia per il capitale inscritto 
sul conto individuale dell'impiegato, risultante dai rilasci volon­
tari ed obbligatori, dai corrispondenti concorsi dello Stato e dai 
rispettivi interessi; ogni quota di pensione rimanente sarà a carico 
dello Stato, quando non possa essere prelevata dal fondo di 
riserva. 

Art. 34. 

Nei car;i di J?erdita del diritto alla pensione, di cui all'arti­
colo 32 della legge 14 aprile 1864, o di perdita della pensione, 
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già conseguita, a termini dell'articolo 34 della stessa legge, l'itr:i· 
piegato ha diritto alla restituzione dei rilasci obbligatori e volon· 
tari coi rispettivi interessi, escluso ogni concorso dello Stato. 

Art. 35. 

Il servizio utile al conseguimento della pensione si computa 
dal giorno in cui l'impiegato civile od il militare sia stato nomi~ 
nato ad impiego, retribuito con stipendio o con aggio equiva­
lente, soggetto a ritenuta. 

Il tempo passato in servizio militare da un impiegato entrato 
nell'ammistrazione civile sarà computato nella liquidazione della 
pensione come se anche durante quel servizio avesse percetto uno 
stipendio uguale al primo stipendio nel servizio civile. 

Art. 36. 

Agli impiegati ed ai militari, che, da uffici retribuiti con 
stipendio non soggetto a ritenuta, siano passati ad uffici retri­
buiti con stipendio sottoposto a ritenute, per gli effetti della pen­
sione, il primo stipendio sottoposto a ritenuta, sarà considerato 
come goduto sin dal loro primo entrare in servizio. 

Art. 37. 

Le pensioni saranno liquidate dalla Corte dei conti con le 
norme fissate dalla 1égge 14 agosto 1862, n. 800, serie l~.~.. 

La Cassa ha sempre diritto di farsi rappresentare come parte 
nei giudizi di liquidazione: 

Art. 38. 

Ogni cinque anni sarà compilato il bilancio tecnico delle 
somme corrispondenti ai diritti degli impiegati entrati in servi· 
zio dopo l'attuazione della presente legge, di quelli che in virtù 
degli articoli 18, 19, 22, 23, 24, 25, 30, 31 e 32 liquideranno 
la pensione della categoria A, e dei pensionati della categoria B 
e O. Gli avanzi eventuali saranno assegnati al fon d o di riserva. 
della Cassa. 
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Allo stesso fondo saranno pure attribuite le ritenute sulle 
pensioni ed i proventi straordinari di qualunque natura. 

Art. 39. 

La Commissione di vigilanza della Cassa dei depositi e dei 
1)restiti, ogni anno farà una relazione da presentarsi al Parla­
mento sull'an .lamento del eervizio della Cassa delle pensioni; 
stabilirà il saggio dell'interesse e determinerà il modo d'impiego 
~ei capitali. 

Alla relazione saranno allegati i bilanci preventivi e con­
suntivi dell'esercizio. 

Art. 40. 

Le disposizioni legi81ative sull'insequeRtrabiiità degli stipendi 
e delle pensioni sono applicabili alle ritenute, ai rilasci volontari. 
ed alle quote di pensione derivanti da questi rilasci o ritenute· 

TITOLO V. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 41. 

Per gli impiegati in servizio all'attuazione della presente 
legge, restano pitnamente in vigore le disposizioni delle leggi 
esistenti sulla misura delle ritenute, sul diritto al collocamento 
a riporio, sulle dispense dal servizio, sulla riforma, sulla revoca· 
zione, sulla destituzione, sull' acquisto e sulla perdita del diritto 
a pensione, sul procedimento amministrativo e contenzioso, sulle 
basi della liquidazione, sulla cessione o sequestro della pensione, 
e Bel1a misura delle pensioni e sugli assegni, nulla rimanendo 
innovato alle disposizioni vigenti. 

Per gli impiegati che entrano in servizio dopo l'attuazione 
della presente legge le disposizioni medesime restano in vigore 
in quelle parti soltanto che non sono contrarie alla presente. 
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Art. 42. 

Acquistano il diritto a liquidare la pensione, giusta le 
disposizioni contenute in questa legge e le facoltà concesse dagli 
articoli 7 e 9, gli impiegati ed i militari con stipendio soggetto 
a ritenuta, che si trovano in servizio al momento della sua attua· 
ziona, quando entro un anno dichiarino di sottoporsi, in ragione 
degli anni di servizio, alle ritenute come appresso: 

l 0 • Per quelli che hanno meno di lO anni di servizio (ed 
un'età inferiore a 30 anni) nella misura stabilita dall'articolo 5; 

2°. Per quelli che hanno più di 10 anni di servizio (e meno 
di 20 e un'età inferiore a 40 anni) secondo la tabella C, co­
lonna N; 

3°. Per quelli che hanno più di 20 anni di servizio (e più di 
40 anni di età) secondo la tab.ella O, colonna P. 

Le ritenute di cui ai commi 2° e 3° del presente articolo, 
saranno fatte sugli stipendi soltanto per 10 anni, decorsi i quali, 
saranno ridotti nella misura del comma l 0

• 

Art. 43. 

Le pensioni di cui nell'articolo precedente non potranno essere 
liquidate colle norme stabilite nella presente legge agli impiegati 
civili, se non siano trascorsi 10 anni dal giorno dell'effettuata dichia~ 
razione, o 5 anni quando abbiano compiuto il 65° anno di età; 
ed ai militari dell'esercito e dell'armata se non siano trascorsi 
cinque anni dal giorno dell'effettuata dichiarazione ed abbiano rag­
giunto l'età di 60 anni. 

Per g1ì impiegati e per i militari che al momento della col-· 
locazione a riposo abbiano prestato un servizio inferiore a venti­
cinque anni, la pensione sarà n.ella misura dei due terzi di quella 
risultante dall'applicazione della presente legge. 

Art. 44. 

Le pensioni delle vedove e degli orfani degli impiegati e dei 
militari, che, giusta l'articolo'precedente, hanno dichiarato di optare 
per la presente legge e che si trovano nelle cQndizioni i.n esso 
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stlbilite, saranno rego~ate secondo l e leggi attualmente in vigore 
per gli impiegati civili, tenuto conto dell'aumento di pen!;ione, a 

cui gli .impiegati ed i militari st~8si avranno ed avrebbero diritto 
per l'applicazione del precedente articolo. 

Art. 45. 

Dalla somma di 18 milioni devoluti alla Cassa per l'articolo 
2 della citata legge 7 aprile 1881, sarà dalla Cassa stessa prele­
vato il concorso governativo, di cui agli articoli 11 e 13, desti­
nato a provvedere alle pensioni degli impiegati, entrati in serviziò 
dopo l'attua2.ione della presente legge e dei loro aventi diritto; Ja 
somma residua sarà destinata al pagam~nto delle pensioni della 
categoria B ed a quella della categoria A derivanti dall'applica· 
zione dell'articolo 42. 

Dopo 10 anni si procederà alla liquidazione della speciale 
contabilità, riguardante i pensionati della categoria B. In questa 
contabilità le pè.ilsioni figureranno per il loro valore capitale, giusta 
la tabella B all'ultimo giorno del decennio, contato a partire de l 
l 0 gennaio 1882. 

Alla deficienza di questa parte del bilancio della Cassa, per 
tal modo accertata, sarà provveduto con speciali assegni sul bilan­
cio dello Stalo. 

Dopo la prima liquidazione, le altre saranno fatte di quin­
quennio in quinquennio, sino alla liquidazione finale, alla quale 
si addiyerrà dopo la quarta liquidazione quinquennale. 

Art. 46. 

Con regolamento approvato per regio decreto, sentiti la Corte 
dei conti e il Consiglio di Stato, sarà provveduto all'esecuzione 
della presente legge ed all'esercLdo del riscontro e del sindacato 
della Corte dei conti. 

Art. 47. 

Il Governo del Re è autorizzato a pubbficare, sentiti il Con­
siglio di Stato, e la Corte dei conti, un testo unico de!le leggi 
sulle pensioni civili e militari. 

Art, 48. 

La presente legge andrà in vigore il primo gennaio 1883. 
6 
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'TABELLA ~. 

COEFFICIENTI DI PENSIONE VIT ALI7IA 
per ogni 1000 li.z•e di stipendio e per un contributo annuo dell' 1 0[0 

al saggio d'interesse del 5 OrO. 
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Tabella .. A - I. 

--
c• c..= ~.,. "'o Q) 

-~~-~ Anni di età in cui l'impiegat entra in servizio 
N ~c :j ' 
·e-a~ 
~E a! 

171 l l Il l l l l Il l 128129 l Il l l l l Il l l l 
---~:..~ 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 
g·~ ~ 

~ 

1 09:d 090 0871 086 (\8} l 083 osti 080 l o 79 o 791 078 0781 C78 078 078 0781 o 78 078 l 079 080 l 081 0821 o!:i:J 

2 1 90 18G 1 81 177 17&. 171 168 166 1 61 16~ 1fil 161 1 6't 164 1 62 '162 1 G:J 1€4 166 168 1 70 172 17~ 

3 295 2~7 281 ~75 270 265 261 258 255 2 51- "'"~ 252 251 252 253 2M· 2 56 2 58 '260 2G} 2G7 2 70 274 
.., Ù,; 

4 .} 06 :HlG 3 87 379 372 366 361 356 353 351 350 349 3 49 350 351 3 53 3 ij(ì 3GO 36t :J(i9 37} 379 385 

5 5:25 5'11 4 80 1-89 481 .\.73 467 462 458 456 45} 451- 455 456 459 4 62 46G q. 71 477 ft 8} '• 91 4!l8 506 

6 61)1 631- 6 20 608 5!:17 588 58'1 576 5 71 569 56 5G8 569 572 57o 581 5 87 591- 602 611 620 630 6.}0 

7 783 766 7Ml 7 3). 7 22 712 70'• 698 69i· 691 6!l 691 G94 698 703 7'11 718 728 7 08 no 762 779 7 87 

8 921 906 887 870 8 56 8 l};j 836 8 :lO 826 8 2'• 82 .826 820 836 8 43 8 52 8 63 8 75 8 89 90:l 918 9:!4 950 

9 ·1082 1056 1034 10 '16 10 00 988 979 972 !168 967 969 972 9'78 987 9 96 10 08 10 22 1038 10ii5 10 72 1091 1110 1130 

10 1'246 12 'lì 1193 '1172 H 56 1'14:5 1133 1127 11 21- 11 2·} 1126 \1132 '1140 11 51 1'165 11 80 1Hl7 12 16 12 37 1258 n8t 130} 13 2!1 
l 

11 H22 13 !lO ·13 6:1 1:! i-l 1in3 . '1:! 10 1300 129]. '1:2 92 U9't 1'2~J9: 13 07 1318 13 32 1~55 1369 13 90 H-13 1438 J!l(i,). H91 1520 ·1608 

12 16 IO 1575 Hi!t6 '15 2:~ 150], 11-91 1'• 8'1 1177 1476 H80 u.s, H99 15""' 1532 1<j 53 1076 ·1&02 11i ao 16 60 16 91 172'• 17 ~8 179i 

13 18 ·13 1775 17 }.~ 17Hl 17 00 ·1687 1fi 78 16 75 1677 1683 '1B9L '};o9 1728 17 51 17 76 18 05 18 36 18 69 19 O:i 19 1.2 19 82 202} 2068 

14 20 :!1 19·91 'lll58 '19:l2 1913 1900 '189:1 18 92 1897 ·19 06 1921 19 '•1 1964 1992 2023 2057 20 9'• 2•1 3.} 2'1 76 2221 22G8 2327 2:J57 

15 2267 22 2'J. 2181 21 ();~ 21 l'l 2133 21'?8 2130 21 :n 2•151 
21 7l 

2195 222'• 22 57 22 94, 23B5 2:~ 7!) 21-'26 2}77 2ii:J1 2~i S8 2650 2715 

16 2ij 22 2} 77 2H1 241-'J. 23 96 23 S7 23 84 2390 2].02 2} 20 ~~1 ,1 2}75 2510 25 50 2:.i9} 264'2 2G95 27 51 2811 2876 2L1 Mi 3021 :i098 

17 2797 27 50 2714 26 88 2672 2G fii..i 2<ì 66 26 75 2692 2716 27'•'1! f78"' 28 3[i 28 73 29 2t1 2983 30 q.:; 3112 31 8} 32 62 331-ii :n.:m !J53J 

1& 30 97 301.8 30 12 29 87 2\J 73 29G9 29 75 ~9 89 31) Il 30 42 30 7~1,\ 31 2'• 311-1· 3230 3292 33 co 3433 35H 36 0·1 36 ~),} :n!)'J. :mo3 40 1J 

1') :l} 22 3!J 73 a3 37 33 IG 33 03 330} 3:~ H 33:H. 33 G:l 3'~ 01 31, .j{',:l H'J.99 35 ~)8 36 '25 36 98 37 79 38 67 3%3 40 67 11 79 }3 00 4} 31 4572 

2() 37 77 37 28 36 !)5 3673 3666 36 7'1 :J(j 87 37 1.]. 37 50 3796 38M;t 3913 39 8'• 4063 4150 4247 43 52 4'J.M M:i 90 1~7 21.i '•8 '17 w 29 520i 

21 4·1 6.1 4')1(i 40 sa 40 67 40 61- 407i} 40 98 41 a2 4177 4232 4372 4456 MHiO 4954 4769 43 9} 5031 l 51 79 ii:l 42 ii.'i 18 !.i710 5917 42!)71 

22 ,).ii 88 4HI 45 12 4} 99 4503 4519 4550 4:>91 4G18 .471:> 479~·\ 48 81 49 81 5093 5217 5353 1)5 03 56 67 l-i8ft.(i G041 6~ l:i3 6}85 67 37 

23 r;o 52 50 07 49 82 4D 75 49 8'j 50 IO 50 49 5103 til C9 5.H8 !i3 ~l~ 5~ 47 5566 5699 58 't7 60 ·IO ()1"89 63 85 6600 68 a:~ 7092 7372 7677 

21 Gii 62 55 20 5500 5}99 5~) 16 5:> 50 56 00 5665 57 Mi 58 .}O 59 ;jt/(i 60 67 6220 63 78 6555 66 !t9 69():3 71 99 7'J. ii8 7711 80M 8389 8758 

25 6122 60 8!:i f.i() 69 60 76 tÌ'I 02 61 45 6208 6287 6381- 6}.98 003~ 6782 G9 ii1 7141 7351 75 8} 78M 81 2.} 8}3:) 87 76 911i{) 9ir59 1000& 

25 67 38 67 06 6G 97 6712 6H8 68 05 6S 81 6!)77 70 !).} 72 32 '73 90: 7~70 77:33 79 99 8251 85:-JO 88 39 91 79 95 53 996\. 10} 'i?) '10909 1H5't 

27 74 17 73 89 7a 88 7} 1:-l 7't 62 7:i 3} 76 ~7 774:> 78 86 8051 82 ~,' 84 56 8698 89G9 92 70 96 Oi:i 9976 103 8/l 108 a:; 11:1:10 118 :1- 12'• 73 1:l1 35 

23 81 6} 8143 81 !j2 81 89 82 ij2 8:i 42 8}58 86 01 8770 8968 91 !)5 94 53 9 7 ~3 10068 10429 108 31 112/G 117 67 na,to 12\)07 1:JG6G 1ft2 9'• 15103 

2~ 8987 8\)751 89m> 90 Hi 9129 l 92>11 9:3 83 r-556 97611 9:J 98 IOJ;IJ IHID 79 H19 51 11316 
117 50 l 122:!3 127 67 ·13.1 5S 140 12 ''•7 70 1~Jfj :J4 '1646} 17419 

30 198 !);j 98 91 9\)28 9J !)8 101 o:!, 1021,2 101 16 ·IOG 2G 10872 l l l 58 u H~• \n8 :>ii 122 n l 127.10 182 Gl 133 i-0 Hi-8:! 151 91, 1Ml S't 1G8 C.O 178:171 ·IS9 30 20159 
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Tabella A. - Il. 
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"" C) É 
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•t if t 
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l l l l 
... """' 

l 
·~ s-
"d:.~ ~ 

40 41 42 43 44 -~ ~ ~ 
<o .. 

1 o 8} 085 0861 C 8S 0891 

2 l 77 -179 .Pì2 i 18-1- 1 8(j l 
3 27H 2 s:~ 2 87 291 2 9'~ 

4 3 91 3 96 4 O':l 408 4H 

5 5-11 522 5 30 5 38 516 

6 650 66() 671 681 692 

'l 80.1 81:J 827 8la,l 8 50 

8 96ft 9 8:{ . 9\19 1018 10 37 

g ·ti GO 1 ·l 71 Il V:.' 121.'i '123!) 

10. 13 "):J I:J7H HO; ·t}3:i HC6 

11 ·15 8') 16 l~ 161~i 1682 17 21 

12 18::2 ·1872 •19 .,,~ 1959 20 08 

13 21·1\ 216:l 22Hi 227·1 2332 

14 24 :m 21 ~·o 255i 2o2i· 2699 

15 27 S:l 2.8 51-1 29:J~; 302:l 311ì 

16 31 R3 :1'2711 il37? :llt,7i 3592 

17 :J6:l4 3715 38Mi :;g !);j 4137 

18 4115 4~ 80 4-i 27 4ii87 47CO 

19 472."i 1-8\.:0 SO ìC 526i.i 5478 

20 5:!87 5:J~8 58 01 co '1-6 63 07 

Z1 6J4:l 63S~ 6G1iti 69 47 72GG 

22 70 Il 7:JO() 76:15 79\H 838} 

23 800\) s:J72 87 G~l 92C6 !}(j 91 

24 9161 960:J 1008\) 1C627 112 ~H 

25 [(_)\, 9lì HO~f. 1 tù3-'l- 12300 130H 

26 'l20:i0 '1::',7 H l3i-.JO 11-'278 1!j21:l 

27 1as57 H-611- ·Ja6oo 166::-i- 178 08 

28 Hioo:; •Jì() l'i 181 -Il Ht~:i7 '2093:i 

29 181i aG ,.,,.l 21U7 2281;81 2·}7 27 

~o ( 215i8 •)'l) ·>.} 2492:t 26981 293 52 -t~ ,..., 

~ \' 
l 

~ 

Anni di età in cui l'impiegat l:tntra in servizio . --

Il l l \l l 45 46 4"i" 48 49 50 51 
Q;' 

090 _0911 tHl2 og·r 09ti 096 098 

189 191 l Hl l 19, 200 20:J 2 07 l 
2!)1' 303! 307 31· 317 323 3 29 

420 ~~l t.3:1 HO H8 457 467 

51:i4 563 57:1 58} 59.'i 608 621 

701 7•16 no 7 4i ·. 7 60 777 7 90 

870 887 '.)0.'} 924, 946 969 991-

10 .')ì 1078 HO'! H2i 1155 1186 1219 

12 6!) 1293! 132;1 135ì 139:{ 1432 14 7i) 

H9iì 15~5 15'i'ti 16 •16.: 16 6:~ 17H 17 69 

17 6R 18 08 181-iì 1912 1971 2031-i 21 O;) 

20f0 21 '18 2180 22-i-8 232:! 2~0·~ 24 92 

28 98 2469 254-7 . 2633 
,. 

2726 2828 2938 

2781 2870 29C8 3074 3191 3317 3Hi6 

321~ 3329 3450 3582. 3726 3885 -iO 58 

3718 3851) lJ.OOi ., &8l 4347 Mi4Ei 4763 

4291 H 59 464':· 4847 ' 5070 5317 559i 

4950 5158 5386 5637 : 59·15 6'22:i 6572 
~ 

5711 5966 6'2·1-\1 6561 6910 7300 77 38 

65 93 69 08 7.2 58 7619 8087 8580 9138 

761() 80 0!) 8HG 893ii 9188 10114 10824 

8819 9300 9851 104 (i8 11167 1'1960 U867 

102:H 108 1!8 115 2'~ 12303 13190 142 02 1b361 

1Hl02 1266-i- 13529 11515,, 1561:2 16935 18~22 

1aso1 H851 •1394'~ 1ì196~· 1863-1 202 9·1 
) 

162'75 17486 188 7:-! 2016;1 22308 

'19147 20681 2241G 24,} 85 

22629 2Mi79 26770 

l 26877 2f'3 C6 

3~0 U5 

i 
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l 52 
l 

53 l 54 
l 

55 
Il 

o 99 1 01 1 03 1 o:-> 

211 215 220 '2 2'• 

33!ì 3 4a 3 51 H !i~f 

477 488 500 513 

6 36 652 6 G9 68R 

816 838 866 8 8R 

10 2•1 1051 1083 1112 

1250 12 911· 13 36 13 81 

15 22 •15 72 1633 168ii 

18 28 18 9:1 19 6:J 2038 

21 81 226:~ 23 ~)~ 2ft !t(l 

2588 2692 2805 29 2~l 

3059 31 81 3335 31- 91~ 

3() 08 37 7-i 3958 416:.> 

42 49 H61 4() 96 MlG8 

5001- 527:) 5''1'!! d l} 5912 

58 97 G'HO 662() 7062 

6961 739\1 789'1: 8i51; 

8235 87iG 9431 10155 

9771 1o1-m) 113 07 12H2 

11603 ,., ,, l 1:!610 ,._,t u-!· 

139 03 100\JI 

1tì6 92 

56 
l 

57 

l 
1 OR HO 

2'2ì '23i:i 

3 69 3 78 

5 27 5\2 

i 08 729 

915 9 4'~ 

11 5'~ 11 92 

1'1:2~1 1-'J, 81 

174-8 181() 

2'1 'Il 2201 

2;'j 62 26 70 

30 6i) 3216 

3670 :Js 66 

4·3 90 46 i-ii 

52 5:l 5iJ 8.~ 

0'293 67 21 

7:i5:1 8-t 09 

909(; 98H 

109 7~i l 

l 

58 l 
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2U 
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1537 
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4-084 
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59 M 
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-=-

59 

Ho 
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3 99 
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7 75 

1008 

1279 

1597 
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2412 
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43 2, 8 

9 524 

63 7: 
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Tabella A- III. 
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Anni di età in cui l'impiegato ~ntra in servizio. m 

l l l 
Il l l l l li 

l 

l l l Il l l l l Il l las l 
::::-:~ 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 l 2'7 .i 28 

29 30 31 32 33 34 35 36 37 39 =·:;, l =-"' <<>"' l 

l 
2'18 9512:1.~ 2' 31 •IO:JOO '109 Il 109 (j'• 110 57 11'1 89 -11361 11573 118'27 '1:212} 1:2'1,08 12860 : ·13306 ·13806 ·l }3 67 ·11-993 ì368\J 16\.62 173 22 182 79 193 4·8 205Mi 

32 120 11 12041 I211:J 122 3G 12} 02 12611- 12872 13179 13538 •139'15 1'1-1-2\. ! :::: •155!)'1 •162 dii ·JG986 '178 Qj. 187 56 197 9.3 2Ul lì't 222 7.'J 2:ì7 :il 2i.>4 26 2ì3 :J 

33 132H 132 95 13:~ 98 '1:150:~ 13760 '110 21 1133} 14707 •13141 •1;)639 162 07 •J75i2 18382 19286 202\J6 21ft.2ì 2269ii 2'}122 2:)7 36 27368 29655 :!'20 ~1 

34 H6H H-693 H-830 150:28 1ii2 85 156 OJ. ·l:i987 161-39 1696.2 17563 18246 
> ;~:: 198 86 2D8 60 21951 2:ll7i) 2iii50 261 0:2 278 GO 29859 :J2140 :M 52 :mr>1 

35 1611-1 162.?5 161- ::Iii 16G83 •!7002 n:J 91- 178 ti9 •18}05 19038 197 62 20581- 22557 237 32 25053 26'i4l 28224 301 :~], a2310 31-798 37650 409ill V~:71 

36 178}7 ·11:004' 182 ;{(j ·J8."i 48 ·18H42 1()} 21 1\)986 206 '19 2H1:2 22~ 8\. 23273 2}391 236 52 2707."i 28681 30501 325 72 :H93:i 376 !~2 407 !iO 4}3 30 .~8}70 G:f2 7 

37 1\')7 5ì '19967 202 fì'k 20()1jij 211 ·~o 2172') 22'~ 12 232H 2~134 251 8} 26:177 ; 27727 29254 309 84 3:21)49 351 88 3?7 !~9 406 86 4].0 G7 47966 52}80 57728 

o 

8 

38 21902 22·18:J '2'251)5 ':n0 11·'2 23608 2\.350 251 g(} '26155 27265 28583 2997:} 316 •IO 331- ()7 35583 38000 407()9 '1-39 51 47618 518 i:i6 56769 62,.].89 

39 21:31(i 241175 25152 257 5} 26122 273 35 28367 2H539 30880 32413 3'r160 36150 38 1~ 21 410 26 440 '14 <}ili,[}.} i.iH23 56020 51:158 67581 

40 2;0 v. 27.") 05 28'1 02 288 }6 297 .}2 30799 320 26 334 '•4 35068 36929 39056 }1492 442 89 47507 51:218 55i:i 10 60}86 fJ62 ì2 730 2!1 

41 311 :n 30721 :mG6 32:182 33'1- 76 3}7 61 i.l62 49 i.l7969 39943 422·10 448 16 478H· 51273 5i:i271 59!101 65277 715 29 788 61 

42 3:36'1·8 31:3 87 ::15312 :36~· 37 377 72 i.l93 34- 41142 4:-:1236 lt5645 lt8i!-21I- 51633 ' 55.'142 596 4<) 6}627 70.} 26 77193 &i! W 
43 3765:l 885SO :l9723 ,..,,, 02 42730 v.s33 ~6838 . 49:196 52352 5;)777 59791 . oi-360 697 22 75\170 8:H~68 91827 

44 42232 4:i388 4}797 1-6~86 '•S't 71 308 02 5:1500 56643 60290 60533 69521 75227 8194::> 89807 990331 
45 1-7} 8~ 48!) ·J8 50654 527 21· 58010 6·1::137 fi52 fS 697 41 7502·1 81'.>.46 88<'1-02 96858 '1068 02 

TahPlla A- Il bis. 
5;")161 

7;)43'1 81069 87662 9539i- OH75 1'151 71 ·~!; ~ ANNI DI ET1 IN CUI L'IMPIEGATO 46 i);fj 2\. 55302 57431) 5998G fì29 62 66500 706 H FNTltA IN SERVIZIO 
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~ =-~·;é 
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48 ()857t\ 71308 74576 78} 68 83070 885 01 91-883 102405 111249 121688 13.].1 02 s;:... CJ A 

49 779 80 81:.177 80} }::! 902\)2 9(}0:.15 ·1028 2s 110824 120276 13H30 14~639 
31 25156 271 :.15 '29't02 320121 3503' 

.50 88078 93222 98:10} 1013 70 •llt:.i6i:i -1200 89 1:10153 1}2081 156214 32 29?i0ij :11998 31868 :18190 
! 

33 3'078 3i931 !~J:j 81 . 
ii 1019 lì 107'HO 113618 nr2 a::i 1302 89 14-1017 1[3ì 33 1688 58 34 

l 
4,•1215 452161 

52 117.228 1239321131963 ·141559 15~972 ·1665 ;jQ 1fl22G8 35 49110 
1)3 130\.61 1 }39 28 15~0 71 1-66197 1806 53 1979 07 

54 157301 1680 2ii l 180872 1962 iJ7 2141.i50 

-

' 

t 



Tabella A - IV. 
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21 56 
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Anni di età in cui l'impiegato entra in ser.,·izio 

62 163 164 165 1166 167 168 169 l 70 Il 71 
.. 

125 1'28 1 31 135 139 H i H\J 1 5~ 1fi0 166 

2 68 276 2 Si 2 9:l 30:1 3H- 326 a :m 353 368 

435 H8 <\.63 4 79 495 517 5:i8 5 62 587 6H 

629 6150 6 73 6 99 7 28 7 59 79'1- 831 872 9161 

856 8 87 922 961 10 0\, 105.2 11 0} 11 61 1222i 

1123 1168 1219 1.2 75 13 38 H06 H82 15 60 l 
1}38 10 02 157\. 161:i., 174-1 1839 1947 

181]. 1903 20 02 2112 22 3\. 23 70 

2265 2386 ~21 2672 2810 
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3.}66 36 85 38ao 
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Tabella JJ. 

Valori cap:tali delle annu~lita vitalizie e temporanee di una lira al sasgio dbl o OrO 

I ,·alori capitali delle annualità vitalizie e temporanee sono stati calcolati sulle 
eliminazioni complessive dei pensionati dello Stato (civili e militari) e sulla 
mortalità delle vedo,·e ed orfane pensionate, sec01ulo le osservazioni dell'un­
dicennio 1868-78, perequate col meto!lo rli Wittstein; quelli per gli orfani in 
base alla tavola di sopravvivenza di L. Rameri. 

l 
Valori c a p i t al i Yalori capitali Yalori capitali Valori capitali 

delle annualità delle delle delle 

'remporanee annualità annualità annualità 
~ Vitalizie cessanti all'età. ~ 

vitalizie ,·i tali zie ~ vitalizie 
di 21 anno 

,.. ;-
~ :::: i.l ç,; ---r ...... A A ;:. 

"> :~.~ ~·~ ·> ........... ..... 
'>·~ % z z :-- .... z .::::: ..... 
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·CJ·e z ~ .... 

~:E z ';:)'~ ·o.§ z (.) .... '(3.~ 
~-~ ·c Q) 

·~~ "' ~.~ < ~ -< 
:0'§ < ~:~ ~~ 

'1: 
;;~ ~ :;:: 

...,,...., 
c::- ~- <:<l:;: ~:;:: o''"" ... ...... c·::: . s s .... <ll zs <!) .ss <l) o o .3 Q ........ ........ ~·""'"' 
~Q.) ~<l) c~ ·ooQ.) o-r:! ~<!) 

o '":l 
~ ~<ll ~<ll 

~ 
o:; ~<l) ~ Q) 

0.. ... 0.. > 0.. > 

o l )) 7 48 677 25 ·1~08 HiO~ 50,10 ~9 1203 'li> 51~ ti66 
1 )) 9 2:) 8 06 26 12 69 150:1 51 1022 1184 76 4 !:l2 5U 

2 » 10 O.') 8 29 27 1'2 .8 H97 52 100ii .li 6} 77 47·1 517 

3 >> 1022 8 4;) 28. 12 85 H92 53 9 87 1 t 4:.1 18 4 52 4 !)~ 

4 )) 10 1ii 853 2~ '12 88 1Ho 54 9 68 11 ~l 79 4:-I.'J 1:68 

5 >> 1001 8 o~ 30 1~ 89 HSO 55 918 'IO 99 80 !J-1} H5 

6 » 9 76 8 1tl 31 1?, 87 14 74 56 92>ì 1076 81 3 97 4'2~ 

'7 >.> 936 81/ 32 12 83 1H8 57 9 Oì 10 5:{ 82 a s1 HO 
8 » 9 02 785 33 12 77 14GO 58 88(i 10 30 83 3 {ii) 380 

9 )j 855 747 34 12 69 11-52 59 8 6ti 10 (6 84 3 ii2 3 61 

10 >.' 8 03 7 0} 35 1259 1H4 61) 844 9 8'1 85 339 3H 

11 >) 7 'ltì 657 36 f2 !;] H3} 61 8 ì:J 9 ~i5 86 3~8 32S 

12 ) 6 90 6 07 31 12 3:{ H2:l 62 802 928 87 317 3 t:l 

13 )> 6 2U 5 55 38 121U Hl1 63 7 82 901 83 3 07 299 

14 ); ~;(i4 4 99 3\l 12 Oil 13 98 64 7 61 813 89 298 28ti 

1:> ,, 4 96 4 1;0 40 1•1 87 1383 65 HO 8H 90 289 274-

16 )) ft 2:} 3 79 u 11 71 1367 66 718 816 91 2 80 26~ 

17 10 8} :.1}9 3H 42 1156 1:H5 67 G9:> 788 92 271 24-8 

18 11 1'1 2 68 245 !3 11M '13'!8 62 Gn 7 59 93 262 2:!2 

19 11 39 1 92 1 70 44 1127 ' 1311 69 6 }8 7 31 94 '251 2H 

20 11 ().} 094 o 89 45 H 1:J 12 9} 70 62;) 7 03 95 2 41 1 93 

21 1188 )) » 46 1099 1276 71 nOI 675 96 218 '167 

22 12 07 » » 4'1 IO 8:> 12:.>8 72 578 GH 97 1 88 HO 

23 1:!28 » 

l 
» 48 'IO 71 12 .~o 73 5iiti 619 JS 1 }:i 1 07 

24 1! 1:! )) )) i 'd 10 G5 n22 74 53'~ G93 99 o 82 OG:.I 
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Tabella C. 

Valori delle ritenute per ogni 100 lire di stipendio.· 

('.edi art. 42 del diser;ao di legge). 

RITENUTE 

STIPENDI IN" LIRE 
ImpiPgati celibi l Impiegati 

con familtlia 

Colonna N j Colonna P l Colonna ì\ l CoiJuna P 

Sino alle prime .. .. L. ·1,000 2,25 3,00 3,00 4,00 

Per le somme dalle L. 1,001 alle » 2,000 3,37 -1,50 4/.iO 6,00 

» )) » 2,001 » » 3,000 4,50 6,00 6,00 8,00 

» )) » 3,001 » » 4.000 5,62 7,50 7,50 ·10,00 

» )) >< 4,001 )) )) .'i,OOO 6,75 9,00 9,00 12,00 

» » » 5,001 )) » 6,000 7,00 10,00 9,75 13,00 

» » » 6,001 )) » 7,000 8,'2.5 11,00 10)j0 H,OO 

» » >> 7,001 )) » 8,000 9,00 12,00 11,25 15,00 

» )) » 8,001 )) » 9,000 9,% 1:1,00 12,00 16,00 

» )) )) 9,001 )) » 10,000 10,ti0 H,OO 12,75 17,00 

)) >> )) 10,001 )) )) 11,000 l 11,25 15,00 13,50 18,00 

" )) )) 11,001 » )) '12,000 12,00 16,00 H-,25 19,00 

)) » )) 12,001 )) » 1a,ooo 12,75 17,00 15,00 20,00 

)) » )) 13,001 » » H,OOO 1:!,50 18,00 15,75 21,90 

» ); )) 14,001 )) » 15,0CO 14,2:5 Hl,OO ·16,1.iO 22,00 

Per le somnw oltJ'e le. . . L. 15,000 1ij,00 20,00 17,25 '23,00 
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ALLEGA·ro L. 

Bilancio tecnico delle pensioni della Categoria a 
al 31 dicembre 1881. 

Capitale corris1)ondente alla rendita assegnata a favore della Cassa 
con godimento dal l 0 gennaio 1882 ( 1) L. 488,758,320 

Valore al 1° gennaio 1882 dell'onere delle pensioni 
inscritte al 31 dicembre 1881 e liquidate in 
anni anteriori (2) >> 485,176,000 

Avanzo in capitale al l 0 gennaio 1882 L. 3,582,320 
1\'laggiore provento presumibile per l'anticipazione 

trimestrale degli interessi semestrali (3). 5,R92,251 

Avanzo totale al 1° gennaio 1882 L. ~),474,571 

(l) Questa cifra proviene dal la capitalizzaz:one della rendita lorda di lire '27, 15:l,2l0, 
calcolata a19 010 ed assegnata alla t~ategoria C per l'articolo 2 della legge 7 apnle 1881, 
n. 1:!'1, (serie i.l" ). 

('2) \"edi le note illustrative al Calcolo dei valo1·i capitali degli assegni lli pen­
aioni, Allegato L bis. 

{:J) Si suppone che continui i l paga.men t o al 1° aprilè ed al l 0 settembre dei ta· 
gliandi scadi bili al ~O giugno ed al ~l dicembre rispett:vamente. 
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ALLEGATO J~ bis. 

Pensioni civili e militari inscritte al 31 dicembre 1881 
e liquidate in anni anteriori al 1881. 

Calèolo dei Dalori copitall' 
corrispondenti agli assegni annui di pensione 

NOTE ILLUSTRATIVE. 

Il numero dei pensionati e l'ammontare degli assegni al 
31 dicembre 1881 vennero ricavati dal censimento de1 pemionati 
dello Stato alla stessa data (V. allegati statistici al disegno di 
legge, p. IV). 

L' ammontare degli assegni dei pen8ionati di una metlesima 
categoria, e di una stessa età venne moltiplicato per i corrispon 
denti valori capitali dell'annualità vitalizia, o tPmporanea di una 
lira, tolti dalla tavola. Questi valori capitali delle annualità vi· 
talizie e temporanee vennero calcolati appositamente per questo 
lavoro sulle tavole di eliminazione com;:>le8siva dei pensionati 
dello Stato, cioè per morte e per cause estranee alla morte, quali 
sono: il richiamo in servizio per i pensionati, il matrimonio per 
le vedove e per le orfane, la conces:::;ione di uno spaccio di pri­
v.: ti va, per la quale cessa la penRi('ne. 

Que~te tavole si fondano sul movimento dei pen~ionati dello 
Stato nell' undicennio 1868-78, e venner~ ft)rmate coll' aiuto del 
ricco materiale raccolto in occasione della pubblicazione della 
Statistica dei pensionati dello Stato, fatta dal l\ l inistero delle fi­
nanze nel 1879. 

L'ingente lavoro diretto dal commendatore ingegnere Garba· 
rino, Ispettore centrale di quel :Ministero, non era stato impiegato 
che alla formazione della tavola di mortalità dei pensionati dello 
Stato. Ma i dati preparati hanno permes•o di calcolare una tavola 
di mortalità per le ve love pemionate dallo Stato, e le tavole di 
eliminazion~ compleisiva per pensionati, vedove e orfane come è 
detto più ampiatuente nell'allegato L ter. 
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Il calcolo dei valori capitali venne fatto solo sulle cate­
gorie dalla I alla XIV, perchè esse non com prendevano le pen­
sioni aventi un carattere eccezionale, quali ad esempio quelie 
di S. A. R. il Duca Carlo Lodovico di Borbone e del Generale 
Garibaldi. Applicando all'ammontare di queste pemlioni lo stesso 
coefficiente 7,75, che indica il rapporto tra il capitale trovato di 
451,731,000 lire per 58.306,000 lire di pensioni inscritte al 31 di­
cembre 1881, si trova il valore capitale di lire 454,300,000 de11o 
ammontare delle pensioni di tutte le categorie, inscritte alla stessa 
datà e provenienti da liquidazioni fatte In anni anteriori al 1881, 
che è di lire 58,637,823. 

Tutti questi valori capitali sono calcolati al saggio del 5 per 
t!ento; per ridurli al saggio del 4,88, cioè al saggio netto della 
rendita al corso di 90, si fa un' interpolazione coi risultati ottenuti 
precedentemente. 

Con questi dati si ottiene la somma di lire 458,828,000 per 
valore capitale al saggio del 4,88 per cmto delle pensioni veechie 
che inizialmante ammontano a lire 58.637,823. 

Gli anzidetti valori sono stati trovati supponendo che il pa· 
gamento dt:lle pensioni si faccia annualmente e posticiratamente, 
onde la necessità di una correzione nel calcolo del valore capitale. 
che è stimata, approssimativamen~e, della metà dell'annualità ini­
ziale da pagarsi, o meglio di llj24 di questa annualità, o più 
rigorosamente ancora di questi 11/24 diminuiti di 143/17:28 del 
ta<;so continuo d'interesse, e del coefficiente di eliminazione dei 
pen~ionati nell'inizio dei pagamenti (V. DORMOY, Théorie mathé­
matique des assuranccs, vol. I, pag. 146 e se g.). Fatti i calcoli 
8i trova finalmente 485,176,000 lire p~'r valore capitale al 
1° gennaio 1882, eCi al saggio 4,88 corrispondente alle 58,637,8~3 
lire di carico a11nuo di vecchie pemioni. 
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Pevsioni · ci vili e militari inscritte al 31 dicembr ~ 881 
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e liquidate in anni anteriori al i 881 

Calcolo dei Yalori capitali corrispondent agli assegni annui (li pensioni. 

Q,) 
· PENSIONI AD IJUPIEGATI O FAltHGLIE 

PE"SIONI AD IJUPIEGA1~. tJ FA)IIGLIE D'IlUPIEGATI D' llUPIEGATI 

lritenuta allo stipendio . socr<>"etti e non socrcretti a ritenuta sullo stipen•l"1o 
non sorrgetti < +-----.,---------------l ..... uu , 

.s 
~ 

s 
~ CATEGORIE DEl PENSIONATI -·---;------~-----:---:a~ Assegni annui l Valot·e capitale Assegni annui Valore capitale 

' ·J Assegni annui l Valore capitale ~· Numero pensioni delle pensioni Numero pensioni delle pensioni e Nume! O pensioni delle pensioni al :11 dicembre al 31 dicembre al 1:11 dicembre al 31 ILicembJe 
§ ttle·llte al 31 dicembre al il'l dicembre delle teste '1881 Hl81 delle teste 1881 ·1881 

~ es e !8!-!1 11-!81 . t-t-----;--------:-------;-----';----"-----;-------
~~~------------------------------~----~---------,---------. 

l 
II 

Hl 

IV 

v 

YI 
YII 
nu 
IX 

x 
XI 

XII 

Pensionati civili 
Pensionati militari . 

Pensionati a vita- ImpieGati chili e militari . 2,;j :306 

Yetlo\e d'impiel~ati eh ili colla condizione dello 
stato vetlo\ile . . . . . . . . . . . . . . . 11 760 

Yed<ne d' impir{~ati militari colla cotulizione 
dello stato yedo\ ile . . . . . . . . . . 21,8\. 

01·fane pensionate a 'ita colla cònùizione dello 
stato nubile . . . . . . . . . i ii't-.'t· 

l Ye<loye ed orfane a' ita colla condizione dello 
stato nubile. 21 /88 

Orfani pensionati a 'ila ............ . 
01·f.i t'<Hienti la pensione sinu ali età di :!l anni . 
o ..t·.· Ùodenti la pensione sino ali età di '2 l anni . 
Ol'fani c-o<lenti la pt~nsione sino all"età di ·l'f., W, 

'IR, 20 anni . 
Orfane godenti la pensione sino all"età di U. 

1ii, 1k, 20 anni 
Ol'f'ane, con pensione temporanea, concessa 

do\10 il ~l 0 anno e olia contlizione dello stato 
nu Jile .......... · 

Or·fani con assq;ni godibili nello stato <l'infer· 
mità. 

iiS 
72:3 
2til 

1i)3 

132 

21 a:i2 \n: l :>o 
H 7ì3 390 51 

1 'ì'J.'Z 008 3ì 

9 106331 2} 

'l~ìCH 07 
160 Gii\1 7'1· 

vo aiG n. 
'i85G99:J 

12 381 37 

9 H985 

'Il CO\l21 

w~ 6:i:ìM:ì98 
120 21 H29 88 

26} 872 955 86 l 
_j 

l 
!~}2}0 826 51 . i 

12 6")8 2781,2 \ 

17 '166 '122 78 l .: 

l 

7'~ OG:ì 227 71 l 

l 

1517128~l ~· 
7!-l} 2:i9 !~3 l 
282 257 52 

69 '10000' 

3iì 237 2{ 
l 

79 :{W20 1 ' 
'103 376 '~8 

-- -·------:------~~~ 

317 79J \)"j l 
XIII 

"XIV 

OI"fane ed orfani con pensione tempnrnnea ed 
1 

,'>G(> 
orfani con pensioni a 'ila ' 

l'ensionati mililari pe1· re\ocazinne e 1·ifnnna 
(pensioni temporanee) . 

Enti morali )) 

Totale delle Cillruorie dalla I alla XIY . 48 ;;os 
XV Pensionnli di eui i{;nomsi l"anno <li nascita e 

godenti pensi o n L lllHG'G·iori a lire 80UO (i) 1·9 

Totale delle Caterrol"le dalla I alla X V. 

XVI Pensionati per cause politiche .. 

Totale d i tutte le CaLcuorìe . . 1,8 :.;·;7 

~o 1:j:> 80 
» 

!~ij 31)0 822 l o 

:21 9il IO 

» 

1 51525H3 i 

l 

91 t.67 40! 
» 

i 
3\:0 i.i'J.3 !.JO~l ìO l 

? ,; 
? 

)) 

? 

s:H:i 
2} 262 

32577 

a 'J.08 

.}3.}:} 

2998 

1071\1 

96 
208 
112 

26~ 

71 

» 

8 

757 

)) 

12 

4\.097 

1C>'J. 

<}}261 

» 

41261 

a '~R3 181- '~'i 
7 Mì9 ·J'J.ti :i2 

10912 330 77 

71079568 

3i)2 393 39 

Hi912 67 
19199 1)9 
1366:}38 

13 09221) 

3981 84 

» 
99203 

668~:l76 

» 
11914 79 

12 725 {}83 68 

29178639 

13 016 870 07 

» 

1301687007 

l 

28 9:l:l :177112 
67 335:273 23 

96 268 650 75 

532381H1 

555:):17788 

3 t.09}81 n8 

14 288 67217 

177 5Q:i 07 
9;) 5}.'j '•2 
40 1261:i5 

55·1039:> 

H 16209 

» 
9 31516 

39181634, 

» 
~38 29580 

111 ·18H3i:i 06 

? 

? 

)) 

? 

(l) Comprese le tlCnsioni a s. A. n. il Dttca Carlo LttdO\ÌCO ùi Borbone (Carlo 
ed al Generale Gar'bal r · L 1"0 000 

Il) in L. 200,00< ll ' ' ' "' · " •· · 

~ 

l 

24998 
32 88:> 

57 88.'3 

1~) 168 

6829 

10.')}2 

32 539 

15\ 
931 
3.73 

415 

203 

9 

38 

2'1'23 

48 
12 

9~605 

213 

92818 

64 

9:2882 

l 

i 
l 

l 

2} 8:16 137 9:) 173 .)j88 893 50 
2:1232 736 93 187 552 71:1 Il 

'•7 068 87.\88 361 l!t160661 

6 iì28 071 C9 <}9 56} 639 2:2 

2 187 852 75 18 213 6.'ì6 30 

2 09} VH 76 20 57ij 60 ~ :J6 

10 810 32iì 60 88 35:1 8!)9 88 

:!15567'1- 329 275 89 
179 S:i!) 3:1 889 78} 8.'i 
10}0.}2 IO :.122 3Sl-17 

:li 6622'• 121 2o3 95 

16 363 21 49 399 37 

914985 79 329 20 

1~00)2.} 1'1:.16916} 

::i8H3i-71 1 !}07 069 07 

30 15580 90 467 '•O 
119V. 79 2:1829580 

5830390578 451 731338 76 

31375799 ? 

58 619 oo:J 77 l 

18 ·15905 10093! 13 

~63782282 ? 

i 

7 
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ALLEGATO L ter. 

Tavole dei valori capitali d'annualità vitalizie e temporanee. 

Il m'1teriale adoperato per la compilazione di queste tavole, 
è i h gran parte quello che ha senito per ottenere la statistica di 
tutti i pensionali dello Stato e che abbraccia le osservazioni di 
11 anni dal 1868 al 1878. 

Dallo spoglio di tal rrateriale vennero desunte tre serie di 
quadri riassuntivi dimostranti i! movimento nell' undicennio dei 

tre gr n ppi di pensionati: Impiegali civili c militari, loro ved.ovc 
ed orfani. 

Una prima serie contiene per ciascun gruppo: 

Il numero dei viventi alla fine d'ogni anno di età, ed il totale • 

per tutte le età; 
Il numero degli inscritti, quello degli eliminati per cause di­

verse dalla mor;e e per qualunque causa, distinti pure per età, 
nell'undicennio oi osservazione. 

La seconda serie fa roi conoscere per ci"'scuna età e com­

ples.sivamente l'ammontare d~gli ass~gni a pensionati viventi, agli 
inscritti ed eliminati dell'undicennio. 

Il quallro seguente mostra il Pumero di o~servazioni, su cui 

sono fondate le t a v o le vi tali~.ie calcolate: 

--------~-····-·------·--
-----------~~ 

l 
N~MERO TOTALE 

----------
CATEGOHIE 

-
Pensionati (maschi) 

Ye1loye . 

01far.e 

T or:: le 

l
,]pj \Ì\ PII lÌ 

alla Hne 
dell"undi-

/ eennio 

l (W7~ìf-m 

l 2:HORO 

l 107 IKi 

l 
l 1 0:19 ~:i} 
! 

dt>t;li 
illS('I'Ifli 

nel e o l'so 
dell"unrl1-

c ennio 

l· :li 31:! 

l 
'.:3 977 

i) ?R:! 

l 

! !:iG 77:3 

de:; li drrrli d etili 
Phninati climmati 

IJPI' eause el;minali per 
!l h-erse per morte qualunque 

dalla morte e a usa 

ld:il1 ~D Hl8 3:3 70[) 

2 (}()} 9187 '118i)l 

2 :)")2 1Gì'> 4 227 
l l 

l l l ! 9 l !7 l /~0 660 Ml7R7 
~---- -----~ 
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Ad eccezione dei pensionati a vita (maschi) per i quali it 
numero dei viventi, degli inscritti e degli eliminati tanto per 
morte che per cause ad esse estranee, sono stati tr.:ttti dalla sta.· 
tistica dei pensionati dello Stato, nell' undicennio 1868-187~, 

.compilate dall'ingegnere Garbarino (Roma, tipografia Elzeviriana, 
1879) pagine 96 e 97, tutti gli altri dati identici, relativi alle 
vedove ed alle orfane sono presi dai predetti quadd riassuntivi. 

Da questi elementi si è desunta la climinabilità complessiva 
per ogni 100 11ensionati, paragonando il numero delle eliminazioni 
complessive, al numero dei viventi accresciuto della metà degli 
inscritti e diminuito della metà degli eliminati. 

Tali coefficienti si sono prima Jlerequati col metodo di 'Vitt­
stein e poi sono stati adoperati per trovare la distribuzione dt>i 
'SHperstiti di 100,000 viventi all'età di c anni nei succes~ivi anni 
di età. 

Il quarlro seguente mostra la suddetta distribuzione. 
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Tavole di sopravvivenza calcolate sulla elint"I1azione complessiva dei pensionati dello Stato. 

'"SUPERSTITI Il . SUPERSTITI 

l! 

SUPERSTITI l SUPERSTITI 

l ;; 
ET,\ 

<:i 
2 :2 Il ETÀ 

~ :c g U l ETA s:: ~ 
1 ETÀ 

<X.> Vedova Orfane 1 -~ 
o Vedove Orfane 

11 

.2 Yedove Orfane .s ~ Vedove Orfane ·;;; rFi 

s Il 
<:i "' <:i rFi :<:; = c s o:; s ' ! c s 'Il 

~ ~ :.. Q., c., 

l 
,t » » 100 000 26 8'1 042 82287 28onl 51 44-666 .-\.0 374 10617 76 1235tl 13 706 4120 2 » » 91 060 27 7839'2 79884- 26103 52 434-02 39389 10388 77 11170 12312 3800 3 » )) 8.'1875 28 76001 77 360 243M 53 4'21/h1 38 420 10 11)2 78 10 022 11 C:O.'i 3474 4 » » 78 138 29 73858 71-71-ò 22 8\.2 54 40 883 37 460 99H 79 8 923 9694, 314-4 5 » » 73504 30 71930 72122 21 5.18 55 39 6'28 36 497 9 675 80 7880 8411 2807 6 » » 699M 31 70168 69555 20379 56 38 31J2 35530 91J..}0 81 6896 7177 2451 7 » » 67 324 32 68 56·1 67 093 19334 57 37133 3\,560 9209 82 5977 6006 2099 8 » » 6.')2•17 33 67075 64859 183~1 58 35867 38578 8 979 83 51:{.) 4899 1764, 9 » » 63 469 34 6.'i698 62 701 17 530 59 34587 32601 8 745 84 4366 3899 1 4,.')1 

10 » » 61946 35 6.}4l} 60 7i4 16 750 60 3:~ 283 31 629 8505 85 36 ... 5 3025 1185 11 » » 60472 36 6.) 226 1)8 914 16052 61 31 948 30 661~ 826.1- 86 30&'J 2 •!83 9&'1 12 » » 58 990 37 6207i) 57 'lfl2 11H37 62 30 597 2970.1- 8019 87 25~8 1 675 777 13 ì) Ì) 57 !•86 38 60 96]. o55P 14 891 63 29236 28 74-8 7771 88 2068 1 201 613 14 >> » 55 888 39 59 8n7 5}().')8 1.} .}0]. 64 27 871 27785 7523 89 1680 8:!7 462 15 )) )) 51.'172 40 58 760 52669 13 9i)8 65 265•19 26807 7278 90 11157 568 318 16 » » 52iH9 41 57 614. 51 628 13 i5}2 66 25188 20 80:-i 70~l0 91 1 029 375 ·197 17 ('1'2ii 892\ )) 50279 42 5642·1 50'1::10 131'•9 67 23 876 ~'· 7118 6776 92 828 240 10\J 18 ~118267) » 48 0.}7 43 f\5180 4S 9:~2 12 780 68 22580 2:l 698 6519 93 665 1'•5 e.·~· 
t.ld 19 111 358) » 45 6.}0 44 53 889 1~7 763 12 430 69 21 291 22087 ()250 94 5:-11 81 25 20 (10.') 369) 100 000 4a 121 45 52 56:i 46631 12109 70 20 001 214:l.) 597:l 95 42'~ i-2 >> 21 100 000 964-60 40491 46 512·17 45531 118'17 71 18 707 20 21 •. ') 5685 96 3:18 20 » 22 95 430 m 074 37 839 47 49 875 4}.}61 11548 72 17 409 ·1901}. 5 :iS:l 97 269 8 » 23 91088 89 965 H!> 227 48 485.}.3 4:~ !•21 11 :!01 73 16117 17731 5076 98 217 3 » 24 ff7 408 87221 32694 49 47'232 425\W 1'1 069 74 14 S:i9 Hi412 4765 99 180 1 » 25 8.}74fl. 8.1-031, 30285 50 459:~ 41315 10 8lt4 75 13 581 15 070 lt4'•3 100 15-'i » » 

1-" 

8 

l 

N. B. l- cifre tr~ parentesi ~ono ottenute coll' interpolaaio~e, 
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Da queste tf\yole d~i superstiti si sono ricavate, mediante 
11na serie di calcoli, le seguenti tavole dei valori capitali di an­
. .nnalità vitalizie e temporanee di una Hra pagate al pensionato 
~>(}all'età e in ]>oi. 

L'annualità FìÌ è supposta di una lira al saggio del 5 per 
cento ed a quello del 4,88 per cento, corrispondente al saggio 
netto dell'interesse semestrale della rendita al corso di 90. 

Le tavole allegate comprendono anche i valori capitali de1le 
.annualità vitalizie per gli orfani. Il numero degli orfani pensio­
·nati a vita essendo assai scarso per poterne ricavare un'apposita 
·tavola d'eliminazione, ~i è fatto uso della tavola di sopravvivenza 
.(lei prof. Ram eri per la popolazione mascl1ile italiana (V. volume lO 
degli Annali eli statistica·, II serie). La mortalità della popolazione 
comple::lsiva e~sendo maggiore di quella dei pensionati, si è cre­
·duto poter co11 C:"Sa rappresentare il movimento che succede negli 
.()rfani pensionati 11er morte e per cause estranee alla morte. 

Lf:l seguenti tavo1e hanno servito a formare la tavola A e 
parte della tavola B allegate al dis~gno di legge. 

Allo FCopo di usufruire nel più largo modo possibile il ma- · 
teriale di cui si era in possesso, è stata anche calcolata 1a tavola 
·di mortalità delle vedove pensionate dallo Stato, a rui agginn • 
.giamo la tavola di mortalità per i peneionati maschi calcolata già 
dall'ingegnere Garbarino, ma colla perequazione fatta a cura della 
Direzione della statistica generale del régrJO. 

Ad esse fanno seguito i corrisrondenti valori capitali delle 
annualità vitalizie al 5 per cent·:>. Questi valori che servono per 
:Stabilir~ le pensioni alle vedove sono stati riportati nella tahlla 
11 allegata al di~egr.o di legge. 
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· Valori capitali delle annualità vitalizie E temporanee di una lira al saggio del 5 ol
0 

l \·alori capitali delle annualità, italizie e trmpm·anee son stati calcolati sulle eliminazioni complessh11 dei pen.sionati dello Stato (c!vili e milit!lri, l01·o. vedove ed _orfane) ossenati nell'undicennio HìliS~78 
TA\'OLA I. e col metodo di congua~;lio di \\ittstein; quelle per gl orfani m base alla tavola dt soppravvnenzll th L. HameJ'J. 

ETÀ 

VALORI CAPITALI 

delle annualità vitalizie 

VALORI CAPITALI 
delle annualità Yitalizie 

YALORI CAPITALI l 
delle amÌlJalità 'italizie l VALORI CAI'lTALI 

,Jt•lle annualità 'ila li zie 

Orfani fino all'elà di 

llrllc annualità tempora1we 

Orfane fino all'età di 

1--~-~---

·+= ·;::: l:;f·~ ~~. ETÀ ..., ·:- :::.:::;,; ~ ETÀ ·~ ·;::: ;;~·§ <1: ET). ·= .);::.::::;;! 
1-
! ; 

~ ~-

75 l 
l 

·--,----...,-1---~-.,..-----li g :9 .~l~·~~ '2 ~ .~ :§ :-.~- ;o·~~ ·= = .~ ~.~_:-.é_· ~ ·~ ~ ~. ~-- § := ~ l ~ ·~ ~ ·--..·= ... o:::S ~ ..;:; • '"• ~ .;:: '". -·~... ~-;;:.:::.·;:';:;~• 
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Valori capitali delle annualità vitalizie~ temporanee al saggio del 4,88 ol
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---~nilitari, loro vedove ed orfane) sono state calcolate sulle eliminazioni complt'ssiye 
fani in base alla tHola di sopraniyenza di L. 1\ameri. 

I nlori capitali delle annualità vitalizie e tempm·anee per i pensionati dello Stato (civili\ 
TAVOLA Il. · e col metodo di conrruaglio di Wittstein, per gli 
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TaYole tli SO}Jranhenza calcolate sulla mortalità dei pensionati dello Stato 
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Valori capitali dell'annualità Yitalizia di una li!'a al 5 per cento, calcolati sulle 
tayole di mortalità dei pensionati dello Stato 
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.ALLIWATO M. 

Risultamenti finali al 31 dicembre 1.891. delle contabilità spe­
ciali delle pensioni delle categorie A B e c. 

CATEGORIA A. 

. \ 
CATEGORIA B. -1 

CATEGORIA C. 

Totale dell'entrata al 31 dicem-
bre 1891 (1) . L. 34,455,856 

Totale della spesa al 31 dicem· 
bre 1891 (2) 

Patrimonio della categoria A alla 
fine del decennio . L. 34,455,856 

Totale dell'entrata al31 dicem-
bre 1891 (3} 

Totale della spesa al 31 dicem­
bre 1891 (4) 

Patrimonio della categoria Balla 

L. 178,737,328 

)) 170,682,683 

fine del decennio (5) . L. 8,054,645 

Patrimonioal1°gennaio1882(5) L. 488,758,320 
'fota1e dell'entrata al 31 dicem-

bre 1891 (6) » 175,615,177 

L. 664,373,4 97 
Totale della spesa al 31 dicem-

bre 1891 (7) » 442,144,7()3 

Patrimonio delJa categoriìl C alla 
fine del decennio (8) . I~. 222,228,729 

Note. 

( 1) Questa cifra risulta dall'allegato M bis. 
(2) Non è sta1a preveJuta alcuna somma 11er le pensioni della categoria A; 

poicliè non p·)teva farsi n~ssuna sicura previsione. Del resto queste pensioni non 
hanno influenz~ alcuna nell'equilibrio finanziario della Cassa; in quanto cl1e, per 
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le disposizioni del disegno di legge, non possono constare che di restitu:r.ioni 
dalle ritenuto} o dei 1·ilasci versati dagli impiegati entrati in servizio dopo il 
1882, che si ricaveranno daJle somme comprese nei 34,455,856 costituenti il 
patrimonio della Ca.,sa alla tne del 31 dicembre 1891, o di pensioni per le quali 
deesi provvedere con assegni SI>eciali di bilancio (tali liquidazioni e le conseguenti 
restituzioni delle ritenute sugli stipendi degli impiegati e dei militari avvan· 
taggiano per altro il patrimonio effettivo o bilancio tecnico della Cassa, perchè 
rendono disponibili i concorsi governativi corrispondenti). · 

(3) Secondo i risultati dell'allegato M bis. 
(4> Questa cifra risult11 dall'allegato J.l1 ter e non comprende i maggtO"I 

carichi di pensioni derivanti da leg~i posteriori a quella del 7 aprile 1881 1 

n: 134 (serie sa) come quella della posizione ausiliaria degli ufficiali. 
(5) Questa cifra proviene dalla ca~italizzazione della rendita di lire 271153124.0, 

calcolata al 90; ed assegnata alla categoria C per l'articolo 2 della citata legge 
del 7 aprile lSBl, n. 134. 

(6) Questa cifra risulta dall'ultima colonna dell'allegato Mbis, ed è costi· 
tuìta dagli interessi netti sui residui della rendita. 

(7) Come risulta dall'ultima colonna dell'allegato Mter. 
(S) Questo patrimonio deve provvedere al 11agamento delle pensioni della 

categoria C dal 1892 ia poi • 
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ENTR·~TA 
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Allegato M his. 

PARTITE 1882 1883 1884 18g5 1886 1887 1888 1889 1890 18~)1 TOT.\LT 

--- ----

Categoria A. 
l. 

Concorso dello Stato (1) ~ per l~ pensioni dee-li impiegati, . 1386 0-i-'2 1 5-1.6 249 ' 1 763 71-!l 1 98.5 833 2212\H6 2 IJ.l,.) '•16 2 6'ì2 <\.9(} 2 92.\. 999 31ì2916 
1 

20 120 619 

Hl. ùelle vedove ed oJ•fam 21083 63667 107 ·167 Hil 58:! ·191 000 :!4-3 500 1,~)0 917 s:m(J,IJ :3H9 000 1803 33! 

2 Capitali delle pensioni liquidate ai termini dell'a1·t. ·V>. 
3 Ritenute obbligatorie ~ • . . . . . . 3n 33'~ 4-S'~ 37() 597917 71'~ 11ì7 

sugli stipendi dei nuo- pe1 l~ penswm degl1 llllpie(~atJ. • 101}4.17 26} 584 S:12 70S \Xi3n:;s 1 f07\H7 5 404 37S 

vi impiegati (2) • • . • Id. delle' ed o ve ed o l'fa m 10M·1 31838 53 58} 75 791 98500 121 700 H3t>9 Hm ;o~ HH.I)OO 90J. ti(}'{ 

f,~o Ritenute sulle pensioni (:n . .................. 
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ALLEGATO lYI.bis. 

Note. 

(1) Il concorso dello Stato alle pensioni tlella categoria A si compone pu 
effl!tto degli articoli 11 e 13 del presente disegno Ili legge: 

1o Di una somma. annUI\ eguale ogni anno al terzo degli stipendi asse­
gnati agli impiegati civili ed ai militari entrati in servizio nel corso dell'anno, 
o degli aggi che loro potranno spettare. La somma annua di q•1esti stipendi ed 
aggi è stimata in 4 milioni di lire, cioè in un trentottesimo del totale degli 
:~tipendi ed aggi soggetti a ritenuta, che ammontano a 152 milioni di lire; 

2° Di una somma. eguale al doppio delle 1·itenute versate dagli impiegati 
entrati in servizio dopo l'atluazione della proposta legge; 

3" Di una somma eguale al triplo dei ·rilasci obbligatori degli impiegati 
con moglie o con prole. 

Si è supposto che gli impiegati entrati in servizio dopo l'attuazione della 
legge proposta abbiano aumenti annui di stipendi tali che, tolte le somme spet­
tanti ai morti in servizio nell'anno, la somma degli stipendi ai superstiti cresca 
annualmente del 2,2 per cento in conformità ai risultati ilella statistica l\egli 
impiegati in servi2.io. Q.uindi la somma degli stipendi dei nuovi impiegati nel­
l'anno 1 o, 2•, 3' ... dall'attuazio.ne della legge sarà di lire 4 milioni; 8,088,000 i 

12,264,000 ... 4 X A 11 chiamando An. i1 valore finale dell' annuità di l lira al 

saggio annuo del 2,2 per cento. 
È facile constatare che questa ipotesi andrebbe modificata dal 25° anno di 

servizio in poi. 
Dai calcoli fatti colla scala delle ritenute proposta all'al'ticolo 5 del disegno 

di legge risulta, che sulla. somma di 152 milioni di stipendi ed aggi soggetti a 

ritenuta, l'ammontare di queste ritenute é di 4 milioni, cioè di ~degli stipendi. 

Ammettendo in via di prima approssimazione che sopra le somme di 4 m:· 

lioni, di 8,088,000, ecc., di stipendi, ld ritenutt~ siano nella stessa ra,:done di :fg 
6 facile calcolare la serie dei conco1si dello Stato per le pensioni agli impiegati 
negli anni 1883-84 ecc. 

Per calcolare il concorso alle pensioni delle vedove e degli orfani si é 
ammesso in difetto tli speciali dati statistici, che il numero degli impiegati am­
mogliati o vedovi con prole sia di tre quintt' del numero totale degli impiegati, 
secondo i risultati del censimento 1871. L'ammontare dei rilasci obbligatori 
essendo nella· misura del terzo delle ritenute obbligatotie, il concorso delio 

Stato per le veùove e per gli orfani si ragguaglia ai tre quinti ( 3 X i X ~) 
delle ritenute obbligatorie. 

(2) Q.1tanto è stato detto nella nota precedente per calcolare il concorso 
dello Stato spi~>ga a sttfficienza come sono state calcolate queste ritenute. 

(3) Non è stata po~ta alcuna cifra per queste ritenute, perchè non sono 
_state prevedute nell'allegato M ter le pensioni corrispondenti per il decennio 
1882-189!. 
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( 4) Gli interessi del concorso dello Stato e delle ritenute sugli stipendi, 

come pure gli interessi passivi sui pagamenti mensili delle pensioni, sono stati 
calcolati al saggio semestrale del 2.41 per cento, corrispon·1ente a quello della 
rendita al corso di 90 ed a\ netto della tassa di ricchezza nwbile. Gli interessi 
sul concorso dello Stato vennero aumentati di 0,0588 per cento onde tener conto 
dell'anticipazione trimestrale del pagamento della rendita. Gli interessi snl pa­
trimonio netto vennero per la stessa ragione calcolati al saggio ccmplessivo del 
4.9~ per cento. 

(5) Queste cifre sommate colle coqispondenti per il concorso dello Stato 
alla categoria .A, e con quelle delle ritenute sugli stipendi degli impie~ati in 
servizio all'attuazione della legge, e delle ritenute sulle pensioni delle categorie 
B e C, forma la éifra di 18 milioni, secondo le dispo:sizioni dell'articolo 44 del 
presente disegno di legge. 

(6) Le ritenute sugli stipentli degli impiegati in servizio al 31 dicembre 
1881 furono calcolate in 3 milioni di lire. 

La diminuzione annua su queste ritenute fu s1imata in 100,000 lire. Questa 
diminuzione annua avendo luogo nel corso dell' annc ed in modo che si può 
supporre uniforme, fu presa per cifra dei pagamenti annui di queste ritenute la 
semisomma dei valori annui del loro ammontare al principiv ed alla fine dell'anno. 
Cosi, ad esempio, nel 1883 la cifra delle ritenute realmente versate fu supposta 

d. T · 
8 + 2'

9 
· a·· 5o oo 1· l fil lOUl --~ OSSia l· 219 1 0 ue. 

(7) Le ritenute sulle pensioni delle categorie B e C al 31 dicembre 1881 
sono state calcolate in 600,000 lire. Si è tenuta costante questa cifra nel de­
cennio 1882-1891, poichè in questo periodo di tempo l'ammontare complessivo 
delle pensioni delle due categorie B e O rimane quasi costante. 

(8) A cominciare dall'anno 1887 i vari proventi della categoria B non sono 
più sufficienti per sopperire al pagamento delle pemioni di questa categoria. È 
quindi necessario cominciare ad alienare una parte della rendita comprata ogni 
anno cogli avanzi del bilancio, il cui valore, calcolato al corso di 90, è al prin­
cipio del 1887 di oltre 38 milioni di lire, come risulta dall'alleg-ato llf te~·, ult. eol. 

(9) L'alienazione di rendita si fa sul patrimonio di questa categ-oria, il quale 
al 'l" gennaio 1882 è di 27,153,240 lire di renrlita, al Ionio della ricchezza 
mobile, e corrisponde, al corso di 90, ad un capitale di 4:8,758,320, per sop­
perire al pagamento annuo delle vecchie pensioni. 

(lO) Nel corso del primo decennio e fino al 1887 le categorie A e B rispet­
tivamente impiegano i loro avanzi annui in nndita, acquislawlola dalla. cate­
goria O. Quindi l'alienazione effettiva òi. ren lita fatta. dalla Cas-;a pensioni è 
minore di quella che risulta dalla contabilità della sola. categoria. C. 

8 
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Allegato .1\1 ter. SPEsA 
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ÀLLEGATO Mter 

Note. 

(1) Non è stata posta alcuna cifra per le pensioni di questa categoria nel 
periodo 1882-91, perchè le previsioni non potevano essere fondate sufficiente­
mente sui dati statistici che si possiedono. D'altronde gli impiegati soggetti a 
ritenuta non possono aver diritto ad alcuna somma che cinque anni dopo la lof() 

entrata in servizio. 
Le loro vedove ed orfani avrebbero solo diritto a somme minime che ver­

rebbero formate con pochi anni di rilasci obbligatori. 
Le pensioni agli inlliviùui in servizio presso qualunque amministrazione tlello 

Stato. con retribuzioni non soggette a ritenuta, ed ai loro aventi diritto, saranno 
pagate col provento di speciali assegnazioni fatte alla Cassa_ dello Stato, in virhì 
delle disposizioni del r,re;;ente disegno di legge. 

(2) La categoria A, non avendo da pagare pensioni nel periodo considerato, 
può impiegare tutti i suoi proventi in acquisto di rendita. 

(3) Sono state pl)ste a carico della categoria B le ~ensioni liquidate nel 
1881 in ordine alle disrosizioni dèll'articolo 3 del presente disegno di legge. ERse 
furono assunte in lire 3,281,000 al l 0 gennaio 1881, e vennero calcolati colle tavole 
di eliminazioni complessive i residui carichi alla fine d'ogni anno. Le cifre dei 
pag3.menti annui segnate in questo allegato sono le semi-somme dei carichi al 
principio eù alla fine di ogni anno. 

(4) Le previsioni dei carichi delle pensioni dtlla categoria B sono state fatte 
nell'ipotesi di un'iscrizione annua ùi lire 3,170,000, secrndo il disposto dell'arti­
colo 4 della legge 7 aprile 1881, n. 134 (serie 31 

}. 

I residui delle iscrizioni fatte negli anni precede'hti sono stati calcolati colle 
tavole di eliminazione dedotte dalla statistica dei pensionati dello Stato. Le 
cifre dei pagamenti annui sono state calcolate colla semi-somma dei carichi al 
principio ed alla fine dell'anno. 

(5) Non sono state poste cifre in questa categoria di pensioni, perchè sono 
solo cognite quelle dei maggiori carichi Jerivanti dalla legge della posizione 
ausiliaria dei militari. Qtteste ascendono a lire 1,800,800 nel 1883 e vanno pro­
gressivamente scemando fino ad un minimo di lire 400,000 nel 1899 o 1900. 

(6) Vedi la nota (4) all'allegato M bi8. 
(7) I proventi della categoria B essendo maggiori delle spese fino al 1887 

l'avanzo annuo è impiegato in rendita, il cui ammontare al 31 dicembre 1887, 
ascende a lire 38,551,744. 

(8) Il carico delle pensioni inscritte al 1° gennaio 1881 risultava al 31 di­
cembre 1881 di lire 58,637,823. Calcolando colle tavole di eliminazione ricavate 
dalla statistica dei pensionati dellQ Stato nell'nndicennio 1868-78 i residui di 
questo carico alla fine di ciascuno degli anni successi vi, si sono ottenuti i carichi 
probabili al SI dicembre di ogni anno. 

Le semi-somme dei carichi al principio ed alla fine di cgni anno hanno 
dato le cifre probabili dei pagamenti delle pensioni vecchie da farsi nel uorso 
dell'anno che sono registrate in questo allegato. 
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ALLEGATO N. 

I. 

Liquidazione di pensioni che verrebbero conferite colla nuova 
legge agl'impiegati civili ed ai militari con stipendi sog-. 
getti a ritenuta. 

Per chiarire i modi di liquidazione esposti negli articoli 21, 
22 e 24 del disegno di legge si porge il seguente esempio: 

Esempio. - Liquidazione della pensione dovuta ad un im­
piegato civile che ha compiuti venti anni di servizio. 

La statistica degli impiegati in servizio al 1° settembre 1881 
dà l'età media di un impiegato civile il quale ha compiuti venti 
anni di servizio, che è di 45 anni. L'età d'ingresso in servizio 
sarà quindi di anni 25. 

I.Ja tabella A dà il coefficiente di pensione vitalizia in 
funzione: 

l 0 Dell' età dell' impiegato al momento in cui entra in 
servizio, che è supposta di 25 anni; 

2° Degli anni di servizio dopo i f]_Uali l'impiegato consegue 
la pensione, che in questo caso sono 20. 

Questo coefficiente, che si trova e~;sere 37.50, è però calcolato 
per uno stipendio costante di lire 1000 e in base al contributo 
dell'ono per cento, ossia di lire 10 all' anno; essendo il primo 
stipendio goduto di lire 1600, il coefficiente da applicarsi sarà 
di 37.50 X 1,6 = 60. Questo coefficiente moltiplicato per 12 che 
è il contributo per 100 sullo stipendio iniziale dà la parte di 
pensione ad esso corrispondente che ascende a lire 720. 

Dopo 5 anni di servizio l'impiegato ha un aumento di lire 200. 
A quest'epoca l'età dell'impiegato è di 30 anni e quindi gli an!li 
di servizio utile per la pensione si ridurranno a 15. Nella_ stessa 



tabella .A. si tr<1vano 
spondenti: 
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coeffiui~:~nti di pensione vitalizia corri-

1 o All'età dell'impiegato quando riceve il primo aumento­
di stipendio, cioè 30 anni; 

2° Agli anni di servizio durante i quali l'impiegato stessO­
ba goduto l'aumento, cioè 15 anni. 

Il coefficiente (supposto sempre il contributo dell'uno per 
cento) è di 22.57 per 1000 lire.; per l'aumento di 200 lire sarà 
quindi 22.57 X 0,2 == 4.51. 

Per ogni aumento fino allo f-ltipendio ultimo di lire 2200, si 
calcoleranno i coefficienti di pensione vitalizia in funzione delle. 
varie età dell'imr~iegato al momento delle variazioni di stipendio, 
età che aumenteranno sempre di 5 in 5, e in funzicne inoltre 
degli anni di servizio, che anrlranno diminuendo di 5 in 5. 

La somma dei vari coefficienti trovati, moltiplicata per 8 
teontributo percentuale stabilito per tutti gli aumenti di stipendio) 
1larà la parte di pensione derivante dagli aumenti stessi, che ag­
giunta a quella dello stipendio iniziale viene a formare la pen­
Fione complessiva di lire 78.4. 

Il va1ore capitale corrispondente si otterrà moltiplicando la 
pensione di lire 784 per il valore capitale dell'annualità vitalizia. 
ti i una lira rife!'ito all'età dell'impiegato nell'istante in cui entra 
in pensione. Si avrà così un capitale di lire 784 X 11.13 == 8726. 

La tavola seguente aà esempi per tutta la serie quinquen­
Jmle di anni di servizio compiti al momento della ·liquidazione. 



ESE;\'l:PI DI LIQUIDAZIO~E DI PENSIO~I 

che.vcrrebbero conferite 

colla nuova legge agli Impt"egati dvili dello Stato ed ai Jllilitw·i 

e valori capitali ad esse corrispondenti. 
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Esempi di liquidazione di pensioni che yerrelJhero conferite annualmente colla nuoya lem;e agli ùn])iegati civili dello Stato ed ai miUta?i, e 
yalori capitali ad esse conispondenti. 

==---, ~--~ --.-------~:-1 -11 
.. -~-~-----,1 contributo per o~ui too~----

sT?PENmo 0 c r,la ! C IffiiJIPgato lire di stipC!idfo ini- PENS!0:\'1 PENSIONI V.\LORI CAPITALI 

L\IZIALE 0 .:§~ S c.: ::: · ·~ ziale o.~~~gli aumenti nel caso di diSJlen<a nel caso di diritto ~- ~ ·;: 

§ g·~;; .~ :§ ~ l f:~~ snccessr\1 ~g.~ ·§Q 

Al\:'\ l 

di Sfi'YiZÌO 

Jopo cui 

l' :mpierra.t o Y,a 

1

. 

m pensrone 

erl l ~o·=·- l~ ~~o ~l~·;< l l '.'!..s ~ ~~ 
. ~ ~ o.:: (', ~ r.r. := ._ .. ~ ~~ ~ ...... ~" v~r ·:: .. ~ =- ;o.:: ~ ~ 

aumenti rh ..... ·- 'J) ,.., ""' - :::: ;::; ;: 1 ::? ::::-...,;::: 1)er rlintto jo 'N o .:o~~ = = "='- .,.... 
l lZ -o (J) ...... 1- ·- "" - " o ~ ~ o - ~ l ,...,. o ~- ~- ........ 

1 ;:;,ll.l~23 ·= ~ :=::::~~ :::...~·;;;~ dispensa alcolloca-::::::.J o ·- ~- ::::~ 8 ·-~-··~i::=~ ~·~""'X 
SUCCCSSÌ\Ì ...,,_;::..5:; :::_--~ ;;::::::·.;::~~~ _;:::..:; dal mento 1.:!%)~~ ";;~ ·~, ... ,...- ~11\1 ~"';..~ :::c 

1 ~t·~~ jg 1

1 

~~; ~., u~::_- senizio a riposo:~~ 1 ;§ l'i ;;"i J z Il ~-~~ ~~~~ 
< ~ o ·- l :::: "Cl '-' ~ ·- (' c o. .,... .,... o. 'N l G'1 co: ~ ~p = -l c;...... "" :::: ':-' "Cl J ~ ~ ~ ~ ~- .::: :;;- ~ 

s , ;::.. ~ :§ 1 g ; 1 2 ~ = s- ·E 
____:_ ____ ! l~ l~ ! --=-~ ~ 

(l 

10 ( 1600 :o l 3~ ~ 27 1126 8 - 1111 i 1'8 -- l - l 1233 l -
l 200 ti l l f :12 4 6'2 4 - l 4 ) ~ - j 

15 ' 200 10 1 42 Ì .Y2 '11 80 l 291 • 367 1156 3 086 
1 1 601) 1i) ~-, __ j_-;_ ~. 7·1 ~--8-.-~--·10- 278 ~-- ~~~--
l 200 ti 1 l :n rr. m 1 'l· 6 1:3 20 

--[-- 1-1 -1----l--1~-l 

~ 1 o __ ,oo j 20 ! '2.=) :n 5o l 10 12 600. t' 'ì20 l 78} 1 ·t113 
200 1i) ",. 30 2:Hi7 ( 618 6'1· \ 

j 200 1 O hJ 3.=) ·12 H7 
5 

6 8 48 

l 200 5 +~l w __:_1_, __ ,_1-1-•-

l 1 ~gg ~J Ì ~ ~~ ~ ~ l 10 l 12 11 006 l ·l 108 11 207 ( 1 Bit" 

200 15 )~ lj,9 34 24261 6 8 102 j 137 ( 
200 10 39 13 29 

l 200 ' 5 j l M" 5 46 

l l l l 

20 

25 

14179 

8 726 

105.') 

1600 ao- ( ) 21, 1 10626 10 12 )' / · 

l 200 'iri 29 69 51 ~ ' 1 700 r 2 040 l 
~gg ~~ ' 54 ~~ ~~ ~~ 6 8 f 1 907 2 3 l 5 

200 1 o \ 1•4 1466 201 27o 
000 5 49 5 95 l l 

--!- 1-l---1

--. --~----: ,_ 

1 600 35 \ l 23 178 59 l 1 o 12 l 

200 00 i ~ 28 '118 iji). } 2 857 ( 3429 l 
~~~ ~3 ~ G8 ~~ A~ ~~ ( 6 8 . 3 253 3 957 

aoo 10 ~ ~ 43 :lo 23 ~ 396 528 

3oo 1 o 1 r 4s 1616 l , l ( ) 
400 l 5 / ì 53 6 52 \) \ 

--/-----l--.-------~--1-'--

\

, 1600 40 ) 22 20799 10 12 l ! 
200 3.=) 27 ~Oii 8'~ 4 928~ ti 913 } 
200 30 3~ ·I as .:\.o ( 
200 2i) :J7 91 50 5657 ( 6 884 

300 1:-> 17 3~50 l 

30 

35 

40 

9 68 22 ~09 

(33059) 

886 l 
28 352 

(\) 

--

(55 210) 

8 0.2 l 
27268 

(4) 

w 
o 

l
, :mo 20 

62 ~_"'2. .t)8 o. 7 6 8 729 971 l 
400 1 ,, 52 1'2 2S l (2) (2) 
200 5 l 57 7'!9 

--!- 1-r--'-1 ---~---~- ,__. 
l 1 600 ·15 . l 21 5:it 61 10 12 l l ~ 
~ §_gg ~~ l l ~y ·~~~~~l 8826 1 10'l12 10591 ! 1257'> 
\ 200 :~o 36 ·lGS 60 • ~ 

1 
~JOO 20 66 t~ 1 Il O 3.6 

1

. 6 8 l 486 1 981 

. 201) 10 56 2111 

45 

718 

(90 267) 

25 81-8 

(~) 300 .20 ( 46 G9 08 l l 
.wo 1i:i l . fil 1-0 58 (l) (3) 

\ 200 ti l 61 8 '27 l 
---1--- ; __ j l ---·--1--;--,--' --

) \) Da ridu!·si all'ultimo stipendi~ goduto Ji lire ~~00. 
,·_) HL HL )) •• tOO. 
(:1\ ill. id. » 3600. 
('I-) Le eif•·e tra parentesi rappresentano il 'alore capitale corrispondente alla pensione teorica, le altre quello corrispondente alla 

pensione effetti\ a. 



- 122-

IL 

Liquidazione delle pensioni che verrebbero conferite colla 
nuova legge alle vedove degli impiegati civili dello Stato 
e a quelle dei militari. 

Le pensioni vengono conferi tè in base a due elementi : l 0 lo 
ammontare delle somme accumulate col contributo annuale del 
3.50 per cento sullo stipendio iniziale e successivi aumenti, dal­
l'epoca del matrimonio fino alla morte dell'impiegato; 2° il va­
lore capitale dell'annualità vitalizia di una lira corrispondente alla. 
età della vedova al momento in cui muore il marito. 

Il primo ammontare, diviso per il valore dell'annualità. 
predetta, dà senza altro la pensione spettante alla vedova. 

L'età media al momento del matrimonio si può ritenere di 
trent'anni per l'uomo e di venticinque per la donna; inoltre dalle 
medie degli stipendi deduciamo i contributi da computarsi per 
ciascun anno di servizio dell'impiegato ammogliato; con tali ele­
menti possiamo dunque dare un esempio eli liquidazione di pensione 
per le vedove. 

Sia infatti da liquidare la pensione spattante alla vedova 
d'un impiegato morto dopo 25 anni di servizio; lo stipendio medio 
dell'impiegato civile (V. Tavola b pag. 154) che abbia da uno a cin­
que anni di servizio è di lire 1600 circa; su questo :stipendio: medio 
calcoliamo il valore dei contributi aimuali che gli vengono attribuiti 
dal momento del matrimonio fino alla sua morte; l'impiegato 
essendo entrato in servizio a 28 anni avrebbe al suo matrimonio 
due anni di servizio; è dunque da computarsi il contributo del 4 
per cento annuo per anni 25 - 2 = 23 sul primo stipendio di 

. . 1600 X 3.50 1. h l l Il'' lire 1600, ossia dt -- 10-
0
---· = 56 Ire, c e ca co ate a m. 

teresse composto, cioè moltiplicate per il valore dell'annualità di 
una lira al 5 per c3nto dopo 23 anni (che è 43.502) danno un 

l fi 1 d
. 1600 >< 3.50 X 43.502 _ ') ,

36 11 11.1·e. 
va ore na e 1 

100 
~- ""'* . 
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Dopo 5 anni l'aumento sullo stipendio è di 200 lire, quindi 
il contributo annuo da computarsi per anni 23 - 5 = 18 su 

- . . • 200 x 3.50 x 29.539 . 
queste. 200 hre d1 aumento e 

100 
= 206.77 hre> 

essendo l'annualità d'una lira al 5 per cento dopo 18 anni eguale 
a 29.539. 

Così dopo altri 5 anni, calcolando Bul secondo aumento di 
200 ]ire, e per 18 - 5 = 13 anni, si avrà un valore finale di 

200 >< 3.50 x 18. 60 13 2 1' 
100 

= O. O rre. 

ll terzo- aumento, dopo altri 5 anni, è pure ài 200 lire, onde 
il contributo relativo ad assegnarsi per 13-5 = 8 anni acquisterà 

. 200 '< 3.50 x 10.026 
un valore finale d1 

100 
= 70. 18. 

Il quarto aumento, dopo altri 5 anni di servizio, è di 300 lire, 
ed i contributi corrispondenti per 8 -5=3 anni daranno un valore 

fi l d
. 300X3.50X3.310 

na e 1 
100 

= 34.76. 

Il cumulo dei valori finali, come sopra determinati, sarà quindi 
2436.11 + 206.77 + 130.20 + 70.18 + 34.76 = 2878.02 lire. 

L'impiegato l1a 49 anni di età alla sua morte, quindi la 
moglie ne avrà 44; l'annualità vitalizia della vedova a 44 anni 
eli età è 13.11, per cui la pensione che verrà ad essa conferita sarà di 
2878.02 
13.11 :::::: 219.52 lire. 

La seguente tavola offre esempi di liquidazione di pensioni 
secondo gli anni di servizio del marito al momento della sua morte. 



Esempi di liquidazione di pensioni che vene h h ero confel'it e annualmente colla nuo, a legge alle vedove degli impiegati chili dello Stato e dei militari in hase ai capitali che il defunLO marito ha ace umulato colle ritenute sino al momento della morte e coll'aggiunta del corrispon­dente concorso goyernatiyo, 
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l 
VALORI CAPITALI 

lcll'annualità yitalizia 
corrispondenti 

all'età della vedova, 
in base ai quali 
s'è calcolata 

la pensione (2) 

a 
e 

~-5-1 27 1 GOO l 53 " !1.310 l 18i;3G l 18.0116 l 1>97 l 

200 7 a 3. 31 o 23 11 <> ~ ~ 

PENSIONE 

che 
yerrebbe 

conferita 
annualmente 

c 
P=­

a 

12 39 

3982 
10 l 32 jì 1 600 56 8 10. 026 1' 5L11 46 )! 1'8~ 63 l p 68 l 

·l - ~---· -/ : l ---

~ 
1 600 56 •!3 18. GO 1 OJ.1 60 ~ 15 l 37 200 7 8 ·10.026 70 IS ·113490 l 1.}23 7976 200 7 a 3.310 2317 

20~ 7 ·13 18.60 ·130 20 \ 200 7 8 10.026 7018 ' 
20 l 40 

11 877 73 13577 13 83 

i ~~ 1 GOO 56 1R · 29.5:19 1"5118 ~ 
200 7 3 a. 310 2:.111 1 l --- l l--
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; 300 'IO 50 13 18.60 19:i30 
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10"' l 8 10.026 10:)27 
400 H 3 3.310 4634 l 

l ------ l ----· l i l 

l 
1GOO 5(3 38 113. 095 6 33H 32 
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l 1-------- l 
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(l) Il contributo comp1·enrle il rilascio fatto dall'impiegato ed il corrispondente concorso gorernatiro. (2) Questi ràlori sono dati dalla taLella B allegata al diseg·no di legge. 
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Allegato N bis 

TAVOLE DI CONFRONTO 

tra le pensioni conferite colle leggi vigenti agli impiegati ci­
vili ed ai militari con stipendio soggetto a ritenuta, ed alle 
loro vedove, e quelle proposte colla nuova legge. 

AVVERTENZE. 
Gli elementi dei tipi di carriera, cioè le età medie e gli stipendi medii 

ai varii anni di servizio pRr le varie categorie, sono desunti dall(.t 
statistica degli impiegati dello Stato in servizio al l 0 settembre 1881. 
Le cifre ottenute sono state solo leggermente modificate per ren­
dei'ne alquanto p1ù regolare la serie. Le nuove pensioni sono calco­
late mediante la tabella A. 

Norme di liquidazione per le pensioni degli impiegati. 
(Art. 21, 22, 24 e :m del diser,-no di lerrc-e). 

Il capitale in casi) di dispei1sa è costituito dall'ammontare delle sole ritenute. 
La pensione in caso di dispensa è f·alcolata: 10 col contrihuto dell' 8 010 sullo 

stipendio iniziale e del '• 010 snrrli aumenti successhi (fino a lire 7000), se il numero 
degli anni di servizio è nHlg~jio•·e di 10 e minore di 20; 2o col contrihuto del 1D Oto 
sullo stipendio iniziale e del G 010 SUG"li aumenti successivi, se il numero derrli anni 
di servizio è marrrriore di 20. 

La pensione di dir:uo è calcolata: ·Jo col conL1·ilmto del 10 010 sullo stipendio 
iniziale e del 6 010 surrli aumenti successivi, se il numero de~jli anni di servizio è 
Jlla!jljiOJ"e Od Uljttale a 15 e minore di 20; 2" COl COntributo del 12 010 SUl primo 
stipendio e dell'8 0[,J sur,li aumenti successivi, se il numero de!jli anni di servizio è 
u~juale o marrG"iore di 'lO, o se l'impierrato è reso inabile per ferite riportate in ser­
Yizio. In quest'ultimo caso Yal(;'ono le disposizioni dell'articolo ilO del disegno di 
Legrre, in cui si stahilisce che !a 11ensione non possa essere minore della metà, dei 
tre quarti e dell'inte•·o ultim,_o stipendio, quando quella computata secondo le nor­
me dell'articolo 22, comma 1", ristlllasse rispettivamente inferio1·e alla metà, supe­
riore alla metà od ai tre '{uarti, c salvi i casi preyisti darrli articoli ilO, ultimu 
alLea, e 3'1. 

Norme di liquidazione per le pensioni alle vedove. 
(Art. 23 e 2:i del dise;;no di legge). 

I capitali accumulati coi rilasci obhlir,-atori e col concorso dello Stato sono 
computati nella rar,-ione del :!. 50 010 sullo stipendio annuo dal momento del matri­
monio. Le corrispondenti pensioni sono liquidate coi yalori dell'annualità yitalizia 
<lati alla tavola B alle{;ata al diserrno di legrre per le vedove, salva l'eccezionale 
liquidazione stabilita dall'm·ticolo :32. 

N. B. Il matrimonio si suppone all'età di 30 anni pel marito e di 2i.i per la 
moglie. 



Tavola 1. 

Calcolo delle pensioni che verrebbero conferite colla nuova legge ae-li IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO (escluso il basso personale). 

Anni d' dell'· l '1-5 l i-i-10 10 1"11~· "O l ~o "'~.l '~~· 30 J "0--3'.13 .. 1 0 - o l ·J--.« l ~ ·-.«'-> : ..,;)- l .) ;_) ù--'.t 40-4r' Mi-:10 

2000 2200 l 
2500 2800 3~00 3400 l 3600 

a. m. a. m. a. m. a. m. a. m. a. m. a. m. 
39 (:j l}} 6 l 47 li 5'1 6 56 6 60 6 lì'• 6 l 

l 

l 
l 

l 
l l l 

Anni di senizio dell'impiegato ................ 

l 
5 10 15 20 25 30 

l 

i 
33 

l 
40 

l 
1-5 >> 

Età all'ingresso in pensione . . . . . . . . . . . . . . . ... 32 37 l 42 

l 

M:i 49 51. 58 62 66 )) 
l 
l 

l 
], 

Capitale in caso di dispensa ................ L. ·15') 

l 

» » /) » » ;;, )) l » )) 

Pensione id: • • ~ • • • • • • • • • • • • • l) » 148 l 2()1 6}8 1108 ·1907 3200 3400 l 3EOO >> 

Pensione di diritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " ». » 367 784 13H 23·15 3200 3400 l 3600 )) 

Capitale corrispondente alla pensione di diritto. . . . . " >> » (3086) (8726) (H1i9) l (22409) l (2835~) l (27268) l (25848) » 
( ') 

! 

l l 

l Pensione secondo la lee-ge H aprile 186'1-. ........ L. » )) » » 11.58 1900 2450 
l 

'2ì20 
l 

)) )) 

Indennità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " » 1500 2500 3555 » » » l » 
l 

» 

l 
>> 

l 
l l 

~--·- --

(*)I numeri fra parentesi, in questtt taùella e nelle su~cessivc, non rappr~scntano somme ùa pat;ar>i effettivameute, ma servono soltan:o come termini ùi confronto, 

w 
-.l 



T'avola 2; 

Calcolo delle pensioni che verrebbero conferite colla nuova legge al PERSONALE DELLA MAGISTRATURA. 

l 
Anni di servizio dell'impieg-ato ................. 1-ti 5--.10 110-'15 15-20 20-:w 25-30 30--35 35-1·0 

Stipendio medio ........................ L. 2000 2'200 2600 3100 4000 4500 5001) 5800 

a. a. a. u. m. l a. m. a. m. a. m. a. m. Età media .............................. 03 38 41 47 6 50'() 53 6 58 ti 6:~ 6 

l l 

Anni di senizio dell'impiegato . . . . . . . . . . . . . . . . · 5 oJO ,.;l 20 25 a o l 3::> 40 

Età all'ingresso in pensione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36 39 45 48 51 56 61 65 

Capitale in caso di dispensa ......... · ........ L. 321 » » » » )) . )) )) 

Pensione id ................. )) » 186 379 868 1497 2661 4648 5800 

Pensione di diritto ..... ~ . . . . . . . . . . . . . . . . . " » )) 479 1053 1625 3228 5000 5800 

Capitale corrispondente alla pensione dì diritto . . . . . n » » (5334) (11278) l (lò607) (299èi6) l (41150) (42920) 

Pensione secondo la legge J!t aprile ·1861- ......... L. » » )) » 2083 2750 :l 50 0 453ft 

Indennità . . . . . . . . . . . . . . . . . ........ · . . » » 1778 3000 4889 » )) » )) 

l 

'10-13 

6}00 

a. m. 
67 6 

45 

}) 

» 
» 

» 

)) 

l 

5620 l 
» 

l 

45--50 

» 

a.m. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

....... 
~ 
00 



Tavola 3 

Calcolo delle pensioni che verrebbero conferite colla nuova legr;e agli ll\IPIEGATI DI CONCETTO E DELL'ALTA E BASSA MAGISTRATURA. 

Mni di scrvbio dell'impierroto .•.......•.....• ,1--ii l S-10 110:--15115-20 l ~~25 2~30 30~:" 35-40 l<l-45 lli--5<l 

Stlpendw mediO . . ..................... L. 1800 2COO l 2,)00 :2900 B .... OO 3o00 J 4~00 4COO 4800 » 

a. a. m. l a. m. l a. m. a. m. a. m. l a. m. a. m. a. m. l a. m. Età media . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . :30 04.6 08.6 l 4}.6 l tr8.G 5l.li 56.6 60.6 61,. 6 » 

Anni di servizio ..•..••.••••.......•••••.. 1 5 10 n; 20 25 l 'O l 30 40 43 l » 
Età ~ll' ing-resso in pensione . . . . . . . . . . . . . . . . . . l 32 36 42 46 1·9 Il 51, 58 62 >> , » 
Capitale in c"'o di di•pensa . . . . . . . • . . . . . . . • L. 19:/ » » » » » >> l » » l " 
l)ensione id. . ............. , . , » ·lfJ!) i:H-8 820 1297 2237 38:28 l MiOO >> 1 >> 

Pensione di diritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , » » 41,0 92.} 1578 2i28 l 4200 1600 » J >> 

Capitale corrispondente alla pensione di diritto ..... " » » (5086) (10155) (16648) (2G.l07) l (37212) l (:36892) » l » 

~-
w 

' ~ Pensione secondo la Iem:;e H aprile 18tH· .••...... L » » » » li92 .2200 :J03:i 3680 » » 
Indennità ............................ , » 1GG7 2.!ll7 4338 » » » » ~ » 



Tavola 4. 

Calcolo delle pensioni che Yel'rehhero conferite colla nuova le{}g-e al l'ER::iON.U.~ DELLA DIPLOMAZIA. 

Anni {li senizio dell'impiegato 

Stipenùio medio . L. 

Età media 

Anni di servizio ùell'impierrato 

Età all'ingresso in pensione 

Capitale in caso di dispensa. L. 

Pensione id. )} 

Pensione di diritto 

Capitale .corrispondente alla pensione di diritto. )) 

Pensione secondo la legge a aprile 1861- ......... L. 

Indennità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . · .. , 

1~5 

2COO 

a.m. 
2:). 6 

5 

29 

221 

» 
» 
)) 

)) 

» 

0--10 l 10-15 

2000 l 

a.m. Il 

31.ti ! 

10 l 
3G 

)) 

180 

)) 

» 

» 

1667 

230() 

a.m. 
as. ti 

H> 

'•l 
» 

B5} 

440 

(02'11) 

» 

2917 

l " '>O "" '>'" l "''-30 ! ·~o ·~'" 13'' t.O l !1\ ,,. l , .. "O n-'-~ ,..,v--- .. ,0 1 ~;) v -t..D , ,)-] 1 ·l·v--·}ù ·J.oiJ-0 

:3.~00 

a. m. 
!};j, 6 

20 

!(,.} 

)) 

8·10 

880 

(9918) 

» 

5000 

.';000 GOCO 7000 8000 

a. m. 1 a. m. a. m. 1 a. m. 
4ti.ti ;i2. ti 57.li li l. 6 

~l 00 1 ~l w 
00 M 00 M 

» l » l >.> l )) 

'1'1·82 2G50 . 1-637 8000 

1806 32H 5719 8000 

(1876\.) (30753) (19469) (61-160) 

» 

2300 350:ì 

» 

4t367 l 
» l 

6000 

» 

90CO 

a.m. 
tifJo. G 

4'~ 

6} 

» 

9000 

9000 

(681-!10) 

7200 

» 

12fl00 

a.m. 
06.6 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

)) 

~ 

...... 
~ o 



Tavola 5. 

Calcolo delle pensioni che verrebbero conferite colla nuoya legge agli INsEGNANTI. 

Anni di servizio dell'impiegato. . ............... ·1-5 5-10 ·10-15 ·15-:20 20-25 25-30 30-3:) a5-10 }0-}5 4-a.--50 

Stipendio medio. . ...................... L ·18CO 2000 2300 2600 2900 3200 3!-00 3800 41-0::l .:;ooo 

a.m. a. m. a. m. a. m. a.m. a.m. a.m. a.m. l a.m. a. m. 
Età n1edia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ....... ::l}. 8 39. 1 .1,:?.11 50.5 53.9 55.11 6:l, 5 6}. IO 67. 10 70.7 

l l 

l 
Anni di senizio dell'impiegato ................ 5 10 l n 20 23 30 35 .),0 i 45 )) 

Età all'ingresso in pensione .................. 37 t~,o ' 48 51 5:1 ~i8 62 C5 f:8 » 

;::: 

Capitale in caso di dispensa ................ L. 193 » >> )) » » » » )) )) 

Pensione id. ................ )) » 170 3.'19 812 1337 223} 3-}JO 3800 4100 » 

Pensione di diritto ...................... D ).\ » 453 983 1620 2fi81 31-00 3800 ,\,}00 » 

Capitale corrispondente alla pensione di diritto ..... , » )) (\,852) ( 100}6) (15089) ('237'53) ('!7268) (28120) : (291)68) )) 

l l 
l l ! 

Pensione secondo la legge 1\, aprile 1851: ••••••••• L. ~\ » l 
» >) 152-J 2100 2567 30'1-0 

l 
3520 ~> 

Indennità ............................ , )) 1667 

l 
27i.i0 frrO.)() )) ~) » » 

l 
» )) 



Tavola 6. 

Calcolo delle pensioni che Hrrehbero conferite colla nuoya Iem;e ag-li lli1PIEGATI DI RAGIONERIA • 

Anni di servizio dell'impierrato 

Stipendio medio ........................ L. 

Età media. 

Anni di servizio dell'impiegato 

Età all'ingresso in pensione . 

Capitale in caso di dispensa . 

Pension8 id. 

Pensione di diritto. 

.•. 
L. 

Capitale corrispondente alla pensione di diritto . . . . . , 

Pensione secondo la legge H aprile 186·1 . L. 

Indennità ........ . ·" 

1-ii 

1'<00 

a. m. 
2], 6 

5 

30 

138 

» 

» 

» 

ii-10 

·IGOO 

a. m. 
:32 {) 

10 

35 

» 
129 

>.> 

» 

1333 

10-15 

·1800 

a. m. 
37 {) 

15 

l, O 

» 
2.'i2 

319 

(3786) 

22,')0 

15-20 

2100 

a. 
ft·2 

20 

4i· 

» 

570 

691 

~0-2::i l '25-30 

2300 

a. m. 
4·6 {) 

'25 

48 

» 
97} 

·1183 

2GOO 

a. m. 
50 6 

30 

52 

» 
1638 

1993 

30-35 

2800 

a. m. 
ii± ti 

35 

56 

)) 

?:757 

2800 

. ,.. '=O=l~-0 , .. ~~~ ''O 
oJù-1} l 'I -![,;) l 'F)-v 

2!:\00 

a.m. 
5tl 6 

40 

61 

» 
2900 

2900 

300() 

a.m. 
6J 6 

45 

» 

» 

» 

» 

a. m. 
» 

» 
» 

» 

>> 

» 
(7i87) J (12G70) j (20030) i (25981,) j (23867) » >> 

' 
137!j 1800 2~17 2:no 

iH4} 

........ 
w 
Lv 



Tavola '7. 

Calcolo delle pensioni che verrebbero conferite colla nuova legge agli IMPIEGATI D'ORDINE. 

Anni di senizio dell'impiegato .. . . 
Stipendio medio . . . . . . . . L. 

Età media .. ..................... 

Anni di senizio dell'impiegato 

Età all'ingresso in pensione. 

Capitale in caso di dispensa. 

Pensione id 

Pensione di diritto 

Capitale corrispondente alla pensione di diritto . 

Pensione secondo la legge H aprile 186.} • 

Indennità , 

L. 

L 

,;., 

·J-5 

1:200 

a.m. 
.28.6 

5 

31 

HO 

5-10 10-15 15-20 

1300 1400 ·1500 

a m a m. a. m 
33.6 37.6 1,2. 6 

10 1i:i 20 

3ij 40 H 

110 212 469 

;l66 566 

(:JlGì) (G3ì9) 

l083 1700 2500 

20-2.') 25--30 

1600 noo 
a m. a.m. 
Mi.6 50.6 

~5 30 

48 53 

791- 13H 

959 1626 

(10271) (160i·8) 

10~0 1275 

30-35 :J5-40 

1800 1900 

a.m. a.m. 
55.6 61.6 

33 40 

5\J 61 

ISJO 1900 

1800 l 1000 

(li:i570) (10637) 

}0--45 l 15-iiO 

2000 

a. m. i a.m. 
63.6 

1-:J 

Hl-O 
- 1:.):20 ,-, r-

1 

..... 
t; 



Ta'"ola 8. 

Calcolo delle pensioni che y~-rebbero conferite colla nuon legge agli indiyidui del BAsso PERSONALE. 

Anni di seryizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ....... 1-5 5-10 10-'15 13-20 20-25 25-30 30-3:) 35-'•0 

Stipendio medio ........................ L. 700 800 800 800 800 800 900 1000 

Età media . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . a. a. m. a. m. a. m. a. m. a. m. a. m . a. m. 
:JO 3' •. 6 :m.G 45.6 .}9.6 5:?.6 5ti.6 59.6 

Anni di senizio ........ 5 l 'IO 151 20 20 30 35 r. o ................. 
Età all'ingresso in pensione ................... 32 37 ~3 '•7 50 li} 57 61 

Capitale in caso di dispensa . . . . . . . . . . . . . . ... L. 58 » » » » )) » » 

Pensione id. .............. )) » 65 128 28\. 471 785 900 1000 

Pensione di diritto •• l ••••••••••••••••••• )l) l> » 161 3}3 569 800 000 1000 

Capitale corrispondente alla pensione di diritto ..... )) )) » (1837) (:l721) (5912) (774~) (8163) (8230) 

! 

Pensione secondo la legge H, aprile '18ni ......... I. l » » » l » 500 600 720 800 

Indennità ............................ , l ) 667 1000 

l 
1333 » » ~ » 

40-15 

1(00 

a. m. 
6:3.6 

,.,. 
·) 

» 

» 

» 

» 

» 

>> 

>' 

l 

·-

~·.i-GO 

» 

a. m. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 
)) 

» 
}) 

~ 

w ..... 



Tavola 9. 

Calcolo delle pensioni che verrebbero conferite colla nuo,·a legge agli UFFICIALI DELL'ESERCITO DI TERRA E DELL'ARMATA DI MARB. 

Anni di sinizio dell'ufficiale 

Stipendio medio 

Età media. 

Anni di servizio dell'ufficiale 

Età all'ingresso in pensione 

Capitale in caso di dispensa 

Pensione id 

. L. 

L. 

Pensione di diritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " 

Capitale corrispondente alla pensione di diritto . , 

Pensione secondo le legg-i 7 febbraio e 26 marzo 1865 .. L. 

Indennità . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . , 

1-5 

1900 

a. m. 
21.\i 

5 

2:• 

211-

» 

)) 

)) 

,'>) 

» 

5-10 

2130 

a.m. 
26.6 

10 

29 

;; 

191 

)) 

'10-15 l 15-~0 
l 

2500 :2ì00 

a. m. a. m. 
31.6 35.6 

15 

33 

20 

40 

2P-2~ 

3000 

a. m. 
42.6 

2t) 

43 

2·'i-30 

3300 

:J0-35 l 35-40 ft.O-It5 

3800 

1~Li.6 4\:l.(Ì 
a. m. ,

1 

a.m. 

30 35 

p 50 

5000 

a. m. 
5?.6 

7200 

a. m. 
56.6 

iO 45 

M 58 

» » l » » » » >> 

3M 

H-6 9:12 15ì3 25\l9 ;;8oo t:i500 noo 

\5-50 

9-200 

tt.m. 
tiO.ti 

» 

)) 

770 '1298 l 2H~ :3531 0500 7200 

l » l C-i695) l (11062) (17\li8) l (~819<)) (39'1,82) 
1 

(:m·,o) (63ì92) 
l ! l l i i 

)j 

1 ( --

)) » ),' (l) 1900 ":!Oì5 4000 6500 )) 

)) ;) )) )) )) 

(l) Non è stata calcolata la pensione a 25 anni di servizio, perchè il rispeltiYo stipen(lio medio è stato t1·ovato di :1000 lire, cioè quello cor­rispondente al g-rado di capitano, che secondo la leg-ge del Hl6Li ha diritto a pensione soltanto dopo :30 anni di servizio. 

w 
01 



T!l.vola 10. 

Capitali e pensioni che 'errebbero asseffnate colla nuoya leffffe alle VEDOVE DI I:MPIEGATI ciVILI DELLO STATO. (escluso il basso 1)e1·sonale). 

--- -------~ ---

Anni di servizio dell'impieffato ................. 

Stipendio medio ........................ L. 

Età media dell'impiegato in servizio .............. 

ierrato .. 

e ......... . 

lmente ...... L. 

•••••••••• » 

Pensione secondo la lerrge H aprile 1864- .... L. 

Indennità •.•••••............ .... )) 

---

l 
l l l l l i 

1--5 l 5-10 110-15,15--20 l 20-2.'i 25-30 l30-3ti 

1600 1800 2000 l 2200 l 2300 28CO l 3200 

a. m. a. m. a. m. l a. m. l a. m. a. m. a. m. 
,. " "' " 39 6 .. 6 l <7 6 l 51 6 56 6 

l » 
)) 

» 

» 

» 

» 

5 5 

27 

12 

27 

12 

•185 

}) 

» 

l 10 10 

a~ a~ 

40 40 

585 

» 

1500 

Fi Fi 

37 

80 

37 

80 

1135 

» 

2500 

2C' 2C' 

40 40 

136 

1878 

136 

1878 

» 

3555 

23 23 

44 44 

219 

2878 

219 

2878 

486 

. » 

l 
30 30 

4D 4D 

3'1-5 3'1-5 

'~216 '~216 

633 

» 

l l 
l 

:JS-40 40-}5 45--50 

3100 3600 3800 

a. m. a.m. a. m. 
60 6 61- 6 68 6 

l 
l l l 
l 35 40 

l 
l 

53 t)7 

40 l 43 35 

t.i7 l 61 53 

l 525 7\J2 

l 
5995 8336 

525 7\J2 l 1188 

8336 11343 5995 

816 906 960 

» » » 

w 
OJ 



Tavola 11. 

Capitali e pensioni che verrebbero assegnate colla nuova legge alle VEDOVE DEL PERSONALE DELLA MAGISTRATURA. 

Anni di servizio dell'impierrato ...•.............. · l 1-:j l 5-10 10-15 15-20 20-25 25--30 30-35 :35-40 ·W-4·5 't:i-:50 

Stipendio medio . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . .. L. 2000 l '2200 2600 3100 4000 4500 5000 5800 6ft OO 

l 
» 

Età inedia dell'impierrato in servizio . . . . . . . . . . . . . . l 
a. a. a. a.m. a.m. a. m. a.m. a.m. a.m. 
33 3S ~·) 47 6 GO 6 

l 
53'6 58 6 

l 
63 6 u7 o » 

l 

l l l l l l l 
......... 
w ..... 

J l 
l 

Anni di senizio dopo cui muore l'impiegato . )) f• 

l 10 
l 

15 20 25 30 35 40 45 v 

Età della vedova all'entrata in pensione ... » 31 31), 40 1),3 46 5'1 E6 60 » 

Pensione che verrebbe conferita annualmente . ... L. Ì) 27 67 1'27 2~1 357 566 889 1:l70 ~) 

Capitale corrispondente ............... ... )) » 406 966 1750 2936 4560 6702 9602 '13410 » 

----

l 

l 
Pensione secondo la lerrrre H aprile 186~ •........ L. l » » 

l 
» 

l 
» » 69} 

l 
917 •1167 '1511 l » 

Indennità. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • » l » )) 1778 3000 4889 )) » » » l » 



Tavola 1k:. 

Capitali e pensioni che verrebbero assegnate colla nuova legge alle VEDOVE DEGLI Ii'<IPIEOATI DI CONCETTO 
E DELL'ALTA E BASSA MAGISTRATURA. 

-

Anni di servizio dell'impiegato . . . . . . . . . . . ...... 1-5 5-10 10-115 10--20 120--25 25----30 30-35 :!5----40 
Stipendio medio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. L. 1800 2000 2500 2900 3300 3500 4200 4600 

a. a. m. a. m. a. m. a. m. a.m. a.m. a.m. Età media dell'impiegato in servizio .............. 30 :31- 6 :38 6 {t.} 6 1~8 6 51 6 56 6 60 6 

l 
l 

l l Anni di servizio dopo cui muore l'impiegato ......... 5 10 l 15 20 25 30 35 ~> 

Età della vedova ''all'entrata in pensione ........... )) 27 31 37 M 44 49 5:i 
Pensione che verrebbe conferita annualmente ...... L. )) H 45 9•1 '193 26.} 418 640 
Capitale corrispondente . . . . . . . '. . . . . . . . . . . . . ». » 208 6,')5 1300 

l 
2680 3460 5109 731'2 

l l l l l l l 
J>ensione secondo la legge H aprile 186} ......... L. » )) 

l » l » 
l 

» :597 750 Hl11 

Indennità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " )) )) 

l 
1667 

l 
2917 

l 
4:i33 )) » )) 

40--45 

4800 

a. n1. 
6'• 6 

10 

57 

971 

10231 

l 
1:226 

)) 

45--50 

>"! 

a. m. 
» 

}" ·0 

)) 

» 

» 

l 
» 

>) 

~ 
C/J 



Tavola 13. 

Capitali e pensioni che yerrebbero assegnate colla nuova legge alle VEDOVE DEL PERsONATE DELLA DJPLOMAZ!A. 

Anni di senizio dell'impiegato ................. 1--5 5-10 10-1::> 1~0 20-:25 25-30 30-35 35-40 40-6.5 

Stipendio medio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 2000 :2000 2500 3500 5COO 6000 7000 8000 9COO 

a.m. a. m. a. m. a. m. a. m. a m. a. m. a. m. a. m 
Età media dell'impiegato in seryizio . . . . . . . . . . . 25 6 ili 6 38 6 43 6 ft6 6 52 6 57 6 61 6 64 6 

l l l 
l 

l l 
Anni di senizio dopo cui muore r:mpiegato . . . . . . . )) ij 10 15 20 25 :.;o 35 40 

Età della vedova all'entrata in pensione . . . . . . . . . )) )l 31 :w 39 45 !:0 5} 57 .. 
Pensione che verrebbe conferita annualmente. . . . . L. » » 21 62 12\J 2.)1 q..}) 728 1139 

Capitale cOJ·rispondente . . . . . . . . . . . . . . . . » » )) 310 889 1801 

l 

3248 5318 8'16} 1'1529 

l l 

Pensione secondo la legge '14 aprile 186} ......... L. )) » )) l 
)) » 833 1'166 1555 2000 

Indennità . . . . . . . . . . . ........ · · · .. · · · . " )) )) 1667 

l 
2917 51)00 » >) )) » 

lt5-50 

'12000 

a. m. 
C6 6 

43 

59 

16Z9 

17098 

l 

2-iDO 

}) 

......... 

"' <:.=:> 



Tavola 14. 

Capitali e pensioni che verrebbero assegnate colla nuova legge alle VEDOVE DEGLI INSEGNANTI. 

--

Anni di senizio dell'impiegato ••••• l. l ••• l •••• 1-5 5--10 110-15 10----20 20-20 125---W 30-35 :!5--~0 

Stipendio medio . . . . . . . . . . . . . ........... L. '1800 2000 2100 2600 2900 321)0 34-00 3800 

Età media dell'impiegato in senizio •.•••••..•.•• ! 

a.m. a. m. a.m. a. a.m. a.m. a. m. a.m. 
34-.8 3\:1.1 1}2.11 45 53.9 55.'!1 60.5 61-.10 

l 

Anni di servizio dopo cui muore l' impiegato . . . . . . . . )) 5 10 15 l 'lO 2ii 30 35 

Età della vedoya all'entrata in pensione ........... l' 32 35 38 46 4:8 53 i:i7 

Pensione che verrebbe conferita annualmente ...... L. )) 24 60 112 199 ::!IO 

l 
486 7:39 

Capitale corrispondente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " » 365 872 1580 2iH5 3836 5548 7i70 

l l l l l 

Pensione secondo la legge H aprile 1864 ......... L. )) » l » )) )) 5\,2 700 Si:i6 

Indennità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " » » l 1668 2750 1000 )) » » 

l l l 

ft0-45 

41-00 

a. m. 
67.10 

~o 

60 

1090 

10689 

1013 

» 

't5 -~>u 

5000 

a.m. 
70.7 

M:i 

6:~ 

1613 

11535 

'1173 

» 

..,.. 
o 



Tavo!<). 15. 

Capitali e pensioni che verrebbero assegnate colla nuova leg{je alle 
VEDOVE :OEGLI ll\lPIEGATl DI RAGIONERIA, 

ALni di servizio dell'impiegato 

Stipendio medio. 

Età media dell'illllliegato in servizio 

Anni di senizio dopo cui muore l'impieGato 

Età· della vedova all'entrata in pensione 

l)ensione che verrebbe conferita annualmente. 

L. l 

»l 

L. 

1-5 5-10 

HOC 1600 

a. m. a.m. 
2'1:.6 32.6 

» 5 

» » 

» 

11)--15115--20 121)--21i 25-Bf\ 30-35 

'1800 
2100 l 2:300 26(;0 2800 

a.m. a. a.m. a.m. a m 
::l7. 6 42 46.li 50.6 54.6 

l l l l 
l '10 13 20 l 25 . 30 

l 
30 35 l 39 l ·l J l 4 7 

22 54 1 101 l 128 l 2G2 
' l 

\ 

35-~0 40-4:51 '1;i-.':iO 

2.900 300G >> 

a m. a.m. 
5tl. (j (:i;j,(; l >> 

40 1_.;") 

5(\ » 

482 » 

Capitale corrispondente . » )) l 32~ 781 / H21 < 1712 l ~580 

_1 __ 1~l_I_I_L __ _ 

J:.Ì 

Li l 

(j!t} 

3719 518S » » 

Pensione secondo la legge 14 aprile '1861· ... .... L. l >> 

l 
» 

l 
» 

1 

)) 

1 

)) 

1 

153 

l 
600 73J 7ì'J l 

Indennità .......... . - ...... .... » J) >> J:J:-13 2230 34'1'• » )) i) >> 

-~ ....... 



Tavola 16. 

~-----

Capitali e pensioni che verrebbero colla nuova legge assegnate alle 
VEDOVE DEGLI IMPIEGATI D'ORDINE. 

Anni di servizio dell'impiegato ................. 1-5 5-10 '10-·15 15----20 20-~5 J 25----30 l:.~o-35 
Stipendio medio ........................ L. '1:200 1300 1'1.00 1ooo 1600 1700 1800 

lam a.m. a.m. a. m a.m. a.m. a m 
Età media dell'impiegato in seryizio . . . . . . . . . . . . . . 28. 6 ::!3. 6 :n.6 '•2. 6 ·16.6 50.6 55 6 

l 
Anni di servizio dopo cui muore l'impiegato ......... » 5 10 15 20 25 30 

Età della vedova all'entrata in pensione ........... )) 26 30 35 39 43 48 

Pensione che verrebbe conferita annualmente ...... L. )) 3 20 .}5 80 

l 
131 205 

Capitale corrispondente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " , 4-} 303 615 ·t 120 17.}3 255:'. 

l 
l 

Pensione secondo la legge H aprile 1861 ......... L. .. » » " " 333 42.') 

Indennità . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . · ., , » 1083 1750 .2500 » ,. 

35----.}0 

1900 

a. m. 
61.6 

35 

5.} 

322 

3C07 

4-80 

,. 

'O }"' '" e·o ~ - . .J '!-i>--<> 

2000 ;) 

a.m. 
6:!. 6 )) 

40 '•'> 
56 )) 

Mn » 

~9i3 )) 

506 n 

» 

....... 
~ 
L~ 



Tavola 17. 

Capitali e pensioni che verrebbero assegnate colla nuova legge alle VEDOVE DEL BAsso PERSONALE. 

Anni di servizio . 

Stipendio medio . L. 

Età media dell'impieg-ato in servizio . 

Anni di servizio dopo cui muore l'impiegato .. . 

Età della yedova all'entrata in pensione .... . 

Pensione che verrebbe conferita annualmente . . . . L. 

Capitale corrispondente . . . . . . . . . . . . . . . . , 

PensiOne secondo la legge 14 aprile 186·1 .... L. 

Indennità ................. . 

1-5 

700 

a. 
30 

)/ 

5-10 

800 

1

1 

a.m. 
34.6 

5 

27 

3 

wl 

10-15 

800 

a.m. 
39.6 

10 l 

32 

15 

217 

G67 

15-20 120-25 

.·:~·l .': 
45.6 l 49.6 

15 l 20 

38 

31 

439 

1000 

42 

53 

721 

13:.!3 

25---30 

800 

a.m. 
52.6 

25 

Mi 

81 

H0-35 

900 

a.m. 
56.6 

30 

49 

125 

1085 l 1M7 

166 2~0 

.. » 

35-'iO 

1000 

a.m. 
59. G 

35 

52 

185 

21'1:5 

'.!W 

!l0--45 

1000 

a.m. 
t1:J. 6 

40 

56 

273 

2912 

!66 

1,5--50 

-~ 
w 

!li) 

# 
l) 



Tavola 18. 

Capitali e pensioni càe verrebbero assegnate colla nuova legge alle VEDOVE DEGLI UFFICIALI 
DELL'ESERCITO DI TERRA B DELL'ARMATA DI MARE. 

-~ ---------------------

Anni di servizio dell' ufficiale . . . . . . . . . . . . . . . . . . l 1-5 5---10 111}-15 15-20 l 20:__25 l 25-30 l 30-35 35-40 ~0-45 45-50 
Stipendio medio • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1950 2130 2500 2700 3000 3300 3800 5500 noo 9~0 

a. m. 

1 

a. m. l a. m. a. m. a. m. a. m. a. m. a.m. a.m. a.m. Età media dell' ufficiale in servizio . . . . . . . . . . . . . . 21 6 26 6 31 6 :15 ti 42 6 45 6 49 ti 52 6 56 6 GO 6 

l l 
l l l l l 

Anni di servizio dopo cui muore l'ufficiale ................ » 5 10 15 
l 

20 25 30 35 40 45 
Età della vedova all'entrata in pensione .................. 28 3G 38 42 4'' 49 53 )) >.> )) i) 

Pensione che verrebbe conferita annualmente ........... L. )) » » 26 73 136 232 H64 574 889 
Capitale corrispondente . . . . . . . . . . . . . ................... » » » l )) 396 101-'1, 19:29 3118 4732 6999 i0185 

l l l l l ----
l l l 

l 

l 
Pensione secondo le lerrgi del 7 febbraio e del 26 l 

marzo 1865 .......................................... L. )) 

l 
» » 

l 
» )) /) 63:i 692 n33 2166 

l l l l 

..,.. ..,.. 



II. PARTE 

Allegati Statistici 

IO 
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I. 

) 

Statistica degli impiegati civili e dei militari dello Stato in at­
tività di servizio, in aspettativa o in disponibilità al 1 o set­
tembre 188:1., di cui le pensioni sono regolate dalle leggi :1.4 
aprile 1864 (per gli impiegati civili), 7 febbraio e 26 marzo 
:1.865 (per i militari). 

NoTE ILLUSTRATIVE. 

I. 

Il materiale di cui si fece uso consiste in schede individuali 
contenenti i dati necessari per la statistica. Le schede furono re­
datte dai singoli impiegati e confrontate coi dati 1~egistrati nelle 
matricole, od estratti dai registri esistenti presso le diverse am­
ministrazioni governative. 

Ogni :!!cheda contiene le seguenti indicazioni: 
a) Il Ministero da cui l'impiegato o il militare dipende­

b) L'impiego od il grado al l 0 settembre 1881 - c). Il nome e 
cognome - d) La data della nascita- e) La data àa cui si com­
puta il servizio utile per la pensione- f) Lo stato civile - per l'am­
mogliato, la data di nascita della moglie e quella del matrimonio -
e per l'impiegato con figli, la data di nascita dei figli, distinti per 
sesso- g) La data di prima nomina ed il relativo stipendio -!t) Tut­
te le varia.zioni di grado e di stipendio in o'rdine cronologico- i) La 
data delle interruzioni e riprese di servizio, coll' indicazione delle 
cause delle interruzioni- l) Tutto ciò che potrebbe dar diritto ad 
aumento degli anni di servizio valevoli per la pensione e parti­
colarmente il servizio militare, il quale è computato dal 17° anno 
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di età, colb specificazione delle campagne fatte, del servizio pre~ 
stato nell'arma dei carabinieri, del servizio sulle navi da guerra, ecc. 

Il materiale fornito dalle diverse amministrazioni è stato ri· 
conosciuto assai soddisfacente: ma in talune schede mancavano le 
date di nascita o d'ingresso in servizio, il motivo d'interruzione 
di servizio; e principalmente nei dati concernenti lo stato civile e 
la famiglia degli impiegati, si notarono frequenti lacune. 

II. 

Le seguenti indicazioni rossono servire ai un riscontro con 
gli organici attuali onde constatare quanto il materiale classificato 
si avvicini a quello di un completo censimento degl'impiegati. 

Gl'impiegati del Mirtistero degli Affari Esteri di cui si ebbe 
notizia sono 268, dei quali 31 sono della categoria di concetto 
(Amministrazione centrale) - 183 id. della diplomazia - 7 id. 
delia ragioneria - 16 id. d'ordine - 11 id. degli interpreti -
20 id. del basso personale. 

Il personale di pendente dal Ministero dell' interno si compone 
di 10,107 impiegati suddivisi come appres~o: #' 

1805 appartengono alla categoria di concetto - 639 id. della 
ragioneria - 1987 id. d'ordine - 7 41 id. degli inservienti- 4714 
sono guardie carcerarie - 79 appartengono al perilonale religioso 
ed insegnante delle carceri - 142 id. sanitario delle carceri. 

Gl'impiegati che fanno parte del Ministero delle finanze e 
del tesoro risuitano in numero di 11,766. Le schede pervenute 
furono alcune incomplete, altre con dati non ammi~sibili, e per­
ciò non vennero tutte classificate. 

Gli 11,766 impiegati si suddividono in: 
5263 impiegati di concetto - 2811 id. della ragioneria -

2085 id. d'ordine - 925 inservienti - 15 lavoranti delle zec­
che - 234 ufficiali delle guardie di finanza - 433 operai delle 
miniere e delle manifatture dei tabacchi. 

Gl' impiegati dipendenti dal IJJinistero dei. lavori pubblici, di 
cui si ebbe notizia (l) sono 8889, dei quali: 

1883 sono di co_ncetto -- 59 id. della ragioneria- 3081 id. 
d'ordine - 3866 hl. del ba:iso personale. 

(l) Non vi è compreso il personale della direzione ,g-merale dei ponti e 
straue e della di visione dei porti e fari, per la mancanza di matricole. 



- 149-

Il personale dipendente dal JJiinistero di agricoltura, in Q!,(· 

.stria e commercio si compone di 102! individui di cui appar­
tengono: 

615 alla categoria di concetto - 35 i,J. della ragioneria -
32 id. d'ordine - 342 id. del basso personale. 

Il personale dipendente dal JJiin.istero di grazia e giustizia 
e dei C'ttlti si compone di 9:353 impiegati (1). 

Dòi quali appartengono: 
1086 alla categoria dell'alta magistratura - 32:~2 id. della 

bass<t magistratura - 139 id. di concetto - 58 id. della ragio­
neria. - 4509 id. d'ordine - 329 id. del basso personale. 

Gli impiegati dipendenti dal JJlinistero della i~trztzione pub­
blica, sono 5552; e:.:si vengono suddivisi in: 

507 impiegati di concetto - G2 id. della ragioneria - 121 
id. d'ordine - 480 inservienti - 67 4 insegnanti delle scuole su­
periori - 3290 id. secondarie - 418 del personale inferiore per 
l' insegnamento (2) 

Gli impiegati civili dipendenti dal JJiinistero della guerra 
sono 3589, dei quali: 

552 appartengono alla categoria di concetto - 592 id. della 
ragioneria - 2057 id. d'ordine - 131. id. degli inservienti -
25 7 sono operai. 

Gli impie:7ati civili dipendenti dal JJiinislero della mat'ina 
sono 1076. Dei qual:: 

298 sono della categoria di concetto - 70 id. della ragio­

neria - 29 id. d'ordine - 20 id. degli inservienti - 272 souo 
del personale capi-tecnici de"li arsenali - 387 sono della bassa 
forza delle capitanerie di porto. 

Riassumiamo le cifre complessive del numero degli impie· 
gati e dell'ammontare degli stipendi nel prospetto seguente: 

(l) J,a maggior parte degli uscieri e cursori non poterono e!'!sere compresi 
nella classificazione per anPi di servizio e ammontare dello stipen<lio, essendo 
ricompensati con aggi, dei quali l'amministrazione non ha sicure notizi P, invece 
che con stipendi. 

(2) Nel personale inferiore per l'insegnamP-nto sono s1ati compresi: 
I dissettori negli istituti anatomici, i preparatori e motlcllatori nei musei, 

i ~iarùinieri negli orti botanici, i custodi delle gallerie di belle arti, i distri­
butori nelle biblioteche, ecc. 

Fra gli impiegati dipendenti dal Ministero dell'istruzione pubblica non 
furono classificati 20 maestri di scuole elementari ed 8 lavatrici. 
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Tavola a. 

Numero degli impiegati civili ed ammontare complessivo 
degli stipendi. 

.l\1INISTERI 

~linistero degli affari esteri 

Id. dell' interno. 

Id. delle finanze e del Tesoro . 

Id. dei lavori pubblici 

Id, 1li a(;"ricoltura, itHlustria e commercio. 

Id. di grazia e giustizia e dei culti 

I ti. dell' istmzionr. puhhlica. 

Id. della guerra. 

1(1. della marina 

Total~ deuli impiegati 

NUlUERO 
degli 

impiegati 

'268 

10107 

t·J '285 

8889 

1 02} 

8983 

t>55'2 

a589 (1) 

1072(1) 

-----

50765 

IJ.UPORTO 
totale 

degli stipendi 

Lire 

1 029500 

15 ·ta1 700 

2.'> 28212.} 

13 967 650 

·t689:m; 

21 4131a6 

12 300 500 

571'5527 

1 825 6·16 

98 315128 

(l) I numeri per i lUinisteri della uuerra e della mari n ~t si riferiscono soltanto 
agli impiegati civili. 

N. B. Le dillert~nze risultanti ti"a le cifre contenute nella pt·esente Tavola e 
'tuelle riferite nelle note illustrative relativamente al numero degli impiegati di 
taluni miuistet·i derivano dal fatto che nella tavola non si è tenuto conto che degli 
impiegati di cui si conosceva lo stipetHlio in cit"t•a determinata. 
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III. 

Raccolte le schede, si determinò il numero degli anni di ser­
vizio prestato, tenendo conto di tutte le disposizioni legislative 
concernenti il tempo di servizio utile per la pensione. 

Computati gli anni di servizio, si procedette a classificare se· 
paratamente gli impiegati civili ed i militari; ed i civili per i Mi· 
nisteri da cui dipendono e per categoria d' impiego: di diploma­
zia, di concetto, della magistratura, insegnanti, della ragioneria, 
d'ordine e di basso personale; i militari secondo che apparten­
gono. all'esercito di terra od all' armata di mare e secondo i gradi: 
ufficiale, sott' ufficiale e eoldato. 

Avuto riguardo allo scopo di questo lavoro, si presero per 
elementi di classificazione: 

a) Gli anni di età - b) Gli anni di servizio - c) L'am­
montare dello stipendio, tutti riferiti al l o settembre 1881. 

Con questi elementi furono eseguite due classificazioni: la 
prima secondo gli anni di età e di servizio; la seconda per gli 
anni di servizio e l'ammontare dello stipendio annuo (1). 

Per la grande quantità di materiale da clas::oificarsi e per la 
brevità del tempo in cui il lavoro dovea essere terminato, non si 
fecero le classificazioni che per gruppi di 5 in 5 anni, sia di età che 
di servizio. 

Eseguite le classificazioni suddette, ei fecero le seguenti ta- · 
vole riassuntive: 

a) Tavole riassuntive per categoria, le quali comprendono 
tutti gli impiegati appartenenti alla stessa categoria di qua­
lunque Ministero e danno il totale degli impiegati di una data 
categoria; 

(l) Le differenze fra le ùue classificazioni derivano in tutti i quadri da 
mancanza. di ùati, perchè alcune schede fornirono Jati per una dassificazione e 
non per l'altra, e quindi individui compresi in una classificazione, nell'altra non 
figurano; raramente verò le differenze sono notevoli. 
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b) Tavole riassuntive, le quali comprendono tutti gli im• 
piegati civili o militari di tutte le categorie .. 

IV. 

Le clas:~ifìcazioni degli impiegati civili servirono a formare 
le tavole dal n. 0 I al n. 0 XX. 

Le tavole I e II si riferiscono 

Id. 
Id. 

III e IV 
V eVI 

Id. VII fl VIII 

Id. IX e X 

Id. XI e XII 
Id. XIII e X IV 
Id. XV e XVI 

id. 
id. 

id. 

id. 

id. 
id. 
id. 

alle categorie di concetto e di­
plomazia. 

alla categoria della di ploruazia. 
id. della magistra-

tura. 
id. insegnanti. 

( di concetto e di· 
'plomazia, della 

alle categorie { magistratura, e 
1 degl' insegnanti. 

alla categoria della ragioneria. 
id. d'ordine. 
id. del basso perso-

nale. 
Id. XVII e X VIII id. a tutti gl'impiegati civili, escluso il 

basso personale. 
Id. XIX e XX finalmente danno le classificazioni di tutti 

gli irn]liegati civili dello Stato. 

Nella categoria· della magistratura sono riassunti gli impie­
gati dell' alta e bassa magistratura. 

Gli insegnanti comprendono quelli delle scuole superiori (Uni­
versità, scuole di applicazione, scuole tecniche superiori, Accade­
mie di belle arti) e quelli delle scuole secondarie. 

N el corpo degli insegnanti non fu compreso che il personale 
insegnante dipendente dal Ministero dell' istruzione pubblica: Il 
personale insegnante dipendente da altri Ministeri figura. nella 
categoria di concetto. 

La diff'drenza fra le due classificazioni degli impiegati della 
ragioneria deriva dal fatto che molti di questi impiegati Mno ri­
compensati con aggi, invece che con stipendi, e non conoscendosi 
l'ammontare della somma annua degli aggi, per poterla convertire 
in stipendio, non si poterono comprendere questi impiegati nella 
classifica~ione per stipendio e per anni di servizio. 
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Nel riassunto degli impiegati d'ordine sono compresi, oltre 
gli impiegati d'ordine di tutti i Ministeri, anche gli ufficiali delle 
guardie di finanza, i lavoranti delle zecche, il personale dei capi­
tecnici degli arsenali ed il personale inferiore per l'insegnamento. 

Il hasso personale riassume gl' inserv!enti, i porta-lettere, i 
gu!\rda-fìli dei telegrafi, le guardie carcerarie, le guardie degli 
scavi, le guardie marittime, le guardie forestali e campestri e gli 
operai. 

Per avere subito un criterio del movimento degli impiegati 
civili in. attività di servizio, si possono consultare le tavole be c. 
IJa prima fa vedere la carriera media di un impiegato di una 
data categoria e contiene ordinatamente gli stipendi degli impiegati 
di tutte le categorie per ogni quinquennio di servizio. La seconda 
dà per ogni categoria l'età media corrispondente ad ogni q uin­
quennio di servizio. 



Tavola b. 

A nn l di servizio Concetto 

e 

l Diplomazia 

1-5 •....•......... 

6-10 .........•..•. 
11-15 ........•....•.. 

16-20 ...• : . ......... . 
21-25 ............... . 
26-30 .............. . 

31-35 .............•.. 

36-40 ......•......... 

41-45 ............... . 

46-50 ...•......•..•.. 

lUedia generale degli l 
stipendi. ......... . 

1 t559 

l 948 

2503 

2712 
3167 

3t.15 

3915 

4-252 
,. 307 

"ti91 

2801 

-----
lUedia degli anni di 

servizio ....... , ... l 18 a. 5 m. 

- ---·------------::::.-=:--=::::::::=:=~--==---=.:...::_:___====:....=...=..:~~~ 

Diplomazia 

:J ft08 

2030 

'2573 
3 660 

5 '139 
6309 
8 9;)1. 

6100 
8875 

11 750 

4261 

o::l 
1-< 

E 
o::l 

~ 
't::'o 
.=l 
~ 

2Hi8 

216~ 

2661 
:J4t2 
!j 9:12 
!tOG9 

ti001 
1)8}3 

6423 
8667 

3 IJ,99 

SERIE DI STIPENDI lUEDI PER CATEGORIA 
Lire 

Insegnanti 

1i63 

2071 

2170 

23.'i0 
:l 038 

3 004 

3345 

3963 

'• 43} 
5H5 

H27 

~~·=~~ 
§~~s 
~.o re~ 
;.~ ~-~ 
u~~~ ,...,. 

1 789 

2018 

2455 

2777 
:ns:i 
3498 

~ 105 
4527 

'• 8'•:3 
5608 

2869 

Ragioneria 

1 4:34 
1 G2.8 
1 803 

2 OG1 
2325 

2555 

2836 
2910 
2 876. 

3162 

l ·~ -------1------------ l 

Ordine 

119{J, 

1 't18 

1416 

1 '•66 
1 560 

1 830 

1 971 

2023 
202ti 

'9.)9 

1 532 

17 a.10 m. l 17 a.11 m. l 1ii a.10 m. l 17 a. 5 m. l 21 a. lO m.

1

17 a. 8 m. 

Basso 

personale 

753 

757 

795 

822 
872 

s:J\. 

929 
1 013 

9i6 

885 

806 

..... 
o::l 

"2~oo~ 
-·-m m C'd 
< Q..;::l ~;::: 
~.§].Q~ 
~~Q)~z 
~ ·~c. 

'O 

1 552 

1 793 

2 o:n 
2190 
2484 

2787 

3~5 

3 403 

3 591 
3 829 

2315 

TOTALE 

degli 

impiegati 

1260 

'l !J,72 

1592 
1 s:Js 
2H7 

2 427 

2 82'1 
2 92·1 
3')11 

't97•1 

1922 

14- a.11 m. l 18 a.1 m. l 17 a. 8 m. 

_. 

~ 



Tavola c 

Anni di •ea·•·izlo 

1-5 .•..... 

6-10 .... .. 

11-15 .... .. 

16-20 ..... . 

21-25 .... .. 

26-30 .... .. 

31-35 .... .. 

36-40 .... .. 

41-45 ..... . 

46-50 .... .. 

Media gene 
anni di rt 

Concetto 

e 

Diplomazia 

a. m. 

28 :l 

32 4 

37 10 

4:! 8 

47 10 

50 10 

55 5 

59 9 

63 11 

67 8 

1-3 2 

~ 

E 
~ 

Diplomazia ~ 
·e:o 
~ -""" 

a. m. a. m. 

25 1'1 33 2 

31- 37 10 

38 7 1l0 8 

4,3 11 ~7 9 

45 2 50-10 

52 11 5~ 8 

58 6 58 11 

60 6 63 1 

64 7 ti7 3 

62 6 70 4-

----

tkO 4 46 7 

SERIE DELLE ETÀ lUEDIE PER CATEGORIA 

~~ ~ 
~:·;:·N 

~~~s 
Insegnanti ~~§~ Ragioneria Ordine 

o·s;rJJ.~ 
U~,5C< l """ ~ 

a. m. a. m. a. m. a. m. 

31, 8 31 4, 27 6 28 11 

:J9 1 3} 8 32 6 33 2 

42 11 39 9 37 8 :17 8 

50 5 46 1 4..-1 10 43 2 

5:3 9 
,. q,g a 1}6 4 46 6 

55 11 52 2 1}9 10 50 7 

GO 5 57 1 

l 
5} 6 55 5 

6} 10 61 3 58 9 59 4 

67 10 65 7 63 7 6:1 8 
l 

70 7 69 :i 
l 68 f) 68 5 

l 
46 11 44 8 

l 
!;5 4 4-2 5 

.... 
~ 

Basso 
fil ~o o~ 
~ ....... r:J2 rJ') ~ 

~ s-~ ~§ 
personale 0·- 17J- ~ 

8~~:::::~ 
'":) 

a. m. a. m. 

30 1 30 2 

33 9 3l,-

39 1 39-

45 8 -i-i 6 

!k9 10 47 9 

5'2 2 51 3 

5G 11 56 2 

59 8 60 2 

6't- 6i 7 

65 6 68 10 

----

4·1 8 H-

l 

~ 

TOTALE 

degli 

impiegati 

a. m. 

30 2 

3i-

39 2 

4-4 9 

48-

51 4 

56 1 

59 9 

6i 6 

67 11 

43 6 

C,. 'l 
01 
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v. 

Le notizie dei militari sono classificate nelle tavole allegate 
dal n°. XXI al n. 0 XXXI. 

Le prime due si riferiscono agli ufficiali dell'esercito di terra. 
Nella tavola XX[ sono compresi 11,674 e nella XXII 11,749 uffi­
ciali, di cui 1404 sono ufficiali superiori e 10,345 ufficiali su bai terni. 

I sott'uffìciali e soldati del corpo dei carabinieri e di quello 
dei veterani (l) sono classificati nelle tavole XXIII e XXIV con 
4894 individui la prima e con 4986 la seconda. 

Gli ufficiali dell' armata di mare sono classificati nelle ta· 
vole XXV e XXVI. La prima contiene 950 e la seconda con­
tiene 951 individui. Dei 951, 183 sono ufficiali superiori e 768 
ufficiali subalterni. 

I~e tavole XXVII e XXVIII riguardano tutti gli ufficiali 
dell'esercito di terra e dell' armata di mare, e le tavole XXIX 
e XXX finalmente danno le classificazioni di tutti i militari eHclnsi 
i sott'ufficiali dell'esercito permanente senza distinzione di grado, 
compresi in questa statistica. 

La ta~ola XXXI è una classificazione dei sott' nfficiali del­
l'esercito permanente per anni di età C di ServiziO al 1° Ottobre 
1881. In questa tavola non soni} compresi i sott'ufficiali con ferma 
temporanea, cioè quei sergenti promo~si da caporali maggiori al· 
l'epoca del loro invio in congedo illimitato in virtù dell'atto n. o 171 
dell879. La media età dei sott'ufficiali classificati nella tavola XXXI 

·è di 26 a. 2 m., quella degli anni di servizio di 7 a. 1 m. circa (2). 
Le serie degli stipendi medii e delle età medie corrispondenti 

ad ogni quinquennio òi servizio e l'importo totale degli stipendi 
p3r i militari furono riportati nella tavola d. 

(l) I sott' ufficiali e soldati del corpo dei carabinieri ed i veterani dànno 
relativamente un maggiore contingente di pensionati, che non i sott'ufficiali delle 
altre armi. 

(2) La tavola XXXI fu eseguita all'ufficio di revbione delle matrioole e con­
tabilità dei corpi. 
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Tavola d. 

Ufficiali Sotto-ufficiali ufficiali, 
e soldati (l) sotto-ufficiali 

e sol.dati (1) 

~ 
.~ Q.l ·- Q.l 
-::::: :; ;a ;a ;a 
<lJ <lJ <lJ .t.nni di !iiervizio s <l.ls s <:.> Q.ls <lJ 

·E.§- .~ . .~ s .~ s 
·~-~ ~o.. :=...t'~ ·~ ~ ::..., ... ctS 
<lJ..- a.;.·- dJ'"' Q.l·- d) ... 

r:F.Jcn r:F.J<l.l "J~ r:F.J<:.l 00~ r:F.Jdl 

b:O ~ b:O ~ b:O ~ 
<lJ <lJ <lJ <lJ <lJ ~ 

-::::: -::::: -::::: -::::: -::::: .-::;; 

Lire a. m. Lire a. m. Lire a. m. 

1-5 ·l 9ij9 21 11 SO:J 23 2 1 796 2~ 

6-10. 21m> 26 827 27 6 504 2} G 

11-15 2 367 31 R S:i:J 31 'i 553 i H 6 

16-20 . 2 1,ij6 :m o 9.}0 3() 9 2 •132 3i) n 
21-25 . 2 869 4'2 973 39 8 2 7.24 4•1 8 

26-30. 3 2.07 q,;) 11 881 49 4 2. 938 46 4 

31-35 . 3 7:>0 49 6 8}7 58 7 3 401 50 \) 

36-40 . 5 1,:n 53 ')() 79.2 66 4 8.33 136 o 
41-45 . 7 2.64 52 4 815 69 2 ti 985 60 H 

46-50. 9 176 63 8}0 72 ti 8 oou (ii) o 

Totale. . , 2 782 37 ·l 867 33 1 l 

-------1-----..é.---l---~--

Importo totale tlt't;li stipendi . 4 323 111 39 6;")9 ftGI 

.'tlellia generale degli anni di 
servizio ......... . 18 a. 7 m. li a. 2m. '17 a. 3 m. 

(l) Le medie di t[uesta Tavola pci sott'ufficiali e soldati sono tolte dalle Ta­
vole XXIII e XXIY, da cui sono pure tolle le citi·e assolute per formar le medie 

drl r:ompiPsso !lr~i;li ufficiali, sott'ufficiali e soldati. 





I. 

TAVOLE 

della statistica degli impiegati civili e dei militari 

in attività di s~rvizio, in aspettativa o in disponibilità 

al 1.0 settembre lRRI. 





Tavola I. 

Auui 

Classificazinne deg-li imjl.iqrati eh ili dello Stato in atti\ ità di servizio, in aspettativa o in dispunihilità al ].o settembre 1881 
' per anni di età e di servizio. 

Catego::-ie: Concetto o Diplomazia. 

ANNI DI ETA i 
l 

46-50 l 51-55 l 56-60 l 61-651~-=- TOTALI 

di st.>t·~·ido __ ::_j _ _::_l~-3:. 36-40 

3}:{ 477 1G2 '1·6 

75:3 808 ~\)l 

(!) 24 !J.37 :3\r2 

37 751: 

» 56 

41-45 

----
~1 

6'i-

141 

.'.iO! 

875 

32 

·13 

35 

55 

26G 

€75 

615 

12 

11 

25 

3:! 

HO 

393 

"-·61 

!}:)7 

1- 5. 

6-10. 

11-15 . 

16-20 . 

21-25 . 

2!1-30 . 

31-35 . 

36-40. 

41-45 . 

46-50 . l 
)) i )} 
l> l )} 

I
l ____ i---··-· 

" 1_: ~-~ _:_!_~ 
"i39 l 16:J6 l l 701 l ' 5\0 

17 

~l}:3 l 1 254 

i l 
14H 

(l) lmpiru-ati che hanno fauo srnizio militart~ 

6 

4 

25 

\)]. 

148 

i:IG 

4 

14 

62 

71 

50 

302 l 88 

2.28 l •!45 

11 l 88 

2 

o:i:l 1 525 

5 

6 

26 

:n 
H 

:6 

20 

3-J. 

21 

1\)7 

14 

19 

6 

8 

11 

2 

--:-l 
l 

1 os:J 
~ !J8() 

•l '1'28 

1 SQ], 

U74 

1307 

925 

.}27 

14} 

';!;) 

1'11!16 

........ 
o 
........ 
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Tavola II. 

Classificazione dee-li impier;ati civili drllo SL:llo in atthità di senizio, in aspellativa o in disponibilità al '1. 0 settembre 188'i 
per ammontare dello stipendio ultilno e per anni di servizio. 

A.nui 
g 

di sPrvizlo ~ 

1- 5. 
6-10. 

11-15. 

16-20. 

21-25. 

26-30. 

V Il 

71:i 
!)i3 

13() 

•108 
t),} 

20 

31-35. . . 1 o 

36-40. 3 

41-45. 2 
46-50. 

1 ~i(}j, 

Categorie: Concetto e Diplomazia. 

AlUlUONTAllE DELLO STIPENDIO ANNUO IN LlllE 
i 

t la 
1501 

a 
2000 

da 
2001 

a 
2500 

da 
2501 

a 
3000 

da 
3001 

a 
3500 

ila l da Il da l da l da l ùa J l g l 
3501 , 4001 , 4501 l 5001 l 6001 1 7001 \ ! g. •

1 

TOTALI i i' l l 9000 ' 10000 ...... 
a· a a1 a) a a " 

4000 l 4500 l 5000 l 6000 l 7000 ' 8000 l / \ l 
l ' . --c-'-----,----·--1--1-------------- l l -~-

20} 81, l 47 1::1 3 i 2 l 2 ·l 2 )) 1 l 1 3 l 
G78 '~08 293 57 14 l 5 a -1 1 2 , j ,. , 1 

223 21.1 280 139 62 l 32 16 8 2 )) 5 l 1 " 1 

422 3}5 4·16 281 146 t 84 49 15 IO 6 12 l 3 2 i 
228 485 4·18 430 243 l 135 97 89 46 3 24 12 4 l 
11 110 2n 263 200 , 101 78 n 25 4 15 1 5 4 1 

45 79 111 10'2 152 l 81 ~H 8i5 5-'t, 13 l 20 1 5 6 l 
11 38 55 60 ' 57 l 49 46 40 38 7 ! 18 i 2 2 ! 

1 078 

1975 
1 'liSO 
1 899 
1!268 
1 :J27 

9-H 

4~6 

7 1 O 23 H 12 i 15 20 15 16 G l 2 i' " 4 l 
2 2 4 11 2 4 2 » 31 1 1 11 24-

___ --------- ! ----- --- ---- -- l ___ ' ---- ------ --------
: l l l l 

H·9 

l 
'1898 Il 1867 l 952 H26 89.'.i l 51"2 /!06 328 194 q.~ l ~8 l 30 26 ! 112/j.() 

l l l l l 
l ' i i 

Ol 
l ..:.l 



Tavola Hl. 

Classificazione degli impiegati chili dello Stato in attività di sen Ldo, in aspetlatiYa o in disponiLìlità ai 1.o scttemLre 1i>81 
per anni di età e di servizio. 

Catego:1•ia : Diplomazia. 

ANNI DI ET.\ 
-- -------------~------ ----- ~-~---·-·--·----- -----------------------------------~---------

Anni 

di servizio 20-25 26-30 i 31-35 36-40 41-45 46-50 51-55 56-60 ! 61-65 66-70 71-75 

-,, __ i ____ ,_ 

TOTALI 

1-5 

6-10 

11-15 

16-20 

21-25 

26-30 

31-35 

36-40 
41-45 

46-50 

10 

» 
)) 

l il 

H 
)) 

9 

8 

)) 

!~ 

17 

l » 
l 

i )) 

» l l >'> » )) }) 2:i c,-:. w )) » ',) )) )) )) 2.'1, 

» » 'l 1 :-:> 31 
)) 

)j 

)) 

Totali. ... IO 

» 

>> 

» 
» 
)) 

2i-

» 7 
)) 1 

» 
)) 

~ 

)) )) 

)) » 

18 :29 

12 fi 2 )) )) 'l \) 28 
ij 

)) 

6 2 l » \' , 1 >> 'Iii 
:1 .j , 2 l 1 » >> Il 

2 2 >> ,'>) :> 
l !> » t a >; » 5 
l » )) )) ?, l » 3 

)) )) )) 1 )) 

l l ----··---- _, ________ ----------

! 
21 lti l '11 l 6 i IO l -i- i '> HS 

·l 
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Tavola IY. 

Anni 

di 

sea·,·izio 

1- 5 

6-10 

11-15 

16-20 

21-25 

26-30 

31-35 
. 36-40 

41-45 

46-50 

Totali. 

Classificazione dee-li impieGati ciYill dello Stato i n ati iy i là di se n izio, in aspeU.atiYa o in disponibilità al ·1. 0 settembre 1881 

per ammontare dello stipendio ultimo e per anni di servizio. 

g 

VII 

)\ 

)) 

>> 

» 
>> 

» 
)) 

(<. 

>.'> 

)) 

.[ » 

Categoria: Diplomazia. 

AlHlUO.i\TARE DELLO STIPEJ\DIO 

da / da da l da 
501 11001 1501 '2001 

a a a a 
1000 1500 ' 2000 12500 
-- -----· ·------

)) !) 

» 18 » 
» » '2 20 

» » >> )> 

)l >> » 
» ); 

)) )) )) 

» J) 

da l da l da l da l da 
2501 3001 3501 4001 4501 

alala! ala 3000 3500 4000 4500 5000 

l 
G 

l 
» 

ì )) 

7 )) 

» l )) :,:, 

Ì) » )) 

::l 2 » 
'ì3 2J » 2 
» 7 ·IO ft. 
1 

l 
» 

)) » 
'k a 
» )) l » 

>) )) )) » ! ); )) » l )) 

)) )) 

----'---»-~-i ); l » 
)) l' l )> 

» 2!) l 21 l 36 l » l 35 t 16 l 7 

j da da 
5001 6001 

160~0 a 
7000 

l 
)} » 
» » 
» >> 

» 

l 
» 

» )) 

2 » 

~· )) 

» )) 

1 )) 

l 
)) » 

7 » 

l 

l 

l 

da da !la da J (la da da 
7001 8001 9001 10001 11001 12001 13001 

a a a a\a a a 
8000 9000 110000 111000 112000 13000 14000 ' 

); )) » » » » )) 

» )) » » )) }) » 
» » » » » » )) 

)ì 2 » » » » )) » » 

» G » >> » » » » » 
2 2 l 

)) )) » » » 
1 x Ì) )) l )) » » 

» » 
» » 

3 )> )) » l 
)) )) » 

2 ).) '>) » l " l 
» )) 

1 » » » » l )) » 

)) )) 

» )) 

)) » 

(la 
14001 

a 
15000 

< 
.... 
o 
8 

2 19 

)) 2.') 
» :!ft, 

» i:l\.1 

» '27 
2 17 

:3 H 
» 5 
1 4 
1 2 

--· ----------~ ------ --·---~ 

" 1·
3

1 
l l 

»-1 >> 

l 
)) >-> )) l 9 18:! 

l 

...... 
OJ 

*'" 



Tavola V. 

Classificazione dct~li impieGati civili dello Stato in atthità tli servizio, in aspettativa o in d:spunibilità al 'J.o settembre 1881 
per anni di età e di servizio. 

Catego!'ia: Magistzoatur::J.. 

Anni 

l ANNI DI ETÀ 

l l l ~ l l l TOTALI 

di ........ 20-25 l 26-30 i 31-35 36-40 41-45 4ò-50 l 51-55 l 56-60 61-65 Oò-70 l 71-75 ' 

1- 5 

6-10 

11-15 

16-20. 

21-25. 

26-30. 

31-35. 

36-40. 

41-45. 

46-50. 

4], 

)) 

)) 

Ì) 

>> 

.}.'i 

--1 l --1 l l l 
:308 188 l '107 1-8 '27 31 : 6 l 4 l 5 

76 •177 i ·101 51 :20 2\J '12 ! H, 

2 G\J l' 221 S7 :n 2'1 1R l 7 

)) ·l l 59 2:\,8 '221- 68 4\J l 41 

)) ,) l 2 lil- 297 '180 5!) l ;j} 

)) ~ l 'Ì ).) 8.) 256 106 il 21 

» >> i " ~ 3 88 209 H 2 

)) )) l >ì !) >> 2 26 87 

» )) l >) )) .') )) 1 l '17 

» l )) f )) >; l >) \) » l )) 
_____ f ____________ ; _____ ! _______ : __ _ 

:JSli :~,:);) :\,\)J ;j(jj tivu m; o '~8G :H.O 

6 

5 

22 

16 

'IO 

:38 

42 

-H 

lì 

'W\, 

l 
l l 769 

2 W1 

:J l 461 

6 7'18 

9 

4 

l2 

15 

8 

61 

666 

185 

4-62 

'11)1 

77 

H 

/1 ;;17 

....... 
O') 
Q! 



Tavola n. 

Anni 

c! i 

ser\·i;t.io 

1- 5 ... 
6-10 •.. 

11-15 .. . 

16-20 .. . 

21-25 .. . 

26-3[).. 

31-35 ... 

36-40 •.. 

41-45 .. 

4ti-50. 

Classificazione degli impiegati civili dello Stato in attività di servizio, in aspettativa o in disponihilità al '1." settembre 1881 

per ammontar:: dello stipendio ultimo e per anni di servizio. 

Categoria: l'l!agistratura. 

A:IIlUONTAR}~ DELLO STIPEJ\DIO A1\:\TO H LIRE 

-·---:--~,----:-T--:--T-da l da Jf da da da l j --~ ---
1001 1501 l 2001 i 2501 l 3001 3501 4001 4501 ì l 

1000 l a a j a j a j a l a a a 6000

1 

l 7000 8000 9000 tneoo j>tOOOO TOTALI 

V Il t5oo l zooo l "" l sooo i 35oo ! 4ooo 45oo l 5ooo , l 
1 

7 

'l 

·--'----
1 i l l i l l 

13 87 511 n l >> 1 l » l >> j » » / » l » » » j G31 

~}. 100 300 46 l » 3 i 1 1 l >> 1 l >; l » >> » l 483 

8 30 1'.6 23.} l \' 1ì l 8 l 4 l )) 3 i » l 1 » ~ l 453 

>> 1 s .23 62 371- 2 93 41 l :n !1 53 1:> , 1 1 » 3 
1 

719 

>> i 1 8 Il 17 3:~3 1

1 

2 91 ! H7 H i 73 30 j 1 1:~ >> 1-J. 'i 66~ 
6 9 1 \"l'l 3 95 i :n i 28 1 ns 16 1 3 ·l o >> 7 477 

'> i >> 1 1 9 9G s 88 i 31 t~s i 'l o:) t~,:j l 3 2::ì » 13 1 1-6 i 
"' j » >> l 3 22 1 :Jo l 7 8 l 29 21 4- l 21 1 8 l 161 

>> >> » l >> 4 >, 1 O ) 2 1 R i ·12 1 i:i 3 l 1 O » 6 l 75 

» » l )) » ), >) l )) l )) l » 1) >' i 0 )) 2 .l' 12 

-, -!-- ·- ---i~'--1 ·-·~---1-1 ---
8 l ,)i 2l11 11 O:iì 'l ~16 

1

. '11 '~2K ! 1GJ. l 'IS:~ i 3'1.0 1è)7 , 1:; ! 92 l 1 ì)ti ! 4 H2 

. i l i l i 

...... 
O> 
o 



Tavola YII. 

Classificazione <leg·li impier~ati civili dello Stato in attività di senizio, in asvellaliva o in tlisponibil ità al 1 o settembre '1881 

per anni di età e di servizio. 

Categoria: Insegnanti. 
~-:.::.::::::=::-::::::......--=====::::.::::=-:=:_~-=..=.:::=-:=::~=---=:.::---=~--=-..:·_~~::.::::::::....---=====.-::=:::--=-===--::::-.:::::::_--==--======--=:=..::::=::=-=---==:::_--=-------:-==-:-:-..::::::===..--=~ 

Anni 

di SCI.'Vizio 20-25 26-30 

1- 5 ........ l 50 

l 
•165 

6-10 ......... 1 i'J7 

~~~~~ ... · .. : ·.::: ! 

)) 

l 
2 

)) >> 

21-25 ......... )) 

21-30 ....... )) ~) 

31-35 ...... » >> 

36-l(\ .. )\ )) 

41-1S ......... )> » 
45-50 ......... ~) )) 

51 22i 

31-35 

1a0 

201 
71, 

)) 

» 
::> 

» 
)) 

» 

410 

36-40 

77 

w~ 

182 

71 

".) 

.w::~ 

41-45 

lJ,8 

!)]. 

rn 
166 
50 

!p 

)> 

» 

48-} 

AXl\'1 DI ETA 

-------~---------

46-50 

2:J 
i)() 

61 

Hì:i 

1.18 
}:l 

)\ 

» 

486 

51-55 56-60 61-65 66-70 

------~-9- i -1-:--~-~~----- B 

:tl l 23 17 '~ 
ft·O l 27 l 11 8 

H2 . 9J l 62 :H 
·120 l 89 l f)8 31 

72 
:10 

'2 

t\7 
"":"') 
!•J 

13 

2 

i 
l 
l 

l 
l ,, » 

---'------' 
458 411 

!~'! 

M~ 

27 
8 
;n 

289 

17 
3:3 
3.') 

21 

6 

)gg 

71-.75 TOTALI 

R 5W 
2 6:>2 
6 5~3 

1() 755 

17 GO~ 

i) 250 

11 191 

'12 89 

10 46 
110 1fi 

100 B 09'5 

c. 
-..l 



Tavola \ lll. 

... 

.= ._ 
~ 
1ll ... 
-= ... 
; 
-t 

CIHssilìcaziont• drgli impirgati eh ili drllo Stato in allh il;ì tli st~•·yizio, in aspt~llatha o in tlisponihilità al l' srltl~mhre 18~" 
per ammontare dello stipendio ultimo e per anni di servizio. 

Categoria: Insagnanti. 

AlUlUOJ'ITARE DELLO STII'ElXDIO IN LIRE 
---~-----

da da da da <la da da da da da da l da t la da da da da <la da 

<soo 
501 1001 1501 2001 2501 3001 3501 4001 4501 5001 5501 i 6001 6501 7001 7501 8001 8501 9001 9501 

a a a a a a a a a a a a a a a a a a a 
11000 1500 2000 2500 3000 3500 4000 4500 l 5000 5500 6000 i 6500 7000 7550 8000 8500 9000 9500 10000 

l 

TOTALI 

--~- ----,---,~-~------------- ! ,--- l l 

1- 5 12 l :::o 1109 ::n7 J.'iG 30 1 » i » » » » » l » >> » » » l » >> G75 -~-
6-to 91 36 1 ssJnG 2'.m 1:n. 1'1 a i 1 "' » ·1 1 2 » >> » » >> » 763 oo 

11-15 6 ft.5 i 9J, '117 15t 1ifi Hl l 81 '~ 7 8 4 :J 2 » >> l) >) » » 60} 
16-20 1!:i 1 :;91 95 i '116 186 210 47 16 1 a 5 9 H 6 l :2 a 2 2 » 1 » 791 

21-25 5 li:il 59.,' 7'~ 72 11'1 6011 2:\.l 5 1111:~ -lì 3711 
9 7 '~ /) » » 1 52'~ 

26-30 5 w ! 27 , .21 39 '•1 a7 20 l 1 5 4 s 14 2 5 4 >· » » 1 24:7 
31-35 ti l'l l H> l Z:i 2G r.o ·13 Il '271 3 2 'J, i 4 '16 2 4 8 » 1 2 » 203 
36-40 )> 4 , 5 10 13 7 a ·li:> 

1 
2 2 2 4 8 l 2 3 ::i » 2 2 » 89 

41· 45 )) l l l ii 2 ;) 2 :l l 6 l 2 6 1 1 l 2 l 2 ft. 6 ·1 )) » )) 4-9 

46-50 )> l )) l 2 1 4 » i 1 i » l )) 1 )) 1 » l •l 1 '~ 2 » 1 ); 19 

57 l 200 49~ 885 9U217081195 t 119 21 ~l 41 1 51 87 24 271 H:J l ·l 3 6 2 i 3 961 



Tavola IX. 

Cla~dieaziont• 1lt'lili impierrati chili ([ello Stato in allhità di ser,izio, in aspettali\a o in disponibilità al l' seltemhre ISSI 
per anni di età e di servizio. 

.-\.nn i 

<li s~a·~·iz:.o 

1-5 

6-10. 

11-Hi. 

16-20 

21-25 

26-30. 

31-35. 

36-40. 

41-45. 

46-50. 

20-25 

.).30 

9 

}.:m 

26-30 

900 
886 

28 
)) 

Categorie: Concetto, Diplomazia, Magistratura e Insegnanti. 

ANNI DI ETÀ 

31-35 36 40 41-4.5 46-50 51-55 

r~s.'i 230 110 63 Gl 
1 186 :i;j!~ 212 no s7 

:;so 79:i 3:j() 1 ·~ 1 9'~ 

38 881- 91 :i Giiij :n5 
" ;jg 989 1 11 o 698 

" " ~{(} 71-3 7\l2 
)) J) .}.~) 5ì5 
)) J) ')) ~l 

56-60 

28 
'J.I 
iO 

2U 

296 
308 
58} 

267 
)) e )) )l n ~]~ 

)) )) )) )) )) 

61-65 

15 

:J:J 
!1-2 

165 

t6:l 

116 

2H 
2:)9 

ll::l 

2 

____ , ___ --- ---- ---- ---- ---

1 sua· 228\l 2 5n '2t!21 2 ss:~ 2 673 , 1850 1 t 51-

l 

66-70 

8 
·l.'} 

·19 

79 

s·~ 

:16 
IO! 
·106 

99 

:13 

580 

71-75 

5 
.'J. 

IO 
::!9 
!" ·hl 

Il 
29 

?'~ 

'~l 

20 

:w; 

TOTALI 

2:m ... 
:~ H9 
2 135 
3362 
3 -\.V~ 

'2 O'J.'l. 
1 .578 

677 

267 
ij,'} 

19 JC:) 

CJ 
":;) 



Tavola X. 

Classificazione degli impiPgati chili dello Stato in att.hitù di srn izio, in asprttatiYa o in disponibilità al 1" settembre ·ISSI 

per ammontare dello stipendio ultimo e per anni di servizio. 

Categorie: Concetto, 'Diplomazia, Magistratura e Insegnanti. 

--- --------~------~--------=--~---....:....._----==--=--~..;....__:_-~~~------_-_....:::....:...:....:_.:;..::.:..;...::~ 

AlUIIIO~TAIU~ DELLO ~TIPE~DIO A!\'1\lO lì\ LIRE 

Anni g l da da da da da da l da da d• da da g 
____ : __ . ------~-,---,-~--;------ l ----------~---.-----

l ~ ; 1&01 2001 2501 l 3001 l 3501 400111 4501 5001 6001 7001 8001 l g l 

di !H'l'l·izio v 1, ~,' l l 10 000 l .-. TOTALI il : a a a a a a a a a a a 1 

1
1 

· · i 2ooo 25oo 3ooo 35oo 4ooo 4500 5ooo 6ooa 1 7ooo aooo 9ooo l /, 1 

l l l l l l ---------- ------- ·------------ --------- --~ ------ -----------------,----~~---~ 

1- 5. 
6-10 

11-15. 

16-20 

21-25. 
ZC-30 
31~35 

36-4.0 

41--4.5 

4ti-50 

·l 

l 

886 
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2'15 
1:1~ 

62 
~~G 

1'2 
8 

:2 

2388 
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561 

75'1 
·l 007 

5:39 
5\!3 

89 
471 
6}\J 

1 000 

H 
(i8 

·158 

3:~o 

q. 2 
20 7 

87 4-'~ 
:;;j;) 128 

2 
8 

27 

91 

2 
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!:)1 
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5 

10 

33 '~ ~ l 

2 

12 

3 

2 
5 

2 :-ì8~ 
3 221 

2207 
3 409 

:Jto ' n71, 1 sc2 1 ;,u2 3:S8 l 'liì 1:>2 19_ 2 'l n '15 B_ 1 18 l 18 1l 3 4o6 
110 l '223 1 513

1

' ~~CB 3~0 H::> Hl '11-9 57 1li '2.') 6 11 2031 
71 H} Il 277 . 178 267 1'15 H·i '1\18 •117 28 ft-6 7 l' 19 l 1 GH 
21 . M 8~ l 6} 102 b8 56 75 7:5 19 11-1 5 10 l 676 

9 l 15 29 20 28 19 39 29 Hi) 19 13 " l 10 
1 

2ì3 
2! 61 2

1 
5 'l 2 5 3 6 8 81 2 aj 55 

l l l : - ---~--~-----1--------'-----~--~------ -~----- ----~---·---[---
1 l i : l l ! l =~ o.a j 3 s11j 1 :197G i 1 632 l 'l ~~-i-2 _1 6D7 j o:{2 ! 7Go ·Hì2 l 119 108 :m l s1 1 19 :11.n 
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i ! l ! j i ! l 
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Tavola XI. 

Classificazione derrli impierrati ch'ili dello Stato in atti,ità di senizio, in aspettativa o in disponibilità al 1' settembre ISSI 
per anni di età e di servizio. 

Anni 

di servizio 

1- 5 ... ' .... . 

6-10 ........ . 

11-15 ........ . 

15-20 ........ . 
21-25 .... . 

26-30 ....... . 
31-35 ...... . 
3'3-4G .•... 

41 45 .. .. 

43-50 ...... . 

Crdego1•ù:t: Ragioneria. 
~ . ------------- ------·- ------------ -~---------------

AN:'ì'I DI ETA 
--------------------- ----~-------...---- ----~--------~-·------j----------1 ---~--~-- i 

1'/-20 1 i r ' l _ i l j' . l li l l 
( 1 ) l 21-25 '1 26-30 l 31-35 ! 36-10 41-4<> l 45-50 51-55 l 56-60 ' 61-65 [ 66-70 71-75 '1 76-30 i l'O TAL l 

' l l l l l j l i l l l 

3 98 
» 6 

>> » 
Ì) 

·10.'~ 

85 
2.20 

6 

ìì 

~' 

» 

28 9 6 
•138 GG t.) 

'lì1 n 3·! 

1 » 2 

9 i.i 2 

'10 6 [j 

--~--:.l-- 111 ---~- 1 » l 2 » )) ---2:3_6_ 

l 5 6 9 i.i i 2 l )) .],()8 

l '17 8 '10 6 l [} l i) 328 
'Il 

l 
:398 ·J:J\.l 

3 53 i)O l 

)) 5 40 
9 

207 
l 

rl't 
i!G't l 116 
H 

l 
2\JO l 

2~ 11 12 

49 2:J 10 

40 17 10 

Ul :J\) 17 

~ ~ 1 l l 12 l 3 '-' 703 

:_) l .' : 038 
't >) 626 
;5 l )) ri2.'.i 

)) )) :13 1G:1 G:::: 21} 

» l )) » ' 2 7 77 25 
1 

6 
6 

280 

117 
2 14 }) 2ì ! )) l )) - )· l 

-~1-1 -- ---:-~-,-~-- ·-~~l 
,) "'' ,),,., / ki 7l\7 6')1 '• :~v~-~> 117 :~2 

i 
(l) Senizio milil~re. 



Tavola Xll. 

Classiiìcazione degli impiegati chili ([ello ~lato in attività di senizio, in aspettatìva o in disponibilità al J.o seltem!•rc ·1881 
per ammontare dello stipendio ultimo e per anni di servizio. 

Categoria: Ragioneria. 

'-nn i 

l _ AlU:\'IONTARE DELLO STIPEXDIO D" LIRE 

[ -------·- -· da l da da l da l (la da da da lia j da da ----·---

1 < 1501 2001 2501 3001 l 35.01 4001 4501 5001 6001 l 7001 8001 
di St'l''lòizlo l 1500 l l . ) TOTALI = a a a a 1 a a a l a a a a 

____ zo_o_n __ ~ ~-~~o~J~0--4~ 5ooo , 6ooo 7ooo 8ooo 9ooo 

l 
1- 5 ............ l 

6-10 ............ l 
l 

11-15 ............ i 
16-20 ... . 

IG:l 
202 

S2 
G9 

G'~ 

121 

137 

320 
21-25. . . . . . . . . . . /~l :lO~ 

26-30..... .. .. Il ·H7 
31-35. . . . . . . . . . . . 1], 70 

36-40............ 8 30 

G 
:m 
;):l 

1 ~8 

2S9 
•JSG 

·Ili 
ii} 

41-45... . . .. .. . . 2 1:3 27 
46-50. . . . . . . . . . )\ :3 2 

ijlJ2 \:l Iii 

2 
·18 

27 
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1'} 

5 
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1 
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)) 
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2 l 
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>> 

)) 
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30 
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(\ 
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!~ 

\) 
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!~ 

:n 
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)) 

)) 

» 
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3 l )) l 

,. (): l 
d ) 

2 2 i 

J) 
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2 __ " ]__::_ 

li-
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)) 
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;{ 
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M6 
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85 

17 
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Tavola XIII. 

Classificazione di'gli implet;·ati eiyili tlello Stat.o in a!ti\it.ù tli seniziu, in aspetta.ti\a o in disponibilità al ·1." settembre 1881 
per anni di età e di servizio. 

--------=--=·=-·=-=--~~~ 

Anni di se 1'\'izio 

17-20 
(l) 

21-25 26-30 

Categoria: Ordine. 

A N 1\ l DI E T ,\. 

31-35 36-40 41-45 66-70 71-"15 TOTALI 
. 46-50 151-55156-60 61-65 l 

~~--~~-. -. ~-.-. -.-·-··---·-------16 ___ GG3 _6_1_7--4--?20--:1. 1:11 8'2 --=-r--:---1--1-,---2-~--:-~·--:--

6-10. • . . . . . . . . ); 2.5 65.2 63'!- 290 13.2 50 l 28 20 11 6 2 

2 052 
1 850 

146~ 

2 97a 
3 316 

11-15. . • >; >> lr7 610 l 413 170 90 50 :.JO 27 
16-20. • )> )) )) ·154 l 171 75} 2.~9 3Gi:> 136 m~ -118 21-25. . • )) )) l » l 13 :.Jn.J. Il ::l98 706 :m:l 1\Jlì 

26-30. . )) 

31-35 .• 

36-40. 

41-4:5. 

46-50 .. 

( 1) Senizio militare. 

>> 

)) 

'1() 

l) 

» 
)) 

» 

G88 

13 121: 700 i:l2.'i H/t, 

» 'l 

)) 

)) 8 82 4fl9 ); 21-9 

261->) l )) 7 57 

)) l ); : l )) l' )) l '11 l 27 

» l )/ l )) )) » 1 
-~-~--.~----

1' 3\C. l 18'11 l H:l2 ! 2071 12 O!t-1 l ·l G'n !1 078 l 
l ! l l • 

76 

t127 l 
1'19 
10} 

:{ 

6ìfl 

1!1: 
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'iO 

ilO 
42 

38 
39 
31 

-:-l 

3 
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28 

12 l 42'k 

11 l 1 OH~ 
8 4fl3 

·16 l 197 
1'1 /1.6 

-:-1 14829 

-l 
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Tavola .\.i\. 

Cla~sificazionc d et; li impieGali eh ili dello Stato in atti\ ità di seni zio, in aspettativa o in tiisponihililà al 1-" settembre 1881 
per ammontare dello stipendio ultimo e per anni di servizio. 

.\.uni 

di lòt'rTizin 

1- 5 . 
6-10 . 

11-15 . 

16-20 . 

21-25 . 

26-30 . 

31-35 . 

36-40 . 

41-45 • 

46-50 . 

Categoria: Oràine. 

A}iì.UO:YL\.RE DELLO STIPE:\"DlO IN L:TIE 

--------------=---~-:t--~---::---~--~-la ___ l -d~---- da 
<tooo ! 1001 1\ 1:101 1 2001 l 2501 1 soo1 3501 

a a l a a 1 a a 
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T<iVOla x·c 

Classificazione degli imp;eg-ati eivili tle!lo Stato in auività di senizio, in aspeUatì\a o in disponihililà al f,o settembre 1 &81 

pcor anni di età e di servizio. 

ÀJU>i 

1- 5 ....... . 

6-10 ........ . 

11-15 ........ . 

13-20 ........ . 

21-25 .. . 

25-30 ........ . 

31-35 ...... . 

36-4:0 ...... . 

41-45 .... 

46-50 ........ . 

(i) Servizio militare. 

0 

» 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

~~-
i 

1,6:) 

1~ 

» 
» 
)) 

)) 

» 
)) 

)/ 

)) 

H7 

Categoria : Basso p~1·sonaie. 
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100 
)) 

>> 

)) 
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)) 

ANNi DI ETA. 
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1 70'~ 

8ìf\ 

598 

327 
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Tavola XYI. 

Classificazione d et\'! i impirgati chili tlello Malo in alli\ itù di Sl'l'\ izio. in aspC'lla1i\ a o in disponibilità al 1.o settrmbre ·1881 
per ammontare dello stipendio ultimo e per anni di servizio. 

Categoria: Basso Personale. 

AJIIIIIONTARE DELLO STIPE:\'DIO A"\'Xl'O IX LIRE 

da da da da da 

-= 

Anni tW seJt·Vlzio 
< 500 

501 1001 1501 2001 
da 

2501 3001 TOTALI 

1- 5 ................ ' ......... ' .. . 
6-10 .................................... . 

11-15 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ......... ' . 
16-20 ............. . .............. 

21-25 ......... " . ·········· 
26-30 ... ' ......... ' 

31-35 •.. ' ..... '' .. ' ... ' ... ' ... ' '. ' . . . . ... . 
36-40 .. ' • . . . . . . . ... ' ............ ' ..... ' .. 

41-45 • ' . . . . . . . . . . . . . . ' ..... ' ........ ' 
46-50 .............. . 
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Tavola XYIII. 

Classilìcazione degli impiegati chili dello Stalo escluso il hasso pe1·sonale) in atti\·ità (li ser\·izio, in aspettati~·a o in disp')nibilità al ·J.o sett~mLre 1881 

per anni di età e di servizio. 

.'\Uni di !iiCl""'iZio! 

1- 5 • 

6-10 . 

11-15 • 

16-20 • 

21-25 . 

26-30 . 

31-35 . 

36-40 • 

41-45 

46-50 

/ ANNI DI ETÀ l 
----------·-----·----c-----------------------------1 

l
i i l Il l l i l l TOTA L l 

17-20 l 21-25 25-30 Il 31-35 36-40 1'41-45 46-50 1 51-55 56-60 '

1

, 61-65 l 66-70 71-75 76 .go \ 
(l) ! l l l l 

l l l l l l ----

1 l / l ago l 2011 1 r,4 s21 ;o 171 
000 :w~- 17i> '121 10 t-i·J 

1 

1 280 ij(iti 2:i7 1lii2 '110 'iii 

2 Mi:l l •1 RO:l 1 OfJfì t.·l!i 40:? 2G8 

l )> l )) > ;)08 l 2 Rfi8 2 07:3 'l 2t.:i ;jj 1 ~liH·I 
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:!8 

1:l2. 
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)) 

)) 

)) 

)) 
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4 071 

H tJOl-

·l fi.'•2 

5G8 

·122 
l 

\\ )) )) l ,, " l " l " l •• l '" '"; 
l )) l )) )) )) )'l )) l )) l )) l )) l 

r---~- ------------------~---------

! 1911 231 l :liiì1 l ;;:;r; l :;;;:11 l 6 O" l !i GR1 l 4 9:<" l :l :~:;r l 207:: l 1 O IO l :172 l •l l ;~ 201 

(1) Senizio militare. 
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Tavola XVIII. 

Classificazione degli impieg·ati eh ili dello Stato (escluso ii!Jasso personale) in allhilà. di sen izio, in asvettati\a o in disponibilità. al1. 0 sellem!Jre 1381 
per ammontare dello stipendio ultimo e per anni di servizio. 

AliDi 

eU 

servizio 

1- 5 ... . 

6-10 ... . 

11-15 ... . 

16-20.. . 

21-25 .... 

26-30 .•.. 

31-35 ... . 

36-40 .. . 

41-45 •..• 

46-50 .•.. 

A~IlUOl\TARE DELLO STIPE!\DIO AN;'oiUO l!\ LlHE 
l l 

da da l da da da da da da da da da da 

< "" 2001 i""' 3001 3501 
4001 4501 5001 6001 7001 8001 9001 TOTALI 

-- 1500 >10000 
- a a a a a a a a a a a a 

2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 6000 7000 8000 9000 10000 
! l 

------------~---·--- ~---- --- --~-- ---- ----------~--------

91 l " l . ;; l 
l l 

2 9}0 '790 772 2 a l 2 » 1 
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21:32 1 618 1103 497 7::i '21 7 \) :l i) 
l 2 )) » » H77 
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l 

» li 

! 

1 2 J 964, 
:2-Hi·l 1633 l 0'•6 'l ·181 377 26\J W t 9H 91 :3:$ 
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'•9 W,"! 82 63 :n .v. 25 .}3 :m :!6 19 H >) 10 564 

19 1\) 15 16 7 :f 5 6 Q 6 8 8 2 H 1"" .. ~ 
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Tavola XIX. 

Clas~itìcazionc de!~! i 1mvieg·ati e i' ili dello Stato in atti\ :tà di St'J'\ tz1o, in aspf'llalh a o in disponiùilità al 1.o s:::ttemhre IH81 
per anni di età e di servizio. 

Anni di !iif'rvizin 

17-20 

1- 5. 

6-10. 
11-15. 

16-20 . 

21-25 . 

26-30 . 

31-35 . 

36-40 . 

41-45. 

46-50 . 

(l) Srn izio milit.;re. 

(l) 

~~ 

)) 

» 

23 

==~~====================================~========~==========~====================~ 

A~:\1 DI ET\ 

21-25 26-30 31-35 36-40 41-45 46-50 51-55 l 56 6:1 61-65 66-70 

l 6.'iG ti/ n 

----:~~0 -~-~-- -----~-- ------
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1 

l OSfi \-\J\. 21ii 
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)) )) l J .') ,, i l 12 \1\} 

l ""' ~ r~~~~~T 7 ~-- 7 "" 7 "" ~ -~,~ 1 .~:~~ , Giù l J:J; 
1 

71-75 76-8Ò 

ii 

91 )) 
21 )) 
8\.J 

Ili 

'•'k l » 
(j() l Ì) 

TOTALI 

(\ '•91 
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» l 7Hì 73 
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l 
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Tavoìa XX. 

Classificazione degli impiegati ch-ili dello Stato in alti\ ità di senizio, in aspettati\· a o in (lisponibilità al l. 0 settembre 18S l 
per ammontare dello stipendio ultimo e per anni di servizio. 

=====---

Anni 

di 

seJ.•vizio 

1- 5. 

6-10. 

11-15. 

16-20. 

21-25. 

26-30. 

31-35. 

36-40. 

41-45. 

46-50. 

< 1500 

.l 74G 

H09 

3 660 
4,3}7 

36!j,:) 
! 

l \,ig l 
881 
416 

'1ì6 

61 

2'~ 010 

da 
1501 

a 
2000 

798 
1621 

894 

l 637 

1329 
700 

5 1~': 
2()7 
112 

20 

791:1 

da 
2001 

a 
2500 

772 
1108 

6'0 
l 0}6 

1 ~20 
709 
43.3 
187 

82 

15 

(j il\) 

da 
2501 

a 
3000 

9-i 

497 
70:3 

1Hll 

l) l ~~~l 

AJHlUO~TARE DELLO STIPE'XDIO A~NU) D" LIRE 

da 
3001 

a 
3500 

H 
7:5 

163 

377 

2 200 

da 
3501 

a 
4000 

i:i 

21 
89 

269 

da da 
4001 4501 

a a 
4500 5000 

102 H3 

da 
5001 

a 
6000 

:i 
» 
2 

5 

81 

TOTALI 

-6142 CIJ o 
8 007 

6266 

924,8 
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Tavola XXr. 

ClassiJicazione d1~i militari •lell'esercito di terra in attività •li st'nizio, iu aspettati~a o in disponibilità al l" :;t·ltemh;,• !:;::t 
per anni dì età e di servizio. 

Categoria: Ufflciali 

AN::\'1 DI ET.\ l 
·--------:---. l 

Anni di lit>rvizio l . l l l l l i 'I'OTAÙ 

l 17-20 21-25 26-30 l 31-35 l 33-40 i 41-45 46-50 l 51-55 l 56-60 61-65 l 66-70 71-75 l 

l l l l l ' i 
-----·-------···- ------,---~------- --- ----~------~----~--,-- -------------- ------

1-5. . . . . . . . :J2o 
1 

83·1 j u:l 1

1 

5 l , l , \ , , •1219 
171·1 6-10 ... ' . . . " i 1:)90 1 01:~ ' ·100 l 6 l 2 l » l 

11-15 . . . . . . . " l 4 268 i GGG ,. 88 

:16-20 . " . . . . . )) l }) ò !' 632 769 
21-25 . . . . . . . " Il , , 11 1 909 

26-30 . . . . . . )) )) }) l }) l '28 

fl 

75 

17:26 

672 

2.'i 

!•ì7 
9:J.} 

4 
66 

9'~ 

'l'IO 
219 

)) 

1 

H 

H 
29 
52 

1 

2 
fl 

6 31-35 ... ' . . . i " l " l )) )) )) i' 29 :5·19 

l ' i' j l ,., .. 36-40 . . ' . . . . : " )) )) l )) )) )) Ji) 

:~~:~ : ~ . : : : : i' :: l :: : :: )) l, ': l :: l : )) l 9 i t o l 
l l l l l 

~--~·-----!-- --1-- ---~----1---1--

1 320 IH5 l ,,;;o '"' /•sco 2510 '""" 6181 101 l 3S 

l l l l l l 

)) 

·l 

:2 

2 

n 

)) 

1 034 
1 :5·12 
3 205 
·17·}8 

79.} 

:152 
78 
21 

Il 67'1-

-~ 



Tavola XXII. 

r.rassiticazionr. dr. i milita l'i dr.ll't>s~rcito tfi tHra in atti\ ifd di srrvizio, in asprttati...-a o in disponihi!it;i al 1o sf'ttrmhl r. 1SS! 
per ammontare dello stipendio ultimo e per anni di servizio. 

i-----

....... di ........ l ,g~, l 
l 2000 l 

1- 5 . 
6-10 . 

11-15 . 
16-20 . 

21-25 . 

. 26-30 . 

31-35 . 

36-40 . 

41-45 . 

46-50 . 

l l 

---=-! 
()09 

111 
'101 

4-2 
7 

a 

da 
2001 

a 
2120 

3i 
62 
49 
78 

·1 08 

40 
9 

1 ;;;;,') l :"l 88 

da 
2121 

a 
2500 

i 6;) 

l 579 
r 261 
~ ·18], 

; l 
197 l 
ns · 

) ,)'j, 

i 7 

~ " 
l 1 

,r:~ 
l 

Categoria : Ufficiali. 

AmiONTAHE DELLO STIP:E~DIO ANNUO Il\" LIHE 

rla l da da da da da 

·:01 l 
2981 3501 4301 5001 6600 

a a a a a 
2980 3500 4300 5000 6000 7000 

l ----- ~ 

:. l 
l ! l 

n n 
i 

n n l n 

7 n l " n )) 

'IO 1.'i:i " " n )) 

·l:li- 309 8 , 1 )) 

8}7 678 2ì'rr 9 78 2'~ 
~62 :m. 1\Jì 2 84- ì3 
'.!0~ •J5:i 132 l t) n 66 

2! \ :l2 70 l ·1 8} 62 
.], 

a l 
2 11 16 

" ( 
)) " " 2 1 

--~ ·-------~--\ ------ ---

1 68:i l 1 71:! l lì8\. l ::w :):1:~ ~ 1t2 

l i l 
l l 

da da 
7001 8001 da 

9001 
a a in poi 

8000 9000 

-·------~-~-----

n n }) 

,, " )) 

" " )) 

n )) )) 

)) )) )) 

3 2 " 
1 w " 
6 40 8 
1 ·18 13 
1 ij l 2 

-~--

12 78 l 3;'j 

l 

TOTALI 

•122:l m w 
1727 
., 028 

'l ;j'-21 

3 231) 

1 7ù6 
798 

J49 

78 

z:~ 

11 7].\) 
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Tavola XXIII. 

· Classifiraziotw tiri militari dell'eserciti' tli terra in attività di servizio, in aspettatiya o in disponibilità al '1. 0 settemht•e 1881 
per anni di età e di servizio. 

Categoria: Sott' Ufficiali e Soldati del corpo dei carabinieri e di quello dei veterani • 

-
ANNI DI ETÀ 

Anni -

' 
di 8er,·iaio 20-25 26-30 31-35 36-40 41-45 46-50 51-55 56-60 61-65 66 70 71 75 

l 
l 

1-5 •••..•• ·175 26 1 )) » » » )) » l » » 
6-10 •••••.. 63 15H 40 5 ·l >> >.> )) » l » )) 

11-15. • . • • . . » 358 9ml 89 6 » 1 )) }; )) » 
16-20 ....... » » 251 :l78 H q. 2 )) :J> » 1 
~1-25 •....•. » )) )) H:f2 13:-l 19 7 2 2 1 » 
~6-30, • • • . ' . )) )) )/ )) 95 g;j so :i5 1 t 4 2 
31-35, .•.... )) ).~ i) )) » '11 20 . 52 47 10 2 
36-40. . • . . . . )) )> » » )) » 'l :f 16 w 8 

U-45 .•.••.. » )) » » >> )) » » 2 8 8 

46-50 •...••. » )) » >> )) » » » » » 3 

- - ---

TOTALI 

---

202 
1623 
t1W3 

6-\.5 

496 
312 

142 
60 
·18 
a 

---·--·····--- ---,---- -------- ---·- ---· ------ ----- ----

l 
2:l8 1898 

l 
1 2.11 801, 

l 
2H 119 111 9'2 78 5;) 2-} -\894 

l l l 

oc 
w 
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Tavola XXIV. 

CiassilìeazionP dei militari dell'est'!'eit.o di tl~l'l'a in ai.LiYiliì di SPì'\ tzw, in aspetlati\ a o in uisponillilità al 1° settembre l~'l~l 
per ammontare dello stipendio ultimo e per anni di servizio. 

Anni 

Cate[!:xria: Sott' Utnc.iali e So:>ldati del c:>rpo del carc..binieri e eli quel:o d9.i vete1•ani. 

A;.UlUOSTAHE DELLO STll'EMHO A;'ìJ.~UO IN LIIm l 
i---~- .o--~~---, 

t la 
405 

da 
451 

da 
6ti1 

da 
'701 

da 
801 

da 
901 

da 
1001 : 1223 1245 

l 
TOTALI 

di l!leao,·izio 

1-5 . o •••••••••• 

6-100 ... o o. o o o o. 

a 
450 

)) 

» 

a 
600 

» 

a 
700 

'22 
70 

11-15 . o. . . . • . • . • >; l » 23 
16-20. . . • . . . . . . . . » » J() 

21-250 ••.. o o o.... » )) ;J], 

26-30. o .... o .• o. o 2 » 82 
31-35 ....•.. o . o . . ·J » 38 

36-40............ >) )) 19 

41-45 .... 00 .. o... » )) l 7 

a 
800 

H \l 

b20 
10fl 

:m 
~2 

M> 
2\J 

2:l 

3 
~ 

46-50 00 ....... o ____ _: _______ --~~ __ ! ___ » __________ .. 

::l )) :;ji:J 1180 

a 
900 

s~ 

8;)9 

l •118 

:HO 

132 

·18 

>> 

)) 

» 
» 

2001 

a 
1000 

:n 
87 
:.I:J 
50 

l\6 
!),'j 

ij:J 

19 

·IO 

}50 

a 
1222 75 

l a 
i 12-14 75 

_____ l 

5 

71i 

87 
189 

210 

so 
20 
2 
» 

l :: l 
l ~ l 
l 2-} ! 
i 28 l 

! ~ l l » 

a 
1404 

>> 

» 

• 
:2 

» 
>> 

» 
» 
» l : l 

·---·--··-···'--········-·····-: -----···--

670 I)G :~ 

197 

1 (if4 
., .}67 

(i.') l 

t)(l;j 

:1:!6 

Hl 
63 
20 
4 

o\986 

00 ..... 



'l'avola xxv. 

Classilìrazionr, ;lei mililal'i d·~ll"arm:tla di IIJal'l' in alli\ i Là di senizio, in aspetta l h a o in dispnnihililiì al J.o settembre ISHI 
per anni di età e di servizio. 

.4. nn i di !òt•r,·Jzio 

----- l 
1-5 . 

6-10 . 

11-15 

16-20 

21-25 

26-30 

31-35 . 

36-40 . 

41-45 

46-50 . 

:l 

Categoria: Ufflciali. 

A:\NI DI ET~ 

17-20 21-25 26-30 31-35 36-40 41-45 

11 56 :m ~~ 2 » 
)) 5'~ 79 8 l 2 

» » 2~) 1 2H ·16 :l 

40-50 

)) l 
)) l 

l 
)) l 

» » >: iiS 'IO~ l ::: . 9 
>> » >.. » t~-;, l ,,) .n 
» >> )) )) » :J;) :ii) 

» >> » >> » i' >J Hl 
)) » )) )) » )) )) 

)) » l » » » l » 
» )) » )) » l )) » 

_____________ l _____________ j_ ______________ _ 

51-55 56-60 G1-65 

l --

)) l 
» 

;; 

Jij 

)) 

)) 

)) 

>) 

2.'i l 11 
8 12 
)) l 5 

» l >> 

)) 

)) 

» 

Il i 110 111 l 'Hèl IO·l m 9;; 01 l :li 6 

TOTAL! 

'106 
1H 
·177 
HlO 
160 

R~l 

56 

21 
G 

9;'i0 

'l) 

O l 



Tavola XX\'l. 

Classifieaz,ionr dd militari dell'armata di marP in a1thità !li servizio. in asprttatira o in !lisponihilità al 1.o settemht·r ISSI 
per ammontare dello stipendio ultimo e per anni di servizio. 

Categoria: Ufflcia!i. 

AìUlUO~TAHE DELLO 1-iTIPE~DlO A~~lO B" LIHE 

da !la 
Anni di servizio 

----, r 
1500 2001 l da 

2501 
da 

4001 
!la 

5001 

-~~~-~~~-~---- da 

6:1 l 7:1 7~1 (la 
9001 

in poi 

TOTALI 

1- 5 . 
6-10 . 

11-15 . 

16-20 . 

21-25 . 

26-30 . 

31-35 • 

36-40 . 

41-45 . 

46-50 . 

a 
2000 

Hl 
10 

s 
ti 

i:l 

)) 

)) 

» 

!j.!) 

a 
2500 l 

l 

S!ì l 
110 l 

.}8 

M:i 
r,a 
•l: i 

10 

il60 

a 
4000 

27 

121 

'117 

iii 
:m 
Hi 

~ 

1 

» 

a 
5000 

» 
i'> 

10 

'20 

!t 

s 
;{ 

1 

>> 

a 
6000 

»" 

)) 

li 

il} 

!t 
2 

2 
)) 

)) 

7000 7500 9000 

)) 

)) 

'>) 

» 
H 

22 
!-) 

'• 
)) 

)) 

)) 

" 

2 
i:l 

2 
)) 

» 

----~ ---~------~~----------· 

:m ;')2 ;);j , .. , 7 

» 
)) 

>> 

Ì) 

ì 

2 

» 

'12 

)) 

)) 

)) 

)) 

6 

106 
'l't·7 
178 
187 

161 
92 

iii 

22 
6 

1 

9!.i1 

00 
~ 



Tavola XXYII. 

Classificazion~ Mi mililal'i dt'li'Pst't-eilo di !t't't'a l' t!t~!l"annata t!i mat·~ in allività t!i senizio~ in aspetlali\n o in tlisponihililù al '1. 0 st'llemhre l)olSJ 
per anni di età e di servizio. 

Anui 

eli !!Wr~·Jzio 

1- 5 .. 
ti-10 •. 

11-15 .. 

16-20 .. 

21-25 •. 

26-30 •. 

31-35 •. 

36-40 .. 

41-45 .. 

46-50 •. 

Categoria: Uflìciali 

l 

---------------------- A;\~ l D l E T~\. l 

17-20 

:1:~ l 

)) 

); 

)) 

)> 

)) 

» 

21-25 

887 
()'[ .. } 

)) 

~) 

» 
>> 

)J 

>> 

)) 

26-30 

H( i 

1 0\)2 

297 
)J 

» 
)) 

)) 

)) 

).' 

l )) 

--- ------;------: 

3:11 II>:n ·l'~-<~} 

31-35 

H 

108 
7\li} 

G00 
)) 

)) 

» 
); 

); 

>> 

l tl02 

36-40 

2 
7 

1 !l:l/'l 

41-45 

» 

'• 

2 (ìJ;j 
l 
l 

l 
l 
j 

l 

l 
TOTALI 

66-70 

_____ i_------
61-65 46-50 l 51-55 l 56-60 

______ ! ___ _! __ _ 

)) Il )) l 1 32i) 
» >> l 1 ilifj 

i 

)) l 
» l 

l )) >> 'l 207 

i 
)) l 

l 

)) 

» 

)) 2 )) 1()\)i) 

16 :J )) a :la~ 
18 (j )) l 809 

40 7 1 821 
(\-\, ii 2 298 

lì ·IO )) 57 
,) 11 2 I:J 

2 o:iJ Wt7 Hì(ì 'l· i- !j 12 ~:l:i 

x 
"'-l 



Tavola XXVJ1I. 

Class:!ìe:.u::on~· dei milital'i rleirescreilo rli teiTa e deli'armata di mare in attivitù di St~l'\iz.io, in aspettativa o in disponibilità al J.o scLLemùre 1881 
per ammontare dello stipendio ultimo e per anni di serviz~o. 

.\.uni tU S«'r,·ido l 

l 

1- 5 • .l 
6-10 . 

:l 11-15 • 

'16-20 . 

21-25 . :l 26-3() • 

31-35 . . l 
36-40 

41-45 • .l 

46-50 . 

Categozoia: Utnciali. 

AlHiUOSTAHE DELLO STIPE:\DIO IN LIRE 

da 
1501 

a 
2000 

800 
.'il\) 

119 
IlO 

'•ii 

7 

:l 

ì) 

da 
2001 

a 
2500 

527 

l:ll'l 
s,;o 

•l Ol:l 

l :J2ì 
';jì] 

l.')\) 

2} 

ii 

da 
2501 

a 
30ù0 

2 

'1'2 
·];)(j 

877 

'J,S:l 

212 

2~ l v 

( 

3u 

a 
40 

l 
11 

IO 

)) 

30 
2/.} 

'•0]. 

l 
l 
l 
l 

l 

31 ))_,_'-
----

l 60!• ;)7i.i:l l 7i8 

l 
l 

da l da l da l 
4001 5001 6001 

l 
a a l a 

5000 6000 l 7000 

l 
» )) » 
)) )) >> 

l 
l 

)) )) 

18 ì )) 

:m:J 112 :l ::l 
208 \:l: l \)i) 

1}6 ,_ .. 
/o) 71 

7'1- SG CG 
G Il 17 

l 
)) 2 l 

/ii() :JS(i 28:l 
l 
l 
l 

da da 

ITOTAL' 
7001 8001 .da 

9001 
a a in poi 

8000 9000 

» )) )) 1 3.29 
\) \) )) ·Jsn 
l) )) )) 1 206 
» » )) •l 708 

» ì )) 3 397 

5 3 l 'l &i8 

'• 20 l 8-i-9 

s -12 Il :m 
l 19 16 8!• 
l ~) '12 21-

19 \)0 .}1 12 700 

00 
VJ 



Tavola XXIX. 

Clussifi~azione dei militari delresercito di tèna (esclLLsi i sott'ufficiali dell'esercito permanente) e rtell' armata rli mare in attività di senizìo 
in aspettati\ a o in rlisponil•ililà n l ·1. o sPUeml•re ·1R!-ll per anni di età e di serviz.io. 

AI\'~1 DI E'L\. 

.-lnni di set•vizio 
17-20 l 21-25 l 26-30 l 31 .. 35 l 36-40 l 41-45 l 46-50 51-55 56-'30 

l 

>> » 
)) j) 

1 1 
7 » 

78 18 

18\J 53 
~~rio 9:2 

1- 5 ....................... l :J:lt l 1 062 122 

6-10 ....................... » 2 'li.i8 i ·132 

11-15 ...•.................... )) l )) 61i:i 

16-20 ....................... :j » >> 

21"25 ........................ )) » 
26-30 ........................ ì> l )) » 
31-35 ........................ » » » 

w 2 )/ l » 
113 8 

1! 

» 
1 734 193 Il 

91:1 •121!J 10:l 38 
)) 1 286 11934 528 

» )) 802 1 05'~ 

» » )) 5Hl 

228 67 
/_'- 47 :~~:~ :: : : :: ~: : :: : : .. : :: : : :: ::: l 

)) » ) 

>-' » » 
» » )) )) 

» » » 

46-50 ' ........ ' .............. l )) )) )) » » »l » » )) 

:m t :mo] l !JO!J 2 798 ')-')si 
~ lu l 2 8i:i8 

l 
'170 758 271 

61-65 

l 

»l 
)) l 
» 
>2 

~-) 

17 

5'• 
2·1 

:: l 

122 

66-70 l 71-75 

» 
» 
» 
>) 

lj, 

·11 
31: 
8 

2 

60 

»l » 
)) 

)) 

2 
2 

8 
8 

3 

l 
21: l 

TOTALI 

1527 
3115 
2 600 
2a\.·l 
:lS;jQ 

2121 
çlfi3 

3ii8 
7ii 

16 

-----

17 266 

a: 
Q 



Tavola XXX 

Classificazione 1lei milital'i ,Jell'esercito lPsclusi i soLL'ufHciali dell'esereito JH'rmaJwnLe) di Lt'rra e dt'IL' •·mata di mari' in atti\itit di srniz·o, 

in aspettati\ a o in disponihilità al l." settPmhre ISSI per ammontare dello stipendio ultimo e pe,r anni di servizio. 

-"nui di st>rvi:r:lo 

l 
1-5 ............. ·l 

6-16 ............ . 

11-15 ............. . 

16-20 ............ . 

21-25 . . . . . . ..... . 

26-30 ............. . 

31-35 ............. . 

36-40 ............. . 

41-45 ... ' .. ' ...... . 
4o-5o ......... . 

A:\IìHONTA.RE DELLO STTPE~DTO ANXrO IN LIRE 
----·---~-··-------~---~ -----·-------------~---------~---_----

da da da da da da 1la da da da da 
501 1001 1501 l 2001 2501 3001 4001 5001 6001 7001 l 8001 da 

< 500 l 9001 

-- - 1Ò?o 15~~--~~-~~-5to l 3o1o 4o~o 5Ò~o BÒ~o l 7Ò~o sò~o , 9o~o in poi 

TOTALI 

>)l 

-----·----

') 

)) 

2 

ID2 
l :i:l\. 

l :!72 
~t.:Hi 

26'~ 

;; 1 soo : ;jn :2 » >, >; 
1 

,, » 
78 ;)i \l l :I!H 7 :lO » >> >; >> » 

% 110 800 12 2ì1· 1 )) )) )) )) 

2i:i ·i IO l Oi:l L'ili '1-0'1- :8 7 >> >> » 

2:!0 '1.;; l :m S7ì li\Hl :i(J:! 11 '2 :1:1 
1 

» l 

210 8'1- 1 :;77 1-8:1 38() 208 m !J:i ' ;'i :1 

120 2\l :1 l:i\) 212 J.'ì8 l'l·li 7:i 71 11- '20 

» (\i ~ l :2\. 2\. :;:; 7\. };() (j() s ].;> 

» 20 » >> ;j :; ';. li •JI l 17 l W 
l) :J l )) :l » » )) 2 l 1 ;; 

d }~!-'"( /,).._ ).·Ì' didd ilO '-'• /•JJ r)\)} -c)._ , • 'J ' '" '> - .. ,, l l'Il' , . .,. .. ., l --o l 01)0 -'"(' '"'(' '>'''j l'l 'lO ~~ 

)) l i)26 

:J 't8G 
2 (J7:l ~ 

2 :l!i9 
:)900 

2 ·18\, 
99() 

li 't: l'l-
IG IO~ 

n ~8 

'~l 17 68} 

...... 
co 
o 



Tavola XXXl. 

Classificazione 1lei SoLI.' ufficiali fleH'esercHo permanente in alli\ità t!i senizio al l. o ottoht'!' 'l8!:ì1 

per anni di età e di servizio. 

A~NI DI ETA' 

l 
51-55 56-60 l 61-65 l 66-70 

l 

'l'OTALI 

71-75 

- -~---·----- ·---------

Anni di !oil't•vhio l ! l l l 
l< 21 21-25 26-30 l 31-35 36-40 l 41-45 l 49-50 

1-5 ....................... ·l 72~ a SJ:i 1

1 
:;gs l 1 ~--, :----

------------------

36-40 ........................ . >.> 

6-10......................... )) •l i9:) 2 (i18 278 ti l l l 

11-15... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . >> » 129 702 102 l 2 ,Il 

16-20..... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )) » i )> 92 191 28 

21-25................. . . . . . . . >> l ~ l ~ l ~ :!'~ 149 ! 

26-30.. .. .. : .. . .. . .. .. . .. .. .. )) ~) l ~ l /) » 11 l 

31-35. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » /) l )) l )) ); . » 
)) l >) >> )) l » l 

41~45 ....................... . 

» 
)) 

i:l 

·l 

ÌJ 
29 
9 
)/ 

» 

>> 

)) 

» 

:i 

3 
12 
1:) 

,~ 

» 

)) 

)) 

>) 

'2 

!~ 

n 

» 
)) 

» 

)) 

)) 

>> 
)) l )) 

)) >> 

>> 

)) )) 

» 
,~ 

)) 

)) 

» 
» 

J) 

» 

>> 

46-50 ....................... . » 
>> » ~ » >> r· » i » l 

)) )) l __ » ___ » ____ »_i __ >>_ --- ___ , __ , ____ .. _, ______ , __ 

o~o8 ~ ll2 l 1 010 l' "'" l '"' l o:; l 37 l '" 1 1 1 ; 

)) » )) >> 

Tolali 7:29 

l 1 
l 

4 94'2 

'• :ms 
938 

:w; 
21'1 

ii:J 

28 
~l 

7 

IO 902 

-~ -



-102-

Il. 

Statistica degli impiegati civili, delle vedove ed orfani di im­
piegati civili, pensionati nel decennio ·1871-80 secondo la 
legge 14 aprile 1864, n. 1731. 

NOTE ILLUSTRATIVE 

L 

Il materiale venne fornito dall'fl_rchivio della. Corte dei conti 
e si riferisce alle pensioni liquidate nel decennio 1871-80. 

La prima operazione necessaria era queEa di scegliere i do­
cumenti risguardanti le pensioni aecordate agli impiegati civili, alle 
vedove ed agli orfani di essi, liquidate in ba~e alla legge 14 
aprile 1864. 

Raccolto cosi il materiald necessario, si procedette alla com· 
pilazione delle schede individuali, registrando su di esse quanto 
occorreva per lo scopo del presente lavoro, e precisamente: 

a) nelle schede degli impiegati: 
L'anno, il mese ed il giorno di nascita; l'anno d'ingresso 

in servizio; lo stato di servizio, le promozioni, le interruzioni, i 
passaggi in altre amminiHtrazioni, il servizio militare ritenuto utile 
per conseguire la pensione, le variazioni di Rtipendio, le date di 
decorrenza e di liquidazione della pensione e l'ammontare della 
pensione stessa; 

b) nelle schede delle vedove: 
Le date di naiScita delia: vedova e del marito, l'ultimo impiego 

del medesimo, gli anni di servizio da lui prestato, il suo ultimo 
stipendio o la media triennale degli ultimi stipeudi, l'ammontare 
della pcmdone da esso goduta o eh~ gli sarebbe spettata, il numero 
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d'anni durante i quali fu goduta, l'ammontare della pensione eon­
cessa alla veiova, le date di decorrenza e di liquidazione della pen­
sione stessa e finalmente la data di matrimon1o dei coniugi; 

c) nelle schede degli orfani: 
I ... e date di nascita d'ogni orfano e dei genitori, gli anni di 

servizio e l'impiego ultimo del padre, il ~uo ultimo stipendio o 
la media triennale, l'ammontare della pensione eli. cui ha goduto 
o che avrebbe avuto diritto di godere il padre, il tempo durante 
il quale hanno goduto la pensione n padre o lti madre, le date 
della morte dei genitori, e finalmente l'ammontare della pensione 
concessa agli orfani. 

II. 

Per ciascuna delle tre categorie di pensionati ora particola­
reggiate (impiegati, vedove ed orfani) si è proceduto alla classi­
ficazione, in differenti tabelle, dei prindp51li elementi sopra citati. 

Furono presi per elementi nelle classificazioni degli impie­
gati pensionati i_ dat'ì segu~nti: 

Gli anni di seryizio dell'impiegato, il ~uo stipendio ultimo, 
la sua età all'ingresso in pensione, l'ammontare della pensione ac­
cordatagli, la categoria dell'impiego uWmo del pensionato. 

Furono compresi nelle varie classificazioni soltanto i pensio­
nati che aY1wano oltre 45 e meno di 81 anni di età, e fra i 2:> 
ed i 50 anni di servizio, e e;iò per il ristretto numero dei pen­
sionati che cadono all'infuori di qnesti limiti. 

Gli elementi: età all'ingresso in pensione, ed anni di servizio 
prestato, hanno dato luogo aUa formazione della tavola l. Questa 
tavola comprende 4224 individui, e fra essi quei pensionati che 
compirono 40 anni di servizio, ovvero oltre a 65 anni di età e 
25 di servizio, e quelli che dopo 25 anni di servizio divennero, 
per infermità, inabili a continuarlo. 

Da que;;ta tavola si è ricavata l'età media all'ingresso in pen­
sione _degli impiegati che risulta d'anni 59 112; cosi pure dalla 
stessa tavola si è dedotto il numero medio degli anni di servizio, 
compiti i quali l'impiegato va in pensione; numero qnesto che ri­
aulta di .!32 anni e 7 mesi. 

13 
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I pensionati collocati a riposo con 25 anni di servizio costi· 
tuiscono il maggior numero. 

Lo che dimostra che i più tra glì impiegati vanno a riposo 
appena abbiano raggiunto il rninimum degli anni di servizio, ne· 
cessari per ottenere la pensione. 

Segue quindi la tavola II che contiene la clJlssifi.cazione per 
anni di servizio e per ammontare dello stipendio ultimo e com­
prende 4926 pensionati. (l) 

Dalla tavola I è stato dedotto l'ammontare comple:'lsivo degli 
stipendi ultimi degli impiegati pensionati, e ne è risultato un to­
tale di lire 11,058,925. . 

La tavola III dà in vece la classificazione dei pensionati se­
condo gli anni di servizio e l'ammontare della pensione e com­
prende 4917 individui. 

Dalla tavola III si è dedotto approssimativamente l'ammon­
tc~.re delle pensioni liquidate agli impiegati, secondo la legge del­
l'aprile 1864, nel decennio 1871-1880, e lo si è trovato ascendere 
a lire 8,271 ,600. 

Tenuto conto degli articoli. 8, 9, 10, 12, 11:, 16, 171 18, 19 
e 20 della legge H, aprile 1864, si compilarono le tavole IV e 
IV bis che risgnardaoo: 

la prima, qut=:i pensionati che colla legge citata hanno rag­
giunto il maximum di pensione dalla stessa prescritto, e che avreb­
bero avuto diritto all'aumento di pensione, se il maximum di que­
sta fosse stato eguale alla media dei lolO stipendi durante gli ul­
timi tre anni di servizio, classificati per ammontare della pensione 
conseguita e per anni di ~ervizio. 

là secondct, gli stessi pensionati classificati per l'aumento 
di pensione di cui si è detto e per anni di servizio. L'aumento 
totale risulta di lire 299,855. 

Nella tavola V furono classificati i pensionati secondo l'am­
montare della pensione, e secondo l'età loro all'ingresso in pent:~ione. 

Giovc~.ndosi delle tavole sulla mortalità, la tavola V potrebbe 
servire per calcolare il valore attuale del carico delle pensioni 
da pagarsi ai pensionati da un dato anno in poi. 

(l) Questa tavola prtJsenta un numero maggiore di osservazioni JeJla prece­
dente: 1' pcrchè in q m sta sono compresi i pensionati che uscivano dai limiti della 
prececlente tavola per ragioni ùi età; 2° perchè per talnni pensionati maucava l'età. 

Per ma;giori spiegat.ioni veùasi l'osservazione finale. 
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Finalmente nel1a tavola VI furono classificati i 1)ensionati, te­
nendo per norma il loro ultimo impi~go ed il numero degli anni 
-di servizio. 

Importa, per le conclusioni che si vogJ.iono dedurre dal mo­
vimento degli impiegati, conoscere la carriera media di un impie­
gato delle singole categorie, vedere, cioè, come varii lo stipendio 
in relazione col tempo del servizio prestato. 

Fu a questo fine adoperato lo stato di servizio dei pensionati 
civili, dato dalle rispettive schede. 

Nella tavola a si dà. il risultato dello spoglio dei pensionati 

-della categoria magistratura classificati per anni di servizio e per 
~tipendi. 
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Tav1>le simili" a questa furono compilate per le categorie de­
gli insegnanti, degli impil'gati di concetto, di ragioneria, d~ or­
dine e del basso personale. 

Da queste tavole furono ricavati per ogni categoria gli sti­
pendi medi corrispondenti ad ogni classe di anni di servizio. 

Questi stipendi medi per ogni classe di impiegati aventi uno 
stesso numero di anni di servizio furono calcolati J:ler tutte le cate· 
gorie suaccennate ed ordinati uella ':f.lavola b. 

Tavola b. 
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Dal confronto delle serie degli stipendi registrati nella ta­
vola b, che si riferiscono agli impiegati civili pensionati nel de­
cennio 1871-80, colle serie degli stipendi ricavate dalla statistica 
degli impirgati in attività di servizio al 1° settembre 1881, emerge 
che gli stipendi attuali sono considerevolmente maggiori, per .tutte 
le categorid di impiegati, eli quelli che godevano i pensionati nel 
tempo dd loro servizio; la ditfereaza è a8S!li notevole per i primi 
anni di servizio. 

III. 

Gli elementi per classificare le vedove pensionate sono i se­
guenti: 

L'eUt delìa vedova al f'Uo ingresso in pensione, l'ammontare 
dalla pensione conce~;-.ale; gli anni di ~<ervizio del marito, l'ultimo 
stipendio di cui il medesimo godeva, l'età del marito al momento 
del'a sua morte ed il numero degli anni per cui il marito ha 
go1luto la pensione. 

Anche per questa categoria non furono presi in considera­
zione che i casi orJinari, quelli cioè compresi fm certi limiti delle 
et~t della vedova e del marito, e degli anni di servizio~ 

La tavola VII comprende 2567 vedove pensionate, classifi­
cat~ secondo gli anni di età e di servi~io del marito al moment(} 
della motte; 115 7 delle quali r.lassificate poi nella tavola VIII, 
nella quale sono raccolte soltanto q nelle, i di cui mariti sono 
morti in servizio. 

La pensione concessa alla vedova e gli anni di servizio del 
marito defunto hanno servito di basa alla compilazione della ta­
vola IX. 

Servendosi di questa tavola si è calcolato l'ammontare totale 
delle pensioni liquidate alle vedove degli impiegati civili, nel de­
cennio 1871-80, secondo la legge 14 aprile 1864, il qoale rag· 
giunge la cifra di lire 1,636,987. 

l/ultimo stipendio del marito, combinato con gli anni di ser­
vizio del medesimo, ha dato luogo alla tavola X, dalla qnale si 
dedussero l'ammon[are e la media degli sti11endi ultimi dei mariti 
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delle vedove pensionate: l'ammontare degli stipendi rimlta di 
lire 6:453,375 e lo_ stipendio medio di lire 2284. 

Per poter calcolare, se1·vendosi delle tavole sulla mortalità, 
il carico probabile delle pensioni che lo Stato dovrà pagare ad 
nna categoria di vedove pensionate, della stessa etit, supposto che 
le medesime mm perdano la pensione passando a seconde nozze, 
si è proceduto alla classifbazione delle vedove pensionate, pren­
dendo per norma l'ammontare della loro pensione e la loro et~L 

nel momento in cui incominciarono a godere la pemione (Ve­
dansi tavole XI e XII). I ... a tavola XI risguarda tutte le vedove 
pensionate, e la XII quelle i cui mariti erano già pensionati. 

Dalle tavole VII, VIII, IX, XI e XII risultano le seguenti 
medie: 

.i\IED E 

d,~1 !a ;:~)n~ :o n t\ 
t!(•tiu_-,,·;}!)'.,( 

di·'<~·ii anni di efa ann: dl sf:i'Yilio 
dd dd 

nn;O:!'l iii d··•···-~o mar:ro al dl'<'t•,;:;o 

Volendo rilevare se la disposizione della legge che assegna 
il limite di soli due anni di matrimonio, percbè la vedova possa 
conseguire pensione, non sia incentivo a matrimoni con grande 
disparità di età, si è compilata la tavola XIII, classificando le 
vedove secondo la loro età e quella del marito, al momento della 
mortè di quest'ultimo. 

I risultati ottenuti dimostrano che la differenza fra le medie 
di età dei coniugi al momento del decesso del marito non è mag­
giore dei 10 anni. 

Si è ricercato q n indi il numero delle vedove pensionate che 
hanno raggiunto il maximum di pensione stabilito e che avreb-
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bero avuto diritto all'aumento di pensione, se la legge avesse 
prescritto il terzo dell'ultimo stipendio del marito Cl)me massimo 
di pensione alla vedova (V. tavola XIV). 

La somma totale degli aumenti, che sarebbero spettati alle 
vedove ora dette, raggiunge la cifra di lire 88,036. 

L' ammontare della pensione del marito e glì anni di godi· 
mento della medesima hanno servito alla formazione della ta· 
vola XV. 

v. 

' Gli elementi di classificazione per la categoria delle pensioni 
inscritte a favore degli orfani sono i seguenti: 

I./ultimo stipendio del defunto genitore, la sua età e gli anni 
di servizio al momento della morte, la pensione cumulativa liqui­
data agli orfani del medesimo padre. 

Il numero delle liquidazioni di orfani pensionati nel decennio 
1871-80, secondo la legge 14 aprile 18G4, è di 255. 

La classificazione per età ed anni di servizio del padre al 
momento della sua morte è contenuta nella tavola XVI. 

Dalla tavola XVI fu dedotta l'età media, àel genitore al mo­
mento della morte, la quale età media risultò di anni 61 1/ 2 , ed 
il numero medio degli anni di servizio, che apparisce di 32 1/ 2 circa. 

Cogli elementi: stipendio ultimo ed anni di servizio del pa· 
dre, si è compilata la tavola XVII, e con gli elementi, pensione 
cumulativa agli orfani, ed anriÌ di servizio del padre loro, fu re· 
datta la tavola XVIII. 

Da queste ultime due tavole fu ricavata la somma totale 
degli ultimi stipendi dei padri degli orfani pensionati nel decen­
nio 1871~80, seP<>ndo la legge 14 aprile 186-1, nonchè l' ammon· 
ta.re totale delle pensioni cumulative liquidate agli orfani; la prima 
so m m a è di lire 609) 950, la seconda di li re 14 7, 7 58. 

Finalmente, per mezzo della tavola XIX, venne calcolata la 
somma degli aumenti che sarebbero spettati agli orfani pensio­
nati nel decennio 1871-80, secondo la legge 1864, se questa legge 
avesse stabilito il terzo della media degli stipendi del padre du· 
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rante l'ultimo triennio di Ano serv1z10 come mas~im o della pen· 
Rione agli orfani. La somma degli aumenti in 1mrola è pari a. 
lire 5730. 

v. 

Dai rbultati otten n ti si può derlurre, che in media vennero 
pensionati 494 impiegati per anno. 

Nel quinquennio 1871-7-4: la me!lia fu di 4,10; nel susseguente 
1876-80 di 548. 

La media dell'ultimo stipendio risulta, per ogni singolo im­
,piegato, di lire 2239; quella della pensione, di lire 1678. 

Le vedove pensionate con decorrenza di pensione nello stesso 
anno furono in media 284 per ogni anno dal 1871 al 1880; e 
partitamente 26~-3 dal 1871 al 1875, e :n5 nel quinquennio 1876-80. 

Gli orfani pensionati nel decennio 1871-80, con decorrenza. 
di pensione da cia~cun anno del periodo, sono stati in media da 
'.25 a 26; lr. media della loro pensione indivi<luale è di lire 579. 

Le differenze che si rilevano fra i numeri dei pensionati se­
condo le varie clasRificazioni derivano da diverse cause. 

Una serie di queste differenze è dovuta a ciò, che volen­
dosi conoscere soltanto il movimento delle liquidazioni di pensio­
ne che si possono riguardare come casi normali, furono stabiliti 
dei limiti per ogni singolo elemento di classificazione ; si trova­
rono quindi dei pensionati che dovevano essere iuseritti in una 
classificazione, perchè i loro dati per rispetto a questa erano com­
presi fra i limiti considerati, ma non potevano entrare in un'altra. 
.classificazione perchè i Qnovi dati occorrenti sortivano llai rispet­
ti vi limiti. 

Essendo poi il materiale di cui si poteva disporre, come soprtl 
s'è detto, parzialmente ineompleto, non si avevano per ogni im· 
piegato tutti gli elementi necessari per ogni cla~sificazione, e per 
mancanza dei dati necessari, alcuni pensionati non poterono es~ 
.sere compresi in tutte le classificazioni. 

• 
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VI. 

Co~cLusw~r. 

Ammettiamo che l'ammontare complessivo delle pensioni liqui­
date agli imp~gati civili nel decennio 1871-80, secondo la legge 
1,! aprile 1864, sia 7ri , -quello delle pensioni alle vedove degli 
impiegati civili sia 7rv , - quello delle pensioni cumulative agli 
orfani di detti impiegati sia 1r0 , - che Ja somma totale degli 
ultimi stipendi degli impiegati in parola, pensionati nella stessa 
e1)oca, seeondo la legge suddetta, sia ai , - quella degli ultimi 
stipendi dei mariti defunti delle vedove pensionate sia Pm, - e 
quella degli ultimi stipendi dei genitori defunti degli orfani pen­
sionati ag; dai quadri fatti risultano i seguenti rap11orti fra pen· 
sione e stipendio : 

-:7'i - c~ 
7;"=0.74c'ì 1 

!tv 
.. 0.25.:3, 

um 

Si può quindi concludere: per gli impiegati la pensione è in 

meùia uguale a ! dei loro stipendi ultimi; per le vedove ed or-

fani la pensione è uguale ad~ dell'ultimo stipendio del defunto. 

marito o padre. 
E se 

sarà 

'ffi + 7rv -l- 7ro :::-:-.: 7rt ---: 19,056,345 

(Jt + IJm -i- ag == 2t = ll;,122,250, 

il che significa che ad ogni 1000 lire ùi stipendio ultimo corrio 
spondono 555 lire di ·pensione. 

Dai rapporti 

1ri 7ro 7ru 
--- 0.8225, --= 0.16'28, -= 0.0147, 
1rt 7rt 71t 

ne segue che per mille lire di pensione sborsate dallo Stato ne toccano :. 
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lire 822.50 agli impiegati, ·- lire 162.80 alle vedove, - lire 
14.70 agli orfani. 

Dai rapporti 

(J i 
--- 0610"> ~t -~- • ..., 

si deduce che per mille lire tli stipendio ultimo eh~ lo Stato paga 
ai suoi impiegati: 
lire 610,20 si rif~riscono agli impieg<"tti pensionati, -lire ~356,10 
ai mariti delle vedove pensionate, - lire iJD,70 ai genitori degli 
orfani pensionati. 

Si rappresenti ora con 'Y..i la somma degli aumenti di 1)ensione 
che lo Stato avrebbe dovuto pagare agli_ impiegati pensionati nel 
decennio 1871-80 in base alla legge 14 aprile 1864, se questa 
legge avesse stabilito come massimo di pensione la media degli 
stipendi degli ultimi 3 anni. 

Rappresentino xv ed rXo le somme degli aumenti di pensione 
cbe sarebbero spettati alle vedove ed agli orfani pensionati nel 
decennio, se la legge avesse prescritto come massimo di pensione 
alle vedove ed agli orfani il terzo deJla media. ùegli stipendi dal 
loro rispettivo marito o padre percepiti negli ultimi tre anni ùi 
servizio. 

Si avrà 

1Ti + :x.i ::= J3i 8,571' 155, 
1iv +lv:.::::-= JBv 1,7'25,0.:!~~' 

1To +~o= .Bo 1:>3,488, 
)~i + .J3v + J3u -:.~-- Bt ~--~ 10,4J9:96G, 
Xi + :Xv --+- :x0 == A t = :39:~,621, 

il che significa come per ogni mille lire di pensione pagate dallo 
Stato in base alla legge 14 aprile 1864 nel decennio 1871-80 si 
sarebbero dovute pagare lire 39.14 di più, ove questa legge avesse 
stabiliti i massimi di pensione sopra. accennati. 

Il quoziente 

Bt 
~=-= 0.5766, ... t 
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dimostra che se la legge 14 aprile 1864 stabilisse la media degli 
stipendi degli ultimi 3 anni di servizio come massimo di pensione 
per gli impiegati, ed il terzo di detta. media come massimo di 
pensione alle vedove ed agli orfani, ad ogni mille lire di sti­
pendio ultimo pagate dallo Stato, corrisponderebbero lire 576.60 
di pensione, 



• 

II. 

TAVOL.l<~ 

clelia statistica degli impiegati civili, 

delle vedovo cd orfani di impiegati civili pensionati nel decennio 1H71-80, 

secondo la legw~ 14 aprile 1864, n.o 17::\l 
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Tavola I. 

Classifieazionr det;li impirliali eh ili pensionati (lallo St.11l.o rwl Met>nnio tSìl·Rn, 
secondo la it'G"ITC a aprile ltili}, per anni di servizio e di età all'in­
gresso in pensione. 
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Tnvola Il. 

Cìassifieaz;une tìer;li imrirc;ati chili pensionati dallo Stato nel decennio !Sì 1-8:) secondo la le(;'(ie del l} aprile 186-i. 
per ammontare dello stipendio ultimo e per anni dì servizio. 

:=:=:-:....-=-----==-::-:-~..::::::::::.:..:-:::.::=:::::-_-:::::=:=:,.;:-.:=-..:::=:::::::::-=::-_-:-..:::::::::.:::.::::::_---==:===-=:..~~ ------

A:IDIO\T.\RE DELLO STìPL\DJO n LIRE 

d<~ ! da da da i da ' da i da (In i da l dn l da . la l Ila da da da da da da 
-------1 --·;·-- l ' l . -f l ' . - l l l l l l l 

o.> l l i ' >tOOOOiTOr.ur 
< ~cc l bui i 1G01 1&01 , 2\lOt : 2501 l 3C01 l 35llilj4001
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', 4501 i òOG1 15501
1

6001 i ò501 70u1

1

7501 /&001 8501 9001 9501 l 
: ==--= l n l ;-; a l ;~ ' u a a a a a . a . a a a , a a a a a ~ 1/1000 ! 1500 2\JQO 'l25l:!i !3000 13500 ! 4000 14500 .,5000 1, 5ò00 [6000 \ 6500! 1000

1
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Tavola III. 

~ 

Classificaziune derrli impiegati civili pensionati dallo Stato nP-1 decennio 1871-80 secondo la lem~e del l} aprile 186'•, 

per ammontare della pensione e per anni di servizio. 

] A l\1 l\1 O ~ T A R E D E L L A P E N S l O N E l N L l R E 

~ l l l l ~ da da da da da da da da da da da da da da da 
:; < 501 1001 1501 2001 2501 3001 3501 4001 4501 5001 5501 6001 6501 l 7001 7501 
'"' 500 TOTALl 

,. a a a a a a l al a a a a a a a a 
.:; 1000 1500 2000 . 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500 6000 6500 7000 l 7500 8000 

25-2\l 25\l ! 469 402 30::1 136 53 22 r. 3 6 l 2 'i » » » » t 660 

30-34 69 l 52~ '266 2ì0 21} 124 LO 2't 8 5 5 4 2 2 2 2 1 569 

35-39 30 l 228 152 1;6 12() 111 61 Hl 22 11 3 ; !i 2 1 7 9151 

40-44 9 l 109 86 78 53 07 1,0 38 1 o 2-i 11 21 6 1 1:J 7 563 

45-40 ii l 29 :15 26 16 12 10 11 1 5\ 6 6 l 2 » H 2 171 
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Tavola IV 

Classificazione deGli fmpie!jati civili pensionati dallo Stato nel• decennio 1871-80 
secondo la legge H Ap1·ìle JHG1-~ per anni di servizio e per massimo am­
montare della pensione, relativ:tmente allo stipendio medio degli ultimi t·re 
anni e che avrebbero diritto ad un anmento dì pensione, se questa non avesse 
altro limite che lo stipendio medio. 

,;; 
.: : .•. ~ ~ 

=""';. = ... 
~~[ 
;~ 

AlUJIOi'ffAHE DEL ;JJASSIJUO D.ELLA l'E~'"SIONE IN LIRE 

da da da da da da da da da 

<soo TOTALI 
501 1001 1501 2001 3001' 4001 5001 6001 7001 

a a a a a a a a a --
1000 1500 2000 3000 40JO 5000 6000 7000 8000 

__ .. _ .. --'--·----'-----'----'-------:~---'-'--:·--...,----- ---------

12 "'"'112 451 ~· ' : " < 35 

36-40 

·U-45 

46~50 

51-55 

» 

·: l:: l l:: Ili 1:: 1:: l :; i 1: l; : ; ::: 
__ '~---"1-2 -~-51_·1 --~-21_)) -2--22-

H ''" l :m l 21> 220 Il 8ò '20 23 1-117 i l }77' 

l : ! 

» 

Tavola IV bis. 

Classificazione •l et; li impieGati eh ili pensionati dallo Stato nel decennio ·J H71-HO 
secondo la legge H Apl'ile H!61, per anni di st-rvizio-e per aumento 
della pensione, relativ(t11teute aìlo stipendio medio àeyli ultimi t1·e anni~ a cui 
av1·ebbero diritto, se la pensione non avesse alt·ro limite che lo stipendio medio. 

Anni 
l . AlJlUEYIO DI PE~SIOl\'E l.N LIRE 
~--~-~---~----·--------~ .. -·--

(11 set•vizio ; da da da da 1ia 
del j < iSO 151 501 1001 1501 2001 TOTALI 

l 

t•eusionato 
i 

< 35 

26-40 

41-15 

46-50 

51-55 

- 5'~o 1000 1:oo 2000 l in poi 

3G2 » » )) ;) 062 

2i!J 309 4 )) » » 592 

81 280 25 » B88 

26 47 36 1- » )) 113 
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75} 64.') 68 6 2 2 147i 



Tavola V. 

Classificazione dee-li impirc-ati ch·ili prnsionati dallo Stato nel <lrcennio l~i1· ~O secon1lo la leggi' 1lcl H, aprile t8G'~, 

per ammontare della pensione e per età all'ingresso in pensione. 

:: ~ ; ~II ____________ _ 
QI ~t.: 
;; ~?i ~l da da 
... = : ;,. l < 501 1001 ' ; ;: ~ :"l = 500 
~· ., a a ~ ~ ... 1000 1500 
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1501 
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2000 
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a 
2500 
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6001 6501 

a J a 
6500 l 7000 

da 
7001 

a 
7500 

da 
7501 

a 
8000 
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Tavola Vl 

Classificazione degli impiegati civili pensionati (!allo Stat 

per categoria d'impiego ultim 

--- --

! 
Amministrazio'ne l\lagistratura Insegnamento Corpi 

Anni 

.s Cè l O•·diue 

Cè 
<l) ...., 

~ 
·;:: E Q <è ~ di servizio ~ ~ :::: ·- ~ Cè o Cè .~ <l) <l) 

Alta Bassa ·;:: 'O ;... <l) :::: ·;; -Q.)~ =~ 
<l) :::: ~ Q o ~ ~~::: 

<è..,.. 
o. o ~ 

:::: ·~ ~ 
e.o-

Q o o 

l ~ <l) ..:; u Cè 
~ l~·~ ~ ~ '7) 

11 l l l 9.'> 21 10 2 25 • 8 2\.1 1 ·! 71 41 

26 • a 1\) a 5 3 57 

l 
29 79 22 I:J l 

o 18 ,. 13 2 6" 45 1)1 2:J 1 l 1 21 .) 

28 • \) H ., 12 4 f)2 31 ij(ì 15 10 :J 

29 • 3 15 4 11 )) 't3 22 68 •13 12 1 

30 . 16 24 2 'Il 3 t>'! 23 82 21 1B 2 

31 • 4 16 2 9 2 62 32 56 2:-; 8 l) 

32 • 12 15 ,. 9 1 !)} 33 99 :m Hl 2 

33 • 
"' 

13 )) 9 » au 3:3 62 1\) 8 () 

l òJ 

l 

tel decennio 1S71- l HSO se 

per anni di servizi 

--

·ari 

~ ·;:: <l) 
Q.)~ .!:·;:: ·-=~ 
?·§ 'O <è ~~~ ~~ ;; .-:: <è <l) 

eè~§ 
&~ ~~ =~Co) 

<.l ~ <l) 
:::: 

l 
1-1) 8 H 
43 11 18 
1)1 9 '12 

39 10 7 
1~9 l) s 
4't 12 \) 

if2 1 8 
-,.9 9 6 

-'1-2 .\. 6 

-- 213 -

condo la lrr.r.~ del 11- aprile 186'J., 

o. 

l 
6 

>> 1 
» 6 

l 
>> )) 

3 

2 

3 5 
'2 '• 
>> 6 

P~1·sonale 
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Poste 
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i) 
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8 

8 
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8 

a 
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2 
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.s 
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l. 
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a 
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2 
2 
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;; 
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2 
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4 
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Tavola YII. 

Classlftcazione delle vedoye di impiegati ciyili pensionate dallo Stato nel decennio 
'11~ìl-80, secomlo la lem;e H aprile '186}, per anni di servizio e di età 
del marito al momento del suo decesso. 

ET:\ DEL lUARITO AL DECESSO 

4nni 

di s(':nizlo 45-49 50-54 55-59 60-64 65-69 

l 
l 

70-74 75-79 l Tor.-\.l.I 

----------------------~------~----------~----~--------------

25-29 '1'11. 182 176 12i· HO 53 41 so::l 

30-31 » 12'1 159 161 150 90 Bi) ìlll 

35- 39 >> » HO 108 

l 
16:J 12-':i 55 Gli 

40-44 )) » )) 69 105 \J6 59 :J2() 

l 
45-49 

l 3.} 40 32 \06 » » » l 
-------- --- ____ ! ___ --- --- -------

i 
Hl- :JO:J H5 512 

l 
562 409 2.22 2 ;}()7 

Tavola \III. 

Classificazione delle vedove di impie(;'ati ciYili morti in serv1z10 pensionate 
dallo Stato nel decennio 187'1-80, secondo la legge H aprile 18li'~, per anni di 
servizio e di età del marito al momento del suo decesso. 

~;:.- -r---- --· ---- ---------·r-----------------·-----·--------·--··--·-

ANNI DI ETA 

70-74 TOTALI 

.l uul 

di ......... , 45-" l 60-541 55-59 60-54165-60 
____ ___:__ ___________ ___.:._ _______ ---- --- -----
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30-34 

35-39 
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121 l 
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38 21 
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58 8 ?52 

» » l >; 4\1 42 18 12 121 
l l 

i " » l » " ' 15 l " 13 l ;g 
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Tavola lX. 

Classificazioùe delle veùoye degli impiegati civili pensionate dallo Stato nel de­
cennio 187·1-80, secondo la legge H aprile 1il6i-, per importo della loro pen­
sione e per anni di servizio del marito. 

AlUlllO.NTARE DELLA PENSIONE IN LIRE 

Anni l da da da da da 
dlller-.·Jalo <soo 500 1001 1501 2001 2501 

TOTALI 
del IU&t·ito - a a a a a 

1000 1500 2000 2500 2666 

l 

l l 
l 25-29 

l 
600 2.}1 20 6 ::l » 870 

l 
30-34 129 

l 
280 41 l H 5 2 7ìl 

l 
l 35-39 w:i 

l 
2.')3 87 2G l 

tl 2 668 

l 
40-44 159 

l 
12'• 48 27 8 5 :m 

45-49 59 40 12 12 7 5 135 

--

-:-1-=-
__ , 

---· ---· 

1542 8i) 

l 
'28 14- 2813 

l l l l ' 
! l l 
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Tavola X. 

~ 

! . .. .: .... 
~" . :: 
... = 
-== ... a. 
5'= 
~ 

25-29 

30-34 

35-39 

40-44 

45-49 

Classilìcazione delle \e!love degli impiegati ci\ ili pensionate dallo .Stato nel decennio 1871-80, secondo la legt;e 14 aprile 1864, 
per ammontare dell' ultii~o stipendio, o media triennale, e per anni di servizio del marito. 

UL Tll\10 STIPEì\'DIO O 1\IEDIA TRIENNALÈ IN LIRE 

da da da l da da 
3001 3501 4001 4i>01 5001 

da 
5501 

da 
6001 

da da 
6501 7001 

da 
7501 

da 
8001 

da da 
9001 10001 

----~-!:----:---:-1 da da 
::: 500 i 501 1001 1501 2001 2501 

- 11g00 1500 2000 l 2500 3000 35~0 40~() l 4500 15()~0 5500 6ooo l 65oo 
l 

a a 
7000 7500 

a 
8000 

a 
9000 

:

TOTALI 
a a 

10000 12000 
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107 l 76 :H 2\J 
--17-1 25 

l 
6 7 4 5 2 5 3 857 

7 ·19'• l H3 l ·1:-!2 77 58 ft3 '•0 20 1R 9 10 3 8 3 6 » 4 776 

12 121t l 97 l 97 7-i 67 4·1 50 Hl 22 12 21) s 9 5 2 5 2 2 rm 

H 6:) l 1~9 l 6'> Bi 27 2;j 2·1 .1, 18 9 ·19 2 12 2 3 1- » 3 370 

21 l '26 l 1.) ·15 8 10 5 2 6 » li 7 .2 3 » 4 132 

5:! "'": ;o;~-=~ :J07 l ~: ·~·: 115: Gt ~~~-=r=-~-::-:- 9 11 20 l 7 •16 280f; 

~ 
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Tavola Xl. 

Chssifieazinne 1lelle \Cd0\1~ drc-li impirr,al.i rhili prnsinnatr dallo Stnlo nrl de­
cennio 1Hii-SO, secoìulo la lem;e dPI l'~ aprile ·J~G'~, per la loro età all'in­
gresso in pensione e per l'ammontare di questa. 

------ --- ------------==============-------- --------------~-·----------~~---

o :.; 
! g 
~~ 
= ~ ..... . .. 
: = =: ... 

27 -31 

32 -36 

-41 37 

42 

47 

52 

57 

·62 

67 

72 

-46 

-51 

-56 

-61 

-66 

-71 

-75 

; 
l 

l 

l 

l 

AI\IaiO\TARE 

da da 
150 301 

a a 
300 500 

l 

(ì 9 

2() 27 

51 

l 
51 

9} 68 

117 

l 
86 

H,:) H:>,. 
1:18 i 115 

11\) 

l 
•116 

!P 70 

'•'• l 28 
l 

8:nl~ 
l 

DELLA PE\SIO:\E DELLA YED 

da da l da 
501 1001 l 1501 

a a a 
1000 1500 2000 

17 ·1 l 

~H. 6 ;) 

68 16 7 

12·1 2'~ l ,,, 

168 r~o l 'l,~ 

]5}. 26 l 1ij l 
150 42 '12 

n:1 :H 21 

Sii 15 ·IO 

;{() \) R 

--- --- ---

!100 21:! \lì 

1la ,-
2001 

a 
l 2500 

>> 

» 

2 

2 

2 

() 

8 

7 

~ 

>.>. 

l ~;l 
l 

da 
2501 

a 
2666 

)) 

)) 

>> 

);. 

» l 

Tt)T.-\LJ 

:l,. 
\)8 

27i) 

119 ___ , ___ _ 
i 

1\Ì 
! 
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Tavola XII. 

ClassiJìraz:one drlljl yedo\ e di impie{;ati eh ili, rrià pensionati, pensionate upl decennio l~ìl-:~o, secondo la lf"G'l~e ·l} aprile ·IS6i-, 
p31:' ammo;:1,tara della pansio;:1,e e p3r anni di età della vadova all'in;resso in pensione. 

.c 
; 
": 

1111! 

27-31 

32-36 
37-41 

42-46 

47-51 

52-56 
57-61 

62-66 
67-71 

72-75 

- =-'-=-=c:=....c=.=====o=====c-~co_c~==.o=oc--'---'Co.==~ 

A .JI M O N T A R E D E L L A P E N S I O N E D E L L A Y E D O Y A I N L I R E 

--:--~~- da da da da da (la da -- da ~~~ -da da l da da -:--,---

l TUTALI 
150 201 301 401 5ù1 . 6')1 701 801 9:H 10::>1 1251 1501 1151 l 201J1 2Z:>1 2501 

a a a a ala a a a a a a a a a a l 
200 l 300 400 500 600 70i) l 800 900 1000 1250 1501) 1750 2000 2250 2500 26ò6 
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29 
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9 
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15 i 12 8 H 8 5 6 2 2 
2} l! 12 17 3 1:l 7 )) 
21 20 11 11 9 9 8 
1.') 12 7 10 6 3 8 
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314 l 3 ~ 2 3 2 » 
l 
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Tavola XIII. 

Classificazion~ delle vedove degli impier,ati civili pensionate dallo ~Lato nel de· 
eennio ·18ìi-SO, seeondo la ler,r,·e del H aprile H!fH-. per l'età loro e per quella 
del marito al momento del suo decesso. 

ANNI DI ETA' DEL lUARITO AL DECESSO 
----:---- c---------------···--·---··-----

50·54155·59160 64 65-691 70-74 15-79 l TOTAL' 45-49 

--------------~-----~---- ------·--------------
<25 5 » » \.1 

25-29 )) 2 l !.l 

30-34 J,} 10 9 2 

35-3\J 30 3 H-u 

40-44 37 f\9 12 

45-49 

l 
:18 

50-54 '19 

75 101 

77 '1'17 116 98 

28 

55-59 

60-64 

l 2 l 
l 2 l 12 ~ 
1

;-- ~---j----
1 l 

! 153 l :125 l ~17 

83 30 1:10 110 

80 12::1 

---------

65 

9~1 

:15 

'2 212 1!0 

l l l 
' l 



Tavola XIV. 

Classificazione delle Hdove degli impiegati civili pensionate dallo Stato nel decennio U~71-SO ~econdo la legge del l} aprile 186\., 
per anni di servizio del marito e per massimo della pensione, 

relativamente allo stipendio ultimo, o media tdennate deuli stipendi rlet mnrito, e per l'aumento di pensione a cui avrebbero diritto 
se la pensione nou avesse altto limite che quello stipendio medio. 
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Tavola XV. 

Classificazione delle ve!l•ne (li impiet;ati civili çià pensionati, pensionate nel de­
cennio IR7'1-80, secondo la lem~e H aprile ·JR€1J-. per ammontare della pen­
sione .del marito e per il numero . deg1i anni di godimento della 
medesima.· 
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Tavola XVI. 

Classificazione dq~li orfani •li impiegati chili pensionati dallo Stato nel decennio 
·18ì 1-80, secondo la lt>{;'l;·e del H aprile 1861,, per anni di età e di servizio 
del padre, al momento del decesso. 
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Tavola X Yll. 

Classificazione degli orfani 1li impieg·aLi civili pensionati dallo Stato nel decennio 18ìi-SO, secondo la Iem;-e l~ aprile 186!, 

per ammontare dello stipendio ultimo e per anni di servizio del padre. 
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Tavola X Hl l. 

Classificazione degli orfani degli impiegati ciYili pensionati dallo Stato nel dr.­
cennio ·1871-80, secondo la legge del •l!• aprile ·18tH·, per l'ammontare delle 
loro pensioni e per anni di sarvizio del padre. 
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III. 

Statistica dei militari dell' esercito di terra e dell'armata di 
mare, delle vedove, orfani e congiunti di militari, pensio­
nati nel sedicennio 1865-1880, secondo le leggL 7 febbraio 
e 26 marzo 1865. 

NoT.m ILLUSTRATIVE. 

I. 

Il materiale atloperato venne fornito dalla Corte dei conti e 
si riferisce alle pensioni liquidate nel sedicennio 1865-1880. Furono 
scelti documenti che risguardano i pensionati militari (1), le cui 
pensioni sono state liquidate in base alla locJgge 7 febbraio 1865, 
per t1uelli dell'esercito di terra, e 26 marzo 1865, per quelli 
dell'armata di mare, 

N o n si tenne conto: 
a) di quelle pensioni la cui decorrenza cominciava in un 

tempo anteriore al suddetto periorlo sedicennale; 
b) di quelle temporanee, eccettuate le pensioni Bpettanti agli 

orfani fino all'età maggiore. 
Per ogni pensionato si compilò una scheda in gui si riporta­

rono i seguenti dati: 
l o Per i militari : 

L'anno, il mese ed il giorno di nascita -- L'anno d'ingresso 
in servizio utile per la pensione - Le variazioni nella carriera 
ed i passaggi nei vari corpi - Le interruzioni e le riprese di 
servizio - Il numero delle campagne fatte - Gli anni di ser­
vizio prestato valevoli per la pensione - La{) data delle ferite 
riportate in guerra o nell'esercizio delle proprie funzioni -
L'ammontare della pens·ione - La data di decorrenza e di liqui­
dazione della pensione. 

(1) Per pensionati militm·i s'intendono i militari e i loro aventi diritto 
(vedove, orfani o congiunti). 
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2° Per le vedove: 
Le date di nascita della vedova e del marito - L'ultimo 

grado del marito - Gli anni di servizio da lui prestato vale· 
voli per la pensione - La data della sua morte, se avvenuta 
combattendo, e quella delle ferite, se riportate per causa di ser­
vizio - La pemione goduta o che sarebbe spettata al marito -Il 
numero degli anni durante i quali egli l'ha goduta - L'ammon­
tare della pensione della vedova - Le date di decorrenza e di 
liquidazione della pensione - La data del matrimonio. 

3o Per gli orfani: 
La data della na'3cita dei genitori e d'ognuno degli orfani, 

distinti per sesso - L'ultimo grado che aveva il padre - La 
data della morte del padre, se avvenut.a combattendo, e quella 
delle ferite, se riportate per causa di servizio - Gli ·anni di 
servizio prestati dal padre, valevoli per la pensione - La pen­
sione goduta dal padre o dalla madre, o che sarebbe spettata al 
padre - Il numero degli anni durante i quali fu goduta dal 
padre e dalla madre - L'ammontare della pensione cumulativa 
concessa agli orfani - La data di decorrenza e di liquidazione 
della pensione. 

4o Per i congiunti: 
L'ultimo grado che a ve.va il militare loro parente - La data 

della morte di lui, se avvenuta combattendo, e delle ferite, se 
riportate per causa di servizio.-- L'ammontare della pP.nsione 
acr.ordata ai congiunti - Le date di decorrenza e di liquidazione 
della pensione stessa. 

II. 

Raccolte le schede individuali,si procedette a classificare quelle 
di ciascuna delle suddette categorie: cioè militari, vedove, orfani 
e congiunti, secondo gli elementi necessari per valutare preven· 
tivamente gli effetti delle nuove disposizioni legislative risguar­
danti le_ pensioni. 

Considerando che in taluni casi la pensione è determinata dagli 
anni di servizio e dallo stipendio, si sono classificati ser)a-ratamente: 

a) Militari. - 1° Pensionati per causa d'invalidità, resi cioè 
inabili al servizio per ferite riportate in guerra o nel servizio 
militare in tempo di pace; 

15 
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2° Pensionati per causa di anzianità, cioè che avevano rag­
giunto il minimo di anni di età e di servizio prescritti dalla legge 
o che, raggiunto il minimo degli anni di ~ervizio erano divenuti 
inabili a contin3are il servizio. Fra i pensionati per anzianità fu­
rono compresi anche i riformati. 

Ognuno di questi due gr.uppi venne diviso in altri due, distin­
guendo gli ufficiali dai sott'u:fficiali e dai soldati. 

b) Veclove ed 01-{cmi - Tanto le vedove come gli or fan i 
vennero distinti: 

l 0 Seconlo che il loro marito o padre era già pensionato per 
causa <li invalidità, o per causa di ferite o d'infermità riportate 
in guerra od in servit::io nel tempo di pace, od era morto in guerra; 

2(J Secunùo che il loro marito o padre era già pensionato per 
causa di anzianità, o morto dopo aver prestato servizio per 25 o 
più anni. 

Ognuna di queste due classi venne divisa in altre due: 
l o Vedove ed orfani di ufficiali; 2° Ve dove ed orfani di sotto 

ufficiali e sol da ti. 
c) Congiunti -- I c0ngiunti diedero luogo ad un solo gruppo, 

poicbè derivano soltanto da militari morti in guerra, o in seguito 
a ferite riportate per causa di servizio. 

Anche per questi si è fatta la distinzione secondo che il loro 
congiunto milit~re aveva grado di ufficiale, od era sott'ufficiale 
o soldato. 

III. 

Gli elementi di classificazione per i militari furono : 
Gli anni di età. all'ingresso in pensione; gli anni di servizio 

valevoli per la pensione; l'ammontare della pen'3lone e quello 
dello stipendio ultimo. 

Scopo del lavoro essendo quello di conosGere il movimento 
medio dei pensionati, non si sono considerati nella classificazione, 
i casi anormaH, cioè quei casi nei quali i militari avevano più di 
70 anni di età e più di 50 anni di servizio, perchè costìtuivano ' 
un numero troppo scarso ·di individui. 

I due elementi, anni di età e di servizio, assieme combinati, 
hanno dato origine alla formazione delle tavole I, II, V, VI e XIII. 

Le tavole I, II, si riferiscono a militari pensionati per cau:3a di 
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invalidità, e le altre V e VI, a quelli pensionati per causa di 
anzianità. Le tavole I 1 V comprendono gli ufficiali; le II, e 
VI, i sott'ufficiali e soldati. 

Finalmente la tavola XIII contiene il riassunto delle tavole I, 
II, V, VI. 

Per poter avere il valore attuale del carico delle pensioni da 
pagarsi, a partire da un dato anno in poi, si è fatta la classifi. 
cazione secondo l'ammontare della pensione e gli anui di età 
all'ingresso in pensione. 

I.Je tavole III, IV, VH, e XIV danno questa classificazione. 
N elle prime d ne di queste tavole sono stati classificati i militari 

pensionati per causa di invalidità, nella VII i pensionati per 
anzianità e la tavola XIV poi dà il riassunto complessivo èi tutti 
i militari, ufficiali e sott'uffioiali pensionati, sia per invalidità 
che per anzianità. 

Volendo trovare il rapporto fra la pensione media e l'ultimo 
stipendio medio dei pensionati militari soggetti a ritenute sullo 
stipendio, si fece la classificazione soltanto degli ufficiali per anni 
di servizio e per stipendio ultimo, formando le tavole VIII e IX. 

La tavola VIII considera gli ufficiali pensionati per causa 
d'invalidità, la 1 avola IX quelli per cauRa d'anzianità. 

La combinazione degli elementi, ammontare della pensio7le ed 
anni di servizio, finalmente ha dato luogù alla formazione delle 
tavole X, XI e XII. La prima di queste si riferit.;ce agli ufficiali 
pensionati per causa. d'invalidità, la seconda a qut:>lli pensionati 
per causa di anzianità e Pultima a tutti gli ufficiali pensionati 
nel sedicennio 1865-80. 

Per aver subito un criterio d':ll movimento dei pensionati mili­
tari nel periodo sedicennale, si sono redatte le tavole a e b, qui 
allegate. La tavola a contiene ordinatamente, il numero dei pen­
sionati compresi in ognuna delle succitate tavole di classificaz:one; 
il numero di quelli che appartennero all'esercito d i terra e di 
quelli che fecero parte dell'armata di mare, eJ. il numero dei 
pensionati morti nel suddetto sedicennio, le pensioni dei quali 
furono devolute ai loro superstiti. 

La tavola a dimo~tra che il numero dei sott'ufficiali é soldati 
pensionati è quasi il doppio di quello degli ufficiali. Per gl'inva­
lidi questo rapporto è uguale circa a 2I 11. 

Dallo spoglio dei doeumenti è anche risultato che il numero 
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di coloro che an1larono in pensione annualmente nel primo quin­
quennio è per tutte le classi di pensionati maggiore di quello 
degli andati in pensione negli altri anni del periodo considerato. 
È chiaro che le guerre dell'indipendenza combattute in tempi 
prossimi, o compresi in quel quinquennio (1865-1869), furono causa 
principalissima dell'aument{) trovato. 
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Tavola a 

CATEGORIE DEII)ENSIO~ATI 

l 

Pensionati per invalidità. 
l 
l 

l. classifleaz. '14 . .S ,.l 
•li l Il. ili. lll '17'• ;;i 

a) Ufficiali 
III. id. n il 1781 ul 
IY. il l. x 18\. li! 

l 

,J 
nul 
1R11 2 

190 2 
l 

b) Sott'ufficiali e sol-~ l. elassilìeaz. H 1 ~5'• 1Gal 
dati. .•... ( Il. id: TY 2 OJ!i 

1691 
Pensionati per anzianità. l 

l l 

' 
l. classiflcaz. \' 4 3~71 2()61 

a) Cfficiali <'H I. i•L IX. HGOI :J20 

frY. id. XI 4.1.56! :m. l 
b) Sott'ufiìcial i e sol-l ('3J 

dati. •.... l L elassilìcaz. n G-loli. > ~' 

c) Ufficiali sott'uffi,l II. e1assiflcaz. nr 11 2031 1 01J ciali e sol•lati. 

l 
l 
l 
l 

2 017 12 

2 21)5 H) 

j. (j~:J .wo 
!1-7:I:i -HJG 

"""l 
Wl) 

7mJ8! :!I)U 

l 
860 -1:>,'2~(), 

l 
La l r!assificazione è quella per anni di età e 1li sPJ'rizio; la Il JWJ' l'am­

montare d••lla pensione e per anni •li ~~tù; la Hl JlPI' ttlllllllllltat't~ d P! lo stipendio 
ultimo e per anni di ser\"izio; e la n· JWI' anunont.a1·e della pensione e per anni 
di senizio. 

Le rliJietenze fm i risultati delle d h e1·se dassifieazioni drt·hano in pat·t~ dalla 
mancanza 1li dati pe1· l(l!llleuna delle classificazioni, Ptl in pa1·te perehì~ talun\ 
pensionati an~nuw un llllllll~rn <li anni •li SPI'\' zio o di età, non eonsidPt·ati nelle 
ta\ole e perciò non pntevano essere compl'l'si in tuttr le ciassificazioni. 
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Dalle tavole ora citate sono state ricavate colla maggiore ap· 
prossimazione possibile le medie c!egli elementi di classificazione, 
l'importo totale delle pensioni e quello degli stipendi ultimi, le 
medie de li' ammontare della pensione, dello stipendio ultimo, degli 
anni di F~erv1zio e dell'età all'ingresso in pensione. E queste medie 
distinte pel totale dei pensionati e per quelli di ogni- categoria 
-ufficiali, sott'ufficiali e soldati pensionati per anzianità od inva­
lidità-- sono registrate nella tavola seguente (1). 

Tavola b 

CATEGORIA 

DIO PENSIONATI 

IlUPOilTO TOTALE 

~ 

l 
delle l deuli 

pensioni :stipendi 
l 

in Li1·e i in Lire 

l 

niEDIA 

Pensionati per imaliùitù 1 267 40C ).\ ~82 » 4 8 Z8 5 

a) l'fficiali . . . . . . 291 9~0 4-76 oon ·t 631 2 587 s 11 :-;6 10 

b) Sott'ufficiali e sol1lati 975.:1,50 » 431 » i 4 27 9 

Pensionati per anzianità 15 282437 )) }) » 31 52 3 

a( Uffieiali .. 1f 70H75 ·15 g.}i 250 2189 3331 3:1 5} 

b) Sott'uffieiali e soldati 3 377 962 » S17 » 29 8 51 o 

Pensioni per invalidità ed 
16 549 837 47 anzianità » 1126 » 26 11 2 

a) Uffieiali. 11 9~6 425 16 417 200 2179 3 304 32 4 50 4 

b) Sott'ufficiali q, 553 412 » -i85 » 2-i 4'' ,) 6 

(l) Osserviamo che dalle tavole di classificazione per anni di età e per anni 
di servizio risulta per tal uni, colla sottrazione degli anni di servizio dall'età 
all'ingresso in pensione, un'apparente età d'ingresso in servizio minore di 17 anni> 
Ciò è dovuto all'aumento degli arllli eiì'ettivi òi servizio per campagne fatte, se· 
condo le leggi di pe,nsione per i militari. 
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Dalla tavola b risulta che gli ufficiali pensionat.i, .sia per inva­

lidità che per anzianità, prestarono servizio per un tempo mag­
giore rispetto ai sott'ufficiali ed fti soldati; che i l numero di 
anni di servizio prestato dagli ufficiali collocati a riposo per in­
validità è quasi doppio di quello degli anni di servizio dei sot­
t'ufficiali e dei soldati della stessa categoria. Confr0ntando la 
me!Ha degli anni di servizio prestato dai militari p~nsionati per 
anzianità con quella degli impiegati civili pensionati, si trovano 
pressocbè identiehe, quantunque l'età all'ingresso in pensione per i 
militari sia molto inferiore a quella per gli impiegati civili; ma di 
ciò è• facile rendersi conto, quando si c.onsidera che l'età dell'ingresso 
in servizio utile per la pensione è per i militari inferiore a quella 
degli impiegati civili, e che le campagne, il servizio nel corpo 
dei carabinieri o sulle navi da guerra apportano nn aumento sul 
computo degli anni di servizio pel conseguimento della pensione. 

Per conoscere la carriera media di un ufficiale - militare 
soggetto a ritenuta sullo stipendio - trovare cioè come vari lo 
stipendio in rapporto al tempo di servizio prestato, si procedette 
a classificare tutti gli ufficiali pensionati senza distinzione di in .. 
validi od anziani, considerando soltanto il tempo di servizio pre­
stato con grado di ufficiale colle stesse norme osservate per trovare 
la carriera media degl'i~piegati civili. 

I risultati ottenuti sono i seguenti : 

~e~~.~~ l '_, l ~>o /"-" l " " l ,._,, l '~" l "_, l " '" l " " l "" l " " 

s~e~·-1' '"' "l""" l"" " l'"' " /"'"' l'"" " l'"'"' l"" " l'"" "' \"" " l'"' " 
Anche per gli ufficiali pensionati lili trova come per i pensio­

nati civili che gli stipendi attuali, trovati dalla statistica degli 
ufficiali in servizio, souo maggiGri di quelli goduti dagli ufficiali 
pensionati nel tempo delle loro attività in servizio. 

La differenza è maggiore nei primi 20 anni di servizio. 
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IV. 

Per le vedove pensionati} furono eseguite due classificazioni. 
Una secondo gli anni di flervizio e lo stipondio ultimo del marito 
al momento della morte; l'altra seoondo l'ammontare della pen­
sione e degTi anni di età della vedova al momento della liqui­
dazione della. pensione. 

La prima classificazione è data dalle tavole XV e XVI delle 
quali: la XY si riferisce alle vedove di militari, che erano già 
Jlensionati per causa d'invalidità, o morti per ferite riportate•per 
causa di aervizio; la XVI alle vedove dei militari già pensionati 
per anzianità o morti con 25 e più anni di servizio. 

Le tavole XVII e XVIII offrono la seconda cla~Jsifioazione delle 
vedove nelio Rtesso ordine seguito per le tavole XV, XVI (1). 

In ciascuna di queste tavole si pose in evidenza l'importo to­
tale approssimato degli stipendi dei mariti e delle peno;ioni· delle 
vedove, e le medie degli elementi di classificazione, come pure il 
numero totale delle pensionate, e quello di ogni singola categoria. 

Questi dati sono raccolti nella tavola c allo scopo di far co­
noscere il movimento di questa classe di pensionati. 

Dalla tavola c si ricava che l'età media delle vedove dei 
militari all'entrata in pensione, è quasi la stessa di quella delle 
vedove degli impiegati civili. 

(l) Le vedove degli ufficiali non sono state classificate separatamente ùa 
quelle dei sott'ufficiali e sol!lati, perchè le cifre !!egli stipendi dei loro mariti 
separano l'una categoria llall'altra. Gli stipendi Sltperiori a lire 1500 si riferiscono 
agli ufficiali, e quelli inferiori a questa somma ai sott'ufficiali e soldati. 



Tavola c. 

==---=--- - ----------=- l 
·~~.c~~. ~c~~ niPORTO l UIPOllTO 

=- --c totale totale CLASSE 

a cui 

appartennero od a cui a nebLero appartenuto 

i mariti 

Pensionati per invalidità. 

a) Ufficiali. 

b) SoLt"ufticiali e soldati. 

Pensionati per anzianità. 

tl) l!Hìciali 

b) Sotrutlìciali e soldati. 

PensioJ;ati p T imali .it;i c per anz·anità. 

o) lHì:iali. 

b) Sott'nltkiali. 

NUlUERO 

delle vedove 11lelle pensioni 
accordate l degli stipendi 

pensionate 

206 

:n 
16\) 

1'/83 

75i, 

·l o:n 

1992 

791 

1.201 

alle ,-edove 

in Li1·e 

68 831 

ttO 910 

279.21 

715193 

G:i:l40G 

181787 

784 024 

5a316 

209708 

dei mariti 

in Lire 

17IJ 950 

97200 

7:3 700 

3 379 965 

2 676 690 

70:3275 

3 550 915 

'277391t0 

776975 

di stipendio 

in Lire 

942 

2628 

4,75 

19116 

:.1692 

6!)6 

1842 

36}0 

656 

----

lUEDIA 

di pensione 

alle vedoye 

in Lire 

334 

t '106 

2.07 

400 

707 

1ì6 

400 

926 

'180 

degli anni 
di 

età delle Yed. 
all'entrata 

in pensione 

a.m. 
35 7 

:n 
:J.') 2 

50 5 

47 5 

5'~ 'IO 

49 1 

46 Il 

50 6 

degli anni 

di servizio 

del marito 

alla moJ·te 

a n1. 
10 4 

13 

!) 8 

33 5 

:J.} 2 

32 11 

31 1 

33 2 

29 10 

w 
w 
~ 
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v. 

Le classificazioni degli orfani pensionati furono fatte tenendo 
conto dell' ammontare della pensione cumulativa loro accordata, 
dello stipendio e degli anni di servizio del padrè. Sulla base dello 
stipendio ultimo e degli anni di servizio del padre si formò la 
tavola XIX, collo stipendio ultimo del padre e pensione degli 
orfani si formò la tavola XX, la quale comprende pure i con­
gi~tnti dei militari, secondo la pensione e lo stipendio del militare 
defunto. 

Si credette opportuno riunire iu una sola tavola orfani e con­
giunti per lo scarso loro numero e perchè si trovano nelle stesse 
condizioni riguardo alla misura della pensione. 

Nella tavola XIX sono comprese 269 liquidazioni di pen­
sioni ad orfani. Per 38 di queste (12 di ufficiali, 26 di sott'uffi· 
ciali e soldati) i padri godettero, durante qualche anno, la pen­
sione per invalidità, o morirono in guerra o per causa di servi­
zio; per le altre 231 (llO di ufficiali e 121 di sott'ufficiali e soldati) 
il padre fu già pensionato per anzianità, o morì dopo aver pre­
stato almeno 25 anni di servizio. 

Per mezzo di questa tavola si calcolò lo stipendio medio ed 
il numero medio degli anni di servizio. 

CLASSE l i l 
Il DIPORTO STIPENDIO 

CUI Al'PAP..TE:-.1:\'ERO . totale l 

OD A CUI ATREBBEH.O APPAP..TENUTO lùq;li stipendi meùio ultimo i 

IU~ . ! 
-----------------

Pensionati per inYalidità . 

a) Ufficiali ... 
b) Sott'ufficiali • 

! 

l 
l 

l 
Pensionati per inntllllità e per anzianità .

1 11) l,lfliciali ... 
b) Sotr ufficiali . l 

Pensionati per anzianità . 

a) Cfficiali ... 
b) Sott'ufficiali. 

35 875 

20000 
10875 

473 850 

3i\6 500 
S7 H50 

509 725 

~11 500 
~8 225 

IHS 

2083 
418 

2951 

1895 

AXNI 
disenizio 
in media 

a. m. 
8 10 

32 7 

:!2 6. 
32 8 

28 3 

30 9 
"28 6 
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N ella tavola XX sono classificati 41 O pensionati ; in q ne­
sto tmmero sono compresi 28A (l) orfani e 122 congiunti; per 
134 orfani o congiunti il padre o parente aveva il grado di ufiì­
ciale e per 276 era sottufficiale o ~oldato. Da questa tavola si 

hanno i seguenti risultati: 
Importo totale delle pensioni ad orfani e congiunti lire 166,797. 

Orfani ........... . 
Congiunti . ~ . . . 

Pensione media per gli orfani e per 
Per gli orfani .... 
Per i congiunti . . .. 

L. 91,097 
) 75,700 

congiunti lire 406,82 
L. 016,31 

11 620,49 

Importo totale degli stipendi dei militari defunti (padri o con­
giunti dei pensionati ) lire 606,850; cioè 44 7,000 degli ufficiali 
e 159,850 dei sottufiiciali e soldati. 

VI. 

Conclusioni. 

Indichiamo con O'u l'importo degli stipendi degli ufficiali, con 
O"u, i quello degli ufficiali invalidi e con O'u, a quello degli uffiziali 
anziani; con O'm l'importo degli stipendi che godevano al momento 

della morte i mariti delle ved9ve pensionate, con O"m, u quello dei 
mariti ufficiali defunti e con O'm_, 8 quello dei mariti sott.'ufficiali 

e soldati pure defunti; con 7ru; 7ru, i; tru, a l'i m porto totale delle 
pensioni degli ufficiali, di quelli pensionati per invalidità e di 

quelli pensionati per anzianità, e finalmente con rrv; 7rv, u; rrv, s 

l'importo totale delle pensioni di tutte le vedove, delle vedove di 
ufficiali e delle vedove di sott'ufficiali e soldati. 

(l) Il numero ùegli orfani classificati in questa tavola supera quello dato 
dalla. tavola XIX, perehè in questa si poterono comprendere pensionati, che i 
limiti di classificazione stabiliti non permettevano di portare nell'altra. 



I rapporti 

r.u. -o 6r,9 -.a,, 
C'u 

1ru, -=0.217, 
Cm 

1ru, i . 
~ 0.637, 

u, ~ 

trv,.!!:.-o 19!=\ --. ... , 
(Jm,u 

1ru a 
~.660, 
,n a 

1rv, 
8 =-=0.27 4, 

(Jm, s 

' 

pongono in chiaro che in generale la pensione media di un uffi­
ciale è quasi 2r3 dello stipendio ultimo, che queÙa della vedova 
è all'incirca l t5 dello stipendio ultimo goduto dal marito; e che 
q nella delle vedove di sott' ufficiali e soldati è più di l I4 dello 
stipendio goduto dal marito al momento della morte. 

Chiamando ora con (Ja; ab; rJc le somme degli stipendi rispet­
tivamente di tutti i militari, considerati nel loro insieme, dei mi­
litari con grado di ufficiale e dei sott'nfficiali e soldati genitori o 
1)arenti di orfani o congiunti pensionati, e con 1ra; 1rb; tre i ri· 
spettivi importi delle pensiiJni; i rtìpporti 

1ra, 
-=0.275, 

(Ja 

1rb 
-=0.246 
(Jb ' 

1rc 
-=0.397, 
Gc 

addimostrano cl1e la penRione cumulativa. degli orfani o congiunti 
è in generale quasi 114 dello stipendio del genitore o parente, e 
che quella degli orfani o congiunti di sottufiiciali e soldati è mag· 
giore del terzo dello stipendio del militare defunto. 

Ammettiamo che l'importo complessivo delle pensioni liqui~ 
date ai militari nel sedicennio 1865-80 seeondo le leggi 7 feb­
braio e 26 marzo 1865 sia trm, - quello agli ufficiali pensionati 
per causa d'invalidità 7ru, i, - quello delle pensioni dei sottuffi.­
ciali e soldati invalidi 1r8 , i, - quello degli ufficiali pensionati per 
anzianità trn, a, --:- quello dei sottufficiali e soldati pensionati per 
anzianità 1r8, a, cioè 

7rm=1ru, i -f- 1rs, i -f- 1ru, a -f- 7rs, a; 

che l'importo totale delle pensioni delle vedove sia trv, - quello 
delle pensioni cumulative degli orfani 1r0 , -e delle pensioni dei 
congiunti di militari 1ri, m, 

e poniamo 

IIt = 7rm -1-rrv + 1r0 + 1ri, m~17,500,658 lire 
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Dai rapporti 

7To 
llt=0.005, 

1f' 
I~t m~0.004, 

7r . ril; l =O.Ol 7' 
rrs, i_ r: 
n;-O.OvG, 

1fu,a 
IC...::::-:0.669, 

1rs a 
IÌt =-0.204, 

ne segue che per ogni mille lire QÌ pensione pagate dallo Stato 

ai pensionati militari, 946 spettano ai militari; 45 alle vedove; 

5 agli orfani e 4 ai congiunti di militari. Delle 946 lire dd mi­

litari derivano 17 dalle pensioni assegnate per invalidità agli uf· 

ficiali, 56 da quelle ai sottufficiali e soldati pemionati per inva­

lidità, 669 dalle pensioni assegnate agli ufficiali pensionati per 

anzianità e 204 da quelle assegnate ai sottuffieiali e soldati pen­

sionati per la stessa causa. 
P o n gasi 

O'u + O'm,u +ab= ~u = 19,638,190 lire. 

Dai rapporti 

O'u 
~u =0.836, 

O'm u 
~: =0.141, 

rilevasi che mille lire di stipendio ultimo pagato dallo Stato agli 

nfliciali dello esercito di terra e dell'arma navale, vanno ripar­

tite nel modo seguente: 
836 lire agli ufficiali pensionati ; 
141 lire· Bgli ufficiali morti con moglie a cui fu accordata 

la pensione; 
23 lire agli ufficiali morti1 lasciando orfani o congiunti 

a cui fu concessa la pensione. 
Le 836 lire di stipendio ultimo de~li ufficiali pensionati si 

ripartono in 24 lire pagate agli ufficiafi pensionati per invalidità 

e 812 a quelli per anzianità; delle 141 lire degli ufficiali morti 

con moglie, 5 lire sono state pagate agli ufficiali già pensionati 

per invalidità o morti per causa di servizio e 136 a quelli già 

pensionati per anzianità o morti per cause indipendenti dal servizio. 





Ili. 

TAVOLE 

della statistica dei militari dell'esercito di terra e dell'armata eli mat'e, 

delle vedove, orfani e congiunti di militari, 

pensionati nel sedicennio 1865-80, 

secondo le leggi 7 febbraio e 26 marzo 1805. 
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Tavola I. 

Classifkazionr degli utlìciali dell'esereito t!i terra e dell' armata di marr. JH'!l­
sionali pe1· causa lli invalidità nel setlirennio •Jf'fib-Sù secondo le lem~ì 7 feh­
hraio e 26 marzo 18CG, per anni di età e di servizio all'ingresso in 
pensione. 

Anni 

di 

sea•vizio 

1 5 

6-10 

11-15 

16-20 

21-21: 

Tavola IL 

A'.J\1 1H ET.\ 

l i 

17-~0 

! 

21-25 26-30 l 31-35 3e-40 

l 
l ---- --~-----~-----·-

l 
).) 

» 

>) 

l )) l 
l 
l 

7 7 

'Il 

Li 

» 

)) 

l,~ :i 
Il '12 

(j 9 

4 (j 

» >> 

- --~------------~~ 

41-15 46-51 TOTALI 

8 4 !~;) 

7 2 ftt 

•lO 11) 'IO 

ii a 1:~ 

ii G 

20 

Classilì('azione dei sull' uflìtiali e soldali ddl' PSCI'eito tli terra c dell'armala 
di mal'!'. pensionali JH'I' eausa di inva·idità nei setlil'rnnio ·JH(il:i-iW secondo le 
k;:g·i 7 fehh1·ait• e :lt; marzo illoii, per anni di età e di servizio all'ingresso 
in pensione. 

A.n:<i A\.\! Ili ET\ 
-------------------· - __________ .. _______________ _ 

di 

17-:w 2C-30 l 

------ '---------'------- l 

1-:S fi.[) sa:{ i) \.~l 

C-10 )) :m 2''1 ,,, 

11-15 )) >> 

11:i-20 )) )) » l 
2:1-24 )) » 

l 
--~-,--

48 l Sii 5G9 l 

l 
l 

31-35 

100 

·l 18 

!~o; i 

J 

» 

3C-10 i 41-15 
l 

30 4:1 

.i} 20 

26 9 

!8 8 

» 9 

46-51 l TOTALI 

l 

H 'l 4:J7 

11 4-1·-~ 

i) ~o 

3 32 

5 H 

--- ---- ---- -----

261- 138 89 38 2 Oli 

16 
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Tavola III. 

Classificazione dPgli uffieiali dell' esPt'eitn (\i LPJ'ra e dt>ll"annata di mare. pensio­
nati pet' causa di invalidità nrl st>dieennio ·IRu:.i-llO seeondo le Iem';i ì feh­
lwaio e 2G marzo lilii ;, per ammontare della pensione e per anni di 
eta' all'ingresso in pe?-sione. 

AlUlUO:\TARE DELLA J>J~NSIO::VE IN LIHE 

Anni da 

di età 1000 

a 
1500 

da ! da (la l da l da 

l 
da 

1501 
l 

2001 2501 

l 
3001 l 35(!1 4501 

\ 

TOTALI 
a 

t 

a a a a a 
2000 2500 3000 3500 4500 5000 

17-21 2 » » » )) 2 

22-26 '12 )) " )) » 1:1 

27-31 2} 

32-36 27 

0 » >? » 
! 

» 28 

(j ;j » .}0 

37-41 ')!) Hì (j :t> l » lt:1 

42-46 9 

47-51 !) 

H8 

l / 

:22 a 

l 
2 » 

i 
!J,O 

1 >> 2 2 1 ') .. 
--1--: ~. i~-.~ ----

,],8 20 2 l l 17!) 
l l l l l 

Tavola H. 

Classificazione (lei soll'uflkiali <' sol<lali flpJl'Psrr·eilo ili Lerrn e delrarmata di mm·e. 
pensionati pet· causa d' •n validità nPI se(liCPnnio '18 ii:i-SO secondo le lPgl;'i 
1 febbraio e 2G mat·zo ll'llì:'i. per ammontare della pensic.ne e per anni 
di età all'ingresso in pensione. 

Anni di età 

17-21 

22-26 

27-31 

32-36 

37-41 

42-46 

47-51 

MDIONTARE DELLA PE ~~'HOSE IN LUlE 

da 
300 

a 
500 

78 

786 

3:!6 

16'.! 

80 

37 

15 

1 491. 

da 
501 

a 
1000 

357) 

58 

da 
1001 

a 
1500 

» 

» 

» 

» 

TOTALI 

1 H1 

l 
l » ,1 

---7-67--~~---lj,-l·--2-26-iJ-. --
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Tavola Y. 

ClassWt·azio;.e d;~c-li ufJL·iali dt•ll"t~s~·rcito di lf'lTa e clt~ll"nrmata dl mnrr, p:-nsionali 
pet' l'ausa di anzianità JH'l sediernnio if.i(i:i-Hl srrotHlo lP Jpg·g·i 7 Jl'ldll·aio e 
zti ma1·zo lt:tfj, per anni di età e di servizio all'ingresso in pensione . 

. -\uni 
'l'O TALI 

l 27!1 

30-34 1\-.'i Dì l 1 ;:;s 

35-39 ':>ìS Il 1 o;:l 

40-44 ;; -22-'i ()':-

45-10 

1 880 t'iO li 

Tavola Yf. 

Class;ficazioJJP dt>i soif"uftìf'lali P soldati dell"espreilo di l t'l'l'n P dt>ll"annata <li m;u·e, 
pPns i olia l i ]Wl' causa d i anzianità J.t~l si' :l i l'l' Il li io 'li'11i;Ì-;5') st~condo le lt•g·!ri 
t !t· l ì fehhraio t' t lei ~O marzo Il'!\): i, per anni di età e di servizio all'in­
gresso in pensione. 

! ANNl Dl ETA l i 
-"-nni 1 -----

' l Il l l TOTALI 

~~~_,.,'id o i H-;, ~_:-50 - -~:__ . ~6 "' __ L:_ __ 66-70 ~----
25-29 !).'i(i l J('l)ì GIS J:l8 fil 

3\l-34 ()Il l 8 .. ~ ·)/ '!:ii il 

» i tì() 17:J 

,, l » 18 ! 

-39 

40-44 

·IO Il 5'~ 

3" .. 
1!1:1 

1(J:j 

ii9'~o 

277 

' l " " l Il 
---~----·,-

1 i)()i 2 5:!0 1 ?,:)7 950 
1>-

:l'~ 

ii\·9 

72 

21-'i 7 098 

1 



Ta.Yola YU 

Classificazione dei militari dell' esci'Cìto (ti te;·ra e dell'armata Ili m;u·e, pensionati per causa di anzianita nel setliccnnio 18f:i_i-80 seconr!o 
le let;e:i 7 febbraio e ~6 marzo 18(1;i. per ammontare della pensione e per anni di eta all'ingresso in pensione. 

==::::::.:.:.~--===---=-=---===-=-===--=--____:::::::::._--=---- --:.-:::::::-:-_:_:::-:-::::....._ -::::::::=--:- -:::-:·~~=-~-~~:: ~==:-= 

A ìU ;.\l O N T A R E D E L L A l) E ;x S l O l\ E I .X L l R E 
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d i età < 500 5()1 1001 1501 2001 2501 3ii01 3501 4.0\Ji 

--- a a a 
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zooo l 25\JO 300') ~~~---~oo 45Co 
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>70 

s1 a GS:> , 663 1 o71 ,,/ >e l '' " ' 
l 432 !)031 1\;\i; 2'J:i ""'' ' 117 57 "' :JS 

780 49:~ l :l2G 1 1 01,. l 13\l'J 1 ;;;-; 128 SG 23 

Go:_; 4:>7 l 13:;/ 39 109 3~ 73 7:3 s 
236 000 l q,;; ,. 10 :;:; l 10 21 1\J ;j 

'129 11 :i j 2 1 1 !:l n 
1 

31 u 7 

:J6 51 l 21 ') l 2 ' )) i 2 1 ); ----,---.--- --~--·-~-

:1 9:;1 2 mz 2 :rf;; 1 ~;7o 1 o~o :n t 1 2\l:j j 220 ìG 

l f l l ! l l . 

da l da 
4b01 l 5il01 

a ' a 
5000 ! 5500 

da da da rla l 
5&01 ·3001 6501 7001 l 

a a a a 
6000 6500 7000 7-500 l 

» » 

~ 2 
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~ 1 

w » 

3 » 

>; 1 

---1 l 
l »i )) )) 

1 l 21 1 1 
3 i ~i) 1 l) 

[t. ! v~ l \o )) 

: l 
'Ì i 1ll l ·1 » 

'/ l ~ l >> » 
1 l » .\· /) 

l 

228 l 8 10 ~--:1 3 1 

l l 

rla 
7501 

a 
8(}1)0 

J 
» 

7 

•1\) 

'2} 

1:3 

» 

6(i i 

l 

TOT.\LI 

2 :.J:i6 

,j, -1-8.') 

2G:J3 

1 [~)0 

7\JO 

:J2t\ 

97 
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~ ...... 
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Tavola YIIJ. 

Classificazione degli ufficiali tlell'esereito di Let·r·a r dell'armala tli m:u·e, prnsio­
nali Jlt'l' eausa dì invalidità 111~1 sPdicennio INti:i-80 st•t·ondo le Jeg·{ii del 7 
fd•braio e 2ti marzo 'ltlG,1, per ammontare dello stipendio ultimo e per 
anni di servizio 

Anni 

da rla 
1501 21!U1 

a n 
:WOO 3500 

1-5 ili 

6-10 

11-15 18 

10-30 

21-35 2 

» 

AlUl\10.:\'fAim DI~LLO STIPJ~~DIO H LIBE 

rla \ Ila l 
2ù01 130U1 1· 

't a 
3~100 3500 ' 

» 

2 

g 

da , da l da l da da 
;~5v1 •1001 l GIHll 65ù1 '10ù1 

To:ALI 
a l a 1 a l a a 

·1000 5000 ( 65iJO l 7(J00 \lODO 

----------·------~-- -~·---

1 

>> 
>> l fii) 

)) » >> 

» 19 

2 >> 12 

--~------

'7 !~ !~ l 



'tavola lX. 

Clas.,;)iìcaziune l'ì'llljliPs>h a dt•g·ii uffi,·iali dt'll"esPJ'c!lo di terra t' dt•ll'arnuli\ di l\Lll't', pt•as:on;di Jìl'l" rausa t!i anzw.niLà n:•\ s:•;!kennio 18(}:1 -80 
sec;>n·lu le ll't;·u-i dd 7 iellhl'a!u c ~;; marzo 186:. psr ammo:1tur3 dello scipenclio ultimo o p9r anni di S5rvizio . 

.: 
·= .. .. 
;. 
'61 

:; 

O!! 
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2000 

da 
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a 
2500 
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2501 
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7G01 

,a 
'i5•}() 

t! a 
75\)1 

a 
85QQ 

da 
8&01 

a 
Hl.lOO 

da 
i1UiH 

a 
115\JI) 

l 

!1(~~1 l 
a l T•1T.I.Ll 

' 1'/1)!)0 l _____ __:_~! ---'-,-~---'-,---~--i _ ___;__~ _ ___.__ _ ___:.._! -----.,--1 --------

6:1} 3.)\l 161 Gr l' :;s 181 20 l 1-1 ~ , ·r s ); 
1 

1 1 ! 25-29 » l :ws 

''8:l '1 0' '98 . ">')'J l'P '""8 l G" 1 'JS ,. , ,., H q - i 
.., ' •)\ ~ ·l ~- • ~ l i ) l - i i) i)J. - l l 

si s2 Il 2oG ·IGG ~~ 1<iO oo l 11s i :ro l " 1 "o 12 ,, " 
1 

')(.j 01 '.' ' 'Y' ')'" '>J l "'J l l" l ~ 9 f3 (} ,...l l ~ -l i l~ l oJ.) u.J ,.. v l ,) Ì ' • ' ;, 

g G l ·l';. ·IO l ii 
1 

3 Hl! :l! l> l ·n i '> >> ~l l 
l : l l 1 

l l l l l l l 
i~~~~~~-7~r~,,l--:,r~~ '" ~ ,, ~~~~--. ,,:-~~~-3- ~~~--1 ~---:-~-.~," 

2:J 1S..l 

3G-34 Ì) l 7'J7 

35-39 !~ l 10} )) 

40-H 

45-50 ~3 IV 

l:\!) 

~ 



-247-
Tavola X. 

Classificazione df'!Jli uflleiali dell'eseJTilo tli tf'l'J'a e dell'armala di m<u·e, pensionati 
per eu usa tt· invalidità nel sl'dieennio IHiiii-HII seeotHlo le leg·g·i 7 khbraio e 
26 marzo ltGil, per ammontare della pensione e per anni di servizio. 
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Tavola ~L 

Classificazione tlPg·li ufficiali dt>ll'esf'J'eito di tf'rra e dell'armala di marf', pt>nsionali 
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Tavola XH. 

Classificazione de{;'li ufficiali <lf'll' csueiLn di tPJ'J'a e dell'armata di. ma1·r, )len­
sionaLi JWI se<licennio !l:l<i:H{O secondo lr lem~i 7 febbraio e <lli marzo IHli:i, per 
ammontare della pensione e per anni di servizio. 
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Tavola '\.IIL 

Classificazioni' dei militari dP!r!'sPJ'eito <li triTa e dPlramwta 1li nHu'e, JH'nsionaLi 
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'Tavola XlY. 

Classificazione dei militari deii'Psercil.o 1li tena e dPll"a•·mala 1li ma1·e, pensionati 
nel sedicennio IK<h-SO ser·ont!o it• let~~~i 7 ft>hltmiu e Zii lllal'ZO lS1i.'i. per am­
montare della pensione e per anni di età all'ingresso in pensione. 
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'Tavola XY. 

Classificazione delle n•do\f~ di militari dPil"es~l'<'ito di lf'J'I'a e dell'aJ'Hlilla di mal't'. 
i ma1·iri dt'lk quali o erano t;iù prosionati pe1· enusa d'invalidità 11 mol'tl 
in g:ue1Ta o pe1· eausa di fel'itP J'iportate in g:ueJTa o moJ·ti pel' eausa di seJ'­
Yizio, pPnsioJwte nel sedieennio IKWi-SO secondo lP leu1;i dPI 7 fdtll!'aio ~~ :>H 
marzo HlJ:j, per stipendio ultimo e per anni di servizio del marito. 
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Tavola XYI. 

Classifieaziorw ddle 'edo\e di milital'i dPU'PSPI'tito Ili terTa e t!PII' armata di 
marP, i llHil'ili <ldle quali er·ano GiiÌ JWrrsional.i per causa di anzianità, o 
morti in srnizio (per cause indiprndrnti dallo stesso) con 2,'j o più anni di 
Sf'J'\ izio, pensionate nf'l sPdiet>nnio !Kiiii-:-;o st•eorulo le lrm~i dd 7 frh!Jraio e del 
2ti mar·zo rHl-i:i, per stipendio ultimo e per anni di servizio del marito. 
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Tavola X \Il. 

STlPE~DlO DEL }I\IUTO H LinE 
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sionate nrl SPtlieennio IHtii-KO sreordo le ICG(iÌ i fPlllwaio ~~ 2ti marzo '11\ti.'>, per 
ammontare della pensione e per anni di età della vedova all' in­
gresso in pensione. 
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Tavola XHII. 

Classificazione dd le vedove •li militari •lPil'rsPrrito •li t• r't'a P dt>ll'at'lllllt"' .-li ma t·•·· 
i I'Ui llHli'Ìli et·ano [iià pensionati pPt' anzianità o murti in s•~n izio (pPr 
cause da !'~so indiJH'tHlenu) eon ,t.i o più ~:tnnì di sf't'\ izio, pPnsional.t~ nPI st•di­
~~ennio Hlt)i)-ì\0 Sf'('ondo l•~ leg·[ii !IPI 7 ft>hhi'Hio r 2t\ mano l>itiii, per ammon­
tare della pensione e pe.c anni di età della vedova all'ingresso in 
pensione. 
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Tavola XIX. 

Classifiea:iione •lei;li orfani rli militat·i <lPII'f'Sf'I'('Ìto <li !.t't'l'a f' dPll'armata •li mare. 
pensionati nd st~dieennio 1~:-:ì:i-H~l seeon•l•• [t' lt•t;·l:·i 7 t'rhhraio e :W mat·zo 
·!Rtifi, per stipendio ultimo e per anni di servizio. 
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Tavola XX. 

CLASSIFiCAZIO,u: dei conuiunti (u·enitori, sorelle ec1~.) e1l orfani di milital"i dl'!l­
l'esereito di tena e dell'armata di mare, pensionati nel se1liet•nnio ll:lli~-8'1 se­
eondo le Iec-G"i del ì tehh1·aio e del :'li m<u·zo ·1~:no;, per stipendio ultimo 
dei rispettivi figli, fratelli e padri e per pensione cumulativa dei 
congiunti ed orfani. 
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IV. 

Censimento dei pensionati dello Stato viventi 
al 3-1 dicembre 1881. 

NoTE ILLUSTRATIVE. 

Il censimento di tutti i pl'lnsionati ùello HtH.to, go(Lnti pen­

sione al :H dillembre 1881, clas-;ificati secondo l'importo delle 

pensioni, sovvenzioni, as;;egni, ecc. goduti, e la loro età al detto 

giorno, era necessario per conoscere con esattezza gli oneri acni 
deve provve(lere la Cassa-Pensioni per 1t legge 7 aprile 1881. 

Infatti, soltanto col mezzo di un censimento co:;ì ordinato po~sono 

dderminarsi i valori capitali delle p~nsioni, sovvenzioni, assegni, 

ecc. vitalizi o. temporanei; goduti dai pension&ti viventi; i qu"li 

valori capitali debbono nel loro insieme uguagliare il capitale ri­

cavabile dalla rendita pubblica, im;critta a favore della Ca~sa 

colla succitata legge. 
Per eseg·uire tale censimento, si tennero distinte le pensioni, 

sovvenzioni, as-;egni, ecc. a favore degli impiegati civili, dei mi­

litari, delle vedove e degli orfani di impiegati civili e di militari. 

H0ggetti a ritenuta sullo stipendio, da quelle concesse ad impiegati 

ed a militari, a vedove e acl orfani d'impiegati e di militari non 

soggetti a ritenuta. 

Le pensioni così distinte furono poi suddivise in 10 categorie; 

l Categoria. - Pensioni godute da impiegati civili. 
Il Categoria. - Pensioni godute da militari. 

Ili Categoria. -- Pensioni goùute da vedove di impiegati 

eivili colla condizione dello stato vedovile. 

J V Categoria. - Pensioni go d ut€1 da vedove di militari collJ. 
con lizione dello stato vedovile. 

V Categoria. - Pensioni vitalizie godute òa orfane colla con· 
dizione dello stato nubile. 

VI Categoria. - Pensioni vitalizie godute da orfani (l). 

1!' In lllle,;;ta categoria sono con1presi quegli orfani privi di mezzi Ji sus­
sistenza ed inabili a qaalun11Ue lavoro. 
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VII Categoria. - Pensioni concesse ad orfani fino al 21 o anno 

di ettt. 
VIli Categoria. - Pensioni concesse &.d orfane fino al 21° 

anno di età, mH. colla condizione dello stato nubile. 

IX Categoria. - Pensioni concesse ad orfani fino ad età 
minore di anni 21. 
Que3ta categoria fu suddivisa i. n altre quattro, cioè: 

IX-A .. Ad orfani fino al 14° anno di età ; 
IX-B. Ad orfani fino al 1:Jo anno; 

IX· C. Ad orfani fino al 18° anno; 
IX-D. Ad orfani fino al 20° anno. 

X Categoria. - Pènsioni concesse ari orfane sino ad età in­
feriore a ~l anni, colla condizione dello stato nubile. Anche questa 

categoria fu divisa in altre quattro, cioè: 
X·A. Ad orfane fino al 12° anno di età; 
X-B. Ad orfane fin') all'età di 15 anni; 

X· C. Ad orfane fino all'età di 18 anni; 

X-D- Ad orfane fino all'età di 20 anni; 

per le tra nltime colla condizione dello stato nubile. 

I .. e pensioni escl11Sivamente temporanee e quelle che non po­
tevano esser comprese in nessnn::t delle suindicate categorie fu­
rono riassunte nelle seguenti categorie speciali: 

· Categoria XI: pensioni temporanee, a5segnate ad orfane dopo 

il 21 o anno di età, colLt. condizione àello stato nubile. 
Categoria XII: pensioni assegnate ad orfani durante lo stato 

di infermità. 

Categoria XIII: pensioni assegnate a militari revocati e ri­
formati, per un tempo determinato. 

Categoria XIV: pen~ioni conces;;e ad enti morali. 

Categoria XV: pensioni godute da individui di cui ignorasi 
l'anno di nascita, e pensioni ecceJenti le 8000 Jire. 

Categoria XVI: pensioni concesse per cause politich~. 

Si trovarono finalmente 12 assegni ad enti morali per un am~ 

montare di lire 11914.79; e due pensioni straordinarie, una a 
S. A. R. Carlo II di Borbone di 200000 lire annue e l'altra al 
Generale Giuseppe Garibaldi di 50000 lire annue. 

Dai registri generali dei pen~ionati dello Stato, esistenti 
presso la Direzione Generale del Tesoro, furono tratti i dati oc· 

correnti per l'esecuzione del censi mento in parola. 

Sopra tavole portanti in testa un dato anno di nascita, e di-
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vise in due parti, destinate una alle pensioni ad impiegati ci vili 
où a militari, a vedove o ad orfani di impiegati ci vili o di mi li­
tttri sog,qetti a ritenuta, e l'altra alle pen:Sioni ad impiegati civili 
od a militari, a vedove ed orfani di impiegati civili o di militari 
non so,q,qetti a ritenuta, vennero classificati tutti i pensionati vi­
venti al 31 dicembre 1881. 

Le pensioni appartenenti a ciascuna delle suindicate categorie 
vennero così elassificate su tante tavole portanti in testa l'anno 
di nascita dei penqionati. Non si tenne conto che delle pensioni 
godute al 31 dicembre 1881. Se una pensione aYeva subìto un 
aumento, questa pensione non fu riportata che una sol~ volta col­
l'ammontare della pensione modificata (1). Delle pensioni parte a 
carico dello Stato, parte a carico delle provincie, dei comuni o 
d'altri enti, non si registrò che la parte a carico dello Stato. 

La pensione concessa ad una famiglia di orfani fu suddiviAa 
in tantf' parti quanti erano i m~mbri di detta famiglia, e ciascuna 
rarte fu registrata nelle apposite tavole corrispondenti all.'età di 
ciascun orf;no ed nlla propria categoria. ' 

Dopo aver classificato tutte le pensioni secondo l'anno di 
nascita del pensionato, si fece la somma, sia del numero delle 
teste, sia degli importi delle pensioni iscritte in ciascun anno. 

Queste somme furorJO riportate in ordine cronologico e disti n te 
per categoria nelle tavole che seguono. 

Per le pensioni vitalizie si registrò volta per volta il numero 
del· registro, il numero deila posizione, J'ammontare della Jlen-
8ione i per le temporanee si tenne conto anche dell'anno di na­
scita e dell'anno in cui scade la pensione, distinguendo Bempr~ 

le pensioni d'impiegati ci vili o di militari soggetti a ritenuta da 
quelle dei non sng,qetti a ritenuta. 

Gli orfani pensionati per infermità furono classificati sepa­
ratamente. 

Per i pensionati di cui ignorasi l'anno di nas~i ta e per quelli 
godenti pensioni eccezionali, ossia superiori alle lire 8000, si ri· 

portò, per quelli di età ignota, la categoria (impiegati civili, mi­
litari, vedove d'impiegati nivili, orfani, ecc), il n~1mero di registro 
e di posizione, l'ammontare delle pensioni, tenendo conto sempre 

(l) Nell'allegato corrisponùente insPrto negli Atti parlamentari si è tenuto 

inoltre lli,tinto il numero ùei pensiollati itel 13H da quello ùei pensionati in 
anni anteriori. 
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della. distinzione in soggetti e non soggetti a ritenuta nel te m fO 
di servizio. 

Per l'ultima categoria- Pensionati per cause politiche - si 
registrò per ogni individuo il numero di registro, quello di po­
Hizione, l'anno di na~cita, l'ammontare della pensione. 

Per facilitare il confronto tra le diverse categorie di pen­

sionati, Ri credette utile di aggruppare per ogni categoria e l'e· 

condo le ditTuenti norme di classificazione gli importi delle pen­

sioni aBsegna.te, le pensioni e le età medie (Vedi Tavola a). 
Confrontando fra di loro le età e le pensioni medie delle 

diverse categorie r!i pensionati censiti al 31 dicembre 1881, come 

pnre con quelle risultanti dalle statistiche degl'impiegati civili 

pensionati nel 1871-80 e dei militari pensionati nel 186G-80 si 
trova che: 

L'età media dei pensionati (impiegati) civili al momento del 

t~ensin~ento è m11ggio:-e di q nella dei militari; - anche dalle 
s~atistiche accennate risulta che l'età media degl'impiegati civili 

all'entrata in 11ensione è maggiore di quella dei militari; - la 
pensione media di tutti gl'impiegati civili censiti, senza distinzione 

di so.rJ.rJetti o non sog.r;etti a ritenuta sullo stipendio, è maggiore 
di quella dei militari; - dalle statistiche dei pensionati si trova 

lo stesso risultato, tioè che la pen•ione media degl'impiegati ci­

vili è maggiore di quella dei militari. 

Per i pensionati so.r;gelti a 'ritenuta sullo sti_penclio la pen­
sione media degl'impiegati civi:i è winore di quella dei militari; 

invece per quelli non so.r;getti a ritenuta snllo stipendio la pen­

Pione media degl'impiegati civili è maggiore di quella dei militari; 
ciò si SI,iega osservando che fra gl'impiegati civili soggetti a ritenuta 

fu com1n·eso anche un gran numero d'impiegati della categoria. 
Basso p<Jrsonale, menrre fra i militari soggetti a ritenuta non fi­
gurano ehe gli ufficiali e militari con grado di ufficiale. 

Tutti questi rapporti fra le medie di età e di pen:,ione de­

gl'impiegati civili e dei militari esistono anche fra le età e pen­

sioni medie delle vedove di i1npiegati civili e di quelle di mili­
tari, comiclerando pure le vedove di mariti soggetti a ritmuta sullo 

stipendio e di mariti non soggetti a ritenuta sullo sti1Jendio. 

Noirt. In tnt! e le tavoltl seguenti sotto il nome ù' impiegati s' intenùono 
comtlresi gl'im1)i~gati civili e militari, 



Tavola a. 

Numero dei pensionati al 31 dicembre 1881, importo delle pen­
sioni, eta e pensioni medie. 
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Tavola a. 

Numero dei pensionati al 31 dicembre 1881, 

I. 
Il. 

III. 

IV. 

v. 

VI. 
VII. 

VIII. 

IX. 

x. 

XI. 

XII. 

XIII. 

XIV. 

xv. 

XVI. 

CATEGORIE DEI l)ENSIONATI 

Pensionati civili. 
Pensionati militari. . 

Pensionati a vita - Impier;ati civili e militari 

Vedove d' impiegati civili colla condizione 
dello stato vetlovile. • . . . • • · • . •. · • 

Vedove d' impiegati militari colla cond1Z10ne 
llello stato vedovile. . . . • · . • · . ·. • • 

Orfane pensionate a vita colla condiZIOne 
dello stato nubile. • . • • • . .•• • . • 

Vedove ed orfane a vita colla condizione dello 
stato nubile. • • • 

Orfani pensionati a vita •• : • . • : •. · . ·• • 
Orfani godenti la pensione smo all·eta dt 21 

anni. ••.••••..• • •. • • ·: :. · : '>' 
Orfane r;odenti la penswne smo all eta di .... 1 

anni con la condizione dello stato nub1le. 
Orfani 'godenti la pensione sino all'et:\ di H, 

15, 1~, 20 anni. ..•.•.•.•...• : •. · . · 
Orfane godenti la penswne smo all eta di 12, 

15, 18, '20 anni, con la condizione dello stato 
nubile ..•.•... · · ·' · 

Orfane con pensione temporanc_a.. concessa 
dopo il <t·(o anno, colla cond!ZIOite dello 
stato nulJile ......•. - •..... ·. • 

Orfani con assecni godibili nello stato di Hl­
fermità. 

Orfane ed orfani con pensi~ne temporanea ed 
orfani con pensione a v1ta. . . . • . • • • 

l'ensionati milital'i per revocazione e riforma 
(pensioni temporanee). • • . • . · · • • • 

Enti morali .••.•.•...••. · • • • 

Totale delle categorie dalla I alla XIV • 
Pensionati di cui ignorasi l'~nno. di nascita e 

r;odenti pensioni maggion a lire 8000 (1). 

Totale delle Categorie dalla I alla X V • 
Pensionati per cause politiche. 

Totale di tutte le Categorie • 

PENSIONI AD IlUPIEGATI 

soggetti a ritenuta sullo stipendio 

17 '~18 
8 781 

26199 

Assegni annui 
pensioni 

al ijJ dicembre 
'1881 

22 u:~:i 510 ar~ 
1 ;j '•28 076 29 

38 O:.i3 586 63 

-

a. m. 
1 :JG1 6HI 
'l 73U 58-

1 4-}9 62 8 
--- -------~-----

'12 :322 

2 576 

7 80~ 

6 067481 01 

1 638 6'1-0 70 

1 781 889 36 

497 63 7 

636 62-

231 48 10 
---1-------1·----

22 702 

G9 

789 

288 

161 

137 

9 

30 

H73 

56 
)) 

501-30 

:.il 

50 ~81 
» 

9 488 011 07 

15 6}} 07 

'178 017 8:> 

96 776 02 

2) 1:32 09 

H 806 3:3 

91Ml85 

1'1 009 21 

422 58 ~ 
----

270 53 11 

226 15 lj, 

336 16 1 

125 H 1 

108 12 10 

1 017 » 
367 48 1 

------~----

315 565 4'2 

35 009 97 
» 

47 922173 09 

2:.> 390 76 

~7 9!t7 563 85 
» 

235 
---

G25 
» 

» -
38 11 

)) ----
498 )) 

953 » 
)) )) 

--- ------ ---1--
50 481 47 9}7 563 85 953 )) 
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importo delle pensioni, età e pensioni. 

O FAlUIGLIE D'IlUPIEGATI 
Pensioni a,[ impiet;·ati o famiglie d'impier,·ati 

sot;·gelti o non soggetti a ritenuta sullo stipendio non soggetti a ritenuta sullo >tipendio 

s 607 
2\ 92J 

33 530 

3 ~78 

4 499 

3154 

11 131 

103 

229 

11~ 

283 

78 

)) 

9 

82,0 

>> 
12 

Mi667 
6} 

~5 731 

AssPgni annui 
pensioni 

al :n dicrmhre 
1881 

3 G2!} Gf•l 61 l 
7 6\J} 268 83 

H ~:n 910 4i-

n:i7i7 69 

665 fili() 74 

---
341 

a. m. 
()i) (j 

:;:l 8 

209 63 10 

'118 58 -

- 359 020 31 116 4G 4 

21i 02:i 
3:1 'iO\, 

Assegni 

---- --------

15 800 

7 075 

10 958 

49 377 497 07 

6 793 228 70 

2 301,091 4\, 

2 HO 909 67 

'l 009 
686 

826 

325 

•193 

a. m. 
ti:! (i 
5} .,, 

58 7 

63 8 

48 1 

1 750 218 741 1i.i8 ~G 6-

----J-------------1 -----1-
33 833 1! 23tl 229 81 

----11---------1---------------1 
17 83717 173 46 5 162 

1 018 

33 501 2} 

198 690 9i..i 

111 7'J.7 4i 

20 613 ·IO 

H 971 42 

H350 46 

4 32:.12,7 

» 

1151 63 

\JO 

127 

i.il 

.5i:i 

» 

128 

'!ti 8 

'15 6 

1'1 7 

» 

35 1 

406 

39 

·19 129 GO 

9H985 

'12 160 84 

332 

206 

195 

275 

77 

89 

57 'IO 

49 2 

1i.i 5 

12 1 

)) 

41) 1 

l 
-----]II--------J-----------1-------I------

7:3 297 C5 __ s_9 » 2 293 418 862 47 ·182 >> 

---.1-f_9_1~-. -79-1 ~" --!--ll----~-~-l 
3ii 009 97 
11 914 79 

13 159. 341 021 2()2 » 9:-i ()2:3 -----6-1 -08_1_b_'l_4_1_1 

2!li 356 :m ·1 692 >> 22'j 319 7!j,7 ·15 

13 453 697 41 
18 159 05 

13 471 E56 46 

---
2\J7 
28} 

297 

» 
)) 

» \)6 212 

61 401 26 l 26 
18 1i.i9 05 

61 419 ·120 31 

136 
99:l 

639 

14-22 

61-1 
28!t 

638 

38 Il 
» 

» 

)) 

» 
» 

)) 

{l i Borbone 'Cal'lo Il) in lire 200,0~ ed al Generale Garibaldi in lire !)0,000. (1) Comprese le pensioni a S. A. R. il Duca Cari,> Ludovico \ 





IV. 

TAVOLE 

del censimento dei pensionati dello Stato al :11 ùicemlJre l88l. 





- 2~!3-

TAV. I. 

Pensionati civili. 

00 PENSIONI AD BIPIEGATI 00 PE~S!ONl AD Jl\IPJEGATI 
~ ~ ~ ·~ ~~ s 

non som;etti s non som;-etti ,., a.; SO{~[;"efti c:! a.; som:;-elli c: <.l 
~ '-' Q a ritenuta a ritenuta 

~ 
a ritenuta a ritenuta 

";l l ~ 

o ~ l ammnnla•·e l o ~ l ammontare ;:: -;; l ammontare s c; l ammontm·e 
< •Id 

N. delle N. l dt>lle ~ 
·~ 

~. !Ielle N. 

l 
delle 

~ l pensioni prnsioni 
~ l pt~nsioni pensioni 

! 

1778 103 1 1531 H » » ,,J" 18G7 a o: io G'~:~ oa 5:10 l 2:17 98079 

9 102 'l 500- )) » IJ.O~ G'~2 2:!3 ()(i 11.) ft8 903 01 

1782 99 1 201 GO » » 5 76 4'1·1 739ij62 87 127 57 511 07 

3 98 1 760- » » (j 75 '171 770 3'J:ij 3.') ·12'2 ()i '~81 48 

!; 97 2 1690- » ~ 71 74 ;i23 79241-311 161- 56 326 86 

~· 96 1 ·l 8:~2 25 1 •136- 8' 73 !j()() 81-1 6ii6 GO ·155 7'2906 82 ,) 

) 72 6 95 3 5 467 6'~ )) )) 49:1 811 G:Ji. 60 •180 77 ij:'i6 83 

7 941 7 1037808 » )) •JSIO 71 ii90 s:J'I-99H3 '1\lO 78 9G888 

8 93 l 8 7 260 77 2 500- 'l 70 662 8910Hl40 28H 82 69479 
l 

9 92 •Iii 37921 <il '• 1 09132 2 69 628 931-016 09 206 8} 287 39 

1790 91 17 233.)2 32 6 14601-1 3 68 6'1-2 921 3·10 :30 209 81-1172 86 

1 90 22 M 182:17 6 3 20G 19 1· 67 637 878 922 6:l 218 9H5717 

2 89 30 o!H09H8 9 48ì'l-51 0 66 6~3 9022%78 218 'J6(03-

3 88 41 52 91-5 28 8 30i.H7 6 65 623 8DiH2112 .21-1 91)1.62,j,l. 

·~ 87 .\i 79 ()77 'J9 19 10 061 88 7 64 6~~0 87798() 21· 271 116 fj;{.}'IO 

5 86 60 12:3513 27 'lo 8 615 '•8 8 63 721 9GOH·7 52 2ii\J to9 5:n 87 

6 85 71 126 6\!2 21 2], 7 i)'~.' i 2.7 9 62 6001 8H·IO} 01 326 l 2:l3i1 2,.} 

'7 84 1'10 183 662 27 30 180}66! l 18~0 61 6011 761799 60 293 '123ti3682 

81 83 134 210213 87 40 15 7D:i 2i:i l 1 60 GOl 739 038ii0 286 111 01-5 86 

9 82 '157 281 '17237 G1 2'2 888 '~9 2 59 576 682.1-!;8 22 280 11'1 '17250 

1800 81 225 30Hi.:i195 72 2G +30 07 3 58 51:5 618 286 8;') 299 138 221 6:1 

1 80 206 391803 55 65 28 63189 4, 57 

""l 
4J,:~564Ml 3:12 12016.259 

2 '19 355 tl76·17688 83 4:1 3G3 28 0 56 451 H9 703 09 :J.20 131 56228 

,'J 78 802

1 

466 WG 4.1 95 39 260 17 6 55 }.~!)l ,j.Ji~:JI.}èl6 280 113 63337 

--
1186713 050 ò,i-3 03 530 237 98079 1178ll i 20 726 ;!'.);) 89 ij9J2 2 ·~3.} 8416.) 

In questa e nelle serruenti ta\ole furono omessi quegli anni di nascita nei (rua1i non si 
hanno pensionati. 
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segw?, TAV. I. 

Pensionati civili. 

a; PEN"SIO:-II AD BIPH:GATI l 
00 

~~ ~ ;E ~ 

~ s 
l l 

·~ s 
~ 

a.> som;etli non SOG'{iNii a: o,) 
<:,) <:,) 

i:5 a I'Henuta a ritenuta :::: 
i5 :; l -

o ;;- l l e 

~ 

= c; ammonta•'" l ammontare := -;:; 
..;a ~ delle N. 1lelh~ l ~ •:O: •;E pensioni pensioni 

~ ~ l l ,l 

l ~789 20 726 296 891 ,'J\)12 H3}8}J().')II l 
·1827 54 263 3tì7 371 95 :m .. 109 129 63118~]., 37 

8 53 :161 32331629 298 'l 16 01.26]. 1)1 36 

9 52 iH8 232 091 77 212 9:J ijl3 jij (jl 35 

18::)0 51 2!)1 23]. 78690 2:~8 87 62'2G:l 7 31: 

t) 50 '2}6 187 612 j;) 20\J 7} 7G9 62 8 33 

2 49 '18\.- 11918281 ·102 G:.lti~Hli \) 32 

3 48 16'• 9377:ìH Hì5 G2 77:3'19 1830 31 

!~ 47 1u:-J 83 ~Yì2:~l !1 .. () 60 }83 2~ 'l 30 

5 ,].6 ·l'.l1 Gl 772 :;.·5 1 ~li 53 381 00 2 29 

6 45 9:3 ~l8 509 13 121 58 ~J:)i 57 a 28 

7 44 (ì:j 28 30G 97 103 60 25i 62 5 26 

8 43 50 '21 }6'1oS2 '1'25 68 :JOO 73 6 25 

9 42 61 17 310GO S9 117 9098G 7 24 

·18\.0 41 }5 1};)91 53 91 6:l31297 8 23 

·l 40 53 t2 9}i) 81 g.} 1)8 12.172 9 22 

2 39 ,p 113997ii 7.1 1tG 3304-.1 1861 20 

:J 38 28 73H6't Mi 28 22:l 1)71 

--
l 
--

:l 1JJ7!:;7 ··l ! 
IJa\,5 22 605 on 6:J I850D 

l 
11 

PENSIONI AD IMPIEGATI 

som;etti 
a ritenuta 

non sor,-getti 
u J'ilenuta 

N. delle 

l 
ammontare 

:X. delle 

l 
ammontaa·e 

Il 

q. 

(j 

7 

'7 

7 

» 

~ l 
» 

)) 

pensioni pensioni 

'22 G05 022 G:li 81)09! :1597 •137 ì<J 

.. "''3 8"1 •J;> 1'' (\88 '>O d t);J .') t).. ,_} ~, -1 

- l 
3 h9 001 '21 

'1 1~l:l37i li 

l 01'200' 4, 
l 

992 ~9, 3 

1 nllo) :J 

il2:i co! ~ 
.};')05 501 2 

5 

:'"001 
3 

2 

l 212 00, » 
l 

>> » 

·J6i.i0tl )) 

>> 

------

li }(J778 

721 :lO 

830 ì.:> 

229:)0() 

7i} 90 

'iOk?OO 

·lwOO 

-l'2000 

:3!1,8 o 
)) 

» 

)) 

'15300 

171-18 !! 6!0 510 3\i H601 3 629Gi-l61 

l 
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T A v. Il 

Pensionati militari. 

l~ PENSIONI A 1\IILITARI l ii l PENSIONI A MILITARI 
1S ~ ~ 
~~ l -~ s -
<:l l .~ som:;etti l non sogr;etti l <:: v soggetti non som~etti 
:::: ::::: "' a ritenuta a ritenuta .:::: a J'itenuta a ritenuta i:s 
~ - ":::) - -------
o :>':l 

l""'"'""'"" l 
o 7: 
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·<:l 
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l l l 
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l 
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800 81 32 7} 682 1:~ C6 2G 901 98 2 59 330 673 128 }l 770 258 87:.i55 
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segue T A v. II 

Pensionati m ili t ari. 
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PENSIONI A MILITARI 
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TAV. III. 

Vedove di impiegati civili pensicnate colltt condizione dello stato vedovilc 
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Ol'fane pensionate a vita roJia condizione dello Stato nnbHe. 
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dello sfalo nnbile. 

PENSI01'.:1 AD ORFANE D'IMPIE':lATI ll . .e PENSIO:":I AD ORFANE D'IMPIEGATI 

sn~getl.i nn n. suc·geui 1

1 
~ 

a J'Itenuta a rttf'nula ',l ~ 
-

soc·gf'l.li 
a J'ÌtPnuta 

x. 

l 
18(]1 20 j :19 

2 19 l '•:! 
18J :Js 

l 17 l '•'~ 
) 16 l 31 

15 l 17 

l 14 Iii 

8 13 H 
9 12 H 

l~ ~·)d 

TAV. 1\. A 

H:usl13 1 

. 9112 

iR7oltt 
1 10 

2 9 
il 8 

2 

» 
» 

l ·i ammonlut·e 1:1 ~ l'l. del~e . ~ 
pPnSIOill 

ammontare 
delle 

pf'nsioni 

1

1 

nmmontare 
:\. df'lle 

l Jlf'IISÌOIIÌ 
l 

n 1o:nn. Hl :n1s 2:1 Il l 
lo 2:i:H 2 H 2 S226fl '1870 11 

·l :l 028 :.o ·Jtì 2 o:>ziì8 'j' 1 10 
·1:!81021 '12 l :\92'•81 2 9 
1 ~~:~!~ 2~ /~~/i~ l! : ~ 

l '} 

8799112 

2 028 79 

1 Hi921 

HOìfiO 

2 07028 ;: 2:!\l 17 lj. Gl 6 
l 2 

•J!iOOO 

1 :i8::J:l:l 

:J:m:m 
1\.8:!2 

1 1~8 :l2 
:l o w 6'• :l l 21i8 :!:.! 'l 4 ' 
:!903 o7 2 :ii :m j 9 2 j 

"'""'" I-;1~7GRI Il l l-2-88-l--91ì-)7-7G_O_·~ 

OI'f:1ni ron assegno fino al U 0 anno 

}i 34 

::lliili 
l 

8180 

iifi 91 

11 ~Sì 

22ii'• 

1127 

ti 

187\. 

1i)i so 
) 

ii l--1-:17_8_0_1 25j 

T.w. 1\. H. 

1867 14 
8 13 
!). 12 

.870 11 

1 10 

2 9 
3 8 

2 

)> 

» 

(h·f'ani eon assegno fino al 15° anno. 

}) 

>> 

» 
i)OC•O 

7 
(i 

7 
{j 

6 
:l 

5to 67 

m:!:J:l 1874 » 
IJ·OR:l:l ti ') )) 

:m1 HG G 5000 

:100 00 8 » 
::11-9\=";H H 2 

18:'133 

non soggf'lli 
a J'itenuta 

l 

l ammontat·e 

-"·1 drlle pensioni 

,. 
d 

2 

'• 
1 

•118 

» 

:n 

4 

1:l27fi81 

!•!V~ 9:l 
160 J(ì 

17\lHi 

1:?68ii 

276:ì0 

'•:H-71 
22:)() 

4:'::111 
nr.u 
1;3.'1-} 

40 90 
R:nu 
» 

64-H7~ 

268331 
32'• (19 
5000 

1666o 
10()00 

10000 

o:~ 1 2.·.i j 56 
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TAV. lX C. 

0I'f:tni eon assegno fino a1 18.0 anno 
• - -- - ;;;o. ----~--=---=--=--==::=::._~:-..:._--.:::=.~...:.:~-

00 
00 PEN~JONl AD Ol:FANI D'D1PIEG.\Tl Il .. ~ 

sor,gett i l non. sng-r;etti ~~~ ; 
a ntenuta 

1 
a ntenuta 

1 

~ 

l 
ammontare l l ammontare~~~ S 

N. delle l :i\. delle ;ji 
pensioni , prnsioni 

186~[171 7 197388 2:J 
5116 8 1 93243 1.) 

6 151 ·IO 208253 •18 
.7[14 7 ·1 111 o'~ 18 

803 ft7 

8\li) 81 

l 1 ì2 76 
8\-0 56 

1

11873 8 

4 

8; 13 6 ·187067 H 
9l 12 2 3:1] 87 '12 

1870[ 11 » » 6 

·l; 10 ~ 'l . 829 9} 7 
2! 9 7. 1.")26'~ 'IO 

i ---------
'~8j 103:>1 32 ·123 1 

TAV. IX D. 

·l 0\.6 l't­

U73 4:3 
:i(\\) 31 
·,}:n 57· 

0828~ 

6 
(j 5 

4 

8 

9 2 
1880 

PE!\'SIONI AD ORFANI D'HIPIEGATJ 

sor;r~etti l 
a ritenuta 

non sorrrretti 
a J'itenuta 

l animonlat'l' ~--~ -ur_u_m_o-nt_a_r·e-. 

N. l dellt~ l N. delle 
pensioni pensioni 

-~----

q8 1031)152 12:1 

1 ':>.7\·t.O 7 

10 
83:J 66 i) 

» » 
. '• 

o66 67 2 

3 
J:iliOO 

33 - 12 ;82 :J:i j,,i9 l 

7121 87 
268 93 

5691)2 

207 7ii 
178 27 

1:)0 18 

11310 

7888 
1:n:2 

Orfani con asl\egno fino al 20." anno 

·12Ki21 61 
'l 201 ;m 3

1 
j 

l IlO 71 

·12ii971 51 
7 39212 ') 

'1862 19 
3 18 
!} 17 
5 16 

6 15 
'i 14 
8 13 

71 447 G7 ; l 
-:,68~ ,-b-·5_, 07-l 

2

2

1 

'r 

·- 6 253 Ti 

TAV. X A. 

26611 

1!1700 

321•0 
273 78 
'Wi:iOO 

h'U 07 

·lt300 

l 1869112 
1870 11 

·1 10 

2 9 
3 8 

8 

4 

2 

3 

1 

6 2:53 77 
9603 

2ii} 2'• 
H700 

88 69 

15\77 

4:J 00 

6200 

7 0\)9 50 

Orfane con ass1•gno fino al 12° anno 

1870 11 

1 10 

2 9 
3 8 
4 7 

2 3H7 

3 
2 

9275 

}:~ 4~{ 

2 
2 

» )) 1 

29 63 l 3 ______ [ __ 
8 20iL28 l !:! 

'l l 3'16:) l'l 
22 J} 1l8ìi)l 
4090 ! 6 5 

296:1 l 7 4 

5:> :>o l 9 2 
l 

17692 -Il 

8 

» 

» 

10 

20328 

31 i.i6 

» 
:ll1i6 

» 

266'•0 

21 

1 

2 
» 

» 

l 31 

,, os:l36 

191 00. 

'•l 00 
123 1!2 

» 
1)}07 

8612 

» 

1 579 27 

1 i6 !)2 

1127 
1127 
1127 

11 27 

22200 
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TAV. X. B. 

Orfane con asse~no Ono al 15° anno colla condjzione 
dello s1a1o nubile 

---------···-----·-~-- ----
---------~----------~---

-
PENSIO"'J AD Ot{FANE D'IMP!EGAT! ~~ 00 

·~ 
~ • o::! 

~ PENSIONI AD ORFANE D'!.\1P!EGATI 

s ! -~ 

"" ~ sogrretti non sog·getti ! l ~ 
= ~ a ritenuta a t•itenuta il ~ :; 

~ 
/ammontare 

l -

o l ommo,.tm 'l ~ = -;; 
~ 

l 
:.\'. l delle N. rlelle l ~ ,:::: 

l pensioni pensioni li ~ l 

1867 141 1 a:Jii:J 41 :liiOCO l!,s;,l 8 13 1 f\00 ()() l~ 2::ooo 
9 12 'l 2000 7 5:1a:J:1 l q,l 

1870 11 1 GO 00 \) 616Gf\ l [ii 
1 10 l 20 00 i) :JIG 66 

l ~l 2 9 1 iiOOO 
l 

!), 2iii O l 

--
l l 

--
t l 

6 77:{3:-l :l'I- 2 :n.1 6ii 

TAV. X. c 

7 . 

sor.rrelli 
a ritenuta 

l 
1 nmmontaJ'P 

~.~ rlellP 
JH'nsioni 

6 ·n:1 a:1 

20CO 

1 1CO CO 
3 ]:i:J:!:l 

>' » 
» 

l 

non sorrrrelli 
a ritenuta 

l 
!l11llllOII(ill'~ 

X rlrlle 
prnsinni 

'J! 
v~ 2 :!'~l (}:i 

iJ 300 00 

2 ·1:~3 :J:J 
100 0() 

iiOOO 
100 ()() 

11 ~li(ì(ì l /.2- 3 02'~ ()8 

Orfaile con ussegno fino al 18" ~limo colla condizione dello stato nubile. 

186\.,17 2:1 

5116 16 
6 1& 1:1 
7 14 12 

8 13 7 

9 12 9 

·1870 11 9 
., 10 

l ~() l 

TAV. X. D 

!~ l8~ 15 

•] 727 18 

1t9H6 
1 207 ç)ij 

6S21 \. 

i.il::i ~i2 
7981;') 

(i000 » 

16:!89 1/ 
'18900 lfln 

1 \.S 00 

973'1-
1:121-'~ 

19 15 
:;J 56 

)> 

" o) 

90 

2 
:l 
;; 

JOii69:):) IS 

7\l 00 2 

2!1}()() 

3'•688 

'2 

l 

So i oo » l 

2500 » 

781 !)8 

210 n:~ 
ti}!l:t 

·19 ·]ii 
)> 

>> 
~:~~ 1: :: l 

-~n:;9'~3)22_j __ l_ll"'-,6-2_u_ 

Orfane con assegno fino al 20° anno e colla condizione deJ:o stato nubile. 

1862 19 

:l 18 

5 16 

l 

l 

i 

2 i 

1 
1,89 5' l 
6'~ co l 
129 6H, » 

l 
-4-~-- ti83•Jijl~)- Ì) 

186( 15 

13 

1871 10 

l} 6831::i ~ » 
3 :10ì07 )) 

2 126 a1 » 
2 117J1 » 

----1 l '11 l 1 233 Si- >> 

)) 

)) 

» 
>> 

» 
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Tavola XT. 

Ot·fune con.assegno tt•mtwraneo. concesso dc1po il 2f anno di rt11 
c.,Jia t~OIHlizione dello slato uub:le. 

,;g 
Età l P<'nsioni ad orfane di impiec-at.i 

-~ 

l 
SU[;'j~t'tti a rilrnula 

~ al ]iquidate prima dt'l '1881 

:0 "' .,._ :'""'"'"l Amnwntaré' Data 

~ 
('Pillht·r l <lt'l~e dr Ile 

<li crssaziune 

;, 1S81 [Jt'llSIO· pensioni 
rlrlla 

l nate prnsiPne 

1821 60 ffl(ì i)\1 1f:8H 
8 53 18Gii!J !J 

1~:{;{ 48 R86;"i!:l. \) 
i<l. » 1 :·u7 f.: ti 18!!0 

1~'~:1 :1~ 1 :Hi7 !<H o 
\) 32 G:n1 :{ 

1~hl 30 1 C Il !:(i ;{ 

2 29 (iii-lì l :~ 
9 ,22 1 :-:9;')00 18SS 

!ll':!lHi 

Tavola Xli. 

Orfani con assegni godi bili nello sfato d'infea·mifà. 
::;:::::::___::-::: . .=:::--:---=- ~-----:::::~--===----:-::::.~==:.:::;~==-..:....~---:.--='"::' --: --·---~· ------

~ ~ Ammuntm·e l 

~ ~ Ammontat·e 
-~ drlla prnsione con-

:l 
5 della pensinne con-

'-' ~~ .=: cessa ad orfani -~ ~· ~ ~ cessa a<l m·fani <J: .::: '-'::: ..= ~ -~-~ cl' impit·g·nti ~ ·-c d'impiegati 
~ li ::: ~-§ ~ 

.:: ~ 
"'::l ('Oli st•pt>rlllio 

l 
~ 

eon stipentlin 
-

l 
il 

- ·-

l 
l o j 

l 
t 

l = ~~ 
SO[;'{;'PitO srnza = ~:::= § 

soc-r,·ettu 
St'llZU 

a ~ a 
~ ~ l t•:tPmtta r;u•nuta :i ~ ~ l J'ilf'nuta t•itenuta 

...-: 

Riporto ... 2~ \)li l 91 :n9oo 
•17!1 ·~ 1S8.} 2. 7 '~l 
1310 .. :J5'• (jJ ); IR:m 188'• » ?!:)800 .. 

;{ 4- >) :30() 00 18j.{) 1-:loo » 
'• f'~O ti: l 1 ì> 1i200 
7 » ii:l200 )) "! )) 2 ;{;JO;)(j ); 

•1821 :i ·! f;:~s ~~n 'J· '] )\ 1ii960 
'l '• •] ii'~8 ?;i )) :; » 2 '•!J'J.];'i » 
2 1 2!9 77 8 2 !i\.'i 2\l )) 

'• )> 2 :n6Pii l ~{i: l 1 \) :12!!() 
·]~30 )) l 72 GO » 4 )} ':! ii~ '~4 ~rm 26 

"" 
2 (i{.} 00 )ì li 3 ?ii9 21i Ì) 

5 li 37ì6 ili » ici. 4 >ì lt.ORO 
t\ » 1 ;{?·~ :10 )) \l » )) 4080 
7 )) ·t ·19888 )) ·J8G7 2 )) 1127 
8 )) 1 ~;l co 

----
'J'otale .•• :m Il OJfl 21 11iil63 

22 91 Il fil :H.\lOO 
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Ta-yola XIII. 

Pensionati militari revo~ati e riformati (pensioni temporanee). 
-- ~- -- ------ - -- ___ ·:.~.·---~---=--=-

-----~ --------·- ---·-·-·-- -----=------·-·---·-------= 

Anno Anno Num. in cui Anno An nn Num. in cui 

di cessa delle Pensione la di Ct'SSU delle Pensione la 

nascita pf'n- teste siorJP nascita JlPII-
t es L" SÌOllf' 

H!22 1S87 'l :~oo no Ripotlo .. . 3:1 20 9U7 }8 
8 :l 1 !riO 00 
8 4 l 75,) 00 
\.1 !~ 1 1:!1'1)66 18H 188S 75!l 00 

·IS:JO '2 ·l :;oo oo '~ u liOOCO 
l N 1 i:ìti2 50 ;; tiC6 6t\ 
!~ :l 1 71):) 00 ~) :l ii62 iiO 
;; '2 'l iiOO 00 !) ii iitit i·O 
ti '2 'l iiti~ iiO !) 18UD 6(i66ì 
7 :~ 1 iitBiJO 6 ì8fn 56•! i)() 

7 4- 'l M2 iiO t) ;j ti66 6G 
H 2 :~ 172•·11) li ii ;'i(ì2 i\0 
8 :l 1 5li2 ;;o 8 il 7.')000 
~l :l 2 1 '12ii00 8 \) !)02 50 
!l ii 1 9:>0 00 9 ':! liOO 00 
9 li 1 7.i0 00 !l !~ 1)00 00 

1S}O :i :l 2 07il 01 ·18ii0 .} ii62 50 
o } :l 'l 7916() o ;; 7ii0 00 
o rl 'l 810 Otl o 6 2 ·l :312 50 
'l ii 1 ntit ::iO l ,J f-0000 
2 189!} 1 !)62 50 2 :t !)62 50 
:l 18!fi 1 56·~ .'iO 

l 
.} 5 1 .'iti2 51 
.} 6 1 ii6:! ilO 
.i, 7 2 1121i00 

:l [) :;oo oo 
~~ :i li6250 
ii ;; :;oooo 
5 7 9:;o oo 

---, 
l l 3:1 l 20 9)7 '•'i 

-----
Totale ... :.ili :1:; OO:l9ì 

Tavola XIV. 

(l) Enti mot·ali N. 12- importo ~!egli asSL'I;ni ·1 l !)l} 7çl. 

Tavola XV. 

PensittRati di rni ignorasi ~'anno di nascita. 

Mancanti dell'anno di nascita. 

Pt>nsionati civili .. 
Pensionati militat·i. 
Vedove di civili . . 
Vedove di militat•i. 
Orfani ••.•....•.•...... 
Orfane a vita fino alla cessazione df'llo 

stato nubile • 

Num. 
dei 

pensio­
nati 

9 

51 

Sotmeui 

_a 
ritenuta 

7 5'~:-; 51 
1 90\, '~O 

11818 t:! 
•J.}J\.2:! 

)) 

2678 :~9 

'2.:i390 76 

J\mn. 
dei 

pensio­
nati 

:i8 
28 
5:) 
2 
1 

N'o n 
soggetti 

a 
ritenuta 

H03i2:1 
7 51-53} 

1~ 21251 
~u:l :i2 
30600 

7 981-99 

172 _!ti 356 39 

l!) Non si è fatta h classificazione per enti per~ h è non ha intet·esse per t•icerche 
democTafiche. 



Tavola XVI. 

CA.TEGOHIA 

Pensionati 
dannegj;iati 

politici 

VadJve 
(li danneggiati 
o danneggiate 

per causa 
politica 

- 230 ..;_ 

Pensionati per rau se politiche. 

:3 ~ -~ 
·~ s = ..., ·a 

g ~ 
c:: •<C 

< ~ 

l 

1.._, 

~ ~ -~ ;; ·~ 

CATEGORIA l i ~~ ! l H 
17801101 

--~lp orto ~---6-~1 IWi 89 

1 18~~ :: 111 : i 1 ~~: ~: 
l 
l 

30li00! 
l 

90 91 10.200; 

5 86 2 1 890 !~5! 
6 85 2 610001 

t 

7 84 l 3 ·1 .'lo\. 8nl 
l l 

8 83 . 2 109 001 

3 1 318001 1S01 80 

2 79 

:1 78 

4 77 

5 76 

7 74 

8 73 

1810 71 

41 40 

4') 36 

1·8 33 

Totale 

'2 ::1 07ì 06j 

2 

2 

3 

2 

579 OOj 

326 H/ 

6~:9 ool' 
51512 

208!>91 

.i-8.1-Vt 

36500 

"100001 

1 300 00 

~ -,,789901 

(segue) 

Vedove 
di danneggiati 
o danneg{~iate 

per causa 
politica 

di 
O l'fa n i 

danner.G·iati 
politiCI 

1798 83 

1802 79 

a 78 

4 77 

7 74 

I
l d' 

20000 l 

Orfane 
dannetmiati 
politici 

'2.29ii61 

·103 00· 

2 ::160001 

·t 8:J::3! 

-: ,.JI 
~ 

17 64 25.') 00 
l 

22 59 l 

4:i 361 1 

:J60 00 

360 00 

1-}3 :J2 47 341
1

• 1 

48 33 1 ·14;') :J2 

61 20 11 102 co 
Ttilale , 16-; :J 5!:!9 53 

·1853 28 

4 27 

7 l 24 

5100 

5100 

5100 

Tutale _i!_/_ 1i.i:J O~ 
l 

1799 i 82 

•181\. i 67 

32 49 

9 l 42 2 

6 

50 

2 

6 

7 

68 

36 

35 

31 

29 

25 

24 

13 

63112 

15000 

7650 

1Hii.i 

5100 

10000 

3825 

5100 

3825 

5100 

382.) 

7650 

74 ~00 00 

Totale ~~1616 62 



GOOO 

50 0 0 _ 

~000 

J 

1000 

~ 2000 

> 
o 11.000 
z 

C GOoo 

z 

8000 

l 
l l 

l l 
"'J; 

' l 
l 

~: 
•. ·.l 
- . l 

!m pie 

' l 
l 
l 
l 
l 
l 

Civili 

9000 

8000 -

7000 

GOOO 

l!l sooo 

J '•000 

~~~ 
! 

3000 

2000 

1000 

es clu s o il basso pe rsot1<1le 

GOOO 

5000 

'>000 . 

Ili 
II :1000 

J 

2000 

1000 

o 

:1 
o - 500 
> 
o 
~ 1000 . 

c .. 
z 

de J!a Dipl omazia 

CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIEGATI CIVIli DfLLO STATO E DEl M llT Rl IN SE RVIZIO Al l?SETIEM BRE 1881 E DEGLI STIPENDI MEDI SECON DO GLI ANNI DI SE RVIZIO 

E CONFRONTO 

dellaMagi s tr a tura 

TRA 

GOOO. 

5000 . 

~000 . 

Il) 

[ 3000 

J 

zoo o 

J OOO 

~ 1000 

> 
c 200 0 

z 

c 3000 .. 
z 

LE P E N S l O N l , L E 

di C on ce1to 

l N DEN 

6000 

5000 

4000 

Il) 

[ 3000. 

J 

2000 

1000 

o 
50 5 

::> 200 . c 
> 
c 400 . 

z 

o GOO· 

•· z 

80 0 

ATIUALI E QU ELLE 

GOOO 

50 00J 

l 
l 4-000 . 

IU 

l~ 3000_ 

!J 
l 2000 . 

10 00 

::> 500 o 
> 
o 1000 
z 

o 
z 

STABILITE COL 01SEG NO 

~t.. • ., .. ..,....., J"ìle; ;.,J"',;J ... v 
~-l;i,p e..,J.w ,,.,.,J,;., 

DI 

6jl e m ' . Q f """"~"'~ ~u•a~&Mt,co UJ,id.~WUMMJ{}e. . . . 
•w <M• .J~.J.,.pew.>A 

LEGGE 

_· _ _ ~~b·w ... ~tJ•1·€- J .. e-trftM.t~.,. ,te. ;...., Cd..) l} ,)L, ,1~J ~.,CH~1 .. , 

----- ~."';.,l.,.j, <>.ccc~J...k. P·""-' effeHo JeCf',p~••' "'' 
t:x.p,;.r..,.ei. <~·P"'..J,.,.. I:i.-

e~ ,.,m.,.p., ..J~.tvA \~u • ...fv . ___ _ 
f<!A•k><.,..W ).,, -"""' J..,JA..p.e<1<)w *** 

q~.;.,~4r...,~ 
j .... .J ........ .il.V-

Il) 

a: 
J 

5 000_ 

40 00 

3000 

zoo o 

~ 1000 

). 

c 20 00 
z 

c 3.000 

z 

'•000. 

w 3000. 

[ 

J 2000 

o 
50 5 

~ 1000 -

> 
Q 2000 
z 

Q 3000 

z 

+. + + 

d ella R agioneria del!· Ordine del Basso Personale 

QJ:I:lLN. ' .A. OU: ,"AJJ:: .L'I:UA---------

9000 

3000 

.1.000 

Fig. 9• 

Uffi cia1i 
dell'esercito 
e dell'armata 

Tav:l 



.$,.t"-I'~J--V 

~~ 

~ 

1 - 1.000 

1,001 .. !.000 

2,001 .. 3,000 

3,001- 4,,000 

0.,001-5,000 

5,001- G,OOO G ... _. ,_ ... 
001 - 8,000 

16 

},') 

14 

13 

co o 
eoe 
i:loooa 

~,.t 

CONFRONTO TRA LE VARI E LECCI SULLE RITENUTE D E C LI STI PE N D l CHE HANN.O AVUTO ·viCOR E NEL RECNO D'ITALIA 

~~ .... ~:.v % ..;~.......)..,.fu _,.,~_e"j)~ .S .t.~..,._.J..j_ . 

·18 6.)-«e..J?~<l- 7S!r· J'~..cf'...nk ..1.·J.·1/ 

186~ 1870 f.e.v.v~-V t'-~~..,.~ ... ~f.., f.:v. <'/· 

2,-M ~-fl) l l , 1 2,- 8,001 - 9,000 

3.- {//) 2, _(ff) .2,5 J , 33 9,001 -10,000 

4, _ -~ - ~5 h_66 l 0,001 -11,000 

6,_ 4,- 4, 5 6, _ 11,001 -12.000 

6, _ .;_ - 5,5 7, JJ 12,001-13,000 

J:' _ ~- 6,.? 
"' liti 

13,001-U,OOO 

9,_ 6;_ 'Y_S HJ, - 14,001-l &,000· 

~ Iii - "- - 10, 66 olh·e 15,000 

l 

l 
l 

l l 
o o c o o o o o 
o o o o e o o o 
o o. o o o o o c 
IN t') .i ti) fil:) r-: eè o) 

STI PE N D l l N 

DAL 1865 FINO AD OG-GI E QUELLA PROPOSTA COL ~UOVO DI SEG-NO DI LEGGE 

~ 
; 

Quadro A 

Bt;,~.e-~...., % .,~., ... ...J.., -e.v _..,..,.,..,~ .ew 
!8(i}U:~e 7 .l!.tk J';.~v-p..nk 

18t·~ 1870 r-<'Anvu~-V p-•]'tll.~~+ 

-
.f(}_ v,_ ,f,S N;· .1.1 (I) JJa 1 -tttJtJ 

Il _ 6, - · f/_ _ -ffl., - {T) lJa lt.t»-itJ()(J 

f2_ ~- ~5 ~~ 66 (lr)J)a 1-J()() 

·IJ - (i,_ -10, - fJ, J.J (JY)lJa.tf01-ilJO() 

-14- G.- IO, 5 14,-

l.f_ &,_ 11,- -14; Cii 

l (i _ G, _ 11, 5 f.i, .'1.1 -

16_ G,_ ~~-- - f6, - l .. 

10 . 

9 

8 

6 

' 5 

4 

l 
l o o o «> o o 

o o o e e o 
· o o o c c =. o 11'4 e? ~ ~., ,.. ..... 

LI R E 

QvadroB 

.S~.,_,_..J,i/ 8\.;,~ % .,_.,..,,_,..._,.J.., .Cv -"'""'"';~ _fcnv .s~~..i.-J ~·W~ % .o.u.>-w.J..> _i.y .N~ .e~.Ì/ 

A4V ,s (i)M:e ... k -1 i"-r J'"-"T""'k ..;.w 18 (j)Ace-t.,..,fk 7~-·~ J';,__.,f""'k 
~- 1864- 1810 f ·<l-''uV cdi B-V f-'l~"""' f....'"'3C., f:i.uv' 18(llt 1870 f.e.'ll"-=~~.v t'-~~ .... ·~-~· .. ;1..., 

8,001 - 9,000 & -t. (j, ~ l, (J o. .. - l, .. i {}, --~- 1 - 1,000 ' .f~-; .f!J -!,IS-~.}5 J,!JJ -.f,.JJ b,J'l-J; 1/J 

9,001 - 10,000 2, .. -.2,4 UJ ~ - -1, 60. l, .i_ft, _ ~- -~66 1.001 - !.000 .f,!ì- 6,4 .4,3S-4,.if .f.J3-,f7(} lt0~~6f) 

19,001 -11,000 2,4 -~.9 1,(}6- 2,116 ~--l! . .i ~(i(i-3,33 !,001 .. 3,00.0 6,~ - 6,!1 ~.ft-~66 .f, 1/J-6,/J~ 7,6fl-,f,IJj 

11,001-U,O.OO ~J-J,~ 2,Q,6 '-- ~.fJ ~ .f -~- J,!JJ - 4, - 3,001-UOO ~9 -1,4 4,66'-~ 76 6,(!4 -6..1'1 J;f/5-tf,~!l 

1!,001-13,000 M-J,!J i,.f.f - 3,04 J,_-J,_.i - ~~--~Gli l-,001 - 5,000 i,4 - 1,.9 ~. "16-M6. 6,'J7-~6!1 J;4!l - J',!Jt 

13,0ot -u..ooo 3,.9--M J, _.!, -3,.?3 3, 5-~-- ~66-,433 5,001-6,000 '1,9- J') ~, .f6-.ç,!IJ' t;li9-7,C J'fi-~JJ 

14;001- 15,000 k,~--4,.9 3,53 - .:jJ'J 4 .. --(_5 <f33-6,- 6,001 - 7,0()0 tf,l,- J,j 4-_!)J- -s,- 7,- -po ~!JJ-9,73 

ollre 15,000 4,.9- J, .? 3,'1.1 - -4 t .i 4,.f-~9.1 4' ~ -·37 -i 7,001 - 8,()00 t'r9-16- s,_-6,_ 'l J(J-/t, _ !!73-1.,-

Si calcolano i valori assoluti delle ·ritenute sullo stipendio,sommando le q-uoto che risultano dall'applicazioni dei van 
coeffièenH del quadro A alle successive quote di stipendio. Questi valori assQiuti si div-id.ono per lo stipendio ed i quozienti 
moltiplicaH per cento danno i coefficenti del quadro B. Così ad esemp'io nella scala di coe'fficento ·di -ritenute pro~osta rol 
Disegno di lagge (per impiegati con famiglia) l o stipendio di L.3000 sarebbe soggetlb ali e · 

-rilenu~e per le prime . L.1000 al t% L2.0, 
nel1!aumenlo di L.1000 al 3,33% l.33, 3 
• 2~ • • L1000 al 4,66% L46, 6 

Ritenuta sullo stipendio complessivo L 99,9 
Valore% V!! ~ro~~oo • 3,33.' 

o co c o o o o o o e o ~ c c ~ ecc o o c o o o o o o o c c o =o'" c c. c c o o c c o o o o o .,..;,: ~ M ..; u; fil:) r: ~ o) o : e? .; ,.. ,...., .... ..... 
STI PE N D ~l l N LI R E 

Tav Il. 

(I) lJa. 1 -1!0{) 

fm.ltcfitJ-t-20()() 

(JII) ])a 1 - IO {i 

(JI') lJaJOJ-!l()tJ(J 

~ 
o 
o 
... ..; 



VALORI DELLE 

cS,tt,p~A/ ~W-w.U4-ufi'~~e~J,j,~-J-<e% $11-p~~ ~#k.~~.e'l~J,.,4-J.ic% 
~ M ! N P ~ M N P 

fi'-u..~ ~~l_c. _ud·f- -~-· ' ~ af;jl•_uMv ~--·. 
t - t.ooo t..f(J Z, _ z 2.1 1 3, _ 3,- ~- _ lu,oot-lJ,ooo to,so '"· __ tt..7.1 t.f,_ 17, _ · zo, _ 

1,001 - l!,OÒO t , 50 3,33 .}. 37 t,, HJ t,, 5() G, - 13,001-1._,000 tt, - Il,, 6fi 13, .fO tJ, 7.f 16', - Il, - -

23 

21 

2,001 - 3,000 3,50 4.66 t,, 5() 1 6, _ 6. - 8, - 14:001-15,000 Il, .f() 15,.JJ IJ, U tG. .f(J 19, - tt, -

3,001 - .,,000 -+. So G._ .1. 62 7. 50 7. .10 10, _ ollre 15,000 l t , - IG, __ l.f. _ 17. i.f t(), - 13, -

RITENUTE SUGLI STIPENDI DEGLI IMPIEGATI CIVILl E MILITARI Tav. Ill. 

Le ritenute indicate con M saranno pagate da~! i impie&ati nominati dopo l' aHuaz.ione della LeMe, e da 9uelli che hanno meno di 10 anni di servrzro 
Le ritenute indicate con N saranno pa~ate per 10 anni dél81i impiegali in servizio che han:-10 più di10 anni e meno di 20 anni di servizio e meno 
di 40 anni di età, per fruire dei vaniaUi della nuova Legge 
Le ritenute indicake con P saranno patate per 10 anni da& li impiegati in se.rvizio che hanno più di ~O anni di servizio e più di 40 .anni di età, per 
fruire dei vanfa8gi della nuova l.eUe 

~ _.,.uffo -"kf~.W '"''f'l'~-"~..:Y % 51~~-"~ -"A;1_.p~--W -e..Jv4'fe.,-"'~""-'% 

M N P M N p 

aii~v 4 ~ c.f. 
1-----1--~~---------------------·-----·------------------

!t,001 - 5,000 ,f..f() 7,!13 G, 73 9,- !J,- ~~ - ~------_.----~--~--~--~~--~--~ 11-t.ooo o,a.- 1,50 0,- - f ,_ o. --!, ~5 o, __ 3, __ o, _- J. _ 0, -- -L 

1,001 - tOOO 1,60-2,- t ;_- ! ,fii 1,25-! ,81 ·~---U5 3,_-3_75 1,-, _-.L 

8,001- 9,000 1.,93-.f,JJ (;,57· 7,1() 5,!JO 6,33 7,6.1-8,1(; 7,!7 -8,U' IO,tS-10,8.1 

9,001 - 10,000 ,f.JJ .$,7() 7,/0-7,6tl G,JJ -6,75 !,U -!,Gt B,U-.9,- IIJ,M- 11.-fP 
20 

.3,001 - 6,000 fi.$() J..f() !J. 7.5 10, - 13, -

tf, 15 10,50 li, - '"· -
l 

6,001 - 7,000 7, .f(J 10.-H.l 

,7,001 - 1\000 8. _ I(J.(i6 9 , ---' 11. 15 f!, - 15, -
18 

3,001 - 9,000 8. 50 11, JJ .9, 75 1!, - 1.1, - tG, -

17 9,001 -10,000 .9, _ 1Z, _ IO, 50 ff,75 l t,, - 17, _ 

10,001 -11,000 9,5() 11, 66 11,~5 13,5() 15,- 1/,-
16 

11,001 -1!,0~0 t(), _ 13.33 IZ, - l't; t5 1&, _ I!J, -

15 

14, 

13 

12 

11 

10 

9 

8 

7 

i 
; 

.lt . ., .... ,. .. .., .. ____ ,~"-:.;;-%_:_.,_-~ 
' 

•;... --..::~-....... -~~--lM"~ 
4, ................. ~ ~- -~ 

~~~~"~--~~~~ 
3-+----~ 

l 

~ 
~ 
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~ 
~ 
~ 
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~ 
~ 
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STIPEND N LIRE 

~ 
~ 

~ 

.,; 

l& 

13 

12 

- 11 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

3 

1 -

. 'l,Or F 3,000 ! ,_ - 2,50 2,66-3,33 !,81-3,37 3,75- Id() .3,75-450 5__ - G.- 10,001 -11.000 5,70-G,Ot. 7,6()-1,0.1 G,75-7,15 B,Q- J,~ ~- - !H~ 1/,.fQ- If,PI 

3,001-".000 2,50-3,-- 3,33-4, - 3,37- 1,93 '5()-5,15 1,.,50 ,f.IS t;, _- 7, _ 11,001-l'l,OOO 6,01,- 6,37 8,05-8,1,8 7,15-7,SG 9,0&-!1.50 ',i, -10/18 tt,OI -It.GI 

~001'"=1>.000 3. - - 3,5() L - t.,fili 3.93-4,50 ,f.!5-G,- 5_25-6,_ 7. -- 3,_ 1!,001-13,000 6,37 -G,6'9 8,~ 8,9! UG-7,93 9,.f0 -11,11 KJ.IJ.f-10,61 lt,67 -1J,t!J 

5,001 - 6.000 3,50-4,_ J,GG-5,33 1;-,i0-1,99 6.- - G;6Z G.- - 6;6'6 8.- -3.43 13,0~1-1.,,000 G,6!J--7,- S,!Jt-'.33 7,95-1,35 9,91-tg,J!J IO,i1-tU• 13,13- 1J,71 

6,001 -_7,000 L --',50 5,33 - '. _ J,9!J -5,t,G G,r;t-7,17 6.ti6-7,!.f 3,SJ~!U7 14,001- 15,000 7, _ 1,JQ 9,33 9,73 4_3S-8,71,. 10,33-1(},7~ 11, )•-11,(;(; _!J,ll- 1~» 

t,,50-t,J3 G. -- 6,67 .?,lfG-5;90 7,17- 7.61 l,U-7;87 !J,S7-IIJ,f5 oltre 15,000 7,30-tt,_ 9,73-16,- 6,74·15,- 10,74-17,t5 11,;6-!0,- l.lt,.JJ- f~ _ 

STIPEND IN LIRE 


